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La democrazìa 
e la sinistra 
Intervista 
a Bobbio 

BKRBEHUMJBHE Minacce di scioperi generali e dimissioni in massa 
Il Pei chiede interventi immediati del governo 

«L'Adriatico è una palude» 
I sindaci in rivolta 
Sindaci in rivolta, minacce di dimissioni in massa e 
di sciopero generale, operatori turistici in tilt, mentre 
là melma continua a galleggiare lungo le coste del
l'Adriatico. Tutto questo i turisti preteriscono lasciar
selo alle spalle e se ne vanno. Da Roma intanto arri
va la decisione di varare un nuovo decreto anti-alga. 
Richiamo del Pei ad Andreotti sulla drammatica 
questione dell'inquinamento dell'Adriatico. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FLORIO AMADORI 

HRIMINI. Non migliora la 
situazione delle alghe sull'A
driatico. La costa assume 
sempre di più l'aspetto della 
palude nonostante gli slorzi 
degli operatori turistici e dei 
Comuni. Ma qualunque solu
zione si adotti sono tutti pal
liativi che non riescono a 
tamponare l'emorragia dei 
tunsli che lasciano la riviera. 
Dal canto loro alcuni sinda
ci. esasperati dalla situazio
ne, minacciano lo sciopero 
generale e fiscale e le dimis
sioni dalle assemblee eletti
ve Oggi in un incontro a Bo
logna decideranno se attua
re il proposito. 

Intanto al summit di ieri 
fra Stato e Regioni è stato 
deciso di varare un nuovo 
decreto ami-alga, mentre do
mani il Consiglio superiore 
della saniti tenderà noti i ri
sultati delle analisi sui cam
pioni di -gelatina» raccolti 
sulle spiagge adriatiche. 

Il segretario del Pei Achille 
Occhetto ak termine: delle 
consultazioni col presidènte 
del Consiglio incaricato ha 
réso noto di aver posto in 
maniera •drammatica» all'at
tenzione di Andreotti la que
stione dell'inquinamento 
dell'Adriatico. 

CAMBONI, DELL'AQUILA. PRESTI A MOINA 9 
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Processo 
Cirill* 
Al banco 
i big de 

Scotti (nella foto). Piccoli e Patriarca sono compani ieri 
nell'aula del processo per il caso Cinllo. Sette ore di deposi
zioni, tese a srrientinV correggere, contraddire quanto 
emèrso dall'istruttoria del giudice Aleim. Scotìi ha lasciato 
capire che c'entrava Cava, e se l'è presa con Rognoni. Pic
coli ha tirato in ballò fantomatici computer capaci di (abili
care suoi bigliettini a Gitolo. Patriarca: «Non dissi al magi
strato di contatti con i servizi perché non lo ritenni opportu
no'- «PAom» > 

Ungheria: 
regalato a Bush 
un pezzo della 
cortina di ferro 

Un pezzo di cortina di reno 
è stato donalo a Bush dal 
dingenti ungheresi. «Stupen
do - ha dello il prestdenU 
americano - e un simbolo 
meraviglioso per questa visi
ta. Un pnmo risultato sorto 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ „ 25 milioni di dollari di aÙt 
destinati alle piccole e medie imprese ungheresi. C't stala 
anche un incontra all'Università 'Karl Marx» con studenl i 
intellettuali di Budapest. Oggi Bush vola a Parigi per II Wttil 
ce dei Sette paesi più industrializzati A PAGINA *IS 

B l i t Z d i GOrbaCiOV II «aggio di Gorbaclov a La» 
•» I « n h u m j l j » ningrado aveva uno scopo 
a L e n i n g r a a O preciso Cambiarci dirigenti 

Destituito del Par t l ,° nella citta, boc-
C > I A , J > „ ciati clamorosamente dagti 
9 0 I 0 V I 0 V elelton len sera la Tass ha 

annunciato le »dlmissioni» 
»^»^F»»«p»»»» i»^»» di Juni Soloviov, primo se
gretario del partilo in citta e membro supplente del Polirbu-
ro. Era uno degli Oppositóri pio accesi della perestroika « i 
suoi seguaci avevano perfino formato un comitato per di
fèndere l'apparato nelle prossime elezioni Primo segretario 
a Leningrado è ora il riformista Boris Ghidaspov. 

APAOINA 1 1 

È in orbita 
Olympus 
Una nuova era 
per la tv 

Alle 02,14 della notte scorsa 
\'Ariane si è sollevato dalia 
base di Kourou (Guyana 
francese) e 16 minuti dopo 
ha collocato In orbita Olym
pus, satellite per la tv a diffu
sione diretta, frutto della 
collaborazione tra impresa 

britanniche e italiane. Comincia, anche per la Rai 'ma Ira 
mille difficoltà) una nuova avventura tecnologica, destinata 
a rivoluzionare il modo di fare e vedere televisione. Le pri
me sperimentazioni dellatvdasatellitenel prossimo autun-
n o - APAOINA 1 1 

OIANCARLO usuri 
• s i Adesso la democrazia è 
sala In una lunga intervista 
che fra concesso aW'Umtà 
Norberto Bobbio non usa 
esattamente queste parole, 
ma il paesaggio che descrive 
nel corso del ragionamento 
sulla fine del grande sogno di 
una trasformazione sociale, 
sul fallimento dei regimi so
cialisti è proprio quello della 
solitudine della democrazia, 
che vede ora «crescere le sue 
responsabilità» davanti alprin-
cipale problema di giustizia 
sociale che essa si trova oggi 
di frónte: quello di dare voce 
ai -dannali della terra., alla 
grande maggioranza della po
polazione mondiale, che. vive 
in condizioni disperate, ai 
«non-uomini» che vogliono 
sentirsi «uomini», che devono 
diventare «uomini», che devo
no uscire dalla condizione di 
«topi». Bobbio usa proprio 
questa parola per descrivere 
la sfida drammàtica che egli 
sente, nel momento in cui 
•tutti slamo diventati socialde
mocratici». E c'è una «debo
lezza" della sinistra e della po
litica in generale, che detenni; 
ria Uh vuoto, che spinge gli 
uomlni'a rivolgersi alle religio
ni. «Nessuno finora - egli dice 
- ha trovato il modo di mette
re d'accordo i diritti di libertà 

con le esigenze di giustizia so
ciale lo penso che il ragiona-
mento debba ripartire dal 
blocco che ostacola la pro
spettiva della sinistra dopo il 
fallimento della via leninista». 
Bobbio pensa a una «demo
crazia intemazionale»,.in cui il 
diritto di cittadinanza, finora 
soltanto nazionale, si affermi 
•come quello che Kant chia
mava diritto cosmopolitico». 

Bobbio si .sofferma sul dia
logo e le polemiche, lungo 
tutto il dopoguèrra che hanno 
intrecciato la sua riflessione 
con le vicende politiche del 
Pei, dalle discussioni con To
gliatti e Della Volpe tino ad 
oggi. «Credo che sia giustifica
ta una nota di compiacimento 
personale; nessuno dei comu
nisti di oggi, su quei temi fon
damentali del diritti di liberta, 
sosterrebbe le tesi che furono 
sostenute negli anni Cinquan
ta. Mi sembra di poter dire, 
non sembri presunzione, che 
soro cambiati i comunisti ita
liani più di quello che 'sono 
cambiato io». Sempre sul Pei 
Bobbio afferma che esso, nel
la vita della democrazia italia
na, «non solo ha professato la 
democrazia, ma ha agito leal
mente», fin dal '48 «quando 
furono gli altri a rompere il 
patto di non aggressione». 

ALLC PAOINI4 • 5 

La famiglia polemica col ministro degli Interni 

All'Anonima 2 mili.ardi 
Marno Pemm rilasciato 
Marzio Perrìni, l'imprenditore pugliese sequestrato 
lo scorso 28 dicembre, è stato liberato l'altra notte 
sulla Taranto-Reggio Calabria. Dimagrito, con la 
barba lunga e gli stessi vestiti di sette mesi fa, è sta
to soccorso da due giovani che passavano in mac
china e poi dai carabinieri che l'hanno riaccompa
gnato nella sua casa di Fasano. Pagati 2 miliardi dì 
riscatto. Polemiche dei familiari con Gava. 

ONOFRIO PEPI 

WM FASANO. Una prigionia 
durissima, che l'ha provato 
né! fisico e nel morale. Per 
sette mesi Marzio Ferrini è re
stato incatenato ad una bran
da, prima in una grotta e poi 
in una tendina da campo. Da 
mangiare un po' di latte e ci
bo in scatola, niente medici
nali per l'ipotensione di cui 
soffre. Il riscatto di circa 2 mi
liardi è stato pagato a pochi 
chilometri da Roma, sulla Ti-
burtina, dalia figlia del seque

strato. Il sessantaduenne im
prenditore ha detto di aver 
avuto paura di essere ucciso 
dalla banda che l'vréva preso 
in ostaggio e?che si è mostrata 
particolarmente spietata nel 
mozzargli l'orecchio. «È stata 
una sfida della 'ndrangheta -
ha detto il nipote di Perrini -
allo Stato, dopo che Gava, sol
lecitato dai coraggio di mam
ma Casella, aveva convocato 
a Roma tutti ì familiari dei se
questrati*. 

ALDO VARANO À PAGINA 7 

Massacro per una crisi di follia in un villaggio della .Francia 

Prima stermina la famiglia 
poi compie una strage: 14 motti 
Quattordici morti, tra cui 3 bambini, e una decina di 
feriti sono;'iÌ'bilanciò di una tragedia della follia av
venuta a luxioi, uri paese di un centinaio di abitanti 
della Frància orientale a 450 chilometri da Parigi, 
dove un uomo di 31 anni, Christian Domier, ha ster
minato la pròpria famiglia e poi si è mes.so a sparare 
all'impazzata sulla folla. L'uomo, che è stato ferito, 
soffriva da tempo di gravissime crisi depressive. 

Wm PARIGI. Il,dramma è avve
nuto in mezz'ora. Armato di 
un fucile da caccia, Christian 
Domier, ha prima ucciso la 
madre Jeanne, poi la sorella 
Corintie, sposatasi sabato 
scorso, quindi un veterinario 
che lavorava nella stalla della 
famiglia ed infine ha grave
mente ferito il padre. Era il 
primo pomeriggio di ieri. Sali
to in auto, una Golf Gli nera, 
l'uortìò ha sparato su tutte le 
persone che ha incrociato a 
Luxioi e nel comune vicino di 
Autechaux. Quando la carne

ficina è terminata sul terreno 
c'erano quattordici cadaveri, 
tra cui tre bambini e una deci
na di feriti. Un abitante del vil
laggio dì Luxioi, dove è avve
nuto l'incredibile fatto, ancora 
ieri sera urlava: «Ci sono mor
ti, ce ne sono dappertutto». 

Le testimonianze sono 
chiare; per tutti si è trattato di 
un attacco di follia. Il giovane 
ha sparato su lutto quello che 
si muoveva. «Ha ucciso la mia 
nipotina, ha sparato in un 
frutteto e verso alcune perso

ne che erano sulla porta di un 
garage» dice un testimone in 
lacrime per l'uccisic-he della 
sua piccola nipote. Christian 
Domier, dei resto, soffriva da 
tempo di gravissime crisi de
pressive. Ma secondo lo zio 
ieri mattina Christian, che la
vorava nella ditta di proprietà 
del padre, appariva sereno. 
«Deve essere stato colto da 
follia, perchè se si fosse tratta
to solamente di odio per la 
sua famiglia non si sarebbe 
comportato cosi» aggiunge un 
altro abitante del paesino di 
Luxioi. «Sapevo che era una 
persona malata" racconta una 
vicina, il cui marjlo è stato fe
rito alle gambe e alla testa. E 
aggiunge amaramente: «Gli 
aveva sparato già un'altra vol
ta». 

Dopo la sparatoria Christian 
Domier è stato inseguito dalla 
polizia. Il folle è riuscito an
che a ferire gravemente un ca

pitario dèlia gendarmeria, pri
ma di essere a sua volta rag
giunto da alcuni proiettili 
mentre si trovava nel comune 
di Veme. Le sue condizioni, 
hanno precisato fonti medi
che, non destano preoccupa
zione. 

La Francia è sotto choc. Per 
un attimo il paese non ha 
pensato alle celebrazioni del 
bicentenario e tutte le atten
zioni sì sono rivolte a quel che 
è accaduto a Luxioi. Ieri sera 
le varie edizioni dei telegior
nali hanno -aperto" con le 
drammatiche notizie del pae
sino della Francia, .orientale., 
Secondo le statìstiche, si tratta 
del più alto numero di morti 
causato in Francia da un ge
sto di follia. Al sindaco di Lu
xioi è giunto in serata un tele
gramma del primo ministro 
Michel Rocard con le condo
glianze per te famiglie delle 
vittime. 

Marzio Peróni 

Occhetto va da Andreotti, ottimista dopo il colloquio con Craxi 

Dal Pei opposizione senza sconti 
E Foriani sfida la sinistra de 
«Andreotti lo conosciamo da cent'anni. Lui dice che 
vorrebbe collaborare con tutti, ma noi rispondiamo 
come si conviene nelle democrazie moderne: facen
do l'opposizione e proponendo un'alternativa di go
verno»: Achille Occhetto ha chiarito ieri al presidente 
incaricato la posizione del Pei verso il nuovo penta
partito. Intanto si inaspriscono i rapporti nella De: 
Foriani sfida la sinistra a rifiutare posti nel governo. 

GIORGIO FRASCA POLARA SERGIO CRISCUOU 

• ROMA. «Noi rispondere
m o - ha detto Achille, Occhet
to, che guidava la delegazióne 
del Pei da Andreotti - con la 
formazione del governo-om
bra e con un nostro progetto, 
generale e punto per punto, 
in linea con la prospettiva no
stra, che è quella dell'alterna
tiva». Citando l'apologo an-
dreottiano dei due forni (Pei e 
Psi) a disposizióne della De, 
Occhetto ha detto che «oggi 
non ci sono più due forni, c'è 

un solo forno». 
Si inasprisce la polemica 

nella De con una sprezzante 
sortita di Foriani: «Non mi ri
sulta che la sinistra abbia po
sto il problema di~subordÌnare 
il suo ingresso nel governo al 
programma. Comunque non 
c'è nessuna norma statutaria 
che imponga la presenza di 
tutti...». Andreotti ieri ha con
cluso le consultazioni: dopo 
l'incontro con Craxi si è mo
strato ottimista. 

PIETRO SPATARO A PAGINA 3 

Militello promette: 
«LTnps righerà 
subito le pensioni» 

RAULWITTINBERQ 

MROMA. Ottenere la pen
sione Inps non sarà più un 
dramma. Entro l'anno sarà li
quidata nello stesso mese in 
cui il lavoratore avrà raggiunto 
l'età che segna la conclusione 
della sua attività lavorativa. E 
per riscuoterla, fra non molto 
potrà utilizzare la «Previden-
card», una specie di carta di 
credito previdenziale valida in 
qualunque momento e in ogni 
parte del paese: l'esperimento 
parte con la Bnl, in Emilia Ro> 

magna. Mititello lancia l'ope
razione efficienza, privilegian
do i diritti dei pensionati. An
che Carlo De Benedetti plau
de alia modernizzazione del-
l'Inps, attacca la Confindustria 
che si oppone al •polo* fra II-
stituto di previdenza, la Banc* 
Nazionale del Lavoro e l'Ina, 
E polemizzando con la e i a » 
di governo del paese denun
cia: «L'Italia è in grave ritardo 
sull'Europa, è schizofrenica. 
E, pardon, un casino*. 

WALTER DONDI A PAGINA 15 

• ROMA. «Ho accettato di 
entrare nel consiglio di ammi
nistrazione della Montedison 
per battermi in difesa dell'am
biente». Non vogliamo usare 
per Rita Levi Montatemi!'ap
pellativo ormai abusato di «si
gnora di ferro", ma è un fatto 
certo, una constatazione ele
mentare, che il nostro premio 
Nobel per la medicina ha 
grinta da vendere. Grinta e 
•forma» scientifica, quante ne 
ha mostrate ieri mattina, al 

"Cnr, durante una breve ceri
monia-conferenza stampa per 
la presentazione di un prezio
so volumetto in cui la ricerca
trice traccia un profilo storico 
della sua scoperta , (quella 
dell'Ngf, il fattore di crescita 
delle cellule nervose, avvenu
ta quasi quarantanni fa), get
tando anche parecchia luce 
nuova sugli sviluppi di frontie
ra della neurobiologia. 

Cosi, l'Ngf, le disquisizioni 
dotte, gli orizzonti scientifici 
che appena riusciamo ad in-
trawedere si sono mescolati 
con i temi che premono sul
l'attualità, anzi sull'urgenza 
(che è emergenza, per dime 
una, in Adriatico) di un gover

n o accettato di entrare nel consiglio 
di amministrazione della Montedison 
per battermi in difesa dell'ambiente». 
Così ha affermato ieri mattina, durante 
la presentazione di un suo volume al 
Cnr, il nostro premio Nobel per la Me
dicina Rita Levi Montatcini. La ricerca
trice ha dichiarato anche chi si incon

trerà oggi con Raul Gardini. La Levi 
Montatcini ha poi aggiunto che è sua 
intenzione stimolare la produzione di 
farmaci chiamati «orfani», che l'indu
stria trascura perché non vengono con
siderati sufficientemente remunerativi, 
e gli investimenti nella ricerca e in fa
vore dei paesi del Terzo mondo. 

no che si deve fare, non scar
tando - si spera - quel -male
detto* imbroglio dell'ambien
te. Tanto che Rita Levi Monta!-
cini ha annunciato che oggi 
incontrerà Raul Gardini. 

La notizia riporta a fatti che 
sono stati sulle prime pagine 
dei giornali solo due o tre set
timane fa, quando i titoli suo
navano più o meno: all'as-
semblea Montedison gli am
bientalisti all'attacco. Allora, 
appunto, quattrocento cittadi
ni, in virtù dell'acquisto di tìto
li, ebbero la possibilità di far 
sentire la loro voce in assem
blea e di rappresentare inte
ressi ben più allargati di quelli 
dei semplici azionisti. Un'as-

GIANCARLO ANGELONI 

semblea certo unica nella sto
ria della finanza italiana, pur 
tenuta in una linea di corret
tezza», perché, come com
mentò poi Chicco Testa, de
putato comunista e dirigente 
della Lega Ambiente, «non vo
levamo dare l'idea dì essere 
degli anticapitalisti travestiti». 
C'è stato, poi, sia detto per in
ciso, quel lancio un po' trop
po disinvolto, sempre da parte 
della Montedison, di quella 
plastica «verde», biodegrada
bile, presentata come una no
vità mondiale assoluta. 

Ma noi pensiamo che nean
che Rita Levi Montatcini sia 
una 'anticapitalista travestita». 
Pensiamo invece che la sua 

nomina nel nuovo consiglio di 
amministrazione della Monte
dison, al termine di quella 
•storica» assemblea, rappre
senti un fatto importante per 
la società italiana, per il costu
me industriale, per la valoriz
zazione delle competenze, 
per un ruolo più attivo e più 
presente della scienza, per 
l'immagine stessa che la 
scienza proietta sulla colletti
vità. Finalmente ci siamo, sì 
potrebbe dire; o almeno sia
mo al primo passo. A patto, 
evidentemente, che vengano 
rispettate le parti. 

La «parte» di Rita Levi Mon
tatcini la conosciamo da anni: 
sappiamo del suo valore e del 

suo rigore, della sua tenacia, 
anche in quel r̂ eriodo della 
sua vita, che ha preceduto il 
Nobel, durante il quale I* bu
rocrazia scientifica italiana e 
l'accademia non furono certo 
prodighe con lei. Ma non pos
siamo neanche pensare che 
la «parte» dì Gardini e della 
Montedison sia quella di esse
re tentati da un'immagine di 
facciata. Sarebbe operazione 
troppo angusta. 

La Levi Montatemi ha di
chiarato ieri che devolver* I 
suoi «gettoni* dì presenza in 
consìglio di amministrazione 
all'Associazione contro - la 
sclerosi multipla, dì cui è pre
sidente. Ha detto anche che 
cercherà di promuovere te 
produzione dei farmaci «orfa
ni», chiamati cosi non perché 
mancanti di pazienti in attesa 
di essere curati, cioè inutili, 
ma perché trascurati dall'in
dustria in quanto poco o nulla 
remunerativi;! e di stimolale 
investimenti a favore della ri
cerca (e di ricercatori che 
mostrino capacità, onesta e 
dedizione) e in aluto del Ter
zo mondo. Auguri al suo pro
gramma. 
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Pà in assemblea 

e 
MASSIMO D'AUEMA 

• e da sperare che l'Assemblea nazionale del 
* Psi, che si riunisce oggi, segni effettivamente 

l'avvìo di una riflessione politica. Qualche se
gnale promettente vi era stato nel dibattilo 
della Direzione all'indomani del 18 giugno. 
Poi è calato un silenzio assoluto. Sospeso 

ogni dibattito democratico intemo, Craxl ha condot
to la crisi verso lo sbocco che, probabilmente, aveva 
preordinato insieme all'on. Forlani. Ha dato cioè una 
mano a vincere quella che, con la consueta elegan
za, il prof. Colletti ha chiamato «la tenacia ringhiosa» 

' della sinistra democristiana. 
E cosi t finalmente arrivato Andreotti, accollo dagli 

evviva, dell'opinione pubblica più conservatrice, ac
compagnato dai propositi di rivincita e di normaliz
zazione dei falangisti di CI come dei nuovi teorici di 
Itn catto-soclalismo anti-liberale e anti-comunista. 
Slamo dunque alla vigilia di un patto di ferro Dc-Psi? 

,,, Se cosi fosse ci si troverebbe di fronte ad un muta
mento profondo della politica socialista; ad un radi
cale ridimensionamento delle ambizioni del Psi ri
spetto agli obiettivi (anche velleitariamente) perse-

• gulll per oltre un decennio. 
Gii è abbastanza patetico che l'avvento di An

dreotti alla guida del governo venga salutalo con en
tusiasmo da un partito che da dieci anni si presenta 
come la fona del cambiamento rispetto al •conserva-
torlsmoa di De e Pel. Difficile trovare un uomo che 
pia di Andreotti incarni l'immobilità .asiatica, del po
tere democristiano. L'idea che ora sotto la sua guida 
cattolici e socialisti si accingano, come scrive Genna
ro Acquaviva, a .plasmare la società moderna» certo 
mette I brividi, ma appare anche poco realistica. In
tendiamoci, non è che manchino segnali in questa 
direzione. Dalla campagna per la punizione dei tossi
codipendenti, alle iniziative contro la legge 194, ai 
propositi di privatizzazione dell'educazione i punti di 
convergenza tra il fanatismo integralista e una «nuova 
destra» socialista sono numerosi e preoccupanti. Ma 
perfino Cremi non puA non rendersi conto del fatto 
che In questo paese nessuno è mai riuscito a sconfig
gere su questo terreno la forza di una tradizione di ci
viltà laica e democratica che ha radici profonde nello 
slesso cattolicesimo italiano, nella cultura socialista e 

> lato* Oltre che nella presenza cost rilevante del no
stro partito. Per cui conviene a lui e ad Andreotti te
nere a bada I personaggi alla Acquaviva e alla Formi
goni. Il fanatismo ideologico non vince nella società 
italiana. Del resto le elezioni del 18 giugno sono II a 
dimostrarlo. 

• è da credere dunque che il patto che Craxl 
- può sottoscrivere con Andreotti sia di portata 

più modesta; possa avere obiettivi più limitati 
e concreti. Dalla destra democristiana il Psi 
puA ottenere anzitutto la sicurezza che non 
ci sarà una seria riforma elettorale, tale da 

sbloccare il sistema politico. In secondo luogo An
dreotti può garantire al Psi un patto non conflittuale 

, i#«>ariliìorte del potere e un (isp concordemente 
.w^'sbre&UdicaiO'delW' Stato, dei suol apparati è delle' 

1 sue nsorse ai fini di rilanciare una operazione dibat
te :Uitfa del consenso. Perché questa ~é" in definitiva l'os

sessione perenne di Craxi: quella di uno sfondamen
to elettorale. Un governo di rivincita contro il risultato 
del 18 giugno, questo pare si stia preparando. Con la 

' speranza che normalizzando l'informazione e facen
do largo ricorso al clientelismo e alla corruttela si 
possa attenere nel voto amministrativo ciò che la 
crociata ideologica non ha dato a De e Psi nelle ele
zioni europee. 

Il che vuol dire che la scadenza di questo governo, 
con buona pace delle chiacchiere sulla legislatura, e 
anzitutto quella del voto del 1990. Se questa è la pro
spettiva, com'è probabile, la sfida non è solo al Pei e 
al nostro «nuovo corso»; ma a tutte quelle forze e quei 
cittadini, quella opinione pubblica democratica e 
progressista che ha visto nel voto europeo la possibi
lità e la speranza che si aprisse una nuova fase politi
ca. 

Questa sfida non spaventa il Partito comunista, che 
può vincerla se saprà costruire una coerente opposi
zione per l'alternativa e collegati ad un diffusa biso
gno di cambiamento. C'è da domandarsi invece se 
questa scelta sia oggi conveniente per il Psi. Il rischio 
di un offuscamento del protagonismo socialista è for
tissimo, Lo svolgimento della crisi ha reso evidente 
che oggi chi comanda il gioco è il tandem Foriani-
Ajujreottl. A Craxi è toccato il ruolo di ringhiare con
tro Pannella e contro la sinistra De. E non ne esce co
me un gigante. Qualche giorno fa Giorgio Ruffolo in
dicò con lucidità la scelta che sta di fronte al Psi Un 
patto politico con la De o impegnarsi per una pro
spettiva di alternativa. Disse anche che la via del con
fronto a sinistra è quella coerente con gli ideali del 
socialismo europeo: pena il rischio di una crescente 
marginalità dei socialisti italiani. Ora che l'Assemblea 
socialista finalmente si riunisce, i giochi sembrano 
(atti, Resta la speranza che almeno nel Psi si tomi a 
discutere seriamente di politica. 

COMMENTI 

Il caso Fiat e la necessità di non lasciar soli i lavoratori colpiti 
Perché è essenziale la definizione di nuove regole per le relazioni sindacali 

Diritti dei singoli 
interessi collettivi 

• i L'articolo di Sassolino «La Fiat 
e la coscienza dell'Italia» l'Unità, 
dell'8 luglio scorso) esprime una 
situazione profondamente reale e 
slimola una riflessione approfondi
ta, soprattutto sulle linee prospetti
che dell'iniziativa ancora da svol
gere. 

Non vi è dubbio, anzitutto, che 
non è possibile affidarsi solo all'in
tervento giudiziario, anche se esso 
rappresenta un momento impor
tante e di grande rilievo. Ma poi
ché si riconosce che, in alcuni casi 
di clamorose violazioni di diritti in
dividuali, la via giudiziaria è pres
soché necessitata e ci si propone 
(giustamente) di offrire ai lavora
tori colpiti strumenti adeguati per 
tutelare in quella sede 1 propri dirit
ti e la propria dignità, ritengo es
senziale che questi cittadini non 
restino «soli» in sede giudiziaria, 
anche se assistiti nel modo più effi
cace. Parlo di «solitudine», perché 
- in realtà - in realtà - il problema 
fondamentale sta nel fatto che nes
suna violazione dei diritti dei sin
goli è fine a se stessa e si esaurisce 
in un rapporto individuale tra un'a
zienda ed un lavoratore; ognuna di 
queste vicende ha una dimensione 
collettiva, sia perché l'attività di 
una azienda che comprime diritti 
essenziali finisce per rivolgersi a 
una generalità di lavoratori, anche 
per il solo fatto di contribuire a 
creare un diffuso clima di intimida
zione, sia perché certi beni costitu
zionalmente garantiti hanno sem
pre in sé una connotazione collet
tiva, proprio perché i lavoratori di 
una azienda rappresentano co
munque una collettività, sulla qua
le si riflettono inevitabilmente.an
che I fatti apparentemente indivi
duali. Ma se è cosi, è indispensabi
le che nel processo si realizzi la 
presenza e la partecipazione di 
quell'interesse collettivo che è (o 
dovrebbe essere) rappresentato 
dal sindacato, Ciò significa che bi
sogna porsi il problema dell'inter
vento del sindacato in questo tipo 
di processi, proprio per far emer-

CARLOSMURAtUIA 

gere la rilevanza collettiva del fe
nomeni e per evidenziare che as
sieme alla lesione di un diritto indi
viduale si realizza sempre anche la 
lesione di un interesse collettivo, 
So bene che alcune sentenze re
centi della Corte 'Vii Cassazione 
sembrano opporre a questo Inter
vento un ostacolo definitivo; ma la 
giurisprudenza dei giudici di meri
to è ancora e spesso intervento del 
sindacato nel processo, se non 
sempre come parte civile, almeno 
come uno di quegli «enti esponen
ziali» cui sono attribuiti rilevanti 
poteri analoghi a quelli della parte 
offesa. È dunque, questa, una ulte
riore strada da battere, per non 
isolare vicende, che, ripeto.hanno 
sempre una dimensione collettiva 
e talora addirittura generale. 

Ma ha ragione Bassolino anche 
quando osserva che il terreno es
senziale è un altro, ed è quello di 
nuove regole bilaterali, trasparenti 
ed impegnative. Su questo punto 
non è il caso di aggiungere nulla a 
quanto è stato già rilevato. Vorrei 
invece tentare di ampliare ancora 
il terreno di riflessione. C'è da eli
dersi se il rinnovato attacco ai dirit
ti individuali dei lavoratori rappre
senti una manifestazione di ano-
ganza per rafforzare i poteri im
prenditoriali In fabbrica anche a 
costo di violare clamorosamente le 
leggi vigenti (fenomeno, certa
mente, tutt'altro che nuovo ed anzi 
periodicamente ricorrente), oppu
re se accanto a questo non ci sia 
anche il tentativo di approfittate di 
spazi lasciati aperti, per inadegua
tezza di iniziativa ed anche per in
sufficienza della normativa a fronte 
delie trasformazioni del mondo 
produttivo e della realtà sociale, lo 
credo che questi fenomeni siano 
tutti presenti, nella realtà e che 
perciò l'approccio alla tematica 
della tutela dei diritti dei lavoratori 
debba essere globale e soprattutto 
fondarsi su consistenti punti di at
tacco, oltre che sulla difesa delle 

garanzie esistenti e troppo spesso 
vanificate nella pratica. 

Esiste, certamente, un problema 
di rappresentatività del sindacato e 
di capacità di farsi davvero e sem
pre interprete dei diritti fondamen
tali del lavoratori; un problema che 
è all'attenzione di tutti, sul plano 
dell'analisi delle situazioni fattuali, 
ma anche sul piano della prospet
tazione di possibili riforme legisla
tive. Ma esiste anche un problema 
di tutela normativa dei diritti, sul 
piano della legislazione delle ga
ranzie Individuali e della legislazio
ne di sostegno; lo sturato dei lavo
ratori conserva tutta la sua validità 
e la tua Importanza, ma fase non 
copre più, dopo 19 anni, tutta l'a
tea delle condizioni del lavoro, a 
fronte degli sviluppi del processo 
produttivo, ma anche a fronte del 
nuovo dispiegarsi dei rapporti, in 
fabbrica e fuori. Se dunque è vero 
che la tutela è troppo limitata al
meno per ciò che attiene alle pic
cole imprese, è anche vero che in 
tutte le imprese - di qualunque di
mensione - la tutela che avrebbe 
dovuto essere assicurata, ad esem
plo, in materia di sicurezza di lavo
ro attraverso l'art. 9 dello statuto, si 
è dimostrata di scarsa efficacia 
pratica, (orse per la mancanza di 
strumenti normativi, anche di natu
ra processuale, idonei a consentire 
una reale effettività. Ed in tutta, la 
materia della sicurezza del lavoro, 
quanto pesa il fatto che non vi è 
ancora stata alcuna attuazione dei 
principi fondamentali che, soprat
tutto in tema di prevenzione dei ri
schi da lavoro, erano contenuti 
nella legge di riforma sanitaria? 

Mi sembra, insomma, che oltre 
alla difesa dei diritti già normativa-
mente garantiti, si debba mirare al
l'estensione dei diritti ed alla co
pertura degli spazi vuoti che anco
ra si offrono ad una mentalità im
prenditoriale spesso ancorata agli 
schemi del passato (vedi leviceli» 
de della Fiat degli anni 50) ed in

capace di liberarsene per accedere 
ad una visione moderna e nuova 
dei rapporti sociali. Non mi riferi
sco, naturalmente, soltanto alla 
estensione dei diritti in fabbrica, 
ma anche ad un toro stretto colle
gamento' con quel complesso di 
diritti di cittadinanza che sta emer
gendo con sempre maggior chia
rezza, ma stenta ancora a (ondarsi 
su punti di riferimento, anche nor
mativo, davvero solidi e consisten
ti. Nella globalità dell'approccio e 
nella considerazione unitaria delle 
personalità del cittadino che lavo
ra, consiste - a mio parere - una 
importante prospettiva per l'azione 
da svolgere e per la sua stessa effi
cacia. Quando la legge di riforma 
sanitaria, a proposito della sicurez
za dei lavoratori, taceva esplicito 
riferimento agli «ambienti di lavoro 
e di vita», introduceva un concetto 
la cui importanza non può essere 
sottovalutata. Il diritto al lavoro si
curo, alle libertà ed alla dignità nel 
lavoro, alla salute, si saldano al di
ritto all'ambiente, al diritto all'in
formazione, al diritto alla qualità 
della vita, al diritto alla sicurezza, 
senza possibilità di isolarli o consi
derarli separatemene. Portarli 
avanti tutti assieme è compito del
l'Intero movimento democratico e 
garanzia di successo anche per gli 
aspetti più specifici relativi alle sin
gole aggressioni contro ognuno 
dei diritti e dei beni considerati. 
Rafforzare ed estendere lo statuto 
dei diritti dei lavoratori é certamen
te importante e necessario; altret
tanto essenziale è la definizione di 
nuove regole per le relazioni sinda
cali. Ma ritengo fondamentale an
che il collegamento tra le battaglie 
per il rispetto dei diritti in fabbrica 
e quelle per l'avanzata ed il ricono
scimento pieno di tutti I diritti di 
cittadinananza. Penso che proprio 
questa possibilità di approccio glo
bale a tematiche di cost grande re
spiro possa costituire la piò rile-

' vante barriera contro ogni (orma di 
abuso e create le premesse per un 
realesviiuppodellademocrazia. ;,. 

U FOTODIODO. 

«..ti.- ^£i >. . • ; . . , 
un.1.". : • >.' i-r'. »• 
'» ,11-i'X.v.'.: ••"• . 
, i £ u U . l >:'i\..- '', 
jii sxw*. j . ' .c. :• 'ri ' 

/»"*>x;t VÌV.E<*'. ?• "• 

»» * - . . J l * » * - • . >"• 

, , - • . , , . - : - e a causa dfla caccia spieiata che gli viene latta per utilizzare il comò 
•-. e, !•;. ' i corni a tutti i nnocerorti nel suo territorio per sanare loro lawta 

Intervento 
D social-comunismo 

e le chiare responsabilità 
della classe operaia 

MTAMUÒ 

U n lungo commento di 
Rossana Rossanda 
(•Ipercomunismo»./! 
Manifesto, 2 luglio). 

a _ mi spinge a prosegui
re la riflessione pub

blicata dall't/m'(d del 22 giugno su 
quel che è venuto dopo la grande 
avventura dell'Ottobre leninista.' 
Una riflessione tutta «dall'inter
no»: atte pareti del mio ufficio, al-
l'untversit à, vi sono i ritratti dì Le
nin e di Rosa Luxemburg. 

La prima osservazione riguarda 
la famosa affermazione di Marx 
sul comunismo come movimento 
che abolisce lo stato di cose pre
sente. Sino a 20-25 anni fa, essa 
appariva immediatamente com
prensibile,'a lutti, ed eia. condivi
dibile dai (autori del cambiamen
to. Oggi non è pio cosi. Oggi «lo 
stato di cose presente», e cioè il 
vivere in una società capiudlsDco-
occidentale, è come se non fosse 
pia nemmeno discutibile, 

Innanzitutto non è discutibile 
in sé. Nell'ultimo quarto di secolo 
il -lavoro», le organizzazioni che 
lo rappresentavano (sindacati e 
partiti) e le loro sponde culturali 
di riferimento - quella marxiana 
innanzitutto - sono riusciti ad ot
tenere dal «capitale» e dal suo 
mondo riconoscimenti e condi
zionamenti sociali ed economici 
che hanno portato quel mondo a 
grandi trasformazioni, D capitali
smo come civiltà materiale diffu
sa» è In buona parte una vittoria 
indotta della classe operala Indu
striale, una sorta di suo lascilo 
prima della perdita di centralità. 

D'altra parte la «civiltà materia
le diffusa» è diventala una condi
zione di vita che il popolo del pri
mo mondo considera normale, a 
prescindere dal sistema economi
co e sociale che gliela assicura. 
Ciò significa che la contrapposi
zione Ira capitalismo e sociali
smo, o tra capitalismo e comuni
smo, si gioca sulla misura di crvil-
tà materiale che ciascun sistema. 
nella sua esperienza storica con
creta, dimostra di saper dare. 

Il comunismo come civiltà ma
teriale ma con migliori criteri di 
diffusione, e con l'enea propositi
va di mettere fine a strapoteri, In-
giustizie, emarginazioni sociali ed 
etniche, è un progetto politico 
che, agjregtwi>bb«,coru»nio, se . 
appunto non si scontrasse con la 
realtà dell'esperienza sovietica. 

Il fatto è che, all'interno di una 
società i cui simboli e criteri si ri
chiamano al comunismo come 
alla fase più evoluta del vtvere 
umano, non solo non è stata assi
curata quella civiltà materiale che 
il primo mondo conosce, ma il ri
baltamento del rapporti sociali 
non ha prodotto una civiltà spiri
tuale come sostituto convincente 
di quella materiale. Su quest'ulti
mo punto va fatta del resto chia
rezza: il comunismo non appar
tiene alle concezioni orientali del 
mondo e non è nemmeno ispira
to alla mistica ebraica, bensì alla 
cultura occidentale, e come tate 
esso è intrinsecamente materiali-
slico. 

Noi intellettuali ci possiamo in
ventare mille spiegazioni, ma ce 
n'è una prioritaria da cercare, e 
riguarda la classe operaia come 
élite dirigente del socialismo-co
munismo. Noi dovremmo innan
zitutto trovare una spiegazione 
credibile al fatto tutto materiale 
che il primo caso dì potere ope
raio della storia non ha dato alla 
sua gente la civiltà materiale ac
quisibile col potere borghese. 

La domanda da porre è: per
ché mai la classe operaia ha avu
to una funzione dinamica nella 
società industriale capitalistica, 
mentre è stata sinora una forza 
statica nelle società di tipo sovie
tico? Solitamente, pur di non con-

frontarsl con il problèma nella 
sua tragicità, ci si rifugia nell'obie
zione che nel paesi di tipo sovieti
co la classe operala non è effetti
vamente al potere e quindi non 
può essere ritenuta .responsabi
le» per come* andate. 

, U fatto » che nel sistema di tipo 
sovietico gH operai sono al potei 
re, nel senso che costituiscono lo 
strato sociale da cui provengono i 
funzionari che dirigono le istitu
zioni del potere. Non è un mero 
simbolo che fin dal 1928 la sele
zione della «nomenklatura. pre
veda Il requisito del lavoro in lab-' 
brica, come esperienza altrettan
to qualificante, per la formazione 
del dirigente sovietico, di quanto 
lo sono gH studi post-laurea per il 
dirigente occidentale. Le prime 
novità rispetto a tale quadro ven
gono dalle recenti elezioni al So
viet supremo. 

In pio occasioni ho analizzato 
le specificità a » primo c e » diri
gente di estrazione operaia della 
storia. Ora è II caso di riflettere 
sulle conseguenze di quelle s pe-
clficità, La funzione statica svolta 
dalla ciane operala come élite 
dirigente è certo una ipolesi an
cora embrionale, suggerita so* 
premuto dal risultati in termini di 
sviluppo economico, tenore di vi
ta, dinamiche sociali, Invenzioni 
scientifiche e cosi via, conseguili 
negli ultimi 30 anni dal paesi di ti
po sovietico, 

Una ipotesi del genere non po
teva essere formulata sino a po
chi anni fa, quando sembrava an
cora che i paesi del Terzo mondo 
avessero a loro disposizione due 
modelli, altrettanto vincenti, Sono 
le scelte fatte in questi psesi, e so
no i diversi risultati ottenuti, che 
ripropongono gli interrogativi. In
somma non son tanto le elezioni 
in Polonia a mettere nei guai noi 
che abbiamo alle pareli i ritratti di 
Lenin e di Rosa Uixemburg ma il 
fatto che dal Vietnam povero e 
socialista scappino gli studenti e 
gli Intellettuali, e erte nella ricca e 
capitalista Corea del sud gli ope
rai lavorino zitti e buoni per 12 
ore al giorno. 

• V 

E su questo fatto - le 
- . contraddizioni irriwl-
. te del socialisrcto-co-
V, munismo s o v i e t « 

_ _ le contraddizioni ac
cettate del capitali

smo occidentale - che dobbiamo 
dall'interno misurarci. Noi abbia
mo tutto l'Interesse, sia politico 
che scientifico, a capire perchè il 
capitalismo cambia, si trasforma, 
passa da una fase all'altra, men
tre Invece il socialismo-comuni-
amo sembra immobile. 

Detto in altre parole: siila scor
ta del precedenti, storici, noi pos
siamo ragionevolmente prevede
re che gli operai sud-coreani non 
limarranno per sempre zitti e 
brani, e che qualche cambia
mento lo Imporranno. Ma quale 
la dinamica storica equivalente 
che, pui nella diversità, possiamo 
prevedere ?er i paesi di tipo so
vietico? La restinone della lena 
ai contadini, Il conìTtercio priva
to, la democrazia paruusntare? 
Per il primo caso di potere ope
raio della storia, cambiamenti del 
genere suonano come sconfitte. 

La questione è come prender 
ne atto. Si può immaginare che le 
scelte originarie fossero sbagliate; 
e che al lavoro manuale indu
striale tacchi solo un ruolo esecu
tivo e subalterno, nella storia del
le organizzazioni sociali che l'u
manità si è data. Oppure si può 
riconoscere che la classe operaia, 
nella sua prima esperienza di po
tere, non ha esaudito le aspettati
ve. Ma come è accaduto alla bor
ghesia, spettano a lei, al «lavoro», 
altre «chances». 
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• • L'artìcolo sulla società 
multirazziale (8 giugno) mi 
ha procurato lettere di segno 
opposto: è un argomento sul 
quale anche ì lettori de l'Unità 
si dividono. Ero stato voluta
mente provocatono scrivendo 
che non riesco a preoccupar
mi ne per il calo delle nascite 
Ira t bianchi né per l'eventuali
tà che il genere umano, nel 
terzo millennio «cristiano», ve
da mescolarsi le razze e di
venti in prevalenza meticcio. 
Con la conseguenza che biso
gnerà liberarsi dal pregiudizio 
sfavorevole ai matrimoni misti 
e ai loro figli, tuttora annidato 
nei cromosomi nostri e altrui 

C'è chi è nmasto «esterrefat
to» e mi accusa di razzismo 
rovesciato, nel senso che sarei 
mosso da «odio* verso la raz
za a cui appartengo e che vor
rei «scomparisse dalla faccia 
della Terra» (Luciano Giudice 
da Imperia). Una lettura ma
nifestamente estremizzata Ma 
c'è anche chi, esprimendo 
consenso, scrive che non solo 
cerea di educare i propn alun
ni di scuola media alla tolle

ranza, al nspetto, alla disponi
bilità ad essere arricchiti dai 
•diversi» ma prospetta addirit
tura, «I figlio ancora piccolo, 
la possibilità di avere un gior
no dei nipotini mulatti (ossia 
da una donna nera), per «far
gli sentire che il futuro è nella 
mescolanza degli uomini, del
le razze, dei valon» (Andreina 
Bai da Monza). Avevo fatto n-
fenmento anche alla questio
ne sudtirolese- la signora Baj, 
che ha vissuto a Bolzano 15 
anni tra infanzia e adolescen
za, pur sentendosi «assoluta
mente italiana», scrive di «aver 
apprezzato sempre te qualità 
del gruppo tedesco* e molto 
•sofferto per gli steccati, i can
celli messi apposta dall'alto 
per non fare Incontrare e me
scolare le due culture». 

Se tutti la pensassero in 
questo modo, e si comportas
sero in coerenza, ci sarebbe 
di che rallegrarsi. Purtroppo 
non è affatto cosi. Temo che 
un ipotetico referendum «vole
te o no la chiusura delle fron
tiere ai provenienti dai Terzo 
Mondo?» vedrebbe assai prò-

Sos razzismo? 
Sottoscrivo 

babitmente la vittona dei si, e 
tra i no vi sarebbero anche 
quelli di chi tiene filippini o 
entree come domestici (è fa
cile non essere razzisti finché i 
non europei ci servono). Sot
toscrivo quindi l'appello di 
Giacomo jilarramao a lancia
re un Sos razzismo anche in 
Italia, a tanto maggior ragione 
data la pressoché totale as
senza dei partiti di governo su 
questo problema. 

Vorrei esortare il signor giu
dice, e gli altri Interlocuton 
scandalizzati per la mia pre
sunta «indifferenza» verso le 
sorti della razza bianca, a ri
flettere. È una questione in cui 
morale e politica si intreccia

no strettamente. Lasciamo da 
parte l'aspetto storico, cioè le 
responsbihtà nostre verso i 
popoli degli altn continenti la 
ricorrenza centenana della 
«scoperta» dell'America, nel 
1992, sarà occasione, spero, 
per un ripensamento colletti
vo su ciò che fu in realtà nien-
t'altro che conquista e sopraf
fazione. Domando soltanto-
perché i popoli africani, asiati
ci e anche sudamencani ten
dono oggi, invertendo il flusso 
migratono del passato, a veni
re fra noi? La risposta mì pare 
essenzialmente questa, per
ché qui si sta meglio; per la 
speranza di trovare qui lavoro 
e benessere. Esattamente co
me i nostri emigranti di un 

tempo Ma allora la società 
multirazziale non va ne esor
cizzati* iié viìiciùxzata. È una 
conseguenza, da un lato, del 
tramonto della mentalità eu
rocentrica, ossia della presun
ta superiorità dei bianchi sen
tita come un destino irrevoca
bile e per ì non bianchi mat-
tingiblle; dall'altro, dello squi
librio perdurante, anzi in peg
gioramento, fra l'ipersviluppo 
del Nord, dove si muore per 
troppo consumo, e il sottosvi
luppo del Sud, dove si muore 
per fame. 

Chi reagisce negativamente 
alla mia provocazione, magari 
adducendo motivi giusti (dife
sa delle identità culturali, per
seguimento dell'unità del ge

nere umano nella salvaguar
dia delle diversità anche raz
ziali) deve rendersi conto che 
tali motivi restano astratti e 
sterili se non si accompagna
no a una messa in questione, 
molto risoluta, del nostro mo
do di vivere legato a un tipo dì 
sviluppo ormai palesemente 
incompatibile con la giustizia 
economica, oltre che respon
sabile delle devastazioni eco
logiche. 

• • • 
Sul Foglio, mensile di cri

stiani torinesi (non democri
stiani), diretto da Enrico Pey-
retti, che esce da quasi ven
tanni, con una schiettezza 
critica, sia politica, sia eccle
siale, davvero singolare per li
bertà e umiltà, leggo questa 
notizia che si commenta da 
sé: *ln una cittadina piemon
tese un gruppo dì ricerca sulla 
pace propone un corso sulla 
non violenza, articolato in cin
que incontri, tariffa di isenzio-
ne 10.000 lire, Gli organizzato
ri sperano in alcune decine di 
adesioni. Ne hanno più di 
cento, quasi tutti giovani. Nel
lo stesso periodo la diocesi lo

cale organizza uno dei corsi 
di polìtica che oggi si (anno. 
in genere benemeriti. Gli 
iscritti sono cinque, tra i quali 
nessun democristiano, ma un 
consigliere comunale e un di
rigente del Pei». 

Devo confessare che mtor-
gè in me uno steccato, e non 
riesco ad abbatterlo, rischian
do l'intolleranza, quando * mi 
è capitato anche in questi 
giorni - un democristiano mi 
dice; «Lei, che erg cattolico..." 
come se la fede fosse Indisso
lubilmente legata a quel parti
to: ciò che per molti di loro è 
una venta dogmatica più im
portante delta divinità dì Gesù 
Cristo. Onestamente devo ri
conoscere che nessun vesco
vo e nessun prete mi ha mai 
detto qualcosa di simile, nem
meno nel 1976. Paolo VI, è ve
ro, parlò di «tradimento»: ma 
più come cattolico democrati
co bresciano coinvolto anche 
affettivamente nell'esperienza 
de che come Papa. Tanto è. 
vero che respinse la proposta 
di rinverdire contro di noi la 
scomunica del '4'*. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
di governo 

Occhetto un'ora e un quarto dal presidente incaricato 
«La De non pensi di comprare il pane da noi, J *" 
i comunisti puntano alle alternative pr9grammatiche» 
Droga, emergènza Adriatico e legami malìa-politica 

<Andreotti, il nostro forno è chiuso» 
Ticket addio 
Peri sindacati 
«atto dovuto» 

Abolizione dei ticket. Il sindacato lo considera un 
suo successo. Un risultato dello sciopero generale 
del 10 maggio. Ma non basta. «L'abolizione; dei 
ticket - spiega Bertinotti, Cgil - non diventerà cer
to U metro con cui misurare le scelte del nuovo 
esecutivo». L'aver tolto, di mezzo la tassa sui rico
veri è positivo, insomma - dicono i sindacati cosi 
come t mèlici - ma troppo c'è ancora da (are. 

STIPANO BOCCONITTI 

• ROMA, Due mesi dopo ha 
pagato. Almeno in parte. Lo 
sciopero generale dei sinda* 
cali del 10 maggio scorso 
sembra abbia raggiunto l'ob
biettivo: Andreottì ha promes
so d'abolire i ticket sanitari, 
Vittoria parziale, perché Cgil-
Cisl-Uit organizzarono lo scio
pero proponendo una detta* 
gliatissima serie di misure al
ternative per finanziare 11 defi
cit sanitario, Propòste di cui fi
no ad ora nessuno ha parlato 
durante questa crisi di gover
no, Vittoria parziale, dunque. 
Ma pur sempre una prima vit
toria. Lo dicono esplicitamen
te le tre confederazioni in un 
documento unitario e tante 
dichiarazioni di leader sinda
cali. La noia delle segreterie 
unitarie sostiene 'd'apprezza
re- le intenzioni anticipate da 
Andreottì. L'abolizione dei tic* 
ket, insomma, «sgombra il 
campo da un elemento di dif
ficoltà» e «può contribuire ad 
aprire una fase di costruttivi 
confronti su problemi di inte
resse generale*. 

sarebbe sembrata una con
cessione eccessiva. Ma l'im
portante è che i ticket ;non ci 
siano più*. E dopo? Ai dopo 
staremo a vedere...*. Il sinda
cato non sì accontenti, dun
que. 

Non sì accontenta e in fon
do in fondo non si fidi* nean
che troppo. Fausto Bertinotti, 
uno dei segretari comunisti 
della più grande confedera
zione, parla spesso dì, «aboli
zione pulita dei ticket*. Pulita? 
•SI, abolizione vera, completa. 
Non vorrei che magari si to
gliesse la tassa sui ricoveri e si 
mantenesse quella sulta dia
gnostica, Insomma, voglio ve
dere qualcosa di - scrìtto*. 
Quindi questa prima,uscita di 
Andreottì non rappresenta al
cun segnale per il sindacato? 
•Un governo che voglia solo 
mettersi nelle condizioni di 
parlare con le confederazioni 
- risponde Bertinotti - sa di 
dover togliere di mezzo quel 
macigno (la stessa espressio
ne usata da Cazzola, ndr). 

• ,»•» BV..V.M.». - ::v Spieghiamoci chiaro: è un al

l' ^Gtìme dire? Il sindacato irteJ§to dovuto* Che-éfaUrarrient». 
* cài&rqtìe'sto primo risultato, ^costituisce un successo per il 
! OWihfnente II restò1,' anShe^«indacato/'macche ^Ée>tò rtew 

sulla ritorma sanitaria; è anco-' potrà diventare il metro di mi-1 

Per ribadire il no del Pei anche all'edizione andreot-
tiana dei pentapartito, Occhetto è ricorso ieri proprio 
ad una famosa immagine di Andreottì: quella dei due 
forni (Pei e Psi) da cui di volta in volta la Oc avrete 
potuto comprar pane. «Non ci sono più,due forni -
ha detto -: ce n'è uno solo e noi lavoriamo perché, 
non ci sia nemmeno quello. Vogliamo due forze al
ternative, e ciascuna deve farsi il pane da sola». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

H ROMA. C'era molta attesa 
(e qualche maliziosa curiosi- -
tà) iersera a Montecitorio per 
l'incontro tra il presidente del 
Consiglio incaricato e la dele
gazione comunista convocata 
per il primo giro delle consul
tazioni. Ma il segretario gene
rale del Pei, che era accompa
gnato dai presidenti dei grup
pi parlamentari Ugo Pecchìoli 
e Renato Zangheri, ha voluto 
subito, e intepzionalmente, 
sgomberare il campo'da qual
siasi genere di equivoco, ricor
rendo proprio - ma per ne
garlo in radice - all'apologo 
andreottiano della politica dei 
due forni. 

Achille Occhetto ha fatto 
una premessa di metodo, ma 
anche il metodo è sostanza in 
polìtica. -Questo tipo dì con
sultazione, ho detto con estre
ma chiarezza all'on. Andreot
tì, presenta un'anomalia di 
fondo rispetto a quella con i 
paniti che devono formare la 
maggioranza: anche in Italia 
si deve definitivamente aprire 

la strada alle alternative pro
grammatiche». Quindi, dopo 
aver prestato attenzione ai 
punti programmatici accenna
ti dal presidente del Consìglio 
incaricato, Occhetto gli ha fat
to presente che non era pro
prio il caso di impancarsi in 
una trattativa di merito sulle 
singole questioni. «Noi rispon
deremo - ha detto nel corso 
del colloquio, ed ha ripetuto 
poco dopo ai giornalisti che 
gli si affollavano intomo nel 
Transatlantico - con la forma
zione del governo-ombra e 
con un nostro progetto, gene
rale e punto per punto, in li
nea con la prospettiva nostra, 
che è quella dell'alternativa». 

Ancora qualche dubbio sul
la natura della strategia comu
nista? Occhetto ha aggiunto: 
•Alternativa vuol dire: senza 
alcuna confusione consociati
va, perché riaffermare confu
sioni consociative rappresenta 
in questo momento quanto di 
più vecchio c'è nella storia 

politica italiana*.' E qui la bat
tuta: «Ho fatto anche presente 
ad Andreottì che oggi non ci 
sono più due forni. C'è un so
lo forno, e noi lavoriamo per* 
che non ci sia nemmeno 
quello. Ci devono essere due 
schieramenti alternativi, e cia
scuno deve farsi il pane da so
lo». 

•Superfluo* aggiungere la 
contrarietà alla formula del
l'alleanza a cinque, Occhetto 
ha sottolineato che, se il ten
tativo detl'on. Andreottì va in 
porto, sarà il Parlamento la se
de del confronto ravvicinato 
sul programma dì governo. 
Ma se dal mattino si vede il 
buongiorno, «basterebbe os
servare il modo con cui ci si 
accinge ad affrontare il pro
blema droga* per trame la di
mostrazione che fnon c'è al
cuna serietà programmatica*: 
«Si rimane legati ad. una ban
diera che voleva semplice
mente suscitare stati emotivi 
nell'opinione pubblica, men
tre invece in tutti i paesi civili 
dove i problemi si affrontano 
per quel che sono e non per 
fare le campagne elettorali, è 
ormai chiaro che la questione 
si affronta combattendo in 
modo organico il grande traf
fico». 

La questione-droga è stata 
per Occhetto l'occasione per 
segnalare ad Andreottì alcune 
emergenze che il Pei conside
ra comunque prioritarie per la 
responsabilità dell'esecutivo: 

una legge-stralcio che permet
ta appunto di sostenere la lot
ta su scaia mondiale al narco
traffico; un immediato con
centramento di tutte le forze 
disponibili per affrontare i) 
drammatico problema dell'in
quinamento dell'Adriatico; il 
nodo mafia-politica, con par
ticolare riferimento all'incolu
mità personale in alcune 
grandi aree del paese, e all'e
sigenza dì assicurare la prote
zione di magistrati come il 
giudice Falcone «che sono in 
prima linea e per questo gra
vemente minacciati*. 

poi un rapido botta-e-rispo-
sta con i giornalisti. A chi gli 
chiedeva particolari sul ruolo 
del governo-ombra che verrà 
costituito la settimana prossi
ma, Occhetto ha ricordato 
che, a differenza del modello 
bipolare inglese (dove il mini
stero dell'opposizione è quel
lo che si prepara a prendere 
la guida del paese), oggi in 
Italia il governo-ombra «è un 
modo di organizzarsi del Pei e 
della Sinistra indipendente, 
che avrà cura di presentare 
obiettivi alternativi, e che in
tende essere punto di riferi
mento per un'opposizione 
che non dice solo no ma pro
spetta soluzioni in positivo*. Si 
è discusso con Andreottì dì ri
forma del sistema elettorale? 
•Il Pei ha riproposto la sua vi
sione delle riforme istituziona
li; ma la sede per discuterne è 
il Parlamento, dove presente

remo le nostre proposte*. An
cora sui due forni: Andreottì 
nel colloquio con voi ci ha 
provato ancora? «Andreottì lo 
conosciamo da cent'anni. Lui 
dice che vorrebbe collaborare 
con tutti, ma» noi rispondiamo 
come si conviene nelle demo
crazie moderne: facendo l'op
posizione e proponendo 
un'àltemtiva di governo». 

Sempre iersera un primo 
giudìzio ufficiale dei comuni
sti sull'intendimento manife
stato da Andreottì di mollare il 
decreto sul ticket, riconoscen
do che è stato inutile e con
troproducente. «È motivo dì 
conforto - sottolinea una nota 
dei gruppi comunisti delle 
commissioni Affari sociali del
la Camera e della commissio
ne Sanità del Senato, e della 
sezione Sanità della direzione 
- che Andreottì'prenda atto di 
quanto-avevamo denunciato 
dall'inizio, nonché della vo
lontà espressa da milioni di 
cittadini che hanno firmato la 
petizione del Pei, e da milioni 
di lavoratori che hanno dato 
vita al grandioso sciopero ge
nerale del 10 maggio*. Ma ora 
Andreottì deve trarre «le ne
cessarie e coerenti conse
guenze* dal suo assunto: non 
solo ritirare il decreto abolen
do l'assurda logica dei ticket, 
ma -dare luogo nelle opportu
ne sedi parlamentari ad un 
provvedimento dì riordino del 
servizio sanitario nazionale in 
tempi brevi e certi». 

ra tutto da costruire. Per cui se 
è vero che uno dei segretari 
socialisti della Cgil, Giuliano 
Cazzola. si sbilancia fino a da
re del «saggio* ad Andreottì -
non arrivando comunque a 
dire come Benvenuto che l'in
tenzione del presidente incari
cato rappresenta addirittura 
«Un passo in'avanti verso la di
stensione dei rapporti gover* 
no-sìndacati* - è anche vero 
che lo stesso Cazzola subito 
aggiunge: «A questo punto ci 
vogliono davvero misure inci
sive*. Del resto l'abilità politica 
del presidente incaricato non 
sfugge a nessuno. Dice Otta
viano Del Turco, numero-due 
della Cgil: «Bisogna dare atto 
ad Andreotti di aver scelto be
ne i tempi*. Perché vista la lo
ro impopolarità i ticket in 
qualche modo bisognava eli
minarli. »E allora - aggiunge 
Del Turco - se lo avesse fatto 
dopo l'Incontro col sindacato 

sura per valutare, il program-
; ma del futuro* governo*. Pro
gramma che invece dovrà mi
surarsi su grandi questioni ge
nerali: il risanamento vero dei 
conti pubblici, il problema del 
.lavoro (anche le ultime rileva
zioni dicono che al Sud la di
soccupazione s'è aggravata), 
la riforma dell'apparato pub-
blìco, la difesa dei diritti per 
quella grande fascia di lavora
tori che è senza tutela. «Ecco 
perché vado cauto - aggiunge 
Bertinotti - Aspettiamo. Aspet
tiamo le proposte complessive 
del governo. Solo su quelle 
esprimeremo - e mi riferisco 
all'intero sindacato - un pare
re dettagliato*, Infine: «Fammi 
dire una battuta - conclude 
Bertinotti - per ora siamo uno 
ad uno. Ci hanno tolto ì ticket, 
ed é il nostro goal. Ma il presi
dente incaricato è Andreotti: e 
questo pareggia quel nostro 
vantaggio...*. 

Visto Craxi l'accordo è più vicino? 
«Certo non è più lontano».» 

Andreotti ha concluso ieri sera il primo giro di con
sultazioni e a chi gli ha chiesto se il pentapartito è 
più vicino ha risposto: «Certo, più lontano non è*. 
L'ottimismo del presidente incaricato non è intacca-
to.dairimgidimenlq 
La Malfa ribalta su fan i in i^^ 
e Cariglia non vuole i «traditori» dell'Uds nel gover
no. Sul programma nuovi -favori» a Craxi? 

SIROIOCRiSCUOU 

••ROMA II nuovo pentapar
tito, in embrione, c'è già al
meno da quando è entrato in 
scena Andreotti; al Psi non 
serve più agitare il fantasma di 
Pannella e alla De serve sem
pre imbarcare i paniti minori. 
Ma siccome questa partita a 
due crea qualche imbarazzo, 
chi è stato accusato di fare il 
•comprimario* oggi ha biso
gno, e può permettersi, di fare 
la voce grossa. Non è il caso 
dei liberali, che ieri hanno rin
novato al presidente incarica
to una disponibilità pratica
mente incondizionata. È inve
ce il caso dei repubblicani e, 
in misura diversa, dei social
democratici. Schermaglie da 
vetrina? Si vedrà. 

Giorgio La Malfa sembra 

volersi prendere la soddisfa
zione di rendere la pariglia a 
Craxi usando le sue stesse pa
role. Quello dei laici «ìmpan-
nellati* non era per il Psi un 
fattore dì confusione politica* 
e rappresentava «il prelimina
re dei preliminari?*. La Malfa è 
uscito dall'incontro con An
dreotti affermando: «Ho posto 
al presidente incaricato un 
problema preliminare. Il pre
cedente tentativo si è arrestato 
di fronte a una pregiudiziale 
posta dal Partito socialista che 
riguardava la comj.Jtibìlità fra 
la presenza dei partiti liberale 
e repubblicano e quella del 
Partito socialista. Abbiamo 
chiesto all'on. Andreotti di ac
certare se tale pregiudiziale 
sussista ancora o se essa sia 

scomparsa. L'ho pregato dì 
informarci al termine di que
sto giro dj consultazioni su ta«< 
le preliminare problema per 
sapere intanto se il campo è 

confusione. Solo do
po che questo problema sarà 
stato adeguatamente risolto -
ha concluso il segretario re
pubblicano - si potranno af
frontare due fondamentali no
di polìtici che abbiamo posto 
all'attenzione del presidente 
incaricato*. E non è tutto, per
ché il Pri pone anche «.due 
•condizioni*: il riconoscimen
to qf l principio dì pari dignità 
(o «comeieta equivalenza po
litica*, come l'ha definita La 
Malfa) nei rapporti tra i partiti 
di governo quando c'è una 
decisione importante da pren
dere, e «l'esplicito impegno 
dei paniti contraenti ad assi
curare la stabilità politica è 1a 
governabilità sino alla scaden
za naturale della legislatura». 

I socialdemocratici, a loro 
volta, hanno posto un altro 
problema riferito alle scelte 
del Psi: Cariglia non vuole nel 
governo nessuno degli scissio
nisti filoCraxìani dell'Uds. Non 
ha voluto mai nominare quelli 

che considera un gruppo di 
voltagabbana, ma si è fatto 
capire ugualmente: «Il Psi pud 
portare tutti gli esponenti che 
vuole nel governo, il proble-

gruppo parlamentare o di un 
partito*. 

t 11 Psi ha prontamente rispo
sto a tutti. Craxì ha mandato a 
dire a La Malfa: «Noi avevamo 
posto dei problemi di chiari
mento politico e sottolineato 
la necessità di avere un qua
dro non confuso. Se agiscono 
in questo momento le clauso
le che tendono a dissolvere la 
confusione è una cosa buona, 
e se invece non esistono vuol 
dire che siamo punto e dacca
po*. E Martelli ha avvertito i 
socialdemocratici: «Se ci sarà 
un governo, ci sarà un mem
bro dell'Uds nel governo. È 
una scommessa con Cariglia*. 
Andreotti naturalmente non si 
scompone: «Essendo oltretutto 
appartenuti a una stessa fami
glia, la cosa migliore è che si 
chiariscano Ira di loro... Riten
go che si tratti di persone re
sponsabili*. 

E allora, a tre giorni dalla 
partenza, il pentapartito è più 
vicino o no? «Certo, più lonta

no non è*, ha risposto sapien
temente Andreotti. A parte gli 
scatti di orgoglio di La Malfa e 
Cariglia, problemi veri e pro
pri non ne ha incontrati. L'in-
£wUi??CQ&laj£felegazione so
cialista, stando'alle vaghe co
se dette da Craxi all'uscita, 
può essere considerato di rou
tine lungo il cammino di un 
accordo scontato. Ai socialisti 
la De di Forlanl e Andreotti sta 
offrendo motto, almeno sul 
piano programmatico. Il tema 
dell'elezione diretta del presi
dente della Repubblica non 
verrebbe abbandonato del 
tutto: si parla - ancora generi
camente - di un referendum 
consultivo congegnato in mo
do tale da assomigliare a quel 
referendum propositivo che 
Craxi vorrebbe. E si parla an
che di una «riforma* del Con
siglio superiore della magi
stratura tendente ad aumenta
re il potere dei componenti 
designati dai partiti: quando il 
Psi la propose, un paio d'anni 
fa, scoppiò una polemica 
molto aspra. 

Andreotti riprenderà il suo 
lavoro martedì prossimo, do
po la trasferta parigina. La cri
si, secondo le previsioni, sarà 
chiusa tra quindici giorni. 

La prossima settimana Achille Occhetto presenterà la lista dei ministri 

Il governo ombra al «giuramento» 
Solo qualche ritocco e presterà il suo «giuramen
to»: il governo ombra sarà il contraltare di palazzo 
Chigi. Oggi è previsto un giro di consultazioni e la 
prossima settimana Achille Occhetto presenterà i 
suoi contro-ministri. Tra i nomi sicuri Napolitano, 
Reichlin, Tortoretla, Rodotà e Giovanni Berlinguer. 
Pellicani, che è il coordinatore, dice: «Il nostro 
motto? Opposizione, proposta, controllo». 

PIETRO SPATARO 

• • ROMA. «Mi sento stimola
to, ma anche un po' preoccu
pato», dice Oiovanni Berlin
guer, candidato ministro om
bra alla Sanità. Il nuovo com
pito lo affascina e lo spaventa. 
•Cosi - spiega - l'opposizione 
diventa più impegnativa*. Il 
«governo ombra» è ormai sul 
nastro dì partenza. Ieri le as
semblee congiunte dei gruppi 
parlamentari hanno dato il lo
ro placet ai criteri ispiratori 
del nuovo organismo, discu
tendo soprattutto del rapporti 
reciproci. Oggi il vertice di 
Botteghe Oscure compirà un 
altro giro di consultazioni sul
l'organigramma. Poi sarà pre
disposta la lista definitiva dei 

ministri che il «presidente» 
Achille Occhetto presenterà 
ufficialmente entro la prossi
ma settimana. 

Un vortice di indiscrezioni e 
di smentite ha accompagnato 
la scelta degli uomini cui affi
dare gli incarichi ministeriali. 
Dalla Direzione comunista fi
nora non sono arrivate confer
me. Si sa per certo che, oltre 
al coordinatore Gianni Pellica
ni, faranno parte del governo 
ombra personaggi di primo 
piano a Botteghe Oscure. 
Giorgio Napolitano sarà titola
re degli Esteri, Alfredo Reich
lin andrà all'Economia, Aldo 
Tortorella ai Problemi istitu
zionali, Giovanni Berlinguer 

sarà ministro della Sanità, 
Adalberto Minucci del Lavoro, 
Chicco Testa dell'Ambiente, 
gli indipendenti Vincenzo Vi-
sco. Stefano Rodotà e Filippo 
Cavazzutti rispettivamente alle 
Finanze, alla Giustizia e al Te
soro. Viene smentita invece la 
notizia di una unificazione in 
un superministero di scuola, 
cultura e spettacolo: ci saran
no tre incarichi specifici e non 
si sa a chi saranno affidati. 
Cosi come restano all'oscuro i 
nomi dei ministri che guide
ranno la Difesa, l'Industria e te 
politiche giovanili. La sede 
centrale del governo ombra 
del Pei sarà nel palazzo Valdi-
na (nell'omologo vicolo ac
canto a Montecitorio), alcuni 
ministeri troveranno spazio in 
altri locati del gruppo comuni
sta e dì quello della Sinistra 
indipendente (palazzo Raggi 
a via del Corso e palazzo Teo
doli a piazza del Parlamento) 
e ìn alcuni appartamenti affit
tati nei dintorni di palazzo 
Chigi. Si sta cercando di ac
corpare le strutture di suppor
to e le segreterie per aree di 
intervento, mettendo negli 
stessi locali i ministeri e i 

gruppi di commissione. Le 
riunioni del Consiglio dei mi
nistri ombra si svolgeranno di 
norma una volta alla settima
na. 

Cosi l'obiettivo lanciato da 
Occhetto al congresso dell'Eur 
si fa concreto. E ridisegna non 
solo il modo di fare opposi
zione dei comunisti, ma an
che la loro organizzazione in
terna. Il governo ombra avrà 
infatti degli effetti sulla struttu
ra delle Botteghe Oscure. -Ed 
e inevitabile - spiega Gianni 
Pellicani -. Vogliamo che non 
ci siano doppioni, e per que
sto scompariranno alcune se
zioni di lavoro, altre verranno 
ridimensionate. Non ci sarà 
più, per fare alcuni esempi, la 
sezione agneottura, verranno 
ndefiniti i compiti di quelle 
scuola e trasporti. Agli esteri 
rimarrà l'incarico di avere rap
porti coi palliti e coi. movi
menti*. In definitiva resterà in 
Direzione la gestione delle ini
ziative. Mentre l'elaborazione 
programmatica sarà spostata 
a palazzo Valdìna. 

Ma come lavorerà il gover
no ombra? A quale modello si 

ispirerà? «È una esperienza 
nuova - dice Pellicani - e 
quindi non pensiamo tanto a 
un modello, ma, come dire, a 
un working in progress, a un 
processo graduale. Partiremo 
dalla volontà di unificare le 
iniziative dei gruppi senza toc
care la loro autonomia. I no
stri obiettivi saranno chiari: 
opposizione, proposizione e 
controllo sul governo. E in un 
breve periodo arriveremo alla 
definizione di un programma 
su alcuni grandi settori che 
funzionerà da punto di riferi
mento del nostro lavoro». 

E i ministri, come si prepa
rano a questa avventura politi
ca? «Per me è una grande 
scommessa - dice Stefano Ro
dotà, titolare della Giustizia -
proprio perchè qui in Italia 
non ci sono precedenti, lo 
credo che il governo ombra 
debba st controllare e contra
stare il governo reale, ma deb
ba anche essere in grado di 
individuare temi rilevanti di
menticati o nascosti da palaz
zo Chigi. E allora dobbiamo 
fissare una nostra agenda di 
priorità. Io ta mia non l'ho an
cora preparata, ma sono certo 

Gianni Pellicani 

di voler lavorare avendo della 
giustizia un concetto ampio 
che comprenda soprattutto i 
diritti dei cittadini». Anche 
Adalberto Minucci è d'accor
do a dire che non bisogna li
mitarsi ad essere «di rincalzo 
al governo». «Al governo non 
dobbiamo lasciargli pace -
spiega -. Ma non basta que
sto. Noi dobbiamo far matura
re col nostro lavoro un dise
gno alternativo. Sta qui la 
scommessa del governo om
bra. Per quanto mi riguarda 
farò di tutto per far approvare 
quelle leggi che costituiscono 
uno spartiacque tra la nostra e 
la loro azione di governo. 
Penso alla legge sui diritti dei 

lavoratori nelle piccole azien
de, quella sul ruolo e sulla 
[unzione dei sindacati, quella 
sul salario di cittadinanza, lo 
credo che in questo modo la 
nostra opposizione diventi più 
corposa, più finalizzata. Sarà 
più difficile, è vero, ma anche 
più elevata». È una «sfida» an
che per Giovanni Berlinguer. 
«Se riusciamo a portare a un 
livello di concretezza e di uto
pia la nostra politica - dice -
possiamo dar corpo a questa 
ombra e avvicinare l'alternati
va. Il mio programma? Beh, il 
tema più urgente è eliminare i 
ticket. Il più importante: fare 
in modo che la salute tomi al 
centro della politica sanitaria*. 

Bodrato: niente 
pregiudiziali 
della sinistra de 
per il governo 

La sinistra de non porrà pregiudiziali per l'ingresso nel go> > 
verno che Giulio Andreotti sì accìnge a formare. .Lo ha di
chiarato ieri il vicesegretario dello Scudocrociato Guido Bo
drato (nella foto) rettificando il senso delle conclusioni po
litiche della riunione di corrente svoltasi martedì alla pre- • 
senza dì Ciriaco De Mita. Prima di riferire direttamente «1 
segretario della De sull'esito della riunione, Bodrato ha vo- -
luto correggere la posizione: «Abbiamo sempre garantito la \ 
nostra presenza nel governo. Certo, ci riserviamo un giudi
zio più completo rispetto al programma. Ma non è esatto 
dire, come hanno scritto alcuni giornali, che da questo.dì-, 
penderà la nostra presenza nell'esecutivo. Un conto sono s 
le differenze di giudizio politico sulla linea del partito, un ? 
altro la questione del governo*. Bodrato conferma tuttavìa ì 
che al Consiglio nazionale bisognerà verificare se è possibi-f 
le mantenere l'unità «messa in discussione da comporta- ;' 
menti, polemiche, sospetti emersi in queste settimane*. 

Granelli insiste: 
c'è una riserva 
programmatica 
che va sciolta 

L'esistenza di una •pregiudl-
ziale. della sinistra * : per 
l'Ingresso nel governo, 
smentita da Bodratc, e so
stanzialmente confermata 
da Luigi Granelli. «Al di 11 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei doveri dell'uniti del par-
^ • » • • • * » » • m m , i l o e , j e | | a coerenza dei 
comportamenti parlamentari in nessun caso in discussione 
- ha detto - la riserva di una decisione collegiale pèrla par
tecipazione o meno al governo della sinistra de, dòpo una 
valutazione programmatica e politica che avrà luogo in Di
rezione, è anche una risposta dovuta e'dlgnitota alle illa
zioni, fatte filtrare sulla stampa, circa la possibilità di elude
re un coinvolgimento politico con l'offerta di qualche mini-
Stero: su questa strada, è bene lo si sappia in tempo, tutto 
sarebbe destinato a diventare più difficile.. A Granelli, pio 
della denuncia degli .inganni, di Forlani (atta dal demitiano 
Sanza, interessano «franchi chiarimenti, sulla «improvvisa 
svolta che ha accompagnato la rinuncia di De Mila». 

Rognoni: non è 
colpa di Forlani 
se De Mita 
ha rinunciato 

«La sinistra de devi dare il 
suo contributo leale allo 
sforzo dell'on. Andreotli perì 
il ragsiungimenlo dell'obiet
tivo di un governo autorevo-, 
le-. Cosi dice Virginio Ro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gnoni sostenendo che «non ' 
^ ^ " " ^ ^ ^ " • " ^ ^ ^ si capirebbe un atteggia
mento diverso quando Andreotti si accinge alla formazione 
di un governo nell'identico contesto politica nel quale sK 
era mosso, senza successo, l'on. De Mita». *L'e*> minisnon 
non condivide «la critica alla segreteria Forlanl per le vicen
de connesse alla rinuncia di De Mita-. «Forse era meglio -
ha osservato - che dopo il congresso socialista De Mita sì ' 
presentasse con il suo governo in Pariamento. Ma questa è 
storia di ieri ormai consumata. Piuttosto la sinistra deve ri
flettere sulle ragioni che l'hanno portata a registrare sconfit
te e ripiegamenti. C'è stata una crisi di leadership indiscuti
bile che è bene che noi non ci nascondiamo. Far finta di 
niente è impossibile. Si tornerebbe a commettere gli errori 
di prima*: ^ 

«Finita nella De 
la luna di miele 
postcongressuale» 
dice Mastella 

Clemente Mastella, (edelissi-, 
mo di De Mita, annuncia' 
battaglia; «Credo propria' 
che la luna di miete nella, 
De dopp II fljfflgiJBjso, se, 
mai c'è.stptaì stia per finire».' 

' Infatti, l'unità non ha senso 
r1. .«* ' • •- • - ' ' .«dcw&aM.eoniJiltjattsoto 
aggiuntivi e gregari rispetto ad una maggioranza precosti
tuita e delimitata'. Quindi, o «si rinegozia il tutto oppure-
ognuno va per la propria strada*. «Prendiamo atto - dice: 
Mastella - che all'improvviso, nella giornata iq,cu|ji chiù-» 
deva la parentesi governativa di De Mita, sonpfcan>piati gir 
umori e gli atteggiamenti politici. E la scalata all'Hit Parade 
del pentapartito che sembrava cosi difterie e diventata una 
piacevole passeggiata. Ci sia almeno consentitoJl.dubbio' 
su tante strane coincidenze e circostanze*. > 

Il forlaniano 
Prandini: 
«Critiche 
pretestuose» 

Il forlaniano Prandini defini
sce «molto pretestuose* le. 
critiche della sinistra de che 
e «bene incastonata nella 
segreteria del partito», visto 
che ha la presidenza del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Consiglio nazionale, .una vi-
•»•••*••*•••**••*»•****••»••••••••••••• cesegreteria e la guida dei 
gruppi parlamentari. Il ministro della Marina mercantile 
esalta la «correttezza* di Forlani e, prendendosela dì nuovo' 
con Cossiga, dice che nella crisi «non tutti ì passaggi sono 
dipesi dalla segreterìa*, come 'l'incarico a De Mita cinque> 
giorni prima delle elezioni*. 

GREGORIO PANI 

Soldi alle scuole private 
Il Pei: «È assurdo» 
I sindacati: «Al centro 
gli istituti pubblici» 
•I-ROMA. «È pazzesco che 
alla base della trattativa per il 
nuovo governo ci sia il tema 
della scuola privata». Andrea 
Margheri, responsabile scuola 
del Pei, commenta cosi la di
chiarazione che il presidente 
del Consiglio incaricato ha ri
lasciato martedì Andreotti 
aveva detto che «la scadenza 
del '92 permetterà il recupero 
di molti problemi, tra i quali 
quello delta scuola privata ita
liana*. 

Il tema delle private dunque 
rienfra prepotentemente in 
gioco, A farsene carico questa 
volta non è Galloni, che fin 
qui ha retto le sorti della Pu-
blica istruzione, e nemmeno 
De Mita che pure lo aveva in* 
serito nel programma dei suo 
ultimo governo. È Andreotti 
che scende in campo, il quale 
pesca a man bassa nei serba
toio di voti di Comunione e li
berazione. Ma i sindacati han
no decìso di non stare a guar
dare. Gianfranco Benzi, segre
tario della Cgil scuola, manife
stando «stupore», avvisa An
dreotti che -lo schieramento 
democratico e tutte le forze 
sindacali rivendicano la cen

tralità delta scuola pubblica*. 
Dì pan avviso è Lia Ghisani, 
segretaria del Sìsm Cisl, la 
quale afferma che «se il pro
blema detta scuola privata 
non può essere rimosso su 
basi esclusivamente ideologi
che, potrà se mai essere as* 
sunto successivamente da un 
processo riformatore che in 
termini dì risorse e funzionali-
tà consenta alla scuota pub
blica di competere in termini 
dì qualità con quelle europee. 
In questo contesto la questio
ne della scuola privata non 
può essere considerata una 
prioiità». Anche per Osvaldo 
Pagiiuca, segretario della UH 
scuola, prioritario è il proces
so riformatore della scuola 
pubblica, dopo di che, alfer-
ma, «non si pone nessuna im
mora a definire finalmente la 
parità scolastica tra sistema 
pubblico e privato che avvie
ne con l'attuazione dì una 
parte precìsa della nostra Co
stituzione». r 

Condanna per il pur vago 
proposito di Andreotti è stata 
espressa anche dal coordina
mento genitori-insegnanti per 
la scuola elementare. 
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POLITICA INTERNA 

Con il fallimento dei regimi comunisti 
sconfìtto un grande sogno di trasformazione 
sociale. La socialdemocrazia deve ora 
affrontare la sfida dei dannati della terra, 
deve trasformare i «non-uomini» in «uomini)» 

Intervista 
a 

Norberto 
Bobbio 

Turche non siamo ancora cittadini del mondo 
Il grande disegno dell diritto cosmopolite 
Il blocco che ostacolatitela della sinistra 
Le discussioni con Togliatti negli anni 50 
Il Pei, professione e pratica della democrazia 

«Adesso la democrazia è sola» 
rYofaaor Bobbio, questa Intervista non 
puòcbecoauKlartdaiaaoIdnbMedai 
•noi Interrogativi, quelli che ha manKe-
atato anche Dell'articolo «Ha «Stanila» 
dono la repressione doetc. Che con ao-
rtluirà II crollo del modello ccnranMaT 
CtecouaaFtUilnWndelfaluror 

Il problema della sinistra è quello della que
stione sociale, trasportato dai singoli stati a 
tutto il mondo, al grande villaggio globale. 
Si tratta di trovare l'alternativa a quella che 
era per il vecchio socialismo la classe socia
le portatrice di una spinta universale per l'e-
manctpazione Certo una cosa era dire 
proletari di tutto il mondo unitevi, un'altra è 
dire, derelitti di lutto il mondo . I miei dub
bi non riguardano l'individuazione degli 
obiettivi di giustizia, ma la possibilità di da
re voce a coloro che rappresentano la parie 
dannata del mondo. Consideriamo anche 
paesi che possiamo definire democratici, 
come il Brasile, il Messico, l'Argentina, dove 
si tengono regolari elezioni, dove ci sono 
istituti rappresentativi. Ebbene II dobbiamo 
renderci conto che la democrazia pura
mente formale non è in grado di trasforma
re i «non uomini* In njomini»; Il si muore di 
fame e di malattie; i diritti tono soltanto for
mali. Il problema per la sinistra ha tali di
mensioni che lo mi chiedo quale possa es
sere la soluzione politica, come cioè si pos
sa organizzare la forza necessaria per poter 
cambiare le cose In profondita. La forza 
della religione nel paesi che vivono questo 
dramma nasce proprio da qui, dal fatto che 
la religione cattolica in alcune aree o quella 
islamica in altre è l'unica ragione di vita pur 
essendo una forza unicamente morale. I 
preti e I vescovi della teologia della libera
zione hanno nel Terzo mondo una impor
tanza enorme, perché la politica che do
vrebbe in qualche modo soddisfare quelle 
medesime esigenze, è troppo debole. E 11-; 
fatto che in questi paesi si manifestino anio
ni di guerriglia e violenza endemica dimo
stra l'insufficienza, da un lato, delle dittatu
re, ma dall'altro anche delle democrazie 
puramente formali. 

Democrazia formale e socudlsmo. Qui 
slamo subito alla questione cruciale della 
tua riflessione In un lungo arco di tempo. 
Lei ha sempre cercalo dlconlugare socia
lismo e lineria chili, un progetto di socia
lismo liberalizzato e un liberallimo so
cialmente responsabile. È un progetto 
difficile. E italo definito da Anderson un 
composto chimico Instabile. 

SI, sono d'accordo con quella definizione, 
ma proprio perché sono d'accordo, non so
no mollo ottimista. Nessuno finora ha trova
to il modo di mettere d'accordo i diritti di li
berta con le esigenze di giustizia sociale 
Nella risposta che ho preparato ad Ander
son, e che sarà pubblicata, mi sono trovato 
a commentare la sua frase che, a proposito 
del liberalsocialismo, dice cosi' «/r is tao 
soon», si proprio cosi, »è troppo presto', per 
dame un giudizio definitivo. Ebbene questo 
significa che non abbiamo molto da dire, 
che raccogliamo poco, dopo tanto tempo 

Certo solo per la parte negativa, ma si 
può dire che il fallimento del socialismo 
senza liberti ha verificato una sua lesi. 

D'accordo, però il fallimento del socialismo 
senza liberta ha confermato l'importanza 
dei diritti di libertà, ma non altrettanto il fu
turo del socialismo, perché dovunque sono 
stati sviluppati ì diritti di libertà, ivi compre
so - e non è facile comprenderlo in una 
prospettiva socialista - il diritto di proprietà, 
si giunge inevitabilmente a una lotta degli 
interessi, in cui c'è chi si batte per il supera
mento delle diseguaglianze, una lotta che 
ha dato vita ai partiti socialisti democratici, 
E questi sono riusciti, al massimo, non a ca
povolgere ma soltanto" a correggere la so
cietà dei privilegi Bisogna però prendere 
atto che in questo percorso dei paesi che 
hanno istituzioni democratiche, sono spes
so proprio i cittadini che godono di questi 
diritti a respingere con il voto anche le pro
poste moderate, riformiste, gradualiste. 
Questo voglio dire quando parlo di debo
lezza del socialismo e, in genere, della sini
stra. 

n movimento operalo occidentale ha pe
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• a TORINO. Ragionare con Norber
to Bobbio sulle prospettive della si
nistra in Italia e nel mondo, oggi, 
dopo il fallimento dei regimi del so
cialismo reale, dopo il suo noto ar
ticolo sulla Stampa, con gli interro
gativi che ha posto, significa in 
qualche modo ricominciare, rico
minciare dai dilemmi, da quella 
permanente tensione tra principi di 
libertà e volontà di emancipazione 
sociale, tra liberalismo e sociali
smo, tra regole della democrazia e 
aspirazione di giustizia che sono le 
coordinate della riflessione di tutta 
la sua vita. Meglio di ogni altro ha 
definito questa tensione Perry An
derson, in un saggio sulla New Leti 
Reoiew, - più volte menzionato nel
l'intervista - come un «composto 
chimico instabile» dal quale scaturi
sce una grande energia morale. 
Bobbio ha scelto sempre una trin
cea difficile da tenere; la difesa del-

QIANCARLOBOSITTI 

le regole e delle procedure irrinun
ciabili della libertà accompagnata 
da una fortissima tensione per le 
promesse di giustizia sociale che la 
democrazia contiene; ma insième 
in Bobbio c'è la realistica consape
volezza che la democrazia tende a 
ndrt mantenerle queste promesse, 
che essa va vissuta senza illusioni. 
Ne deriva la convinzione che essen-
zjate.è il ruolo della sinistra, dei mo
vimenti socialisti, come forze la cui 
ragione d'essere è l'adempimento 
del «principio democratico». È una 
trincea che espone alle delusioni, 
dalla' quale occórre essere sempre 
pronti a contrastare inflessibilmente 
sia le degenerazioni autoritarie del 
socialismo, sia il predominio del 
privilegio e dell'ingiustizia dove la 
democrazia c'è. E che genera un 
pessimismo, motivato, anche se in 
Bobbio - come avviene in questa 

intervista - esso cj sembra indirizza
to non alla disperazione ma verso 
una chiamata all'opera, ogni volta, 
di nuove energie nella ricerca intel
lettuale e nelle battaglie politiche 
della sinistra. 

Nei colloqui che hanno precedu
to questa intervista Bobbio ha 
espresso la sua preoccupazione, 
molto profonda, perchè egli vede, 
dalla crisi degli Stati socialisti, uscire 
sconfitto un grande ideale di trasfor
mazione sociale che poteva dare un 
senso alla vicenda di popoli dispe
rati del Terzo mondo ed aprirsi un 
vuoto nel quale solo la religione, 
anche nelle sue forme più fanatiche 
e integraliste, può presentarsi come 
mezzo perchè grandi masse di uo-
minî ridotti alla condizione di «dan
nati», di «non-uomini»,.di «topi», pos
sano sopravvivere nella speranza. 
«Uomini che vivono con i topi, co

me topi» nelle immense aree della 
miseria in questo mondo che è il 
nostro di oggi. Questa, immagine è 
del sociologo Giuseppe Bonazzi e si 
trova in una lettera che egli ha scrit
to a Bobbio dopo l'articolo sulla Ci
na. Quelle parole, l'idea di una 
umanità che si divarica, nel tempo 
presente, tra «uomini» e «non-uomi
ni» hanno colpito Bobbio che vi ri
conosce la sua convinzione che 
quello è il principale problema di 
giustizia sociale che ci sta di fronte. 
•Questo significa - egli dice - che 
ora, anche se molto tempo - quan
to tempo! - si è perso, bisogna rico
minciare a coniugare i due lati del 
problema», che sono poi, insieme, 
la democrazia e la critica della de
mocrazia, delle sue promesse non 
mantenute. E che cos'altro è questo 
se non la descrizione del campo 
delle fatiche e del lavoro che stanno 
oggi di fronte alla sinistra in Europa 
e nel mondo? 

ro compiuto un certo tratto d> strada, 
pensiamo allo «tato sodale dei pacai eu
ropei, 

Certamente, ma pensi a quello che ripeto 
spesso, specialmente agli stranieri che non 
si rendono conto della situazione italiana. 
che sommandoi voti del Pei e: del Rsl sì arri
va sempre al 40 per centq. Nel 76 con il Pei 
ai livelli massimi e il Psi al sito minimo, I voti 
erano 33-34% più 9%, poco più dèi 40%. 
Adesso sono 2756 più 14%. È Impressionan
te questa costanza dell'elettorato, del 40%, 
dei due partiti storici della sinistra italiana. 
lo penso che il ragionamento debba riparti
re da questo blocco che ostacola la pro
spettiva della sinistra, Fallita la via leninista, 
noi troviamo che la via della sinistra è spes
so bloccata. 

Là orlai dell'Est non ha soltanto caratteri 
negativi. Dice per esemplo Peter Glotz: d 
tono nell'Europa, centrqrienUle buoae 
chance* per la soclaldemocraila, sei Sta
ti cheti possono trasformare Iti econo
mie miste nel prossimi 2S anni, che han-
oo dirigenti ed Inteliettuall di cultura to-

La socialdemocrazia è stata un avversario 
degli stati socialisti. Certo non tutto il movi
mento socialdemocratico è statò anticomu
nista. ma io vedo prima di tutto la necessiti 
di ragionare su quella che considerò fonda
mentalmente una sconfitta. Ecco, voglio in
dicare questa necessità come un compito 
che ci tocca oggi, sia i socialdemocratici 
che i socialisti e i comunisti: capire fino in 
tondo le ragioni dì quésta'sconfitta. 

MI dica da dove, secondo lei, dwr rotatn-
cianuutpiegazlODe. 

Il peccato originale, diciamo cosi, il vizio di 
tondo del regimi comunisti, è l'idea di man
tenere al potere un carattere monocratico 
anche dopo la rivoluzione. Mi ritrovo «des
so a ripetere, una cosa che non dicevo da 
trent'anni; la necessità di distinguere il mo
mento delia conquista dal momento dell'e
sercizio del potere. In periodi di crisi, di 
grandi crisi, è necessaria la compattezza, 
l'unità, quello che ho chiamato potere mo
nocratico, ma dopo la conquista il potere 
deve essere esercitato in modo democrati
co. Questo è avvenuto, per esempio, nella 
Resistenza italiana; ci fu unità del comando 
politico nonostante tra I cinque partiti ci 
fossero dissensi ma, una volta raggiunto lo 
scopo, ci fu l'accordo trai vari partiti di isti
tuire per il futuro un governo democratico. 
Insomma per la conquista del potere era 
stato necessario un patto di non aggressio
ne tra gli alleati, che dovevano essere uniti 
per combattere il nemico. A questo patto 
doveva poi succedere un secondo patto 
che avrebbe dovuto stabilire le regole che 
avrebbero permesso a ciascuno di poter 
svolgere la propria politica senza bisogno di 
ricorrere alla forza. Prima unità nella lotta, 
poi unità nella delineazione di una Costitu
zione. E Costituzione democratica vuol dire 
sostanzialmente stabilire regole per la solu
zione dei conflitti, che necessariamente na
scono all'interno di qualsiasi società, senza 
bisogno di ricorrere alla forza reciproca. 
Questa per me è la definizione della demo
crazia, che io chiamo procedurale. I valori 
da attuare poi dipendono dalle forze che, 
nell'ambito della dialettica democratica, di
ventano egemoni. Ecco, in Russia, invece, 
una volta fatta la rivoluzione, venne il mo
mento del pugno di ferro; gli altri partiti fu
rono soppressi. E da quel modello, in tutti 
gli altri paesi In cui un partitp comunista ha 
preso il potere, quel peccato di origine si è 
ripetuto. 

È questa struttura monocratica che ora 
viene metta In discussione nel paesi del
l'Est. Attilliamo a Mosca, In Polonia, In 
Ungheria al principio di una transizione. 
E appare possibile - ha scritto per esem
plo Duverger - un passaggio, In questo 
•tetto '89, che potrebbe essere meno vio
lento di quell'altro'89, 

E vero che questo sta accadendo. Lo stadio 
più avanzato è quello della Polonia. E que
sto dimostra esattamente la crisi del model
lo monocratico. Infatti, come ho sostenuto 
nell'articolo sulla Cini, i gióvani sulla Tia-
nanmen con la statua della libertà sostene-
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vano le stesse cose dei rivoluzionari del 
700, la libertà di parola, di opinione, di nu-
nlonc e quella che lo considero la più diffi
cile da ottenersi, quella di associazione, che 
per ora è stata conquistata soltanto in Polo
nia. 

In Polonia, In Ungheria, In Una è lo cono 
una evoluzione che consente qualche 
speranza. 

Può darsi, non lo nego, ma se le prospettive 
sono quelle di ritornare alla socialdemocra
zia se il grande progresso, dopo 40-50 anni, 
mezzo secolo di comuni esperienze e di 
speranze - e io ho vissuto da vicino l'entu-
siamo con c u i l comunisti hanno lottalo, 
sofferto, le vite che sono state sacrificate - è 
che si torna indietro alla socialdemocrazia, 
vuol dire che un grande passo avanti non è 
stato fatto 

Non possiamo dire che la storte della cul
tura democratica, non U liberalismo con
servatore, ma la Indizione della demo-* 
crazla (atta anche di conquiste, sodai, è 
la storia della contanunailoM della .mi
gliore tradizione liberale,con le Istanze 
del movimento operalo, è 11 prodotto di 
una evoluzione storica, di un progresso? 

Sono d'accordo, sono sempre stato demo
cratico. 

Lei però non parla con entusiasmo di so
cialdemocrazia, preferisce parlare Insle-

' me di socialismo e liberalismo. 
La mia Ispirazione e socialista e ho parteci
pato ai primi movirnehti antifascisii attraver
so il liberalsocialismo di Guido Calogero. 

C'era allóra anche chi parlava d) •comu
nismo liberale». 

Anche, certo E c'era poi il comunismo cat
tolico. Questo dimostra il fascino enorme 
dei comunismo, allora. Un fascino che ora 
non c'è più. Pur non essendo mai stato co
munista io non ho quella (orma di antico
munismo feroce che hanno quelli che era
no comunisti e poi si sono convertiti o d i 
quelle giovani generazioni che vedono solo 
gli aspetti negativi del comunismo 

Anderson ha scritto che 11 Pd e stato sem
pre un punto di riferimetilo per la sua ri
flessione, Lei ha avuto con 11 Pd alcune 
discussioni di grande Importanza, nel 'M 
direttamente con Togliatti, e con Della 
Volpe, quando lei mise In guardia I comu
nisti da un «progressismo troppo arden
te» che rischiava di cadere nella dittatu
ra. Adesso 11 Pd si è distaccato da quella 
fase, paria di fine della •doppiezza». Lei 
conosce I giudizi, In proposito, di Occhet-
10 o, sempre in merito al giudizio del Pd 
di oggi sull'epoca togliattlana, un libro 
come La nottola di Minerva di Biagio de 
Giovanni. È stato scritto: le antidpazloni 
di Bobbio sono state «vendicale». 

Su questo credo che sia giustificata una no
ta di compiacimento personale. In realtà 
nessuno dei comunisti di oggi, su quei temi 
fondamentali dei diritti di libertà, sosterrei 
be le tesi che furono sostenute negli, anni 

* -Cinquanta (anche se devo dire che la polé
mica i l i Togliatti non fu animosa e già nel 

' "3 Della Volpe corresse i l suo gtudlziò'del 
'54 riconoscendomi alcune ragioni). Mi 
sembra di poter dire, non sembn presunzio
ne, che sono cambiati i comunisti italiani 
più di quello che sono cambiato io La di
scussione riguardava in sostanza i diritti 
fondamentali dell'individuo che valgono 
nei confronti dello Stato e di qualsiasi Stato 
La mia polemica nasceva dal fatto che da 
Marx in poi questi diritti verlivano conside
rati come delle rivendicazioni borghesi, lo 
rispondevo che quelle non erano nvendica-
ziom borghesi, ma dell'uomo in quanto ta
le, perché il fatto di potersi riunire libera
mente, il fatto di potersi associare libera
mente, è qualcosa che interessa anche i 
proletan, tant'è vero che se ne sono serviti 
in questi decenni per creare un grande mo
vimento socialista, nato nei paesi in cui c'e
rano diritti di libertà 

11 Pel nel '68 si stacca nettamente dal vin
coli con U mondo comunista, negli anni 
Settanta, con Berlinguer, afferma 11 valo
re In sé della democrazia. Prosegue in 
quegli anni un rapporto fecondo con il 
suo pensiero. Sono del '75 I suol due 
scritti che fissano due punti decisivi. Uno 
riguarda la mancanza di una teoria dello 
Stato in Marx e l'altro l'assenza di alter
native alla democrazia. Su quest'ultimo 
punto lei Insiste, ma aggiunge anche una 

constatazione dell'untalo momento. 
Sono d'accordo sul fatto che il Pei lo dice 
da anni e anche sul fatto che, dal punto di 
vista dell'azione politica, il Pei ha sempre 
agito in questi anni come un partito demo

cratico, che rispetta quella rególa fonda
mentale della democrazia su cui insisto, va
le a dire la regola che si pud protestare, si 
può mostrare in tutte le forme possibili i l : 

dissenso, ma senza rompere il patto che 
esclude l'uso della violenza. Bisogna dare 
atto storicamente di questo al Pei, un partito 
che nel 1948 ha impedito che l'attentato a 
Togliatti (che pure era un atto di violenza e 
quindi era una rottura del patto di non ag
gressione da parte degli avversari, anche se 
non si sa bene quale sia la mano che ha ar
mato quel giovane Pallante che gli sparò) 
diventasse l'occasione di una risposta vio
lenta. Questo e il significato della democra
zia. Quindi io dico che il Pei non solo ha 
professato la democrazia, ma che ha agito 
lealmente in questi anni di vita democrati
ca- Però rimane il problema che la sinistra è 
debole, che debole è la sua prospettiva. 

.-. Dunque/noi abbiamo la democrazia del
le regole liberali, alle quali non si deve ri
nunciare B M I : Una mila lei ha aerino; in 
Stuart MUI C i l'Abc della deinocrazia, 
poi pero vengono le altre lettere dell'aKa-
beto, do* Il suo contenuto sodale. Per 

nota, che in questi giorni lei rende anco
ra più acuta- e cioè che la democrazia 
non mantiene le sue promesse. 

Anche di frante alla delusione della demo
crazia Italiana. Sinceramente non si può di
re che essa soddisfi tutte le esigenze di li
bertà e giustizia. Naturalmente l'ho sempre , 
detto e lo ripeto: è meglio una cattiva tle-
mocrazia che una buona dittatura. Quando 
ci fu |a discussione con De Felice sul fasci
smo io misi in guardia contro certe tenden
ze. È vero che, paragonato al nazismo, il fa
scismo fu una dittatura migliore, però so
prattutto nei confronti di coloro che cono
scono là storia a orecchio é bene sempre ri
badire che una cattiva democrazia è ancora 
meglio. Non disprezziamola, cerchiamo di 
rafforzarla, migliorarla ma stiamo attenti a 
non travolgerla. 

Lei si è quindi mantenuto sempre dentro 
questo corridoio difficile tra esigenza di 
socialismo, con I pericoli di degenerazio
ne autoritaria, e principi della democra
zia, con 11 rischio che le promesse riman
gano incompiute. Guardando «Ha storia 
di 50 anni e anche usando i l sub punto d i 
vista, non «I può negare che si siano còni-

- piutl progress! nel formulare l'Ipotesi di 

una estensione universale dd diritti, che 
era Impensabile solo qualche decennio 
fa. 

Su questo sono molto d'accordo. Anzi devo 
dire che è stato mate interpretato da alcuni 
il mio articolo sulla Cina in cui avvertivo di 
non farsi illusioni: il fallimento del comuni
smo non scioglie gli interrogativi di fondo 
da cui quel movimento è sorto. Chi ha pen
sato che io rinunciassi alle mie profonde 
convinzioni democratiche ha commesso un 
gravissimo errore. Né l'ho scritto per fornire 
un bastone d'appoggio ai comunisti. No, il 
punto è che adesso è aumentata la respon
sabilità della democrazia dì fronte al falli
mento dei comunisti che avevano tentato di 
risolvere globalmente il problema della giu
sta società. Ora la democrazia deve cercare 
di risolvere que' problemi che il movimento 
comunista ha tentato di risolvere per una 
via che si è dimostrata storicamente sba
gliata, pur restando io molto perplesso sulla 
possibilità che la democrazia, soprattutto di 
fronte ai problemi del Terzo mondo, cioè di 
più dèi due lerci dell'umanità, sia oggi ca
pace di dare ad essi unà'Soluzióne adegua
ta, anche se io1 sonò convinto che dalla de
mocrazia non si possa uscire, non si debba 
uscire, perchè lutti i tentativi di uscirne han

no dimostrato che si percorrono vie alla fi
ne infeconde e peggiori, peggiori anche 
della peggiore democrazia. E di questo ri
tengo che ormai siamo tutti convinti, anche 
i comunisti. 

Di fronte a questa difficoltà io guardo a 
quella che si chiama democrazia interna
zionale, Mentre la democrazia sembra po
tersi estendere anche a Est io credo che si 
debbano affermare i suoi principi su scala 
intemazionale: questo significa spostare le 
sue regole fondamentali, che valgono nel
l'ambito dei singoli stati, al sistemaintema-
zionale. 

Allora è questo 11 campo d'azione della si
nistra; sta qui secondo I d B suo compito 
principale? 

Vorrei sostenere, però, che la democrazia 
che si sta affermando, anche nei paesi del
l'Est, è quella democrazia, fondata su alcu
ni pnncipi e procedure, che è sempre stata 
combattuta dai movimenti di sinistra, dai 
movimenti comunisti, come una falsa de
mocrazia, una democrazia borghese. 

Ma questo lo dice da anni l'Intera sinistra 
italiana. È un principio che anche nel Pei 
è stato affermato da tempo, che i diven
tato sostanza politica. Non * un'amara 

corrono forze nuove. Hobsbamn, che i 
un commista, dice che non abbiamo pio 
te fona compatta e crescente della classe 
onerate con la capaciti unificante della 
sua coscienza, però abbiamo I grandi 
parati della sinistra, di origlile operala, 
che possono formulare politiche nuove. E 
in Inghilterra, per esemplo, I laburisti 
sembrano In grado di poter rovesciare la 
Thatcher. 

SI, ma in Inghilterra l'alternativa c'è stata in 
tutto il dopoguerra. Comunque sono d'ac
cordo con questa considerazione di Hob-
sbawm. Il (atto è che questa democrazia, 
chiamiamola cbsì, sociale può portare be
nefici all'interno dei singoli Stati. È una con
quista importante per 1 paesi europei, an
che se in Italia non dobbiamo dimenticare 
che lo Stato sociale non è slato proposto, 
né deliberato, né attuato dai partiti della si
nistra. 

Ma è sicuramente anche II risultato delle 
lotte ddl'opposlzlone. 

SI, certo, ma anche lasciando da parte le 
considerazioni su come funziona lo Stato 
assistenziale italiano, resta il problema che 
l'Italia è l'unico paese dell'area europea oc
cidentale che non è mai stato governato 
dalla sinistra. E pqi voglio dire che, dopo 
tanti anni di esaltazione del comunismo, la 
prospettiva socialdemocratica non può es
sere assunta tanto facilmente dai comunisti. 
Per esempio in Polonia e in altri paesi del
l'Est la prospettiva socialdemocratica è una 
sconfitta per i comunisti. 

Ma è te sconfitta di. un Uno di parliti co
munisti, control quali 11 Pd h**dd|o le 
sue battaglie, sostenendo U dissènso. 
Con BeiflnjnMrl'comunlstl MttaslTjsimo 
agito per trasformare qud sistemi politi
ci. Ma vorrei andare più a fondo su que
sto punto: vorrei capire se secondo tei, In 
sostanza, la sconfitta di quel tino di co
munismo Indebolisce le prospettive della 
sinistra nel mondo intero, se lei pensi 
che esista un legame di questo genere. 

Questo certamente no. Alcuni potranno pe
rò dire ai comunisti - e questo dovete cer
care di capirlo o comunque di giustificarlo 
- : per anni avete considerato il comunismo 
come la soluzione, come fa direzione della 
storia, adesso non pretendiate di esseme 
ancora i portatori, di poter dare voi lezioni. 
È un fatto che la Rivoluzione d'Ottobre ha 
generato dei partiti nei paesi occidentali 
che hanno commesso probabilmente l'er
rore fondamentale di credere che quello, 
che era avvenuto in Unione sovietica, che 
era un paese di struttura sociale molto de
bole. avrebbe potuto avvenire anche nei 
nostri paesi. 

. Questo rapporto era prima di tutto un ri
ferimento simbolico, 1 partiti comunisti 
ocddentali non hanno costruito Stati e si
stemi economici; sono sfati movimenti di 
emancipazione d d lavoratori. 

Lo so. però il -fare come in Russia» è stato 
uno dei motti fondamentali di questo movi

mento, dei massimalisti In Italia prima an
cora che dei comunisti. E questo ha dato 
origine a quel perìodo violento che è stato 
chiamato il «biennio rosso». Il vizio d'oiigine 
è stato quello di non aver capito ciò. che in 
Russia dicevano i menscevichi: qui non si 
pilo fare una rivoluzione socialista, flu| non 
è stata fatta neppure una,rivoluzione bor
ghese. Fu l'idea che in Italia sostenne Ro
dolfo Mondolfo, marxista riformista, amico 
di Turati: là la rivoluzione.era avvenuta pro
prio perché la Russia era l'anello più debo
le, ma avrebbe preso una strada sbaglia'a, 
quella di un regime autocratico; occorreva 
tare un passo alla volta, secondo l'interpre
tazione gradualistica del marxismo. Ma io 
qui voglio sottolineare un'altra cosa: che, 
una volta diventati tutti socialdemocratici. 
dobbiamo prendere atto che la socialde
mocrazia è un sistema che ha fatto tare, dei 
passi avanti molto importanti alle democra
zie, nel senso generale della parola, bor-

, ghesi, però di fronte ai grandi problemi che 
oggi sono quelli del Terzo mondo, deve In
ventare qualcosa di nuovo, lo ritengo che 
.oggi se si vuole essere fedeli al principio de
mocratico, bisogna trasportare questi pro
blemi dall'interno degli Stati al sistema del
la democrazia intemazionale. Intanto c'è 

'già stata la Dichiarazione universale del 
1948, che ha avuto una funzione, perché ha 
affermato non solo ì diritti politici e civili, 
ma anche quelli di. carattere sociale, di 
eguaglianza nell'istruzione etc.', e li ha affer
mati come principi universali per tutto il 
mondo; il che significa che tutti gli Stati de
vono essere interessati a riconoscerli e a 
proteggerli. E poi c'è l'Onu, che è una 
estensione dei governi dei sjngoli Stati del 
mondo, ciascuno dei quali rappresenta un 
voto. Ecco io penso che dobbiamo ragiona
re in questa dimensióne, che probabilmen
te la soluzione dei grandi problemi del 
mondo si può trovare spostandoci dal go
verna dello Stato al governo del mondo. 

Organizzare il governo democratico del 
mondo. Questo è il punto fondamentale. Il 
problema della giustizia sociale non riguar
da più il rapporto tra capitalisti e operai al
l'interno dello Sito, riguarda il rapporto tra 
gli Sati ricchi e gli Sali poveri. Se c'è un pro
blema di giustizia distributiva è diventato 
oggi non più un problema intemo ma inter
nazionale. 

Questo problema é aperto, i stalo Beno 
nella sinistra europea, c't una cnnsjpf 
v o t e » crescente. UdlMcoMu e quella 
di conquistare sufficienti consensi aeUe 

, sortela sviluppate su questo punto. 
•la si capisce perché è difficile, perchésla-
mo cittadini dello Stato Quando noi votia
mo, votiamo per il governo del nostro Statò, 
non per il governo del mondo, per il quale 
votano i singoli Stati. Adesso per l'Europa si 
è fatto un passo avanti; cosi ora tl.imo citta
dini italiani e anche cittadini euiopei, an
che se in forma dimezzata, perch£ votiamo 
per un Parlamento con poteri molo limitati. 
Se davvero crediamo che i grandi problemi 
della giustizia siano intemazionali, allora 
dovremmo far votare per la rappresentanza 

t, delipnu i cittadini del mondo. AIJora si che 
' potremmo' avere una maggioranza favore
vole alla democrazia sociale nel mondo, 
perché ci sono nel mondo miliardi di uomi
ni che hanno maggiore interesse a politiche 
di riequilibno nello sviluppo e nella giusti
zia. Del resto non le è mal capitato di chie
dersi perché noi che facciamo parte di que
sto universo di paesi di cosiddetta democra
zia occidentale, dominati indubbiamente 
dagli Sali Uniti, noi cittadini italiani non vo
tiamo per il presidente degli Stati Uniti? E 
quale sarebbe il risultato se votassero tutti 
gli stati dell'alleanza? Voglio dire che sinora 
quello che i giuristi chiamano diritto dì cit
tadinanza è limitato alla cittadinanza nazio
nale; non esiste ancora un diritto di cittadi
nanza intemazionale. Ho già richiamato 
una volta in un discorso a Bologna, in occa
sione del conferimento delia laurea ad ho
norem, quanto Kant ha scritto in uno splen
dido libro sulla «Pace perpetua». Oltre al di
ritto intemo e a quello internazionale c i 
quello che lui chiamava diritto cosmopqliti-

• co: * il diritto che tutti gli uomini Hanno in 
quanto cittadini del móndo. Quésti sono.i 
grandi disegni, i grandi sogni, che potreb
bero costituire la forza d urto per un cam
biamento. Ma temo che non asiano ancora 
in grado di .provocare un movimento uni
versale tanto forte da modificare la realtà 
presente. '•. 

CIMIMI • e t t l ^ P • # • ? • • • 

E •#IE9EL« .E DIESEL. 
PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO. 

USATO CONTROLLATO USATO GARANTITO USATO CONVENIENTE 
f a ^ D o Fiat, Mforalmerrm. (h i altri può conosce
rà o .controllar» cosi bene un usato? Potete stare certi 
die le Concessionaria e le Succursali Fiat hanno tut
to l'esperienza e le strutture tecniche per offrirvi 
un ottimo Diesel usato, revisionato nella mecca
nica « nella carrozzerìa, affidabile e sicuro sotto 
ogni punro'di vista. 

^ P Fiosso le Concessionarie t Succursali Fiat potete 
trovare vetture Diesel garantite 2 volte con garan
zia meccanica per un onno, contro eventuali guasti e 
inconvenienti tecnici; garanzia commerciale per un 
mese, entro il quale, se l'acquisto non dovesse sod
disfarvi, potrete sostituirla con un'altra auto usata di 
pari o maggior valore 

<^Anzi ,convenien[ iss i rw,conf l41!B( ì l i» i t 
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oppure riduzione del 50% sull'ammontare degli in
teressi in 24 mesi e del 40% nel caso di una ratea
zione a 36 mesi. Ad esempio, un Diesel usato del va
lore di L 6.250,000 vi costa solo L, I.2S0.000 di 
anticipo: il resto lo pagato in 35 rote mensili da 

' L. 188.000 (compresa quota porle dello tomna'ssni» 
4 intervento), con un risparmio di L. 899.000. Sce
gliete la formula & pagamento più comoda e più 
od la alle vostre esigenze: è un'offerto valido fino 
al 31 luglio 1989, in base ai tassi in vigore al mo
mento dell'acquisto, limitata alle vetture Diesel usate 
dì qualsiasi marco disponibili presso l i bnassionnrio 
e Succursali Fiat o non è amwlabir» con oltre inizia-
tlv» in corso.hr le formule SAVft «cero essere in pos-

-sesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti.. FIAT 

l'Unità 

Giovedì 
13 luglio 1989 5 

http://corso.hr
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li •- >. Se 

||;Ì|%<|fe©pQlÌS» 
^Modena laFgci 
che guarda al mondo 
JP fri** Si V*stawa » l l e 

ISVnO ÌPfWSo Now Sad di Mq-
M I » quarta festa naziona-
P T P £V : ! u ' a n t ó r » «tnopo-
Wt, la citta, dei popoli, e sarà 
•QUO II segno - i arcobalèno e 
• inni «del la «ondartela, Nel
l'arco della manifestazione, 
che dura 11 giorni, dibattiti, 
•pellacoll e mollissima musi
t i * , un meeting rock per Ciuco 
Mendel e il concerto di Zuc
che» , Un .14 luglio» per gli 

teMCT «ìovaffl e II governo 
de|le cittì, l a pereslrollia e I 

i (lell Esl, WncontoÉpri il •"'^fWftll&àfo.B 
^tódgmoqrgaiMso-

, . -..,„> nei pensiero maral-
Ila e nella storia del comunisti 
italiani. Le scolte, I orizzonte 
dduninistra oggi E diritti di 
cittadinanza, lavoro, fprmazio-
ne, reddito minimo garantito 
Ecco 1 Aloni di un dibattilo 
che promette alta tensione 
politica. Con lo sguardo al 
•noftdoi, h \ t ^ ^ j a f ( 

(Càpertò, iej trt l i r l i , 

Direi «he -politica e giusto» 
Pur) ancora essere lo strumen
to di liberazione di milioni di 
uomini e di donne Certo la 
politica cui pensiamo è di
ttante anni luce da quella cui 
BàivolSo l'on Andreotli Vo
gliamo vivere, studiare, essere 
uomini liberi nel nostro paese 
E del resto e stato propno que
l lo Il messaggio dei ragazzi 
« | 4 M e n A l > M e n 

Ma la festa è festa A Mode
na ristoranti bar e birrerie sa
ranno aperti tutte le sere Uno 
Zucchero al massimo dà qui il 
SUO Concerto, iniziando pro
prio da questo parco la nuova 
iottniél», tra «I? notti bianche» 
e I arena spettacoli si esibitali-
SO1(1iCento, top dopa Ialtro, 
Ai*s Tavolatiti Trio e ì «ruppi 
jttisìcalt di base The Gang e 
Ristori Matket Jataes Taylor 
Quartel e Conga Tropical, 

Jumpin' Shoes, Equipe 84, Ti
ntoria, Casino Royale, Vene
ziani Quartet, e u n grande, 
amatissimo rock trova voce 
con Carlos Samaria, Fleshto-
nes, Thin White Rope, Fair-
ground Alb-action nel 'Meeting 
for Ciuco Mendes» 

A .1 

- t i , vena, cattolld. Cuperlo, 
non è «ndie ometta una 
•twUoinvnàr 

Abbiamo tentato, non solo a 
parole, di costruire una festa 
aperta. Perché non c i interes
sa convincete noi stessi delle 
nostre ragioni Questo metodo 
lo lasciamo a CI e ai 150 milio
ni di finanziamento pubblico 
che sostengono quel meeting 
Noi preferiamo II confronto, la 
criticità, la pluralità delle posi
zioni A u n eorso in 5 lezioni 
sulla Cina parteciperanno 200 
giovani, non tutti iscritti alla 
Fget 

Solidarietà è la parola-cnia-

sondéggtósùrràzzisTnOerìSla 

to ufficiale dell apertura della 
festa, ma un leit motiv che 
percorre gli 11 giorni, passan
do attraverso droga, disagio 
psichico, fi dramma del diver
so, I intolleranza di ogni tipo, 
la realtà degli immigrati 

C'è^lsojuo del « e n g t l o 
dell* solidarietà» dopo «U 
coraggio di essere giovani»? 

Forse uno dei menti di questa 
Fgci è la sua visione laica del
la realta, l'aver abbandonato 
uria oziosa ricerea di modelli, 
magari stagionali da offnre di 
volta- in volta come panacea 
dei mali della nostra società E' 
allora anche la parola •solida
rietà*» non rimane uno slogan 
da utilizzare secondo comodi
tà E un pezzo dell identità di 
un'organizzazione che vive e 
si aruma eerto quando «ragio 
na» di vecchio e nuovo razzi
smo, n a soprattutto quando 
con le propne armi combatte 
le piccole e grapdi violenze 
che si compiono ogni giorno 
nelle nostre città e metropoli 

Brogli Napoli-Caserta 

Chiesti a Nilde lotti 
altri sei mesi per 
indagare più a fondo 
M ROMA Prosegue I indagi
ne dei deputati sui brogli elet
torali nella circoscrizione di 
Napoli Caserta len la giunta 

Ber le elezioni di Montecitorio 
a decisoci chiedere a Nilde 

lotti una proroga di 6 mesi per 
uri lavoro di scavo che coin
volgerà I presidenti di 118 seg
gi •incriminati», tre pretori i 
vertici della magistratura na
poletana 1 ufficio centrale cir-
coscnzionale Per i comunisti 
e per il verde Salvoldi che ha 
•volto len una relazione sul 
caso, è evidente a questo pun
to un coinvolgimento, nella 
manipolazione del voti di pre
ferenza, di persone al di fuori 
dei seggi, nel centro di raccol
ta delle schede e quindi, nel 
Tnb,unale di Napoli E stato 
sottolineato ieri il fatto che i 
vertici di Castel dell Ovo han
no nascosto al deputati del 
comitato inquirente» che In
dagavano sui brogli una lette
ra del pretore i l i Torre del 
Greco che denunciava un fat
to grave a indagine iniziata, 
erano stati dissigillati e mani
polati i plichi che conteneva
no le schede con I voti di pre
ferenza per candidati della De 

La conferenza stampa «Tra noi e i comunisti 
di Jean-Pierre Cot • italiani ci sono posizioni 
presidente dei socialisti „ largamente identiche 
al Parlamento europeo sul progetto-Comunità» », 

«Nostro partner privilegiato 
11 gruppo promosso dal Pei» 

e del PJI È II. neila testa di li
sta di questi due partiti che 
Salvoldi ha rintracciato la co
stanza di quelle «fegolan ine-
golantà» che hanno aumenta
to, spostato e scambiato pre-
fetenze da Scotti a Vito fede
lissimo di Gava, da Scotti a Ci
rino Pomicino, a Scotti (capo
lista) aggiungendo alle altre 
preferenze realmente espresse 
il numero 1 len in giunta, de 
e socialisti sono stati gli unici 
ad avanzare dubbi sul fatto 
Che queste manipolazioni sia
no «verificabili» e per accon
tentarli giovedì prossimo la 
giunta dedicherà parte della 
giornata alla lettura collettiva 
delle schede manipolate Per 
Binelli, deputato comunista le 
manipolazioni sono «eviden
tissime» Giovedì sarà anche 
esaminato II ricorso del depu
tato Patuelli egli pone dubbi 
sul voti di lista, per il fatto che 
nell'affare del brogli sono sta
te utilizzate schede bianche, 
risultate a spoglio avvenuto, 
ovviamente, non più bianche 
Con le preferenze truccate si 
è truccato cosi anche il voto 
di lista. O / v r 

11 nuovo gruppo all'assemblea di Strasburgo per 
la cui formazione si sta impegnando HPci sarà in
terlocutore •privilegiato» dei socialisti europei» Lo 
ha detto ieri Jean-Pierre Col, da poco eletto alla 
guida del gruppo socialista al Parlamento euro
peo. Cot ha definito un accordo •tecnico» l'intesa 
con i demccnstiani per una •staffetta» élla presi
denza dell'assemblea. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' PAOLO M U M N I * — " 

«•BRUXELLES I socialisti eu
ropei considerano il nuovo 
gruppo parlamentare alla cui 
costituzione stanno lavorando 
i comunisti Italiani come «un 
partner privilegiato» per la le
gislatura che sta per apnrsì È 
quanto ha dichiarato, ieri, il 
nuovo presidente, fresco di 
nomina perché e stato eletto 
solo martedì scorso, del grup
po socialista, Jean-Pierre Cor, 
che ha presentato alla stampa 
le grandi linee sulle quali in
tende orientare I iniziativa del 
gruppo 

Noi - ha detto tra I altro Cot 
- vogliamo essere «l'asse natu
rale delia maggioranza pro
gressista» che l'esito del voto 
del 15-18 giugno ha determi

nato pel Pahaftfejiio d i Stra
sburgo 1) «nostro primo dove
re» è perciò quello di «mettere 
insieme laislnlstra, tutta la si
nistra del Parlamento», per ri-
spondere alle' ;«fkle. c h e l a 
eostniztone eéopea ci pone 
davanu-la l i i t e a z l o n e del-

Aerate 
del f « è inaccettabile»; il 
blocco della "degradazione 
dell'ambiente, la realizzazio
ne di una Unione economica 
e monetaria « h e non consiste 
nel trionfo delle test monetari
ste.. il rilancio Istituzionale 
dell'Europa politica, nel quale 
•Il nostro Parlamento deve 
giocare pienamente il suo 
ruolo», l'edificazione della 

•caia comune europea», nel 
quadro della nuova distensio-
neJstlQi/Sst, ^ 
' E stato a questo punto che, 

rispondendo alla domanda di 
un giornalista italiano, Cot ha 
espresso 11 suo giudizio sul 
gruppo alla cui costituzione 
sta lavorando il Pei 11 gruppo 
•eurocomunista», ha detto 

usando una espressione im
propria (ma il senso di quan
to intendeva era comunque 
chiaro) «sarà per noi un part
ner privilegiato giacché le sue 
posizioni sui problemi della 
costruzione europea sono in 
buona misura identiche alle 
nostre» 

Si deiinea, insomma un 

, Un miraggio 305 miliardi di entrateli, più 

Per la Rai tempo di tagli 
Tutto da rifare il bilancio '89 
A viale Mazzini si sta lavorando di forbici per sistema
re il bilancio '89, perché i 305 miliardi df nuove entra
te - parte ih canone e pane ih pubbbeifà -diventano 
sempre più un'utopia. Si so^ammauzza improvvisa
mente la vicenda del bilancio '88, bocciato dall'Ili il 

Ancfie-ofeìtó è un e K e f o W » ^ » 
28 giugno,, TOjrebbe essere 
Anche questo e un effetto de 
lancia un allarme: la radio pubblica deperisce, 

A N T O N I O Z O t l O 

• • D O M A . Oggi pomeriggio 
Manca e Agnes saranno 
ascoltati dalla commissione 
parlamentare per la condizio
ne giovanile. Certi appunta
menti non si possono scansa
re, anche se si ha altro per la 
testa Ad esempio i bilanci 
della Rai le conseguenze su
gli assetti di viale Mazzini nel 
momento in cui Andreottf do
vesse varare il suo bravo go
verno Già si fanno sostanzio
se anticipazioni Forlam ter
rebbe per I suoi uomini la pol
trona di direttore generale 
(Gianni Pasquarelli), le dire
zioni di Tgl e Gr2, Il resto -
soprattutto postazioni di rin 
calzo - per soddisfare le esi 
genze di alleati e compagni di 
strada. I bilanci si diceva li 
28 giugno I In ha bocciato il 
conto consuntivo del 1988 

chiuso con un attivo di 570 
milioni, con pesanti obiezioni 
fi cnteno adottato per conteg
giare le giacenze di magazzi
no è una trasuda per occulta
re un ingente deficil Dopo 
quella bocciatura sono co
minciati esami e vendette che 
sembrava dovessero durare 
ben oltre la nuova assemblea 
degli azionisti, convocata per 
domani Oggi, secondo indi
screzioni di buona fonte, 
Manca e Agnes vedranno II 
comitato di presidenza dell In 
Ne potrebbe scatunre una sor
presa dubbi ed esitazioni so
no caduti, domani l'assem
blea degli azionisti > a ò dare 
I ok al bilancio 88 Staremo a 
vedere se le cose andranno in 
questo modo Ma, se cosi fos
se, si dovrebbe considerare 
I evento come una conse

guenza del dopo De Mita e, 
per analogia, del prossimo 
dopo Agnes e, magari, del do-
pò Prodi Del resto, visto lf si. 

sulle malefatte vere o presun
te^ naletMazqiliawt ( 0 M t 

Ma, polche lo sta» finan
ziano e patrimoniale della Rai 
è questo si in pessimo stato, 
anche per responsabilità di
rette dell Ili, la patata bollente 
è ora costituita dal preventivo 
'89. La Rai contava di chiuder
lo, con un piccolo utile su un 
fatturato di 2860 miliardi Ma 
con una previsione di aumen
to di canone e pubblicità pan 
a 305 miliardi Questa previ
sione rischia di saltare per tre 
motivi 1> le reti avrebbero già 
sforato, per gli impegni di spe
sa programmali, i budget as
segnati; 2) la Rai non è cena 
di «tenere I 113 miliardi di 
pubblicità In più richiesti lo 
scontro sarà funbondo ma e 
ipotizzabile una soluzione di 
compromesso, 3 ) I aumento 
del Canone appare sempre 
più da scartare per l'anno ih 
corso Tutto, naturalmente, è 
possibile, ma per ora le cose 
stanno cosi E evidente che 
l'azienda non intende affano 
cestinare le propne richieste, 
che ntiene di aver fatto a ra

gion veduta Tuttavia, occorre 
prepararsi a una situazione di
versa da quella prospettata In 
questo caso - e una delle ipo-

ire meccanismi il ricorso alla 

loro originana consistenza e, 
sé necessano, ultenbrmente 
potati un incremento dei rica
vi di un certo peso, se pur n-
dotto nspetto alle richieste 
Ma tutto sarà più chiaro verso 
la fine del mese 

Intanto, il Po lancia un al
larme per lo stato della radio^ 
fonia pubblica, la cu' situazio
ne è stata esaminata in un in
contro presso la Direzione, Ha 
detto Enrico Mendunt, consi
gliere Rai «L'ascolto tiene, la 
qualità dei programmi è com
plessivamente di buon Insilo, 
ma si aggravano pesantemen
te i problemi gestionali e tec
nologici di un mezzo tenuto 
in condizione di subalternità» 
Vincenzo Vita, responsabile 
del Pei per le comunicazioni 
di massa rilancia una propo
sta condivisa anche dal sinda
cato dei giornalisti studiare 
per la radio modelli editoriali 
e organizzativi nuovi e auto
nomi nell ambito della struttu
ra Rai 

chiaro terreno 03 convergenza 
t di collaborazione, quello 
peraltro cui aveva (atto riferi
mento, giorni la, la Direzione 
delWIndkandoUvolontàdi 
darvltoauoa«cc41aborazlone 
.«ematica» con la prospettiva 
di Instaurare un •rapporto or
ganico» con il gruppo, nel Par-
tamento europeo, «maggior-
mente rappresentativo «Jena 
sinistra». Una occasione ravvi
cinata potrebbe presentarsi 
per la prima scadenza polio-
éo-isUtuzionale de) nuovo Par 
lamento, l'elezione del suo 
presidente. Chiarendo i termi-

* Hi dell intesa «tecnici* con, il 
gruppo democrisUano del Ppe 
per la cosiddetta «staffetta» 
(un presidente socialista per 
la prima metà della legislatura 
e un democristiano per la se
conda metà) che è siati sug
gerita recentemente nella riu
nione dei leader socialisti del
la Cee di Parigi, Cot ha affer
mato, comunque, che questa 
scelta dovrà avvenire sulla ba
se di una consultazione «che 
riguarderà tutta la sinistra» 
Non appena il nuovo gruppo 
sarà formato, ha detto Col, in
tendo prendere subito conlat
to con il suo presidente 

Laici 

Il Comitato 
ascolta 
Pannella 
• I R Ò M A . Ieri è toccato a 
Marco Pannella, la prossima 
settimana sarà la volta di La 
Malfa e Altissimo. Il Comitato 

per chiarire i dissidi che sono 
altafbase della cnsi del polo. 
laico uscito da una pesante 
sconfitta elettorale Emesto 
Galli Della Loggia ha colto 
l'occasione di questa prima 
riunione per confermare, «in 
maniera irrevocabile», le pro
pne dimissioni da presidente 
dopo la polemica con i segre-
tan del Pn e del Pli e l'incarico 
è stato provvisoriamente affi
dato a Ottonno Beltrami Pan
nella (che len si è incontrato 
con La Malfa) ha detto, subito 
dopo essere stato ascoltato 
dai comitato, che la «federa
zione ha da esserci* e «uno 
slittamento del tempi e, accet
tabile». «Un progetto politico -
ha detto - non nasce o muore 
a seconda che la convenzione 
si faccia ti 20 settembre o il 20 
novembre» Pannella ha an
che avvertito che se il proble
ma è ammettere che tutta la 
colpa della sconfitta elettorale 
è sua lui è disposto anche a 
•firmare 57 volte davanti a un 
notaio» pur di non bloccare 
un progetto che considera im
portante 

Fatta Nazionale da «l'Unità» 
aon'Atfrteoltiira 

Cremona 1/16 luglio 1989 • ci di Somenzi 
<* IL NUOVO PCI MIA, 

RISORSA AGROVERDE 
»iàM mm • a u M « < « e: * "~l 

«OVIBtMUMUO 
ORE 18 «UPAC1I IL TIMO MONDO-
0RE20MKHtzromnuwcii 
- RE 21 -LA CU 11 MlSt DELL'EST. 

J né «ai lliiiwitaà il ftmi 

OHE 2130 A R I A S P E T T A C O L I 

ORE 21.00 L I S C I O 
> ZtLiOLI >< 

, lflgB*|o,£3,0Où ̂  , 

ORE 2i oo S P A Z I O F O C I ? 

IMLV TNINO* In concerto pslchadella 
Mattone* 

ORE 21.30 , . ., 
O I L A T I I t l A CAFFÉ CONCKRTO 

j _ ANDREA 

CONSORZIO PI BONIFICA 
VALLI DI VECCHIO RINO 

FERRARA 

Attinto df 0$f$ (aairauo) 
Il Consorzio di Bonitic* Valli di Vecchio Reno, con saaa IO 
Ferrar*, via Romei T - H I 0532/40797 indirà Una licitazione 
privata con II sistema previsto dal! art 2 4 1 * comma, feti a), 
punto 2 della Lego» SW»77 , n « M per l'appallo del 
lavori dtawiiatotojMiita datti o»»t*fivule»» del Condotto Q». 

todlL2JU.101.r00. 

In ottemperanza all'ari 2 Mai J* comma dalla Latra* 26 Apri
la 1989, saranno cotwld*r*t* (nomai* • quindi Moll i** 0*11* 
gara, la oneri» eh* praMnlano un* parcwkial* 0) ribasso 
superiora «Ila meSdiav dell* ofnut* a m n w n * . Incr»m»nutatu 
otto punti percentualf 
Non saranno i n i i m n o1f*rt» In aumenta 
E rfchlMa l'rtcrizlon» all'Albo National* Ccjttruttorl par M 
cai ItVB. p*r uri Importo (Ine • U 3.000 000 000, 
L» doriwnd* di partaci**!)*** • •* oocutMM***»»* rienl*-
• u nel Bando di gara, r*d*tt* m llngu* italiana • *u carta in
sala, dovranno pervenir» al i* * * d * del Consorzio antro I * 
or* l i 00 del giorno » hrèlo 1909. 
L* tartare di, invito al i* Imprwe saranno Inviata, non Olir* Il 
giorno « Mttémbr* 19N 
La richiwta di invito non vlnoot* l'trmrrinMtrazione appaltan-
ta II bando di cui al prmwn* *vvi*o * «tato inviato ali utiìelo 
Pubblicazioni Cee • ali* Gazzetta Ufficiai* dell» Repubblica 
Italiani in data 7 luglio 19*9. N* può « s u r * iM ihn i * copi* 
•I l indirizzo sopra indicato, 
Ferrara, 7 luglio 19*9 ( 

MWE&WEfflE^fe* Miti 

In otto decidono opere per 1400 miliardi 

Roma, i de deliberano da soli 
Il Pd denuncia Giubilo 
Ultimo 'golpe», in Campidoglio, per la De romana. 
Abbandonata da tutti gli ex alleati del pentapartito, 
ieri il sindaco andreotbano Pietro Giubilo ha radu
nato i soli assessori de e con una raffica di vota
zioni ha approvato progetti e appalti per 1400 mi
liardi Tra pochi giorni dovrebbe arrivare, in Comu
ne, il commissario prefettizio II Pei ha denunciato 
Giubilo e ha diffidato il prefetto della citta 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

( • ROMA Quasi un complot
to, tutto de, in Campidoglio 
Pietro Giubilo, sindaco an-
dreottiano della capitale, ha 
ieri consumato I ultimo colpo 
di mano pnma di abbandona
re il Comune al commissario 
prefettizio Con i soli assessori 
scudocrociati (tutti sii albi ex 
alleati del pentapartito si sono 
rifiutati di partecipare), ha ap
provato, in una seduta durata 
otto ore opere e appalti per 
1400 miliardi «Cambiamo il 
volto della citta», annunciava 
trionfante, sulla-porta della 
gluma, l'assessore Cario Pe-
ionzl Uno scatto di efficienza'' 
«Macché - nbattono i comuni
sti - Solo un atto estremo di 
prepotenza Un vero golpe» E 

il Pei, proprio mentre l'ultimo 
pezzo della giunta Giubilo vo
tava a raffica, annunciava di 
aver denunciato il sindaco per 
attentato al diritti politici dei 
cittadini, per omissione e abu
so di atti d'ufficio, per interes
se privato Insieme alla de
nuncia contro il primo cittadi
no, 0 partita anche una diffida 
per il preletto della capitale, 
Alessandro Voci, accusato dal 
Pei di favorire le manovre del 
sindaco 

L'autorità politica di Giubilo 
è finita da un pezzo Ha dato 
le dimissioni nel marzo scor
so dopo essere stato inquisito 
per I appalto delle mense sco
lastiche ma si è sempre nfiu-

tato di portarle in Consiglio 
Quarantasei consiglieri su 80 
hanno dato le dimissioni 
hanno nmesso le deleghe gli 
assessori del Psi e del Pn, non 
vanno in giunta quelli del Psdì 
e del Pli la stessa sinistra de 
chiede a Giubilo di andarsene 
non solo da sindaco ma an
che da segretario del partito 
romano Lui la finta di niente, 
si nfiuta di convocare il Consi
glio come chiedono tutu ( n i 
il prefetto glielo Impone), go
verna con la sua frazione di 
partito spalleggiata per conto 
di Andreolti, da Vittono Sbar
della e da CI len I ultimo col
po di mano Via tutti gli allea
ti, la Oc da sola si è rintanato 
nella sala della giunta ha 
vuotato i cassetti di tutti i pro
getti possibili e li ha approvati 
dal prolungamento del metro 
a parcheggi per Zumila posti, 
dal raddoppio dell Olimpica a 
tunnel e appalti 

>L Inagibiliti democratica in 
questa città, per colpa di Gm 
bilo e della sua cricca, è arri
vata ormai oltre ogni limite», 
denuncia Goffredo Bettini, se
gretario del Pei romano Da 
tempo i partiti chiedono che il 

Consiglio comunale si num-
sca per prendere atto delle di
missioni dei 46 consiglien e di 
nominare un commissano 
che porti la città elle elezioni 
a novembre La strategia del 
sindaco mira invece ad un 
lungo periodo di commissa-
namento, per non armare* ! 
voto prima dell apnle prossi
mo Con la speranza eviden
te, che alla fine la città dimen
tichi questi mesi di fuoco 11 
prefetto Voci che il Pei definì 
sce «il secondo protagonista 
negativo di questa vicenda», 
pare anche lui intenzionato a 
seguire 1 ipotesi di un'eom-
missano «eterno» nella capita
le E si fa anche il nome del 
possibile candidato quello di 
Giuseppe Porpora ex capo 
della polizia e consigliere de a 
Napoli 

•Il monocolore de' - chie
deva ironico ai cronisti in 
Campidoglio Massimo Palom
bi assessore ai Uvon pubblici 
- Lo vedete, funziona come 
unorologino» poi via di corsa 
dentro a votare un altra deli
bera «E I ultima giunta, lo 
prometto», si affanna a far sa
pere il sindaco Giubilo Cosi 

."Witajy \j[U U J » 

CONSORZIO DI BONIFICA-] 
VALLI DI VECCHIO RENO 

FERRARA 

Avvino 41 gara (attratto) 

Il Consorzio di Bonifica Valli di Vecchio Reno, pon sede in 
Ferrara, v i * Romei 7 - tei 0S32/4O797 Indir* una licitazione 
privata con il sistema previsto «all'art 2* 1» comma, leti ài 
punto 2 dalla Legga 8/8/1977, n. 584 par l'appalto del 
m o r i di r lHt»no * * l Barin* di •onrta* dM C n w l * di O t t o 

u* Importo • b * n «a L. 14HJSB.041. 
In ott*m**ranz* all'art. 2 bla, 2* comma dalla L*gg* 20 apri
la 1999, saranno considerato anomala » quindi «eluse dalla 
gara le offerte che presentano un* percentuale di ribasso 
superiore alla media dell* offerta ammesse. Incrementata di 
otto punti percentuale 
Non saranno ammesse offerte In aurnento 
É richiesta I iscrizione «Il AlbO Nazionale Costruttori per la 
cat 10/B. per un Importo lino a L 1500 ODO 000 Le domanda 
di partecipazione e la documentazione richiesta nel bando di 
gara redatta In lingua ttallan* • *u carta legai» dovranno 
pervenir» alla s«d* d«l Consorzio entro I * or* 12.00 del gior
no 28 luglio 1989 L* lattar* di Invilo «II» Imprese «iranno In
viai* non oltre II giorno 18 settembre 1989 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione appaltan
te Il Bando di cui al presente avviso « stato inviato ali Uffi
cio PubtHicaztoni Ce» e ali* Gazzetta Ufficiai» della Repub
blica Italiana in data 7 luglio 1989 N* pub «Saar* richiesti 
copi* alt indirizzo aopra indicato 
Ferrara, 7 luglio 1989 

IL PRESIDENTE Arnaldo Borni 

Pietro Giubilo 

esce di scena con le mani 
piene di appalti e ii commis-
sano prefettizio alle porte il 
pentapartito capitolino «No, 
non partecipo alla vita capito
lina non sono in grado di n-
spondere», diceva len sera, 
durante un dibattito su Roma, 
promosso dalla rivista Astrola
bio, Il vicesegretano della De 
Enzo Scotti «A me non piac
ciono le parole forti, ma da
vanti a quello che sta succe
dendo arroganza è un termine 
più che appropriato - com 
menta Giusy La Ganga, re
sponsabile enb locali del Psi -
La vicenda 0 farsesca Questi 
comportamenti stanno sca
vando Oa noi e la De un fossa
to» 

CESENATICO • H o t * ! Ktag 
visi» De Amids 88, vicino mare tranquillo^ esmere Sfrnrrzl, tur sofsiwno, 
«scensore rMrchcsgio custodito, conduzione propni colazione buffet nella 
•erands suri™. Buso ««fior» dal 20/5 27 500/32 500, Luglio 
36 500/39 SO% Aiosto4S 500/34 500 Forti sconti bimbi, famietlt Interpol 
Ulccltol 0547/82367 

CElENATICO/VALVERDt - H o t * l C a r n a l i * 
Tre stollo corrforlovoto -menu a scotu - oarctieaglo - Eccezionsle offerta 
Luglio 40 500 compri» ombrello™ e idra» - Bambini sconto 30 50% 
PrenototeviW. 0547/88234. 

CEIDUIICO/VILUMMIN* • ftBtlOM V*il*chlar* 
via Alberti 10 Tot 0547/86188 pochi passi mare -fsmllHr» esmero servizi 
balconi parcheggio Memi a «colta SpMMH tino 22 luglio 29 500 Bambini 
sconto 50% 

C M m O MARE • N e t t i Bo»co V * r d * 
Tel0547/86325 moderno • trane>Ho vicino mare-arando parcheggio-
Menu a scelta colazione a buffet • Ultimo disponibilità luglio-agosto 

MISAHO MARE - F*n«Jon* E n d » 
via Alberello 34 Tel 0541/615196 «Cina al mare esmore con/seni» 
servizi, balconi nrcheggio > cucino casalinga luglio 27 000/29 000 dall 
al 23 agosto 35 000/37000 dal 24 al 31 agosto 25 000/27 000 Sottembr» 
22 000/24 000 tutto compre» • cabine mare sconti bambini Gestione 
propria -

VISERBA t r i RIMINI - Albcrfo M * m * k * 
Tel 0541/738274 VKlnisstmo al rnsre> ambiente tranquillo familiare tutte 
camere con bagno balconi* gierdlne cucina molto curato Pensiono compie 
ta Luglio 29 500 Fine Agosto 27 500 Sottembr» 25 500 tutto compreso 
Sconto L 5 000^camere In mansarda 

VISERBA DI R I M I N I . I t o M j * t 
Sul mare familiare ogni confort trattamento veramente ottimo - Speciale 
luglio 33 000 tutto compreso- Prenotatovi Tot 0541/738231 
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IN ITALIA 

Ustica 
«Chiediamo 
la verità 
ai sovietici» 
•ftOMA. Chiedere formal-
menlt al governò sovietico: 1) 
«e la seta del 27 giugno 1980 
le basi e la flotta Urei nel Me-
ditenaneo e i relativi sistemi 
radar registrarono la strage di 
Ustica; 2j se nlevarono il gior
no e l'ora in cui il Mig libico 
che da molti viene associato 
al massacro del Dc9 deH'IJavia 
precipite sulla Sila, 3) se sono 
In grado di precisare da chi fu 

p abbattuto il Mig libico (altn 
coccia di Gheddaft o aerei Na
to?). Questa provocatoria n-
chiesta, fatta mettere a verbale 
<tall'on. Clpnani (Dp), e Mala 
l'unica novità emena ten in 
commissione parlamentare 
Stragi, dove è stato ascoltato 
Carlo MizzaKI, Il tecnico che 
presiedeva la commissione 
amministrativa nominata dal 
ministro del Trasporti Formica 
il giorno dopo la tragedia 

Ai parlamefitarl, U n u m ha 
npetuto — fra molti .non n-
coidw e questo l'ho appreso 
dai giornale — le conclusioni 
a cui pervenne, l'equipe di 
esperti da lui guidata nel mar
zo 1983' l'aereo era stato ab
battuto da un'esplosione, ma 
non si era .in grado di stabilire 
se interna (bomba) o estema 
(missile) La commissione si 
autosciolse nel 1986* due anni 
pnma aveva cominciato a la
vorare l'altro gruppo di esper
ti, incaricati dal giudice istrut
tore Bucarelli Luzzatti non ha 
fornito lumi né sui ritardi con i 
quali.i magistrati e la commis
sione' ottennero dalle automa 
mllitan ì nastri radar della tra
gica sera, né su eventuali in
terferenze da pane dei servizi 
segreti o dell aeronautica E, 
nspondendo a una domanda 
dlrMacis (Pel), ha paretai-
mente smentito Formica, se
condo il quale I ipotesi del 
missile era già quasi una cer
tezza poche settimane dopo 
la strage. «Presumo che il mi
nistro il sia fatto un convinci
mento suo sulla base di ciò 
che noi gli abbiamo detto e di 
altre cose che non so* 

Cortellezzi 

Chiesto 
il silenzio 
stampa 
hfl/ARESE* PietiUlgi:Cbr(el-
lezzi, il padre di Andrea, il 
ventunennsvdi Tradate (Va
rese), rapito il 17 febbraio 
scorso, ha dichiarato ien di 
essere disposto a trattare 
con i rapiton del figlio «De
vo rispóndere all'ultimatum 
dei sequestratori - ha detto 
ai giornalisti che lo attende
vano a palazzo di Giustizia, 
dove si è incontrato con il 
procuratore della Repubbli
ca G.ovanni Pierantozzi 
(che oggi si recherà in Cata
rina) e la mia risposta £ che 
siamo disposti a trattare». 
Dopo questa dichiarazione, 
il padre del giovane rapito 
ha aggiunto' «Da domani vi 
chiedo il silenzio stampa». 
Con il volto segnato dall'an
gosciosa attesa di questi cin
que mesi, Pierluigi Cortellez
zi, parlando con i giornalisti, 
dopo l'incontro con il magi
strato, ha ricordato di avere 
denunciato subito la scom
parsa del figlio A proposito 
della cifra del riscatto Cortei-
lezzi ha detto «lo non ho 
mai trattato i miliardi' 

Marzio Perrini è stato liberato Ha mangiato solo cibo in scatola 
sulla Taranto-Reggio Calabria > e nessuno gli ha somministrato 
dopo il pagamento di 2 miliardi i medicinali di cui aveva bisogno 
a 50 chilometri da Roma Pensava che l'avrebbero ucciso 

Sette mesi incatenato in tenda 
Accuse della femiglia a Gava inutile chiassò 
È finito nella nottata di ieri l'incubo di Marzio Ferri
ni, l'imprenditore pugliese sequestrato il 28 dicem
bre scorso, mentre usciva dalla sua casa di Pasano. 
Sembra che alla 'ndrangheta siano stati pagati poco 
meno di 2 miliardi, consegnati dalla figlia del Perrini 
a 50 chilometri da Roma, sulla Tiburtina. L'uomo è 
stato mutilato di un orecchio come «sfida» a Gava, 
che aveva convocato.un summit al Viminale. 

ONOFRIO P I P I 

• H FASANO -Sono Mar.; 
Penini Aiutatemi*». È finita 
con queste parole rivolte ai 
due ragazzi che avevano fer
mato ieri notte la loro auto vi-
ano Gtnosa Marina sulla Ta
ranto-Reggio Calabria, la lun
ga prigionia dell'imprenditore 
di Fasano Era stato rapito la 
mattina del 28 dicembre. 
mentre si recava (nella sua 
azienda di import-export di 
sfarinati di carrube. Per 196 
giorni Marzio Pemni è stato 
nelle mani dei suoi sequestra-
lon Una banda, si suppone, 
della 'ndrangheta calabrese 
con collegamenti a Fasano 
Quando ricorda, sul suo volto 
appare l'immagine della pau
ra e della violenza subita 
«Sempre legato ad una bran
da con una lunga catena Im
mobile Pnma in un grottone 
umido e fangoso, poi in una 

piccola tenda canadese instal
lata su un terreno scosceso 
La mattina Un po' di latte, la 
sera cibo in scatola» 

Marzio Pemni, 65 anni, lau
reato in filosofia e studioso di 
stona, ha diretto per alcuni 
anni un foglio locale. La pn-
gionia l'ha annientato A volte 
ha pensato che l'avrebbero 
fatto fuon Come quella volta 
che tentarono di soffocarlo 
per chiedergli dove teneva i 
soldi Ora è in condizioni fisi
che precarie, gli è difficile 
camminare, i piedi sono quasi 
atrofizzati Ha solo voglia di 
dimenticare 

Per tutta la notte, pnma di 
essere portato a casa, dove 
l'aspettavano la moglie, i suoi 
5 figli, il fratello Flonndo e i 
parenti, ha nsposto* alle do
mande del sostituto della Pro

cura di Taranto. Domani sarà 
sentito dal magistrato di Brin
disi Leone Db Castriseli* con
duce l'Inchiesta. Appena è ar
mato a casa, alle 4 di ien mat
tina, i medici gb hanno consi
gliato di mettersi a letto. La 
polizia ha costruito un cordo
ne dì sicurezza. Tutta fasano 
voleva salutarlo. Ma lui, dopo 
un breve incontro con i gior
nalisti, ha chiesto di fare un 
bel cagno e per pranzo un bel 
piatto di orecchiette. 

La liberazione df Perrini si 
attendeva da un momento al
l'altro Domenica sera i fami* 
Jian hanno consegnato il n-
scatto di due miliardi, a quan
to sembra, a 50 chilometn da 
Roma, sulla via Tiburtina I 
contatti con la famiglia avve
nivano prevalentemente per 
telefono. Erano i rapitori che 
stabilivano il numero a cui 
avrebbero chiamato. Il pnmo 
contatto fi> stabilito 4 giorni 
dopo ti rapimento Volevano 
4 miliardi Una cifra impossi
bile per le pur agiate condi
zioni economiche di Pemni. 
Poi un susseguirsi di lettere di
sperate, di speranza e minac
ce Finalmente, all'inizio dì 
giugno, la trattativa diventa 
concreta La cifra stabilita* 1 
miliardo 650 milioni. Il 24 giu

gno Rossana Pemni, la figlia 
maggiore, annuncia ai rapito
ri, «Siamo d'accordo». Chiede 
peto un tfégno che suo padre 
sia vivo Proprio in quei giorni 
il ministro Gava, sull'onda del
lo sdegno suscitato nell'opi
nione pubblica dalla vicenda 
di Angela Casella e di suo fi
glio, decide di convocare i fa
miliari di coloro che erano an
cora nelle mani dell'Anonima 
sequestri Alla fine della riu
nione il ministero emanò un 
comunicato con il quale si an
nunciava che nessun ulteriore 
pagamento sarebbe stato fatto 
perla liberazione degli ostag- ' 
gì La risposta dei sequestrato-
n è tembile* il 3 luglio mozza
no un orecchio del Pemni e 
chiedono 350 milioni in più. 
«Quella dichiarazione - affer
ma Giuseppe Oiceglie, nipote 
di Marzio Pemni - è costata 
l'orecchio a mio zio Una di
chiarazione che ha peggiorato 
la situazione Poi tutto quel 
chiasso inutile sul blitz annun
ciato sull'Aspromonte da Pan-
si - continua il nipote - pro
babilmente ha indotto i rapi-
ton a una risposta per far ve
dere chi fosse il più fòrte E bi
sogna pur due che quella sfi
da l'hanno vinta £ una 
vmona della malavita. Spero 

Parla il questore Emilio Pazzi, capo del nucleo antirapimenti 

«CAnonima ha un vertice 
che gestisce tutti i sequestri» 
«Non sono Sant'Antonio* dice Emilio Pazzi, coor
dinatore del nucleo speciale che dà la caccia ai 
sequestratori in Aspromonte, «non ho la bacchetta 
magica». Ex questore di Nuoro, è considerato il 
maggiore esperto italiano in sequestri di persona. 
Se ne è occupato per 28 anni nel Supramonte 
sardo. Per stroncare il fenomeno serve un lavoro 
paziente e di lunga lena». 

« L O C R I Signor 
Perrini lo cercavate ta Aspro
monte ed è «setto fuori In Pu
glia. IN CorteDezd non «ape-
vate nulli ed è arrivato II auo 
orecchio. U aensazione è che 
d ila molta conhistone, che lo 
Stato sia privo di certezze... 
Pemni l'hanno preso in Puglia 
e l'hanno rilasciato II. Come si 
fa a dire che fosse in Calabria' 

Lei quindi esclude che ala 

lo non escludo niente Ma non 
posso neanche garantire che 
lutti i sequestrati di cui si parla 
siano in Calabria Due sono te 
cose importanti controllare 

un temtono impedendo che i 
clan possano spadroneggiare, 
e fare indagini nservate e mi
rate per verificare tutto quello 
che la gente, anche qui, ci fa 
sapere Noi le stiamo facendo 
entrambe Comunque, abbia
mo mandato in Puglia dei no
stri investigaton per capire 
meglio com è andata Purtrop
po non sono Sant Antonio, al 
momento non so nulla 

RastreDate e late 11 pressing 
contro la montagna, ma In 
gente per tornare a casa è 
costretta a pagare. I Perrini 
hanno sborsato 2 miliardi. 

È costretta a pagare, perché 
vuol pagare 

Che alternative hanno? Voi, 

a liberarli. 
Su questo si pud discutere 
molto In Sardegna ci sono 
stati 23 casi in cui pagalo il ri
scatto il prigioniero non ha 
fatto ntomo È accaduto an
che in Calabria, a partire da 
Casella e Celadon II sequestro 
e una cosa mollo complessa 
Di un solo fatto io sono con
vinto più si pagano riscatti e 
più diventa difficile stroncare il 
fenomeno 

Ma che 
che lo Stato. 
questa partita? 

lo non sono presuntuoso Pos
so solo dirle che facciamo con 
coscienza il nostro lavoro 
Non posso dire che domani 
verranno i frutti Non si pud 
improvvisare nuli" in un setto
re cosi delicato Nessuno ha ta 
bacchetta magica Ma io che 
ho fatto questo lavoro tutta la 
vita dico che possiamo farce
la, possiamo batterli 

Vincere, come? Sembrate 
disorganizzati. Pud capitare 
che perfino a lei, mponu* 
bile del nucleo antteeqne-

un sequestro-
Se lei si nfensce a Cortellezzi 
voglio subito dirle che io sape
vo che fosse stato rapito 

Come? Ma sabato «cono al
la riunione romana con Sica 
tono stati tnttt ritti su quel 
sequestro. 

lo non c'ero a Roma. Ma vo
glio precisare sapevo che era 
scomparso un ragazzo e che 
c'era la possibilità che fosse 
un sequestro 

Ma perché non sono stati 
avvertiti Sica ed 1 magistra
ti? 

È ingiusto prendersela con 
noi Questa stona è nata in 
modo complicato, neanche i 
geniton ci credevano La Pro
cura di Varese sapeva tutto. La 
venta è che non ci hanno cre
duto Sono giunti alla conclu
sione che forse non si trovava
no di fronte ad un sequestro 

Perché 1 rapitori hanno c o 
strutto quella macabra mes
sinscena? 

Hanno lanciato un messaggio. 
se non c'è dietro qualche altra 

Dopo l'interrogatorio a Palermo sull'attentato 

Il comitato antimafia del Csm 
ascolta oggi Falcone 
H ROMA ' Giovanni Falcone 
sarà ascoltato questo pome
riggio dal comitato Antimafia 
del Csrn Al centro dell'audi
zione sono le misure di sicu
rezza necessarie a garantire 
1 incolumità del giudice paler
mitano dopo l'attentato del 21 
giugno alla scogliera dell'Ad
datila. Un problema sempre 
più' assillante nel clima di al
larme determinato daHVèsca-
lation- della violenza maliosa 

Non a caso ieri mattina il 
procuratore della Repubblica 
di Caltanisetta, Salvatore Ce
lesti, che conduce te indagini 
sull'attentato, si è recato nel-
l'ufficio-bunker di Falcone, 
nell'ammezzato del palalo 
di giustizia di Palermo, per, in
terrogarlo sul drammatico epi
sodio del mese scorso. Il giu
dice antimafia è più che mai 
«blindato», si sposta ormai so
lo su aerei militari, potrebbe 
trovare protezione nei prossi
mi mesi in qualche caserma. 

Saranno infatti i mesi cru
ciali per la conclusione di im
portanti inchieste, da quelle 
sui delitti politici a quelle bui 
riciclaggio dei narcodollari È 
uno degli argomenti del collo
quio, protrattosi per due ore, 
tra i due magistrati siciliani 

Dall'interrogatorio ha trova
to d'altronde conferma che la 
mafia era costantemente in
formata di tutti gli spostamenti 
del giudice Falcone da una 
•talpa», con ogni probabilità 
operante all'interno del palaz
zo di giustizia. Erano in pochi 
a sapere, infatti, che quel 2) 
giugno il magistrato intendeva 
scendere a mare dalla villa al-
r^ddaura con i colleghi sviz
zeri Claudio Lehman e Carla 
Del Ponte. E in tutto il mese di 
giugno Falcone aveva fatto il 
bagno in mare soltanto due 
volte, in orari diversi. L'atten
tato non poteva dunque esser 
stato preordinato sulla base 
delle abitudini della persona 

presa di mira 
Circa la «mente* dell'intera 

operazione occorre rifarsi alle 
recenti dichiarazioni dello 
stesso Falcone, che ha parlato 
di punti di collegamento tra 
Cosa nostra e «centri occulti di 
potere-, interessati ad elimi
narlo prima che giungesse a 
capo di certe indagini e an
dasse ad occupare un posto 
chiave alla Procura della Re
pubblica di Palermo. 

Un'ipotesi, quest'ultima, < 
avanzata nel rapporto della 
squadra mobile, che sta an
che compiendo uh censimen
to tra gli esperti di aeromodel
lismo per cercar di individuare 
tra questi il consulente del 
congegno che avrebbe dovuto 
far esplodere i 53 candelotti di 
gelatina. 

Intanto il vicepresidente 
della commissione parlamen
tare Antimafia, il socialista 
Maurizio Calvi, ha rinnovato 
ieri la previsione di prossimi 

attentati verso «obiettivi altissi 
mi» E ha fatto riferimento alle 
divergenze di valutazione tra 
di lui e il presidente della 
commissione. Gerardo Chia-
romonte, «che appare meno 
preoccupato per il [alito atten
tato a Falcone e per il signifi
cato di punto alto dell'attacco 
delle cosche» Secondo Calvi 
la situazione in cui si trova og
gi Falcone è più grave di quel
la che coinvolse Dalla Chiesa: 
•Solo dopo il fallito attentato 
sono slate ricucite delle sma
gliature che si erano manife
state». 

Si ha infine notizia che l'on. 
Aristide Gunnelta ha querela
to il Corriere delta sera per 
l'articolo pubblicato ieri sulle 
motivazioni della sentenza 
per l'assassinio del giudice 
Ciaccio Montalto. Nell'articolo 
si riprendono passi e testimo
nianze sulle influenze e le 
amicizie dell'ex ministro re
pubblicano. 

UF.In. 

Gisella Orru 

solo che nel nuovo governo, 
nei posti più importanti e deli
cati ci sia gente meno chiac
chierata e compromessa» «È 
propno cosi - aggiunge Flo
nndo Pemni - noi ci siamo 
sentiti in questi mesi nejle ma
ni di chi teneva prigioniero 
mio fratello Mi chiedo come 
mai queste vicende non acca
dono in altn paesi È un vero 
scandalo Ma mi permetta, 
dopo aver ringraziato l'Unità, 

uno del pochi giornali che su 
questa stona drammatica non 
ha cercato «il colore*, di nvol-
gere un saluto alla signora Ca
sella Si deve al suo coraggio 
di donna e di madre se noi 
tutti ci siamo sentili meno soli. 
É nuscita a sollevare lo sde
gno della pubblica opinione. 
Spero che suo figlio, come 
mio fratello Marzio, sia presto 
liberato insieme a tutti coloro 
che sono ancora prigionieri» 

a CAGLIARI. La chiave del 
•giallo di Gisella» è forse in un 
vecchio diario scomparso mi
steriosamente. Apparteneva 
ad un'altra ragazza di Carbo
nia, Liliana Graccione, anche 
lei 17enne, morta suicida tre 
mesi fa con della stricnina. 
Chi l'ha letto, a Carbonia, assi
cura che ci sono storie scon
volgenti: violenze, droga, pro
stituzione minorile. Le stesse 
che circondano le vicende di 
numerose altre studentesse di 
Carbonia, fra le quali, a quan
to pare, anche Gisella Orru, 

Manto Pemni all'arrivo a casa dopo il rilascio 

stona, perché nessuno li pren
deva sul seno e la trattativa 
non si era neanche avviata 

Dottor Pazzi, lei si occupa 
di sequestri da sempre. Che 
Idea si è fatto dell'Aspro
monte? 

La differenza fra qui e 11 è 
grande In Sardegna ci sono i 
sequestn, in Calabria e è 
un'organizzazione U un grup
po di persone si muniscono, 
fanno il sequestro e poi si se
parano Si può colpire meglio, 
restano più tracce, ci sono più 
nvoh Lei sa cosa significa che 
una persona viene rapita al 
nord, che poi viene portata 
qui, che la tengono due anni e 
che non trapela nulla7 Vuol 
dire che e è un'organizzazio
ne potente e ramificata II che 
rende tutto più difficile 

Lei vuol dire che tutti I se
questri sono collegati tra lo
ro? 

Questa è un'ipotesi possibile 
Non lo si può escludere Quel 
che è certo è che non basta 
arrestare carcenen e vivandie
ri Bisogna bloccare il vertice 
Spesso vertice e braccio ope

rativo sonò separati, possono 
addirittura non conoscersi 

Ormai slete più di 250, d so
no 1 Nocs, I Gisti baschi ver
di, polizia, carabinieri. Però 
non avete tirato fuori nien
te. Cosa c'è di sbagliato? 

Di sbagliato ci sono le aspetta
tive Ripeto le esigenze della 
pubblicità e quelle della lotta 
contro i sequestratori possono 
non coincidere Dobbiamo at
trezzarci per un lavoro di lun
ga lena La cosa più importan
te è produrre sicurezza Ed è 
quello che stiamo facendo Se 
poi tiriamo fuori anche i se
questrati, tanto meglio È l'uni
co modo possibile per lavora
re La ricaduta inizia a vedersi 
Da quando siamo qui non si 
spara più, non ci sono stati at
tentati, non sono andati in fu
mo negozi Che non vi sia un 
morto ammazzato netta Locn-
de da più di due settimane è 
una notizia Vuol dire che le 
cosche si sentono instcure. 
che awertono'di non aver più 
il controllo del temtono Alla 
lunga è questa, aggiunta ai nu
clei d indagine, la strada giu
sta Il resto è propaganda 

Christian Zanon 
resterà 
definitivamente 
con la famiglia 

Si £ chiusa definitivamente la vicenda di Christian Zanon 
(nella foto) il bambino di Domodossola tomaio a vivere 
con padre e fratelli dopo aver corso il rischio di essere affi
dato a un'altra famiglia II Tibunale per I,minorenni di Tori
no, secondo quanto riferito dagli avvocati di parte, ha deci
so la revoca dello «stato di adottabilita» che ancora metteva 
in forse la possibilità di una nunificazione di Christian, dieci 
anni, con i fratelli, Demis e Francesca, e il padre, Bruno, I 
quanto vivono insieme da oltre un mese, nella casa messa 
a disposizione da padre Michelangelo, il religioso che ave
va accolto i due fratelli maschi dopo la separasene dei gk-
mton. Il decreto dei aaxVc; lonnesi - nano precisilo gH av
vocali • stabilisce anche la revoca dell'incarico d tutore erto 
era stato assegnato ai presidente dell'uniti sanitaria di Do
modossola 

Il comune di San Candido* 
l'Usl-est altoatesino hanno 
chiamalo in causa due quo
tidiani nazionali, uno di Mi
lano « l'altro di Botano, 
chiedendo loro un risalti' 
mento danni pari a un mi
liardo di lire per aver dan-, 
neggìato, con une carrjbé-

Decessi sospetti 
a San Candido 
Chiesti danni 
per un miliardo 

gna di stampa nlenuta sproporzionata, il buon nome deh 
rospedale di San Candida e del personale medico »mler-
mierisllco, in relazione ai presunti casi di eutanasia all'In
terno del nosocomio, accusa-basata su una denuncia 
anonima, rilevatasi poi del tutto infondata. La grani» comu
nale di San Candido e l'Usi procederanno inoltre per diffa
mazione e per violazione del segreto istruttorio. 41 caso eia 
scoppiato alla Ine del mete di giugno, in seguito ad una de
nuncia anonima, nella quale si parlava di un centinaio di 
decessi strani o sospetti L'inchiesta portata avanti dalla po
lizia e dalla magistratura non aveva peto permesso df ac
certare alcunché di anormale nel piccolo nosocomio altoa
tesino Il caso era stato archiviato. 

Giovane impugna &*!»?*• 5»»™», « 22 anni. 
Il - _ | » _ | | - • di Anlzo (Nuoro), che negli 
Il COIieilO ulumi tempi aveva dato se
lli a e m n - gnidi squilibrio, è stato arre-
in «WCCU. s lato all'aeroporto di Caglia-
a i T e S t a t O n subito dopo essere disce

so dall'acro di linea dell'«A-
^m^^m^mm^m^mmmm lisarda». proveniente da Mi

lano, sul quale aveva viag
giato con un coltello in pugno II giovane, che era cori 
alcuni familiari che si erano recati nel capoluogo lombar
do, dove Manca lavorava come manovale, per accompa
gnarlo in Sardegna per farlo curare £ slato rinchiuso in car
cere con l'accusa di minacce e resistenza a pubblico uffi
ciale Già pnma di panile Manca era andato in escande
scenze, per paura del volo, ma gli agenti del commissariato 
di polizia di Lutate e I familiari erano riusciti a convincerlo a 
salire sull'aereo. 

1 
Cruenta sparatoria alle ore 
13, in via Adige di Lamezia 
Terme (Cz) nei pressi della 
filiale del Banco di Napoli, 
tra bande rivali Sono 
echeggiati almeno 14 colpi 
di pistola. Sul terreno sono 
rimasti Maurizio De Sensi e 
Francesco Monteleone 

(non si conosce ancora l'eia). Si tratta, comunque df due 
giovani Maunzio De Sensi è morto sul colpo mentre Fran
cesco Monteleone, che na tentato di fuggire prima di cade
re a terra, è stato ricoverato in ospedale in precane condi
zioni. 

Sono circa ITSmila l'anno, 
secondo i dati dell'Ente na
zionale protezione animali 

Sparatoria 
a Lamezia Terme 
Un morto 
e un ferito grave 

175.000 cani 
abbandonati 
Una campagna 
per salvarli 

(Empa), i cani abbandona
ti in Italia DI questi la —* - • mag
gior parte viene lasciata.,»! 
bordi delle autostrade in 

^^^m^^^^m^^^ estate, alla partenza per le 
vacanze Contro questo fe

nomeno l'Ente nazionale protezione animali, come ogni 
anno, lancia la sua campagna pubblicitaria La grigia im
magine di un collare vuoto, legato al guardrail di una qual
siasi autostrada con il messaggio, «per molli cani le vacan
ze sono indimenticabili, invader! con poster, locandine, 
passaggi televisivi, annunci sulla stampa restate degli Ilalia-

OIUHPPI VITTORI 

O NEL PCI e n 
Convocazioni. Il comitato direttivo del gruppo dei sanawl co

munisti è convocato per oggi tede ore 9 30. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC

CEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi 
Nuovo aagratario a Zurigo. Il Comitato federale t la Commis

sione 01 garanzla( dalla federazione di Zurigo, riunitati par 
la discussione sull'esito del voto europeo, ha preso atto' 
delle dimissioni, da segretario, del compagno Gianni Fari
na, che andrà a ricoprire un importante incarico in una or
ganizzazione democratica di massa ed a maggioranza ha, 
eletto segretario il compagno Attilio Tassoni, 

Festa dell 'ani» Pareo temprane di Torino. Questi I numeri 
sorteggiati 1) 3746, 2) 14199. 3) 2498. 4) 3701, S) 1S44S, 6) 
6843. 7) 2440, 6) 15089, 91 2167. 10) 4222. 11) 6804, 12) 3188; 
13) 476 14) 11666, 13) 2398, 16) 14020. 17) 1066, 16) 3941; 
19) 5389, 20) 11339. 

Il delitto collegato ad altri drammatici episodi 

Il racket della prostituzione 
dietro l'uccisione dì Osella? 
Il racket della prostituzione mi non le dietro l'ucci
sione di Giseria Orru? L'indiscrezione circola con 
insistenza nonostante il riserbo pressoché assolu
to attorno alle indagini sull'omicidio della 17enne 
di Carbonia, trovata morta sei giorni fa in fondo 
ad un pozzo. Il delitto sarebbe collegato ad altri 
drammatici episòdi (suicidi, violenze, fughe) con 
al centro delle minorenni. Disposte nuove perizie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 

PAOLO BRANCA 

violentata ed uccisa nelle 
scorse settimane nelle campa
gne del paese. Ma il diario, 
appunto, è scomparso. E nes
suno, fra quelli che l'hanno 
letto, sembra disposto a colla
borare con gli investigatori 

Non è del lesto questo l'u
nico mistero racchiuso dalla 
vicenda. La stessa inchiesta 
giudiziaria procede tra mille 
cautele, in un riserbo presso: 
che assoluto. Al punto che a 
sei giorni dal ritrovamento del 
cadavere in tondo al pozzo, 
non è possibile sapere neppu

re a quando rìsale effettiva
mente l'omicìdio. Né se prima 
dell'«esecuzione» vi sia stata o 
no violenza sulla ragazza. Per 
non parlare dell'arma del de
litto: la piccola ma profonda 
ferita sotto il seno sinistro fa
rebbe pensare ad uno spillo
ne o ad un ferro da calze, ma 
anche su questo gli investiga
tori preferiscono tacere, men
tre dall'Istituto di medicina le
gale dell'Università di Cagliari 
si limitano a far sapere di ave
re disposto nuove perizie. 

Gli unici fatti certi di questo 

giallo provengono così da al
tre «fonti» Innanzitutto i pa
renti di Gisella La nonna pa
terna, presso la quale viveva 
da anni la ragazza dopo la se
parazione dei geniton ha rac
contato ad esempio di aver ri
cevuto una telefonata da par
te di una misteriosa amica di 
Gisella «Sua nipote - aveva 
detto prima di riattaccare - è 
partita con noi. non si preoc
cupi*. Un tentativo dì «depi-
staggio» che farebbe pensare 
ad una banda organizzata 
piuttosto che ad un maniaco 
o ad uno squilibrato mentale, 
come pure era stato tratteg
giato il possibile identikit del 
killer subito dopo il ritrova
mento del cadavere. Cosi co
me fa riflettere la «cura» messa 
dagli assassini nel cancellare 
ogni traccia: a cominciare dal
lo stesso cadavere della vìtti
ma, legato con una corda ad 
un masso perché non potesse 
più riemergere (ma' poi la 
corda si è spezzata e. fortuita

mente, alcuni ragazzi hanno 
scoperto il delitto). 

Una banda organizzata die
tro il delitto di Gisella? Un ra-
ket già responsabile di altre vi
cende tragiche, coire il suici
dio di Liliana Graccione, o 
quello tentato (ingerendo del
la varechina) appena l'altra 
ien da un'altra compagna di 
scuola di Gisella, vìttime pro
babilmente di inconfessabili 
ricatti e violenze? Gli inquiren
ti non rispondono, ma è un 
fatto che abbiano allargato te 
indagini ad altri casi e ad altre 
sparizioni sospette. InVéce 
sembra complètamente da 
scartare l'ipotesi che gli assas- -
sinì di Gisella siano gli stesi! 
che nel medesimo giorno del
la sua scomparsa, cioè la sera 
del 28 giugno, hanno uccjscM 
bruciato un anziano pastore 
della zona, Angelo tanè: que
st'ultimo delitto sarebbe stato 
compiuto da un altro pastore 
rivale, probabilmente già indi
viduato dagli investigatori, 



Club delle donne sull'aborto 
Amato «sotto processo»? 
«No, solo un confronto 
politico intemo al Psi» 

A f M A M O t U U I 

••ROMA. Amato non e solo. 
Nel Pai sono almeno in due a 
voler mettere le mani sulla 
legge sull'aborto. Anche fon. 
Pira Infatti al e «affiancato, al 
minimo del Tesoro per espri
mergli solidarietà e per richia
mare all'ordine le donne del 
suo partito. Non intendiamo 
«processare* Giuliano Amato, 
ha precisato fen - nel corso di 
un dibattito del Club delle 
donne - Margherita Boniver, 
ma vogliamo un" confronto 
polìtico «jnlemo*. e la garan
zia che in tempi brevissimi si 
arrivi a una integrazione della 
•194* per la sua piena e diffu
sa applicazione. La parola 
d'ordine per tutte le donne, 
«comunque, e di stare all'attac
co, «perché di acquisito non 
c'è niente». Lo sottolinea con 
preoccupazione Miriam Ma-
fai, che insieme con Selma 
Dall'Ogllo, della Now (Natio-
nul organization tor women), 
Carote B. Taranlelli, indipen
dente di sinistra e Annamaria 
Mammoli», del club delle 
donne, ha commentato la re
cente sentenza della Corte su
prema americana Tutte d'ac
cordo che la morale e l'elica, 
con quella sentenza e con le 
reazioni maschili in Italia, 
C'entrano poco. Si tratta inve
ce di una battaglia politica de-
Sii uomini Contro le donne, 

ei ricchi contro i poveri, del 
potenti contro i deboli. In 
America - ha rilevalo Carole 
Tarentelli • e la dilesa ad ol
tranza di un potere simbolico: 
di vita e di morte (vedi le altre 
sentenze della Corte sulla pe
na di morte ai minorenni e la 
negazione del patrocinio gra
tuito ai condannati a morte in
digenti), da concentrare nelle 
mani di pochi. In Italia, per 
ora, t l'attacco all'autodeter
minazione, portato avanti con 
argomenti risibili e offensivi, 
come quello della donna che 

abortisce perché sta scrivendo 
un libro (una delle tesi di 
Amato). Quale uomo - si è 
chiesta Miriam Mafai - è stato 
posto davanti a una simile al
ternativa' un bambino o la 
camera9 E come scegliereb
be? E come spiegare la straor-
dmana rimozione collettiva 
maschile • si è domandata la 
Bomver * per la quale gli uo
mini 51 sentono «scippali» da
gli embnoni che loro stessi, al 
50%, hanno avuto la respon
sabilità di produrre? Perché 
non si assumono le loro re
sponsabilità, prima, quando 
mettono incinte donne che 
nori lo vogliono? Accade inve
ce che prevenzione e contrac
cezione siano quasi sempre 
appannaggio delle donne e 
che la stessa scienza continui 
a sfornare prodotti utilizzabili 
dalle donne, come la famosa 
pillola francese Ru486. Nella 
realtà la «194» viene disappli
cata in intere regioni e provin
ce del paese, per la responsa
bilità ancora di uomini, la 
classe medica, che da questa 
legge si è sentita espropnata 
di un potere 

Ma (ornando alle polemi
che di casa socialista, la Bom
ver ncll annunciare la prossi
ma presentazione di norme 
integrative alla -194» ha voluto 
ricordare agli uomini del suo 
partito che le interruzioni di 
gravidanza sono in continua 
diminuzione e che i cosiddetti 
aborti terapeutici, solo lo 0,7% 
del totale, non sono eugeneti
ci, come sostiene I on. Piro. E 
solo il 30% delle coppie a co
noscenza di malformazioni 
del nascituro decìde per l'in
terruzione. Il restante 70% sce
glie con coraggio di mettere al 
mondo un figlio handicappa
to, accettando tutte le conse
guenze che il Belpaese riserva 
loro. 

Ascoltati cometestimoni Sulle accuse di Pazienza 
Scotti, Piccoli, Patriarca e Giardili, l'ex segretario 
Cutolo: «Rinnegano 3 volte si giustifica: «Stringiamo 
Quelli sono come S. Pietro» tante mani poco pulite» 

Cirillo, al banco i big della De 
«La lìnea era: fermezza» 
1 de sfilano per sette ore sulla pedana del. processo 
Cirillo. E correggono, contraddicono, smentiscono, 
sfoderando ciascuno un diverso stile, te risultanze 
dell'istruttoria. Scotti fa capire cfte c'entra Gava e 
lancia strali contro Rognoni". Piccoli tira in ballo 
strani computer capaci di falsificare i suoi biglietti a 
Cutolo. Patriarca mostra di arrabbiarsi quando gli 
ricordano le sue dichiarazioni ad Memi... 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO V A M U 

I H NAPOLI Grande, brullo 
spettacolo II presidente Pa
squale Casotti ricorda agli av
vocati che «non ne siamo 
spettaton», ma «lo stiamo co
struendo» Ma con questo «rito 
Partenopeo* che non prevede 
intervento della pubblica ac

cusa, quanto meno per am
monire i lesti reticenti, figura-
levi di che penoso show s'è 
trattato ieri che sfilavano sulla 
pedana tre testimoni eccellen
ti protclli dall immunità parla
mentare Ed ecco i tre dirigen
ti democristiani che escono 
peggio dalle carte dell'istrutto
ria, Enzo Scotìi Flaminio Pic
coli, Francesco Patnarca (Ga
va è stato graziato dalla cita
zione da parte del tnbunale}, 
consegnare al pubblico del
l'aula Dunker una loro nuova 
versione sulla trattativa che fa 
a pugni con le precedenti dK 
chiaraziom, e spessa sfiora il 
ndkolo Cutolo che, *se non 
altro, sa come sono andate le 
cose, sghignazza dalla 'gabbia 
e dice ai giornalisti. «Quelli II 
sono come san Pietro, che nn-
negano tre volte, avete capi

to?», E nnvia un'altra volta, a 
settembre, la sua venta 

Per stavolta ci accontentia
mo dell'on. Vincenzo Scotti, 
in gngio antracite, che, in 
quanto ministro per i Rapporti 
con la Comunità europea, fi
gurarsi se poteva stare a Na
poli - anticipa - in quei gior
ni, quando il suq collega di 
partito Baldassarre Armato so
stiene ci fòsse un clima di «nu-
nione permanente» sul caso 
Cirillo ma c'era, o no, nella 
Oc un partito della trattativa7 

Scotti, centellinando le parole, 
paria della «posizione ufficia
le, della linea sbandierala 
dalla De nei comunicati E 
questi ripetevano «fermezza» 
L'avvocato Sergio Pastore del
la difesa dell Unità, incalza 
chiedendo invece se il «signor 
partilo, nell'incamarsi in per
sone fisiche» non rivelasse 
ben altn intendimenti. E la n-
sposta di Scotti é uri capola
voro Già in istruttoria aveva 
fatto capire che per saperne 
qualcosa bisognava rivolgersi 
a Gava Adesso elenca tre no

mi di dirgenti locali, Gnppo 
(Donai Cattin), Armato 
(CUI), Cirino Pomicino (An-
dreotti), awersan correntizi 
del padre padrone della De 
napoletana, che all'epoca* di
ce, furono gli alfien della «fer
mezza» Di altn non sa, o me
glio, non ricorda, ed invita il 
tnbunale e chi vuol capire* a 
cercare loro dichiarazioni sui 
giornali 

Si vorrebbe capirci meglio, 
ma il pm Barbarano si oppo
ne non si comprende perche, 
e la difesa delia parte civile 
suscita un tale putiferio di ec
cezioni di sbarramento e pro
teste, da costringere il presi
dente a sospendere l'udienza 

.ed a richiamare severamente 
gli avvocati della Oc al rispetto 
delle regole Alla ripresa Scolli 
darà pure un suo contnbuto a 
smontare uno dei capisaldi 
della posizione ufficiosa 
espressa al processo dal capo 
della polizia, Pajpsi, e da Cini-
Io Hanno sostenuto che per 
convincerne i brigatisti oltre al 
pagamento del rivallo fu l'ac
coglimento delle cosiddette ri
chieste politiche delle Br. vale 
a dire lo sbaraccamento della 
roulottopoli della Mostra d'ol
tremare e la mancata «depor
tazione» dei terremotati fuon 
Napoli Scotti si chiama fuori 
e smentisce una sua parteci
pazione anche a questa^ver
sione edulcorata della trattati
va Dice anzi che la legge peri 
terremotati, che lui stesso cu
rò per delega del presidente 
del Consiglio, al «titolo ottavo» 
conteneva tutto il contrario 

delle richieste delle Br, ed esi
bisce resoconti parlamentari 
come pezze d'appoggio Ulti
mo piccolo colpo di teatro 
nel ricostruire la vicenda del 
falso documento stille vere 
trattative pubblicato dall'Uni. 
ftj, Scotti se la prende con Ro
gnoni, allora ministro dell'In
terno «Solo nel tardo pome-
nggio convocò i servizi per 
controllare la veridicità del do
cumento, e solo alle dieci di 
sera fece il comunicato di 
smentita», si lamenta, facendo 
intendere lo scenano di faide 
de 

Un Flaminio Piccoli più in
canutito e curvo rispetto alle 

foto d'epoca poco più tardi 
colorerà di tinte un po' surrea
li la giornata In istruttoria si fr 
già gustosamente impappina
to più volle sul bigliettmo dì 
credenziali autografe che Cu
tolo dice di aver da lui ricevu
to in carcere per avallare la 
trattativa Ora dice che è 
«un infamia». In precedenza 
aveva detto che poteva sup
pone di aver lasciato qualche 
«biglietto d'appoggio, una ge-
^nencc raccomandazione» a 
•qualcuno» che gliene avesse 
fatto richiesta Più lardi aveva 
corretto questa «strana ipote
si*, con una balzana aggiunta: 
avrebbe potuto anche «sotto* 

""—-,————- Nuova inchiesta sul progetto di «normalizzazione» dell'ex venerabile 

Udo Gelli e il gotha della P2 
incriminati per fl «piano di rinascita» 
Pioggia di incriminazioni nell'inchiesta romana 
sulla P2. Venti mandati di comparizione sono stati 
inviati a Ltcìo Gellt e a tutto il gotha piduista, per 
reati che vanno dall'associazione a delinquere al
l'attentato alla Costituzione. Il «venerabile» sarà in
terrogato sia oggi che domani: per i dossier segre
ti consegnati al direttore di Op, Mino Pecorelli, e 
per il «piano di rinascita democratica» 

ANTONIO CIPRUNI 

Udo Golfi 

wm ROMA 11 «maestro vene
rabile- 1 aveva definito «piano 
di nnascita democratica* Una 
rete di collegamenti per con
trollare i setton vitali della vita 
politica, economica e sociale 
piegando cosi gli interessi più 
generali dello Stato e della 
collettività, a quelli «particola-
n> della loggia P2 Gli artefici 
di quel progetta destabilizzan
te (o «stabilizzante" secondo 
le tesi stesse di Getti), sicura 
mente antidemocratico, sono 
ora stati incriminati con venti 
mandati di comparsone ri 
chiesti dal sostituto procurato 
re Elisabetta Cesqui e emessi 
dal consigliere istruttore Erne

sto Cudillo Le imputazioni 
vanno dall'associazione a de
linquere al procacciamento e 
alla nvelazione di notizie sulla 
sicurezza dello Stato, fino at-
I attentato agli organi costitu
zionali 

Sfileranno cosi e,vanti ai 
magistrati romani da oggi fino 
al 15 luglio LJCIO Gelli e tutti 
gli altri responsabili dei 17 
gruppi territoriali della P2 Tra 
gli imputati c'è il vice del 
•maestro venerabile», l'ex ge
nerale e vicecomandante dei 
carabinieri Franco Picchiotti, il 
finanziere Umberto Ortolani 
recentemente nentrato dal 
Sud America; fl'dfrigehte delle 

Partecipazioni statali Giovanni 
Fanelli 1 ex tenente colonnel
lo dei servizi segreti Antonio 
Viczzer; l'ex capo del contro
spionaggio Glanadelio Maletti, 
l'ex colonnello dell esercito 
Domenico Niro, l'ex capo del 
Sid Vito Miceli, lex coman
dante della Guardia di Finan
za Raffaele Giudee, 1 ex coor
dinatore del Sisde e Sismi 
Walter Pelosi, lex generale 
capo del Sisde Giulio Grassini 
Poi l'ex comandante della 
scuola di guerra di Civitavec
chia Orazio Giannini il gene
rale Pietro Musumecl, Antonio 
Labruna. Bruno Mosconi, Ezio 
Giunchiglia, Vittono Lipan, 
Salvatore Bellassai e Luigi De 
Santts 

Nel provvedimento di impu
tazione a piede libero, i giudi
ci spiegano anche qual era 
I attuazione pratica del pro
cesso di ramificazione negli 
organi dello Stato per attuare 
il «piano di nnascita democra
tica* Per esempio Miceli fu 
nominato capo del Sid su se
gnalazione di Golii e Musume
cl faceva ^proseliti per la P2 
presso la divisione Pastrengo, 

prendendo anche informazio
ni sul sequestro di Casliglion 
Fibocchi Un lavorio sotterra
neo di contaminazione pidui
sta probabilmente più efficace 
di quanto si possa pensare 

Infatti mentre nel palazzo di 
giustizia si cercano di cogliere 
gli illeciti commessi nella sca
lata ai posti «chiave del pote
re dagli uomini dei «maestro 
venerabile», la nlettura del 
«piano di nnascita» mostra 
quanto Gelli sia slato lungimi
rante Per esempio quando 
parlava della repubblica presi
denziale, di «dissolvere la Rai 
in nome della libertà d anten
na». o dell agenzia unica e 
centralizzata per controllare 
tutta la stampa locale e pro
vinciale Oppure pensando al
le sue tesi sull'esclusione del 
diritto di sciopero nei servizi 
essenziali, sulla divisione dei 
sindacati o sulla responsabili
tà dei magistrati Solo una 
coincidenza o qualcosa di più 
inquietante7 Certamente si 
pongono pesanti interrogativi 

Nell'inchiesta sulla P2 ce 
anche un secondo filone d in
dagini. Sempre su richiesta 

del pm Cesqui, il consigliere 
istruttore ha emesso altri* 4 
mandati di comparizione per 
rivelazioni di segreti di Stalo. 
Incnminati in questo caso Li
eto Gelli e tre responsabili dei 
servizi segreti, il dirigente del-
1 ufficio D Malet'i, il capitano 
Labruna e il tenente colonnel
lo Viezzer I quattro - secondo 
I atto d'accusa - con la com
plicità di un ammiraglio dei 
•servizi» Mano Casardi e di Mi
no Pecorcltl, direttore di Op 
(ambedue morti, Pecorelli mi
steriosamente assassinato nel 
marzo del 1979), sottrassero il 
dossier che conteneva le in
tercettazioni sullo scandalo 
dei petroli, il «Mi-Fobiali» e 
una informativa «Cominform». 
Sulla sorte dei documenti ri
servati il magistrato ha rilevato 
nelle motivazioni dell incrimi
nazione che Matetti e Labruna 
si accusano reciprocamente 
della spanzione di documenti 
dalla cassaforte di Pecorelli. 
Proprio per rispondere a que
ste domande questa mattina i 
quattro imputati saranno in
terrogati dai giudici Cesqui e 
Cudillo. 

P*r r* i a >JVI a V i c n a Scotti » Frmonoo Patriarca 

l 
I 

i • inr&u-
r i M. I l i r 
3 * 1 i r n 

• h rk r I K I am 
l i x r i i hip*1 F r i n 
I f i i m K i «• r *,l«» 
ironici, sa, signor presidente, 

è facilissimo coi computer*. 
Che secondo lui, sarebbero in 
grado ormai di falsificare la 
grafia degli uomini politici. 
Come avvenne negli anni SO a 
De Gaspen, perseguitato da 
Guareschi sul Candido, divaga 
ad un tratto Piccoli, per lettere 
false che avrebbero attestato 
nientemeno che una sua ri
chiesta agli alleati di bombar
dare Roma Che c'entnno i 
computer non si capisce Ma 
si comprende bene le stono 
di negare quanto ricorda di 11 
a poco l'avvocato Fausto Tar
siano, della difesa dell Unità, 
riguardo alle circostanziale 
accuse dei faccendieri Franceo 
sco Pazienza e Alvaro Giardili 
su suoi attivissimi interventi 
nella trattativa «Sa, presiden
te, noi uomirn politici quante 

r*an i f e imo, da far ventre 
#> wr»igr f «spesso si pud 
ai ire anch'" senza saperlo, 

ì i in pne pulite*. Ovvia-
n* n n n L * una data del 
s K - V H le combaci coi 

« I T T e* bit! dell'avvoca-
tu i arcuami. • ufogHaoCt delle 
telefonate sequestrati negri uf
fici di Pazienza, allegali alta 
reazione della commissione 
P2 

C 'bote m ricostruzione cro-
notc iica, il più igrossier* Olla 
rom rva. il seti. Francesco Fa-
-triarcj. La ricostruzione del-
llmr-enditore Adolfo Greco, 
uno dei pnmi visitatori di Cu
tolo ad Ascoli, è «una menzo
gna Non solo per te date Ma 
perche non sarebbe vero quel-
io e. e l'imprenditore di Ca
stellammare ha confermato U 
mese scorso in aula Sarebbe 
stato Patriarca a procurare 
l'incontro con Cnscuoto del 
Sisde, po| i due farebbero tor
nati ripetutamente alla carica, 
e dopo la visita al boss, Cri* 
se uolo si sarebbe recato a «re
lazionare» a casa del senatore 
a Gragnano, 

Alterare il contatore Enel 
È truffe aggravata 
e non semplice furto 
sentenzia la Cassazione 
• WMA Alterare il conta
tore dell'energia elettrica dà 
luogo al più pesante reato di 
truffa (per di più aggravata 
in quanto commesso ai dan
ni di un ente pubblico) e 
non di furto e come tale 
nentra nella competenza del 
tribunale e non del pretore 

È quanto ha deciso la pn-
ma sezione penale della 
Cassazione (presidente Mo-
linan) risolvendo un conflit
to di competenza sollevato 
dalla procura della Repub
blica di Arezzo nel procedi
mento a carico di.un utente 
dell'Enel - Primo Braconi -
imputato dì sottrazione di 
energia elèttrica ài danni 
dell'azienda di Stato per 
aver forzato il contatore in
stallato nella propria abita
zione. 

Nel motivare la propria 
decisione la suprema corte 
spiega che il contatore non 
è destinato a «trasferire» 
energia elettrica, ma solo a 
•quantificarne il consumo, 
né ciò ih forza di un contrat
to di somministrazionéperil 

quale questa viene posta a 
disposizione dell'utente at
traverso la chiusura del cir
cuito che si effettua median
te l'uso di interruttori o di 
prese di corrente. 

Allora, l'alterazione del 
contatore viene posta in atto 
per impedite l'esatta indica
zione del quantitativo di cor
rente uniscalo e non per far 
affluire energia elettrica. 

In questo quadro - ricor
da la prima sezione penale 
della Cassazione - Il reato di 
truffa si configura per quella 
parte del prezzo dicui l'ente 
erogatore - l'Enel - viene ad 
essere privato' fraudolente-
mente dall'utente che, traen-
dolo in inganno ne lucra la 
corrispóndente' quantità. 

Di qui in conclusione la ri
soluzione del conflitto di 
competenza sollevato e la 
trasmissione degli atti alla 
procura della Repubblica di 
Arezzo. Ora dovrà essere 
non più il giudice della pre
tura, ma il tribunale ad 
emettere la sentenza. 

Il discusso magistrato ha evitato ieri al Csm il trasferimentQjd'ufficio 

Non lo vogliono giudice ad Avellino? 
E Gagliardi se ne va a Napoli 

FAftlO INWINKL 

M ROMA Sconcertante epi
logo dell'inchiesta del Csm sul 
procuratore di Avellino Anto
nio Gagliardî  Qualche ora pri-
mà-del voto che avrebbe deci
so; con ogni probabilità, il suo 
trasferimento d'ufficio, il ma
gistrato ha chiesto e ottenuto 
l'incàrico di sostituto procura-
lare generate presso la Corte 
d'appello di Napoli. 

Gagliardi ha cosi evitato un 
provvedimento che avrebbe 
sanzionato la sua «incompati
bilità ambientale e funziona
le» con il tribunale frpihò; ed 
ora si va a collocare in un uffi
cio. che include nella sua 
competenza territoriale pro
prio la sede di Avellino. Unica 
voce critica, al «plenum» di ie
ri, quella di Carlo Smuraglia-

La domanda per l'ufficio 
napoletano (di cui è titolare 
Aldo Vessla. a sua volta sotto 

inchiesta al Csm) era stata 
presentata la scorsa settima
na, ma successivamente revo
cata. Ieri mattina Gagliardi, re
sosi conto che l'imminente 
verdetto del «plenum» gli sa
rebbe stato sfavorevole, ha ri
proposto la candidatura al ca
poluogo campano, esaminata 
e votata in via d'urgenza. 

Gagliardi aveva deposto 
una settimana fa davanti al
l'assemblea di palazzo dei 
Marescialli. Si era dichiarato 
vittima di un complotto, defi
nendosi un magistrato -sco
modo», e aveva contestato gli 
addebiti nei suoi confronti. 
Eppure la prima commissione 
aveva proposto, al termine 
dell'Istruttoria, il suo trasferi
mento d'ufficio, con un solo 
voto cpntrario. 

In effetti, la sua posizione si 
era fatta insostenibile. Al pun

to che la relazione dell'ispet
tore ministeriale Dinacci. con
segnala nel marzo scorso, sol
lecitava l'urgenza del trasferi
mento e concludeva: l'Occorre 
ristabilire negli uffici giudiziari 
di Avellino un clima di sereni
tà, recuperandovi credibilità e 
fiducia nell'opinione pubbli
ca». 

Di cosa si incolpava Anto
nio Gagliardi? Un giudice che . 
nell'82 aveva meritato le cro
nache in ben altra situazione: 
era rimasto ferito in un dram
matico agguato tesogli dalla 
camorra di Cutolo. Accuse di 
«invadenza e interferenza» 
nelle inchieste, mossegli dai . 
giudici Istruttori. Come nella 
vicenda clamorosa del carce
re di Bellizzi Irpino, che vede 
protagonista la direttrice Clo
rinda Bevilacqua, ora sospesa 
dall'incarico e rinviata a giudi
zio, legata al Gagliardi da un 

rapporto assai •chiacchiera
to». 

Ebbene, in un'inchiesta che 
ha al centro suicidi, violenze e 
irregolarità di ogni genere ac
cadute iti quel carcere, il pro
curatore di Avellino viene de
nunciato dal capo dell'ufficio 
istruzione, Mario Pezza, di 
aver convocato arbitrariamen
te nel suo ufficio testi chiave e 
di aver commesso yarìe mani
polazioni. 

Per mesi gli avvocati del Fo
ro irpinp si sono astenuti dalle 
udienze per protestare contro 
il titolare della Procura della 
Repubblica. In particolare si è< 
fatto carico a .Gagliardi di me
todi non ortodossi usati nel-
l'interrogare. ( testimoni; e di 
interrogatori condotti in carce
re senza la presenza del difen
sore. 

Proprio una, settirrtana fa un 
avvocato avellinese, Giancarlo 
Freda, è stato assolto dall'ac

cusa di favoreggiàniento mos-, 
sagli da Gagliardi, che lo ave
va incolpato anche di associa
zione mafiosa, reato caduto 
già in istruttoria. 

Le difficoltà di una perma
nenza dì questo magistrato.In 
un ufficio «esposto» come so
no quelli della Campania han
no indotto, dunque,, ad una 
proposta di trasferimento la 
stessa commissione del Csm 
che aveva «prosciolto» il pro
curatore Capo di Napoli Alfre
do Sant'Elia e i giudici di Enzo 
Tortora. 

Ma la «contromossa» di Ga
gliardi ha anticipato il verdetto 
definitivo del Consiglio supe
riore, Óra,questo magistrato 
andrà ad aggiungersi allo sce
nario gravemente deteriorato 
degli uffici napoletani, proprio 
in questi giorni descritti in 
un'analisi assai critica e 
preoccupata della commissio
ne parlamentare Antimafia. 

ADERISCI ALLA COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA' 
Se vuoi diventare socio invia alla Coop, debita
mente riempito, i l modulo di domanda di ammis
sione qui sotto riprodotto. 

Al Consiglio 
di'-amministrazione-
della Società cooperativa 
Soci de l'Unità 

Il sottoscritto 

nato a il 

residente a 

in via nr. 

professione.. 

codice fiscale.......,..: 

chiede di essere ammesso come socio nel
la società cooperativa sottoscrivendo nr 
quote sociali per- lire impegnandosi 
ad attenersi alle norme dèi lo, statuto sociale 
ed ai regolamenti adottati dagli organi so
ciali. 

Firma.. Data.. 

La domanda di ammissione va inviata al seguente In
dirizzo: 

Cooperativa soci de l'Unita 
Via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA. 

Gii importi andranno corrisposti con assegno banca-
nò circolare o di conto corrente o utilizzando il conto 
corrente postale nr. 22029409 intestato a: Cooperativa 
soci de l'Unita Sri -BOLOGNA.. 
Il valore di una quota 6 di lire diecimila. 

8 l'Unità 
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13 luglio 1989 
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Auto pulita 
Un accordo 
Ila. Hat* 

lo 
4M0M*. Un impegno eco
nomico per U. gruppo Rat di 
e fa iUOP rniliàrdTsnel proni-
mi inni per reautiàre l'auto 
pulita articolato in 3 settori: 
velcolistica, ricerca, monito
raggio. Questo il contenuto 
della lettera d'intenti firmata 
ieri tra 11 ministro dell'Ambien
te Giorgio Ruflolo e l'ammini
stratore delegato della Rat, 
Cesare Romiti. «Questa Intesa 
- ha detto Ruflolo - è II risul
tato di una lettera d'intenti, 
mancando leggicene e chiare 
e uno strumento di contratta
zione che permette di aggre
dire il singolo problema.. 

Per l'amministratore delega
to della Rat questo investi
mento di 1.200 miliardi rap
presenta tolo una piccola par
te delle' migliala di miliardi 
che la Rai i l i investendo e In
vestirà per il rinnovo dei mo
tori e pio in geherale sul terre
no della difesa ambientale. La 
lettera d'intenti prevede per 
quanto riguarda.la veicolati-
,ca: 
1) sensibilizzazione dell'uten
za! con investimenti Rat di 20 
miliardi; 
2) produzione,di nuovi mo
delli d.i autovetture dotali di 
marmitte catalitiche secondo 
le cadenze temporali della 
normativa Cee, sviluppo di ci
cli Industriali di produzione di 
autovetture di media cilindra
ta capaci di rispettare livelli 
massimi di emissioni come 
quelli adottati negli Stati Uniti. 
adozione delle migliori tecno
logie disponibili per l'abbatti
mento delle emissioni in at
mosfera con investimenti da 
pane della Rat di 600 miliardi 
in tre anni; 
3) modifiche sui veicoli cfrco-
lantl (-questo è uno del punti 
travagliati dell'intesa», ha det
to Ruflolo) operazione che 
prevede l'installazione della 
marmitta catalitica sui veicoli 
circolanti per cui la Rat favori
rà l'Immissione sul mercato 
dei materiali e del ricambi ne
cessari per effettuare queste 
operazioni con scadenze del 
primo gennaio 1990 per le au
tovetture superbii ai 2000 ce 
e primo ottobre 1991 per le 
autovetture di cilindrata infe
riore con investimenti Fiat di 
20 miliardi in 2 anni; 
4) verifiche e controlli delle 
emissioni sul parco veicolare 
circolante: 
5) svecchiamento del .parco 
veicolare pubblico. 

Per quanto riguarda la ricer
ca la Fiat Investirà 590 miliardi 
nei prossimi anni per ricerche 
sul trasporto pnvato e sul tra
sporto collettivo di persone. 

Sull'accordo Chicco Testa, 
deputato del Pei, ha dichiara
to; 'Francamente che l'impe-
;no della Rat a rispettare le 
sggi europee ed italiane, mo

lando le marmine catalitiche 
nei tempi previsti dalla nor
mativa, venga gabellato come 
un evento straordinario ed un 
passo verso l'auto pulita, mi 
sembra eccessivo. In compen
so la Rat chiede sgravi fiscali, 
piani di investimento pubblico 
ai cui benefici si candida e 
probabilmente, anche se per 
pudore non si dice, forti con
tributi per la ricerca Le novità 
contenuta nell'accordo Rat 
ministero dell'Ambiente sono 
pochine». • 

Ié| 

Ai lettori 

Per guasti tecnici alla rota
tiva di Roma len il giornale 
non è arrivato nelle edico
le in Puglia, Calabria, Sici
lia e Sardegna. Ce ne scu
siamo coni letton. 

Sacchetti 
Tar recinge 
xteorày 
produttori 
• I ROMA. I sacchetti di pla
stica da utilizzare per la «spe
sa» sembrano destinati a 
scomparire dalla circolazione 
per lasciare definitivamente il 
posto a quelli di carta. Il Tar 
del Lazio (seconda sezione; 
presidente Elefante) ha re
spinto i ricorsi presentati dai 
produttori dei famigerati 
«Shopper» contro la:tassa di 
cento lire a «pezzo» imposta 
dai ministri delle Finanze e 
dell'Ambiente. Perxonoscere 
le motivazioni della decisione 
dei giudici amministrativi bi
sognerà attenderne la pubbli
cazione. 

Vittoria, dunque, per gli 
ambientalisti e per il coordi
namento delle associazioni 
degli utenti e dei consumatori 
(Codacons) una volta tanto 
schierati in difesa di una ini
ziativa governativa; A superare 
il vagliò di legittimità ammini
strativa è stato il decreto mini
steriale n. 100 del febbraio 
scorso che ha stabilito le mo
dalità di applicazione e riscos
sione dell'imposta istituita dal
la legge n. 475 dell'88. 

Gran daffere dei Comuni Clima surriscaldato: minaccia 
e degli operatori turistici di scioperi generali, 
per tentare di salvare la stagione sindaci in rivolta e promesse 
ma la gente lascia le spiagge di dimissioni in massa 

.Adriatico addio, turisti in fuga 
La situazione è stazionaria. Non sì intrawedono se
gni di migliprarnento: continua l'assedio delle alghe 
alla gelatina, un po' dappertutto. Gran daffare da 
parte dei Comuni e degli operatori turistici roma-. 
gitoli per tentare di salvare il salvabile anche sé di 
turisti in giro non ne sono rimasti morti. It clima è 
surriscaldalo: si parla di scioperi generali, di black
out rivierasco, di dimissioni dei consigli comunali ' 

OAC NOSTRO INVIATO 

•*• RIVIERA ROMAGNOLA Do
ve la massa gelatinosa tocca 
la riva è un disastro: impregna 
la sabbia e nessuno riesce pio 
a eliminarla. I Comuni della 
costa romagnola, insieme alle 
agguerritissime cooperative 
d»,i bagnini, hanno pensato 
cosi d| far partire un'operazio
ne tipo Seveso: •decorticazio- , 
ne» della battigia, dove la pol
tiglia collosa si deposita ogni 
notte. Ieri mattina centinaia di 
ruspe e migliaia di operai 
hanno grattato la superficie 
della spiaggia, e accumulato 
montagne di sabbia e muco, , 
portate poi via dai camion. 

£ la sola cosa che possia
mo fare per tenere almeno 
pulita la spiaggia - ci dice 
sconsolato un bagnino-di Mi
lano Marittima - altnmenti 
questa roba, in putrefazione, 
renderà impraticabili anche 
gli arenili». Solo che lo spiag-
giamento della muclllagine ai-
gale avviene ad ogni bassa 

marea, una volta al giorno. E 
la ripulitura diventa una fatica 
di Sisifo che non può durare, 
anche perche, a lungo anda
re, al posto delle spiaggle ri
marrebbero delle rosse che il 
mare andrebbe a riempile. 
Niente da fare, dunque? «Tem-. 
pi lunghi, se non lunghissimi -
dice Giovanni Bissoni, sindaco 
di Cesenatico * la questione 
dell'Adriatico va aggredita a 
monte, come rivendichiamo 
da olire un decennio. Adesso 
è tempo di fare le cose sul se
no. 

«Insieme' ai suoi colleghi di 
Bellaria e Cesenatico, Bissoni 
ha messo a punto una piatta
forma in sei punti, che anche 
le categone economiche loca
li hanno condiviso. Come de
terrente propone lo sciopero 
generale e fiscale, ed anche 
dimissioni delle assemblee 
elettive. Stamane verrà propo
sta agli altri sindaci della costa 
e alla Regione, in un summit 

che si terra a Bologna per va
lutare il da farsi. «La prima co
sa che chiediamo, la più ur
gente - si accalora il sindaco 
di Bellaria, Nando Fabbri - è 
l'erogazione di fondi per ga
rantire la balneazione. Non 
possiamo chiudere bottega a 
meta stagione, vendere turi
smo vuol dire assicurare alla 
gente anche il diritto di ba
gnarsi». 

Dalle varie Usi, da Gabicce 
a Rimini a Cornacchie arriva

no notizie tranquillizzanti: i 
prelievi quotidiani continuano 
a fornire dati al di sotto della 
soglia di rischio per la balnea-
bililà. Sembra un paradosso 
ma è cosi: dal punto di vista 
igienico-sanitario l'Adriatico 
color caffelatte, schiumoso e 
colloso degli ultimi giorni, non 
presenta alcun problema per 
l'uomo. Ma c'è anche da dire 
che l'incognita-mucillagine 
non è ancora stata sciolta. Gli 
esami relativi sono ancora in 

Parla il professor Marchetti uno dei maggiori esperti europei 

«Terrificante, niente più mane 
È una massa morta di gelatina» 
È arrivato ieri a Cesenatico uno deii maggiori 
esperti europei di acque ed eutrofizzazione: il 
professor Robe/to Marchetti. Ha fatto un giro al. 
largo con hvDaphne. Le sue parole non lasciano. 
molte speranze: «È una cosa inimmaginabile, 
molto più grave dell'anno scorso. E non sappia
mo quale sia la soluzione. L'Italia è senza un pez
zo di mare. Il risanamento del Po non basterà». 

DANIILA CAMION! 

ss> CESENATICO. «La gente 
si aspetta da noi la bacchet
ta magica. Ma quello che 
ho visto oggi e una cosa 
inimmaginabile. Terrifican
te, lo studio da anni il feno
meno, ma questa non è più 
eutrofizzazione. É qualcosa 
che non conosciamo». 

Le parole del professor 
Roberto Marchetti, arrivato 
l'altro giorno in fretta e furia 
in Romagna, per esaminare 
la s.'uazione, non sembra
no lasciare molte speranze. 
«La soluzione? Non solo è 
lontana: semplicemente og
gi non esiste perché non 
sappiamo ancora da che 
parte cominciare». Allarga 
le braccia il professor Mar

chetti, 58 anni, docente di 
ecologia all'Università di Mi
lano, consideralo uno dei 
massimi esperti a livello eu
ropeo di eutrofizzazine e 
uno dei maggiori luminari 
italiani sui problemi delle 
acque. È il coordinatore ita
liano della commissione 
per lo studio dell'eutrofizza
zione delle acque dell'Emi
lia Romagna, ma confessa 
che quello che ha visto ieri 
al largo a bordo della Da
phne ha lasciato senza fiato 
anche lui. 

«È l'estensione che fa 
paura - continua - e l'in
tensità. Uno sente parlare di 
eutrohzzazione e si aspetta 
di vedere delle fioriture ai-

gali. Ma queste non sono al
ghe. Non è neppure bio
massa. E Aonetieppure co
me J aflnp.acorio. t estre
mamente più grave. Pratica
mente l'Italia oggi è senza 
un pezzo di mare. Fuori co
sta non si vede e non c'è 
una goccia d'acqua. Ed e 
tutta gelatina anche in pro
fondità. Anche i nostri som
mozzatori hanno detto che 
là sotto di pesci non c'è ne 
sono quasi più. La situazio
ne è di ipossia cioè di forte' 
carenza di ossigeno». Non 
c'è una soluzione in vista? 
Ruflolo dice che bisogna 
smettere di gettare veleni in 
Adriatico... «Secondo me è 
inutile caricare tutte le re
sponsabilità sul bacino pa
dano. Risanare il Po. che 
peraraltro è una necessita 
impellente, non sei viri mol
to. Il risanamento ha senso 
rispetto al problèma classi
co delle alghe.' Non per il 
mare che £ sotto stress». 

E il governo che fa? «Il go
verno farà la stessa cosa 
che ha fatto l'anno,scorso. 
Semplicemente cercherà il 

colpevole più evidente cioè 
il Po. E ordinerà nuovi stan-

• ziarnenti;pér Usuo risana
mento. L'anno «corso sotto 
emergenza dicise di stan
ziare 4.800 miliardi per cin
que anni. Lo sapete voi che 
fine hanno fatto? Non li ha 
visti nessuno. Non sono an-

' cora, spendibili. Sorto bloc
cati in qualche scartoffia, 
dicono per qualche intoppo 
burocratico». Quindi signifi
ca che dovremo stare con 
questa palude fuori costa 
ancora per molti anni? «Non 
è detto. Visto che non si sa 
per quali motivi è venuta 
fuori, magari l'anno prossi
mo, altrettanto misteriosa
mente, il problema spari
sce. Ma naturalmente su 

. questo non ci conto». L'A
driatico è l'unico rriare del 
mondo .colpito da questa 
malattia? «A quanto ne sap
piamo si. Siamo in contatto 
con molti istituti di ricerca 
intemazionali e non abbia
mo mai avuto notizie di 
questo genere. E anche in 
bibliografia non si conosco
no casi simili». 

• -' L'inadeguato intervento alla Camera 

«Decretino» da 54 miliardi 
contro l'eutrofizzazione 

GUIDO MLL'AQUIIA 

«•ROMA. DI fronte alla crisi 
degli operatori turistici e alla 
fuga dei villeggianti dalle loca
lità dell'Adriatico. in aula a 
Montecitorio e arrivato il de
cretino che mette in campo 
qualche miliardo per la rac
colta delle alghe. La figuraccia 
per il governo è stafa di quelle 
•storicne». La discussione, che 
pure nella fase dell'astratto 
confronto a tavolino aveva 
messo in risalto l'inadeguatez
za dell'intervento, ha assunto 
toni ben più drammatici nel 
pieno di una emergenza che 
rischia di compromettere l'e
conomia di una larga fetta del 
nostro paese: Il presidente dei 
deputati comunisti, Renato 
Zangheri, ha affermato che «il 
governo è gravemente colpe
vole per il passato e per il pre
sente». Mentre si perde in riu
nioni e dichiarazioni del tutto 
fatue - ha continuato - «non 
utilizza gli strumenti istituzio
nali e le risorse finanziarie di

sponibili». Di cosa si tratta? «Il 
ministro dell'Ambiente - ha 
spiegato Zangheri - vanta lo 
stanziamento di 1 Imita miliar
di ma non ne utilizza intanto 
che 54. La differenza è sensi
bile. E dire che Ruflolo dispo
ne di fondi non spesi per il 
1988 pari a mille e 53 miliardi, 
mentre per i primi sei mesi 
dell'89 su una disponibilità 
per investimenti di 1200 mi
liardi ha impiegato 700 milio
ni: è uno scandalo». Quanto 
poi agli «strumenti istituziona
li», la legge sulla difesa del 
suolo consente di costituire 
•quella autorità di bacino del 
Po che i comunisti avevano 
auspicato e proposto». Ma le 
decisioni definitive sembrano 
di la da venire se è vero - ha 
notato Zangheri - «che mini
stri competenti e partiti di go
verno propongono misure le
gislative del tutto cervelloti
che». L'esponente del Pei ha 

infine invitato il presidente in
caricato a impegnarsi «per 
mettere in atto lutti i mezzi 
che sonq.alla portata del go
verno e che sono stati fin qui 
incredibilmente trascurati, e 
ad applicare gli indirizzi della 
mozione approvata all'unani
mità dalla Camera nel settem
bre scorso». 

Il complesso delle proposte 
comuniste è stato articolato 
nel dettaglio attraverso gli 
emendamenti al testo del de
creto (che saranno votati og
gi) e un ordine del giorno da 
sottoporre all'esame dell'aula. 
Per quest'anno - ha dichiara
to il comunista Massimo Sera
fini - si propone di utilizzare 
441 miliardi del piano Ruflolo 
per il Po e per il prossimo 
quinquennio 1990-94 si preve
de uno stanziamento di alme
no 6000 miliardi. Inoltre il Pei 
chiede un sistema depurativo 
adeguato in tutta la Pianura 
Padana e nella costa interes
sata, e il conferimento alla 

•Conferenza dell'Adriatico, di 
competenze certe e stabili in
vece degli attuati compiti me
ramente consultivi. Infine - ha 
concluso un'altra deputata 
comunista, Luana Angelpni -
abbiamo sollecitato interventi 
a sostegno delle attività eco
nomiche colpite (pesca e turi
smo) e un* «monitoraggio si
stematico del mare Adriaticq». 

Al termine dì una giornata 
convulsa, in cui l'operato del 
governo è stato messo sotto 
accusa in aula negli interventi 
di tutte le opposizioni, la mag
gioranza è stata costretta a 
rinnegare il proprio operato. A 
tarda sera in commissione 
Ambiente e territorio si profi
lava infatti la possibilità che 
venissero accolte alcune delle 
proposte avanzate dal Pei. In 
particolare sembrava pratica
bile la via di utilizzare entro il 
prossimo anno gli oltre mille 
miliardi disponibili presso il 
ministero dell'Ambiente. Il vo
to del provvedimento è previ
sto nella giornata di oggi. 

corso presso l'Istituto superio
re di sanità. Si pensa che I ri
sultati dovrebbero essere resi 
noti entro domani. Fino a quel 
momento nulla (se non lo 
stomaco) vieta di prendere 
bagni alla gelatina. 

•Da noi il problema e ormai 
superato - fa'sapere il sinda
co di Gabicce, il primo dei co
muni marchigiani ai confini 
con la Romagna - e il bagno 
è possibile, oltre che gradevo
le ovunque». A Bellaria, inve

ce, si può farlo solo nei punti 
ove viene sperimentata la 
•barriera» anti-ihuco, una spe
cie di paratia che corre tra le 
scogliere ad impedire l'avvici
namento verso riva delle mas
se gelatinose. Sperimentazioni 
analoghe vengono (atte a Ce
senatico e a Cervia. «Stamane 

' i nostri tecnici - ci dice il sin
daco di quest'ultima località, 
Massimo Madri - provano un 
sistema di recinzione a «salsic
ciotti», una specie di catena 
galleggiante che viene impie
gata anche nel recupero delle 
macchie oleose in mare». Se il 
sistema funzionerà si pensa di 
'Stenderne un «cordone» lun
ghissimo, per tutti i 9 chilome
tri di litorale cervese. 

Altri .tentativi antt-mucillagi-
ne vengono effettuati a Raven
na, dove da un paio di giorni 
viene provata un'imbarcazio
ne che «succhia» l'acqua gela
tinosa e la filtra„trattenendo il 
muco. Ma non pare che i ri-
sultatK siano finora incorag
gianti. «L'alternativa, però, 
non esiste - ci dice un tecnico 
di un'azienda impegnata in 
questo tipo di sperimentazioni 
- a meno chetion si voglia fa
re come mi si dice abbiano 
fatto da qualche parte, lungo 
il litorale ravennate, dove han
no continuato per un paio di 
giorni a «succhiare» mucillagi-
ne con le autocisterne che 
normalmente vengono usate 
per ripulire i pozzi neri. 

Ruffolo dice 
«L'Ama 
è ^affidabile» 
• i ROMA La dirigenza del-
l'Acna di Cengio «e inaffidabi
le» e mantiene «un comporta
mento di totale disconosci
mento della gravita della si
tuazione ambientale». L'atto 
di accusa è del ministro del
l'Ambiente Giorgio Ruffolo 
che ieri ha spiegato alle com
missioni del Senato e della 
Camera i molivi che lo hanno 
spinto a firmare l'ordinanza di 
chiusura fino a sei mesi degli 
impianti dell'Acna. Ruffolo ha 
evitato di fissare date per la 
riapertura dell'azienda limi
tandosi a dire che «in tutta co
scienza» non crede possibile 
la ripresa della produzione II 
20 di luglio. Per quella data è 
convocata la riunione del co
mitato Stato-Regioni. Il mini
stro dell'Ambiente ha dettato 
le quattro condizioni che l'Ac-
na dovrà soddisfare per poter 
riaprire: la verifica di tutte le 
opere di contenimento del 
percolato; la definizione dei 
microinquinanti; la compatibi
lità ambientale dell'inceneri
tore e dell'Impianto Re-sol di 
recupero solfati; un sistema di 
monitoraggio permanente 
coordinato dall'Istituto supe
riore della sanità. Per quest'ul
timo punto, Ruffolo ha ag
giunto che in giornata avreb
be firmato il decreto che stan-
.zia trenta miliardi per cinque 
progetti di monitoraggio In 
Val Bormida. [I ministro ha ri
percorso nel dettaglio tutte le 
tappe che hanno condotto al
l'ordinanza di chiusura degli 
impianti produttivi dell'Acna 
imputando ai dirigenti dell'Ac
na ritardi e atti unilaterali. An
che le lungaggini ministeriali 
sono state causate - secondo 
Ruffolo - dai comportamenti 

dell'azienda. Il binomio salu
te-lavoro ha dominato ieri 11 
dibattito parlamentare. In due 
anni le unità lavorative sono 
state ridotte da 2.000 » 700 -
ha ricordato il senatore comu
nista Umberto Scardami - c i 
problemi del risanamento am
bientale resterebbero comun
que Anche se si chiudessero 
gli impianti». Carla Nespolo ha 
chiesto al governo - in caso di 
chiusura prolungata - la ga
ranzia del salino con una 
cassa integrazione sul model
lo adottato per Montato di 
Castro (80X+20*). Eie l'Ac-
na dovesse chiudere •) primi 
soldi che giungessero alle Re
gioni devono essere destinali 
ai lavoratori e alla creazione 
di nuovi posti». La stessa Carla ' 
Nespolo ha posto la questione 
dell'obiettività e ufficialità dei 
dati e del controlli: è una que
stione reale - ha ammesso 
Ruffolo - ma le commissioni 
ministeriali mi fornivano da» 
diversi. Le audizioni di ieri ' 
hanno creato scompiglio nella 
De divisa tra chi come l'ori. 
Piero Angelini e il sen. Cesare 
Golfari si sono schierati con 
Ruffolo e chi come il sen. 
Giancarlo Ruffino ha spanto 
a zero contro l'ordinanza di 
chiusura per sei mesi dell'Ac
na. intanto a Genova si è con
cluso il processo d'appetto 
contro l'Acna accusata di in
quinare il fiume Bormida, I 
giudici hanno dimezzato le 
pene inflitte in primo grado ai 
responsabili dell'Industria chi
mica. I responsabili dell'Acna 
dovranno anche risarcire I 
danni al ministero dell'Am
biente, Regioni, Comuni e 
Province. 

Nuovo provvedimento per ripulire l'Adriatico dalla «gelatina» 

Summit di ministri e Regioni 
Domani la verità sull'alga 
Un nuovo decreto verrà varato con urgenza per 
combattere la «gelatina adriatica», ormai schiuma 
*sc%a, ched- muo« fong^ prin
cipale decisione assunta ieri dai Comitato Stato-Re
gioni convocato a palazzo .Chigi; Nessuna notizia 
ancora sulle analisi tossicologiche della «mucillagi-
ne>. Domani i risultati. Gli assessori regionali al
l'ambiente chiedono un incontro con Andreotti. 

MARIA AUCIPRISTI 

• i ROMA. Si farà e prestissi
mo un secondo decreto per 
far fronte alla nuova emer
genza dell'Adriatico, alia di
sgustosa schiurrurormai color 
cappuccino che ha ihvaso>fé 
coste. Dopo tre ore e mezzo. 
di riunione del Comitato Sta-, 
to e Regioni per Po ed Adria
tico è questa la principale de
cisone assunta. Il decreto 
227, quello che stanzia 55 mi-, 
bardi, che sarà approvato og
gi (e di cui parliamo in que
sta pagina) alla.Camera, ri
guarda infatti solo le ma-
croaighe. Al vertice hanno 
partecipalo i ministri Macca-
nico. Gàspari, Prandini. Lat
tanzio, Carraio, Ruffolo (as
sente, invece, il miriisrnralla 
Sanità Donat Cattin). gli as
sessori regionali all'ambiente 

delle Regioni interessate ed i 
tecnici. 

Martedì prossimo il Comi
tato si riunirà proprio per pre
parare il provvedimento ur
gente che il Consiglio dei mi
nistri dovrebbe approvare il 
giorno dopo. Confermata la 
riunione del Consiglio supe
riore della sanità di domani 
che dovrebbe rendere noti i 
dati sulla tossicità dell'Adria
tico, alla luce dei dati che sta 
elaborando l'istituto. 

Il ministro Rulfolo, a con
clusione'del summit, ricorda 
tutte le questioni strutturali 
che restano drammaticamen
te aperte. «Dobbiamo coordi
nare meglio gli strumenti pro
grammàtici - dice - ed acce
lerare le misure che agiscono 
contro l'eutrofizzazione». 

Che giudizio danno gli as
sessori «sul fronte dell'alga* 
dell'incontra? «Siamo preoc
cupati - dice l'assessore al
l'ambiente dell'Emilia- Roma
gna Giuseppe Gavioli - sia 
per la modestia dei provvedi
menti che per la scarsa ope
ratività degli strumenti per 
salvare PO ed Adriatico». Ma 
nessun ministro ha pensato 
di andare a vedere quel mare 
schiumoso di cui si discute in 
una riunione dopo l'altra? «Li 
ho invitati i ministri - rispon
de Gavioli - , Credo proprio 
che ci debbano andare. Ma 
finora non c'è stata nessuna 
adesione». 

Un'iniziativa utilissima se si 
riflette sulla «tranquillità» del 
ministro Gaspari. Scende a 
riunione in corso per infor
mare sull'andamento del la
vori e dice poi: «Ma io ricordò 
che nel 1972 si verificò la 
stessa cosa sul litorale abruz
zese, il mare era màrroneSI 
accusò un'industria, io ero al
lora ministro alla Sanità. Poi 
si scopri che il fenomeno era 
naturale e 'non .nocivo. Ma 
per fortuna non durò a lungo. 
Speriamo che anche stavolta 
sìa cosi». Ma signor ministro 

da anni c'è l'alga rossa, ogni 
volta pia insidiosa ed * noto 
a tutti il fenomeno dell'eutro
fizzazione. «Ma io auspico -
ribatte - parlo da cittadino 
dell'Adriatico». 

Un'altra delle decisioni as
sunte nel corso del vertice è 
la suddivisione dei SS miliardi 
del decreto 227: 2 miliardi e 
mezzo serviranno alle opera
zioni di monitoraggio, 15 alla 
caccia alla macroalga, 15 an
dranno al ministero all'Am
biente che li distribuirà alle 
Regioni per impianti di depu
razione ed altri 15 saranno 
destinati al lavoro di pulizìa 

Molli manifestano preoc
cupazioni per gli operatori tu
ristici per i quali il ministro 
Carraio ipotizza interventi di 
sostegno per le perdite che 
potrebbero derivare all'indu
stria turistico-alberghierà. «Ma 
prima di tutto dobbiamo cer
care di ripulire il mare - riba
disce Prandini - e di limitare I 
danni». I! ministro Lattanzio 
attiverà tutti i meccanismi di 
protezione civile ipotizzati 
dal decréto 227 e ha già «al
lertato. il comitato tecnico 
del suo dicastero. v 

v Le modifiche discusse ieri in commissione 

E polemica anche sulle cinture 
si pensa a una nuova legge 

UUANA ROSI ; 

M;Rpma. Con l'estate è arri
vata puntuale la polemica sui 
limiti di veÌocità..ma quest'an
no arricchita anche da quella 
sulla neonata legge sulle cin
ture di sicurezza. L'occasione 
ufficiale, anche se da circa tre 
mesi se ne faceva un gran 
parlare, è stata la riunione di 
ieri delia commissione Tra
sporti delia Càmera. All'ordi
ne del giorno della seduta c'e
ra la conversione in legge del 
decreto del giugno scorso che 
apportava alcune modifiche 
al testo di légge sull'uso delle 
cinture di sicurezza. Ma i 
componenti ia commissione 
non hanno fatto in tempo a 
sedersi attorno al tavolo che 
tra loro sono cominciate le di
scussioni. Lo scòglio maggiore 
era rappresentato dalle esen
zioni e dai seggiolini di sicu
rezza per i bambini. Ogni par
lamentare proponeva una 
modifica diversa e ognuno 

trovava una obiezione alla 
proposta dell'altro. E più gli 
onorevoli parlavano e più il 
lesto di legge si ingarbugliava. 
Alla fine la commissione ha 
deciso di sospendere l'incon
tro e di riprenderlo nel pome
riggio. 

Nel frattempo il ministro 
Ferri, il maggior imputato nel 
processo alla legge sulle cin
ture di sicurezza che stavano 
svolgendo i parlamentari, si 
trovava a 50 metri di distanza 
da Montecitorio, impegnato 
nel Consiglio dei ministri. In
formato di quello che stava 
succedendo, Ferri non si è 
scomposto piò di tanto riba
dendo ancora una volta che i 
limiti di velocità non si tocca
no e che le cinture di sicurez
za sono utilissime, in città e 
fuori. «È stupido perdere tem
po in polemiche - ha detto 
Ferri all'uscita di palazzo Chi

gi - tanto più che non si tratta 
di un fatto politico, ma tecni-
COii. ; 

Nel pomeriggio, puntuale, 
la seduta della commissione è 
ripresa e questa volta anche 
Ferri ha voluto essere presen
te. La discussione si è subito 
riaccesa anche se, alla fine, 
ha portato ad alcuni risultati. 
La commissione ha dunque 
modificato, rispetto all'attuale 
testo del decreto sulle cinture 
di sicurezza, alcuni punti. In
nanzi tutto sono state ridotte 
le esenzioni. Per la Camera gli 
addetti al prelievo e alla distri-' 
buzlone della posta dovranno 
riallacciarsi le cinture, cosi co
me la polizia eccetto quando 
si trova in servizio dj emergen
za. Cancellato anche l'esone
ro durante le manovre di par
cheggio. Riguardo ai seggioli
ni Ferri si è battuto affinché ri
manessero obbligatori sem
pre, sui posti anteriori e poste
riori, per i bambini da 0 a 4 

anni. Mentre i bimbi da 4 a 12 
anni, il nuovo testo li vorreb
be, se non trattenuti da appo
siti sistemi di ritenuta, accom
pagnati da un passeggero di 
età non inferiore ai 16 anni. E 
previsto inoltre il trasporto di 
un passeggero in sovrannu
mero rispetto a quello previsto 
dalla carta di circolazione se 
di età inferiore ai 12 anni e sui 
sedili posteriori. Infine il nuo
vo testo prevede pene piò se
vere per chi importa o produ
ce o vende cinture o seggiolini 
non conformi alla legge. 

Tutte queste modifiche ver
ranno discusse in aula a Mon
tecitorio mercoledì prossimo. 
In quella stessa occasione, 
promettono alcuni parlamen
tari, saranno presentate anche 
delle proposte per modificare 
i limili di velocità e l'esonero 
dall'uso delle cinture in città. 
Se l'intero pacchetto verrà ap
provato passerà all'esame del 
Senato. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

La soprintendenza conferma il no: il concerto di sabato a Venezia sempre più in forse 

\o in laguna dei Pink Floyd 
Il parere ufficiate arriverà oggi. La soprintendente 
al Berti ambientali di Venezia, Margherita Asso, 
decider» in giornata se ribadire il suo veto al con
certo del Ptnk Floyd o rivedere la decisione. Or-
mal però sembra molto difficile che II gruppo in-

Slese possa esibirsi sulla laguna sabato prossimo, 
urtine la festa del Redentore. Lo spettacolo 

•venduto» a 18 televisioni di tutto il mondo, 

„L , tMl NOSfftQ INVIATO 
CARLA C H U J O 

•BVSNEZU. Più c h e q u i , 
palco assomiglia ad Una cat
tedrali gotica («pesa nell'ac

ri. Fa uno Urano effetto at
tesi* com'è tra le navi del 
!»,franCo coli le sue -gii-
.dltubl-lnhocentl Per rea-
»*tl'én»r1né palco che do-

Pink Flòyd nella laguna c'è 
voluto Uh lavoro Imponente e 
•ncwà non è linito 120 ope
rai di una cooperativa di Mo-
deni.sudrjjviirih ire turni 

W~ lavorando véntlqùat-
i al glomo per nutclre a 
ruttare tutto entro sabato 

J una fatica quasi sicura-
il.at sprecata perchè a me-

I un Improvviso colpo di 
III concerto dello storico 
» rock non si lari Apo-

i servilo Inlaltl che la giuri-
" "lafistì «unisse per fa 

sa ribadire la sua di

sponibili!» all'inaiativi Senza 
il parete positivo delti soprin
tendenza Il concerto non al 
terra, Con buoni pace della 
Sacii (la pubblicitaria delti 
Rai) e dell'Inglese Granuli 
che avevano comprilo i suon 
di miliardi i diritti di ripresa 
del concerto * si preparavano 
a trasmetterlo in diciottò pae-
sie del mondo I pia delusi 
quasi coltamente saranno i 
sovietici letteralmente inna
morati del gruppo Inglese. Nel 
cinque concini moscoviti so
no anditi 1 vederli Ih lutatila 
Mi II passione per I Pink 
Floyd si è spinta anche oltre, Il 
loto ultimo disco e stato por
tato nello (01110 digli astro
nauti sovietici la tv moscovita 
avevi programmato il corner 
lo domenica (eri in prima se
rata, in quasi lutti gli litri pae
si del resto d'Europa sarebbe 

Ttaffico biade out? 
Chiudono i caselli 
delle autostrade 

(CANTIERI 
SULLE 
AUTOSTRADE 

SET6 USUA StìClSl* AUtOStRADG-
AURE AUTQ91FÌA0É 
CANTIERI DI WANUTENZ OHE STHADUOINAniA |rf3f,l 
friw, et MMWt ì i l ai W 0 HI 4 settembul 
«JNA INTERESSATA OA, CANTIERI PER IA TÉMA CORSIA 

CLAUDIO NOTAHI 

SM RdMA Prese d assalto da 
milioni di vacanzieri sulle au
tostrade si potrebbe venflcare 
Il black out Certamente non 
su tutto il sistema (6000 km 
di riti) e solo per ore criti
che. Da domani a domenica 
sera, infatti si prevede un 
transita di 10 milioni di veicoli 
tSmilionl di Tir) Perl esodo 
di fine mese dal 29 luglio al 2 
agosto, 16 milioni, ma solo di 
auto I mezzi pesanti non pò 
iranno viaggiare Come si 
fronteggerà I invasione di au
tomobilisti? Si attuerà I -opera
zione rubinetto» con la chiu
sura dei caselli in entrata dal 
Nord, con lo stop di alcune 
pone nelle barriere di ingres
so di Milano, Torino, Bologna 
verso il mare U domenica 
sera saranno chiusi alcuni In
gressi dai centri balneari liguri 
e adriatici Senza queste misu
re Il (radico testerebbe blocca
la Queste ipotest sono state 
paventate Ieri nella conferen
za-stampa -Estate In autostra
da» (cui hanno partecipato I 
direttori generali Baldului, Fer
rari e Corazza) mentre già si 
registrino le prime ondate dei 
grandi esodi, gli con un traffi
co lupertore alle punte massi
me dell'88 E stalo presentato 
il calendario sul traffico che, 
olire (Ile previsioni giornaliere 
(normale, intenso critico) 
sulle diverse direttrici, fa quel
le orarie per le aree «pia cal
dei. 

E «ita annunciata l'apertu
ra di nuovi tratti e di terze cor
ale, Il 28 luglio viene aperto II 
trailo Oattico-Arona ( 9 km) 
•vili Oenova-Voltri Crivello
ni. Entro II 25 sarS agibile i 
Ira coni* l'intero tratto Bolo-
gna-Rimini Nord dell'Aditi-
ca, esclusa la tangenziale di 
Bologna e II tratto Forlì-Cese
na, ancora In costruzione per 
complessivi si balta di 80 km 

Entro il 28 sari agibile a tre 
corsie > intera Milano-Brescia 
con l'apertura dell'ultimo trat
to Ponte Ogllo Brescia di 26 
km in questo modo si colle
gherà la zona del laghi ai due 
bracci autostradali di Milano e 
Genova 

Per rimuovere I numerosi 
cantlen, che spesso intralcia 
no il traffico con una sene di 
restnngimenti che cosa si fa
rà? I cantieri di luriga durata 
(per la manutenzione Siraor-
dinana sono 35) verranno n 
mossi dal 21 luglio al 4 set
tembre Quelli di manutenzio
ne ordinaria (sono 150) ver 
ranno chiusi dal 26 luglio al 7 
agosto e dal 17 agosto al 4 
settembre Resteranno invece 
in funzione I cantlen per le 
terze corsie Comunque, do
vrebbero essere garantite due 
corsie di marcia Si lavora per 
le terze corsie sulla Milano-
Brescia (tra Ponte Oglto e Bre
scia), sulla Milano-Bologna 
(tra Milano e Lodi) sulla Bo-
logna-Rlmim e sulla Prosino
ne Capua 

Per Venire incontro agli au
tomobilisti sarà fatto molto 
uso di segnaletica telecoman
data con cartelli disposti a 
portale In Itinere lungo le car
teggiate, primi degli svincoli 
d'Usciti e t slmlpottale, pri
ma dell'entrati ai caselli Sul 
cartelli, attraverso simboli e 
scritte, vengono fornite Inlor-
milioni Sul traffico e sulle 
condizioni meteorologiche 

Naturalmente, funziona 
sempre 24 ore su 24, il Centro 
informazioni (già collaudalo 
con punte di 1200 chiamate 
al giorno) Basta telefonare 
allo 06/43632121 per ricevere 
I istantanea sul traffico si sa
prà se è scorrevole, se vi sono 
code e rallentamenti e se è II 
caso di rinviare la partenza 

Stato trasmesso in diretta sa
bato stesso 

Mezzo mondo avrebbe assi
stito al conceno del gruppo 
rock nello scenario pKk spetta
colare del mondo, un-evento 
grandioso, un aliare da miliar-

I Adesso tutto rischia di sai-
lare a meno di un improvviso 
ripensamento di Margherita 
Asso li sovrintendente ai Beni 
ambientali di Venezia Ma c e 
da scommettere che difficil
mente fi •sovrintendente di 
ferro» (come l'hanno ribattez
zata dopo che ha messo tono 
Inchiesta il vertice del Sette 
grandi perché durante l'incon
tro si erano danneggiati alcuni 
pallili) tornerà lui suol pas
si E una donna decisa e auto
revole Margherita Asso Pnmi 
della bocciatura alle elezioni 
europee (I aveva candidata il 
bolo laico Pn-Pli) era penino 
circolato il suo nome come 
possibile successore al mini
stro Bono Pamno ) 

La decisione delle sovrin
tendente di vietare il concerto, 
non è che l'ultimo degli osta
coli incontrati dagli organizza-
tori ile difficoltà sono corhln-
baie assai prima Sono, optai 
settimane che il concerto dei 
Pink floyd divide veneziani e . 
ho. C'è chi non vuole •inqui
nare» uni (està vehézlàfllssl-
ma come quella dèi Redento

re con un gruppo rock, e e chi 
reme per la salute dei monu
menti, chi semplicemente te
rne faffollelnenlo («prevede 
un afflusso dì lOOmlla farti) 
Tri coloro che Marino espres
so uri giudizio negativo anche ' 
se con pareri diversi ci sono 
Giulio Carlo Argan, il filofoso 
Massimo Cacciari e l'architet
to Carlo Aymonino Anche la 
giunta comunale (comunisti, 
socialisti, verdi, repubblicani e 
socialdemocratici)' non ha 
sempre avuto, opinioni con-

àtfaras 
pubblicani, uni divergenza 
che la De h i tentato di stru
mentalizzare lenza successo. 
m mattina Infatti l i maggio
ranza che governi 11 città la
gunare il termine di uhi lun
g i seduti ha licenziato un do
cumento unitario che nco-
^ l s c « le tappe della vicenda 
r ^ R H e M O t o n t i tonta 
marcia indietro ma prende al
to chesènza 1 perSiessI neces
sari 11 corKerio non si può fa-

tendente per valutare meglio 
la situazione si e presa un 
giorno di riflessióne L'orga
nizzazione di Fran Tornasi 
Promotore del concerto ha n-

al veto con una valanga di pe
rizie e ricerche scientifiche se
condo le quali rispettando de
terminate precauzioni I deli
cati palazzi storici veneziani 
non correrebbero rlScnLfer 
tutti l i giornata hanno atte» 
una risposta, adesso sperano 
che la riflessione {accia cam
biare parere Hit sovrinten
dente, non sembra pero imi 
cosi facile. Adesso che te dif
ficoltà sono pia esplicite in* 
che la Sacii prende le datan
te dagli organizzatori; in un 
comunicato dice «he vuole 
avere Una risposta entro 
pochissimo tempo, non può 
deludere I contratti stipulati 
con 18 p i s i CIO che temono 
gli organizzatori * che II vero 
ostacolo i l concerto non sia 
la salute dei monumenti ma 
l'allergia del veneziani verso I 
turisti poveri (leggi 
saccopelisti). La sovrinten
denti ha motivato 11 suo Mi 
con «l'alto grado di Incompati
bilità di uni manireslazlofie 
del genere con gli spali urba
ni», E per chiarire «concetto 
aggiunge: 'Non si esclude che 
tri le migliali di persone ri-
chiamate dal conceno possa 
esserci ehi compii ita di van
dalismo» Insomma lotna a 
galla quell'ombra di intolle
ranza che portò a vietare la 
città a chi non poteva permet
tersi l'albergo? 

Aigaa* «Per canta 
non modernizziamo 
la citta antica» 

MNATO PALLAVICINI 

Allettalo _dei ponte gsilssjpie mi per» di Ventili per II 
«ncertl) dei Br* noyf) . .. _ ' ! _ 

• ROMA. Tra le tante «dia
volerie» del concerto dei Pink 
flovd. User, robot, letti e 
maiali volanti, l'unico 1 non 
volare Sembra proprio 11 Leo
ne di S Marco. Le ali ce l'ha 
•nche lui, mi se ne stl fermo 
di divini secoli e intende 
mantenere la sul posizione, i 
dispetto delle valanga di moni 
che vorrebbe farlo decollare 
dalla colonna che (ronfiagli II 
bacino, E poj * abituilo ,al 
suono genfii.de},, rintocchi 
della.campata del Mori, alle 
M dei gòh^liei, tut?aì p i 
al fischio di qualche nave e 
del vaporali o al brusio della 
folla, e non alle migliala di 
watt Vomititi digli amplifica
tori. 

A Citili* Carlo Afgan Chie
diamo un parere sulla con
tesi mia inaino • questo 
concerto, mi possibili rischi 

slc>),f*d|rmtìtMviiidil-
sml I nifi iil|iiiin»jlà HI e) 
mlH mfjitfeatiitool fa con-
lesfl cosi ricchi di titoli é 
testimonianze del passato. 

Voglio premettete che non 
esprimo giudizi, ma soltanto 
un'opinione, Non voglio dun
que entrare nel merito delio 
spettacolo e tarilo meno del 
concerto Non conosco I Pink 
Floyd, né l | musica che fanno 
So che va molto di moda ma, 
personalmente, non l'ho mal 
ascoltata, non ho desiderio di 
ascoltarla, rie sento II dovete 
di informarmi sii questo parti
colare tipo.dl musici Quello 
che mi sentori profondamen
te sbaglialo non é tanto li tipo 
di spettacolo, quanto piuttosto 
la scella di farlo svolgere in Un 
ambiente storico, di usale l'ar

te e la storia come uno sfondo 
o un contenitore buono per 
tutte le occasioni. 

Etpen l'Enne iiirnsii, di 
etri lei, In un certo ( t u o , tu 
promotore, idottm lottes-
M «riterrei n m l i ett i , I 
ewrrementl, le piazze coree 
laofjUperlpspettacolor 

La situazione era mollo diver
sa, In quii Caso Si trattava di 
operazioni pensate e realizza
te nel quadro di una politica 
culturale pia generale Si vole
va coinvolgere la città, tutta la 
città, culturalmente Far uscite 
la ginte alla sera In anni in cui 
c'era paura ad Uscire telino 
gli «inni di piombo», ndr), for
nire un'occasione di diverti-
mento perchi testava a Roma, 
Qui s Venezia1 c'è sofà un inte
resse turistico e di spettacolo 
fide l se stesso, 

sementi»-

No» djcq questo e npn escru-, 
do che si possano anche lire. 
Ripeto solo che non mi sem
brano cciwllabfll e cottpAU-
biK con il «Intiere storico dj 
Venezia e delle città antiche. È 
una sfrana lotica, queste, «he ' 
viiole-rnockmiziar»» l'antico. 

Mi • titlimto mtktmo-. 
dem,SMteiVet»9li,ki 
pren^UliiM.limtWi-
SdlWrigrkuCetlreirer. 
Kahn.ptreKmploT 

Intinto quel 
Chitettura mi 

eri, buona I K 
ermi qui non 

Ei sembra si parli di architét-
ra. E poi lo, coche In quel-

caso non sarei stato favorévo
le. E come Se si volessi (ir di-
pingere i Picasso le pirli 
mancanti in un affresco di 
Giotto, 

• f t 

NUIM Kadett Station Wagon ^ . 
A Fungo andare ci sì accorge che il successo 
non è tutto, prò ' é piacevole quando c'è. 
N O N C'È' dubbio che l'amtcopiù fedele dell'uòmo sia ti cane; quello che non tutti sanno in 

vece è che la più grande nmicadell'uomo (che vedete nella I ^ Q ) è la nuova .- &, 

Kadett StationWagon 1.3 Club, Questo prestigli suisemplan. di 

automobile misura infatti 4 metti e 228 mm di lunghi/za 

ed ha un volume di carico dì 470 litri. L'uomo eli rui «i 

pra ha deciso che pejr avete una vita elegante e fi 

Cile bisogna non complicarsela., per questo 

lia scelto l'accensione elettronica e non 

ha mai nulla di cui lamentarsi, Passa 

con disinvoltura da O a 100 te 

14,0 secondi e se deve coni -

dersi un piacere lo fa 

senz'altro Questo uo 

mo credè nell ami 

cizia e nell inte

resse generale 

ma 
AMipOtUIAttSIfV* 

che qualche partico

lare esclusivo: i sedili an

teriori anatomici, il tergilu

notto, i vetri acermici, il potta-

pacchi integrato di Kadett Station 

Wagon Club, Senza dubbio questo 

signote è un esteta, lo si deduce dalla 

sua predilezione per i tipi slanciati e ben 

'carrozzati". Non è un arrivista però p e r i 

sce arrivare puntuale. 

Il fatto che Kadett sia la 

Station Wagon più richiesta 

iti Italia noti lo sconvolge magl i f 

procura una sensazione 

piacevole. Sostiene che il 

cesso non sia tutto però' 

tanto meglio se C'è. 

C'È' una sola cosa da fare per 

scoprire se quest'uomo ha ragio

ne, recarsi da un Concessionario 

Opel e analizzare con calma i ter

mini della questione: 1.2; 1.3; 1.7D; 

1 5 turbodiesel intercooler e 1.8i 

Con I adozione della marmitta catalitica, a richie

sta su Omega, Vectra, Kadett e Corsa Iniezione, po

trete respirare a pieni polmoni runa remollone e 

il divertimento di guida, rispettando l'ainbienie. 

I -riunii min KiwitmtWM in ««niiiiiiismi.uiKniiiuriiniviiluniiii 
pillllllltBlllllUllllllUllllllMeillllritlUilllliliHtlriltilinollllillirilillilllli 
Manti anni Ini Intimi «.«au • rlciaki milali li diit 100 :nl» li sttimi tgit 
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NEL MONDO 

Provocazione della lady di ferro 
alla vigilia del vertice dei «sette» 
"I diritti dell'uomo non sono cominciati 
nel 1789, arrivammo prima noi» 

A Parigi attesi 35 capi di Stato 
Stamane cerimonia con Mitterrand 
per celebrare, la Dichiarazione universale 
Rigidissime le misure di sicurezza 

Thatcher: «Non fu vera rivoluzione» 
Il sale nella minestra l'ha messo Margaret That
cher arriva a Parigi preceduta da due interviste, 
una ad Antenne 2 e l'altra su Le Monde di oggi, 
che gettano secchiate d'acqua sul fuoco dei piro
tecnici entusiasmi parigini. Stavolta non si accon
tenta di ribadire la sua avversione all'unificazione 
europea, ma si diverte a mettere in discussione la 
centralità storica della Rivoluzione francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QMNNIMAMILU 

• PARICI. La Thatcher. dun
que insomma parla di stona, 
e la rilegge all'inglese. «I dirit
ti dell'uomo non sono co
minciati con la Rivoluzione 
francese», spiega perfida e 
materna, «Risalgono alla tra
dizione giudeo-cnstiana che 
ha proclamalo l'importanza 
dell'Individuo e il carattere 
sacro della persona umana... 
C'è slata poi la Magna Charla 
nel 1215, e la Dichiarazione 
dei diritti nel XVII secolo, e la 
nostra rivoluzione pacifica 
del 1688, quando il Parla
mento ha Imposto la sua vo
lontà alla monarchia». E ag
giunge la stoccata più mali
gna* «Del resto è un avveni
mento che noi abbiamo ce
lebrato l'anno scorso, ma 
con maggiore discrezione». 
Andiamo avanti, che ne vale 
la pena' -Non c'erano che 
selle- prigionieri quando la 
Bastiglia è siala presa.,, e in
credibile che poi ci sia stato 
il Terrore... e dopo - dice a 
U Monde - avete avuto'Na-
poleòne. che cercò di unifi
care l'Europa con la forza. 
Non riunimmo i sbarazzar
cene che nel (BIS.. Quando 
rileggiamo i libri di storia sia
mo inorriditi da diversi aspet
ti di quell'epoca, e alcuni 
francesi sono tanto inorriditi 

Suanlo noi». Come biglietto 
a visita non c'è male E hi 

più lady Thatcher noh viene-
ligi per il bicentenario"1 

ma per il summit: il che la di
spensa dal rappresentare la 
monarchia alla festa repub
blicana. con lo slesso status 
del primo ministro giappone
se Non che l'Eliseo avesse 
esplicitamente negato il visto 
d'ingresso ai monarchi (se 
prendiamo come pietra di 
paragone là Dichiarazione 
dei dintti dell'uomo, è più in 
linea Juan Carlos di Spagna o 
Mobutu dello Zaire? Eppure il 
primo non c'è, il secondo si) ; 
ma non li ha nemmeno invi
tali, ed e facile immaginare 
che i canali della diplomazia 
abbiano preventivamente 
evitalo sgradevoli incidenti. 

I capi di Stalo sono arrivali 
alla spicciolata Alla fine sa
ranno trentacinque: i sette 
«grandi» e i ventotto tra poveri 
e di medio reddito. Per Bush 
sarà il vertice dell'esordio e 
non è escluso che il presi
dente americano abbia in 
serbo qualche sorpresa; fra 
l'altro proporrà un piano 
d'aiuti ai paesi «riformisti» 
dell'Est europeo, olire a pre
sentare proposte sui debili 
del Terzo mondo e sulla dife
sa. dell'ambiente. E a que
st'ultimo tema dedicherà par
ticolare attenzione anche il 
tedesco Kohl, 

I capi di Stalo si riuniranno 
per la prima volta starnane in 
Place du Trocadero, dove 
Francois Mitterrand ceièbrerà 

ne dei diritti dell'uomo. Poi ì 
due gruppi si separeranno I 
sette per riunirsi, gli altri per 
conlatti bilaterali e pranzi e 
cene ufficiali con Danielle 
Mitterrand e Michel Recard. 
Jack Aliali, il consigliere di 
Mitterrand che è un po' il 
coordinatore dell'avvenimen
to. dice che l'unico criterio 
per la scelta dei paesi da invi
tare è stalo: «Venga chi vuole, 
tutti sono i benvenuti». Anche 
qui va supposto un lavorio di
plomatico senza precedenti, 
per dissuadere o sollecitare 
ufficiosamente. Del campo 
socialista sarà presente sol
tanto la Jugoslavia. Singolar
mente rarefatta anche la pre
senza dei paesi del Maghreb 

e arabi in generale: arriverà 
soltanto il presidente egizia
no Mubarak, che il IS inau
gurerà all'lnstilute du Monde 
Arabe una preziosa mostra 
egiziache comprende gli ulti
mi tesori emersi a Luxor. 

La parte più spettacolare 
del summit sono le misure di 
sicurezza. Trentamila uomi
ni, postazioni antiaeree nei 
parchi della citta, chilometri 
di transenne, un dirigibile 
che controlla lo spazio aereo, 
l'autostrada interdetta al traf
fico quando arrivano i capi di 
Stalo e da Orry o dal Charles 
De Gaulle raggiungono Pari
gi. Gli stati maggiori non dor
mono da giorni. La loro an
goscia è soprattutto per la se-

Controsummit del Terzo mondo 
Dopo duecento anni 
il grido d'allarme 
dei «nuovi sanculotti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

« • PARIGI. Eccoli qua i san
culotti del 1989. Raccolti die
tro un tavolo in una pertiche 
(una chiatta sul canale Saint 
Manin, che sbocca nella Sen
na) sembrano stupiti dalla 
quantità di stampa e televisio
ne che è intervenuta alla loro 
conferenza stampa. Saranno 
almeno un centinaio i giorna
listi ammassati nell'altrezzata 
stiva del barcone, per sentire 
Serge Chemiguin, segretario 
nazionale dei lavoraton filip-

Rim dello zucchero; Daniel 
èntys, medico dei poveri a 

Haiti; Orlando Melgueuo da 
Silva, indiano d'Amazzonia; 
Manam Ouattara del Buriana 
Faso. leader del Movimento di 
liberazione femminile del 
ganci; Bull Rokeya. che Inse
gna ̂ tecniche primarie tte%, 

salute e dell'igiene nel Bangla 
Desh* Salumu Sonya, respon
sabile della «Solidaneta conta
dina» nello Zaire e Mine il 
mozambicano Thomas Vieira 
Mario, che però non ha potu
to prendere l'aereo in tempo. 

Sono sette come i «grandi» 
che si riuniscono all'Arche de 
la Defense, e sabato e dome
nica terranno il loro summit 
alternativo nelle sale della Mu
tuatile. A presentarli e a pre
siedere la conferenza stampa 
sono Susan George e Luciana 
Castellina, nella sua veste di 
vicepresidente della Lega in
temazionale per I dintti dei 
popoli. E tra i partecipanti vi 
sono anche Wladimir Kòllon-
JaL, membro dell'Accademia 
òelteS^lfs.sovletica («Sono 

L'opposizione snobba Mitterrand. Nessun big della destra al defilé 

Non c'è il boom dèi Bicentenario 
Molti alberghi ancora vuoti 

> . 

*? * 

- ^ • ^ * > % i^-

DAL NOSTRO INVIATO 

BB PARICI L'opposizione non 
andrà al gran défilé di Gaud, 
snobba sdegnosamente la pa
rata e fa sapere che non ci sa
rà. Glscard e Chirac non han
no retto, che sia Mitterrand a 
firmare il Bicentenario è trop
po: invidiare è umano. Juppé, 
segretario generale del rag
gruppamento neogollista, va 
dicendo a destra e manca che 
il presidente «ha perduto il 
senso della misura» èva get
tando soldi dalla finèstra, U 
sindaco di Parigi. Chirac. pre-
senzierà la sfilata militare (lèi 
mattino e poi lascerà la capi-

. tale. Raymond Barre sarà al
l'estero. Jean Claude Gauden 
se ne resterà a Marsiglia, Fran
cois Leotard Inaugurerà un 
musèo a Freius. giustappunto 
il 14 luglio. D'altro cantb, an
che il comunista Marchais se 
ne resterà in vacanza. Mentre 
Le Pen fa sapere che presie
derà una riunione della destra 

europea a La Trinite-sur-Mer 
E mentre la signora di ferro 

schiaffeggia l'ospite che si 
proclama campione dei dintti, 
Cohn-Bendit, vecchio leader 
del '68, oggi assessore verde a 
Francoforte sul Meno, defini
sce «un qui prò quo» dire che 
la democrazia è un'invenzio
ne della rivoluzióne francese. 
La lezione dell'89 è un'altra, 
proclama, e cioè che sono i 
popoli a fare la storia. Sullo 
sfondo dei festeggiamenti, in
tanto, si aggirano: anche ani
me inquiete. Continua ad 
uscire in edicola, implacabile; 
•Le journal des guillotinès» 
che pubblica in ordine alfabe
tico, appuntate, l'elenco dei 
ghigliottinati,* Agghiacciante. 
Mentre il mensile di «Le mon
de», interamente dedicato a 
quei giorni memorabili, pub
blica l'elenco dei caduti del 
14 luglio alla Bastiglia. Lo sto
rico Francois Puret spiega poi, 
sempre su *Le monde», che 

né le circostanze (la giovinez
za e la debolezza della Re
pubblica), né la mentalità po
litica del popolino, bastano a 
spiegare il Terrore. Con le sue 
sedicimila vittime, senza con
tare la Vandea, e i seimila in
temati. 

L'apocalisse annunciata per 
via delle masse attirate dai fe
steggiamenti, tuttavia non ci 
sarà. Si sono rivelate irrealisti
che le previsioni di chi aveva 
parlato addirittura di dièci mi
lioni di turisti nell'arco di una 
settimana. Si è scoperto infatti 
che a Parigi ci sono ancora 
molte camere Ubere, anche 
per i giorni clou, nel X, XII, e 
XIX arrondissement. Nonché 
alle porte della città. Non si 
parla più di scioperi, né di tas
sisti né di metrò, il 14 luglio 
tutti 1 trasporti pubblici funzio
neranno gratis, con l'aggiunta 
delle navette; mentre l'agita
zione minacciata dai tassisti è 
rientrata. Il ministero delle Fi
nanze ha infatti concesso su

bito l'applicazione della tariffa 
festiva per tutti i/igiómicom-l 
presi tra il 12 e il 16 luglio; 

Riassumendo, eccóchexo-
sa si prepara. Oggi al Troca
dero. alle 12. Mitterrand cele
bra i diritti dell'uomo alla pre
senza dei capi di Stato. In se
rata si inaugura la nuova Ope
ra Bastille. E mentre i capi di 
Stato si spostano al museo 
d'Orsay per la cena di gala, 
intorno alla Bastiglia si balla 
tutta la notte. Domani, invece. 
dopo ia sfilata militare ai 
Champs Eliseé, mentre i Sette 
saranno ricevuti alla piramide 
del Louvre. all'Opera Bastille 
si tiene un concerto gratuito, il 
•The deum» di Berlioz. Alle 21, 
infine, dall'Etoile a piazza del
la Concordia sarà il gran défi
lé; della Marsigliese, che i 
grandi della terra, per ragioni 
di sicurezza, vedranno attra
verso i vetri blindati dell'hotel 
•de la Marine». A mezzanotte i 
fuochi d'artificio finali. 

CAMG. 

ra del 14 quella della «sfilata 
più pazza del mondo» Vi as
sisteranno i sette dai balconi 
superprotetti del ministero 
della Manna, e gli altn dal-
I Hotel Cnllon in Place de la 
Concorde Trentacinque capi 
di Stato, e più o meno altret
tanti ministn degli Esten E in
torno uno-due milioni di po

tenziali attentatori, dodici-
quindici persone per metro 
quadro Un incubo 

Il summit, sparlano eserci
zio di altissima diplomazia, 
entrerà nel vivo il 15, nelle sa
le poste in cima all'Arche de 
la Defense. L'immenso edifi
cio è ««vegliato dall'esterno 
da dodici compagnie di 

squadroni di gendarmeria e 
da decine di «spettori dei ser
vizi. un totale di 3.500 uomi
ni, trai quali 2M tiratori scelti 
appostati sui 78 tetti deU'av-
vemristico quartiere della De-
fense L'Unito è Dallas: un 
uomo appostato, con mira 

SoKtoti 
francesi 

le vicinanza 
dfjrEHM 

qui in veste personale, poiché 
studio lo sviluppo»), Bronislav 
Waishawski di Solidamosc, 
J M. Bellergey, socialista fran
cese, presidente della Com
missione atfan sociali dell'As
semblea nazionale, Stephah 
Hessel, ambasciatore incari
cato da Michel Rocard di cu
rare la politica di cooperazio
ne con il Terzo Mondo, l'eco
nomista Alain Lipietz, lo stòri
co Jean Chesnaux. 

Alternativi si, ma non setta
ri. Spièga uno degli organizza
tori francesi. Auguste Massiah, 
Che hanno trovato orecchie 
disponibili all'Eliseo quando 
hanno chiesto di incontrare 
Mitterrand per nmettergli la 
dichiarazione finale della loro 
nunktne; é che comunque 
non sono insensibili all'atteg
giamento del presidente verso 
il problema del debito. I sette ' 

del Terzo Mondo sono un po' 
meno diplomatici: il filippino 
denuncia - nelle stésse ore in 
cui Cory Aquino è ricevuta al
l'Eliseo - che nel suo paese 
•nulla è cambiato dopo Mar
ito*», e che la stia isola £ con
tinuamente bombardala, con 
decine di vittime civili e 35mi-
la senzatetto. L'uomo venuto 
dallo Zaire testimonia gli sfor
zi infiniti per curare» la pover
tà e avviare nuovi tentativi di 
sviluppo agricolo, in un paese 
il cui presidente Mobutu non 
è propriamente un seguace 
della Carta dei diritti dell'uo
mo. E la donna del Bangla 
Desti la notare Che gran parte 
degli aiuti che arrivano nel 
suo disgraziato paese finisco
no nelle tasche di funzionari 
corrotti. 
' Un po'da taWigB interventi 

esce una richiesta che sa di 
disperazione: che si inizi una 
vera «guerra all'esclusione» 
(l'espressione e di Mitter
rand), poiché vi sono paesi in 
cui non esiste «nemmeno il di
ritto ad essere sfruttali». Sarà 
un po' questo l'oggetto del 
«controsummit»: la povertà 
non come prodotto residuale, 
prima o poi riassorbibile, ma 
come area necessaria a que
sto modello di sviluppo. René 
Dumont, figura storica dell'e
cologismo francese, non va 
per il sottile: è dalla società 
dei consumi che nasce l'«ef-
letto serra», ed e stilla struttura 
economica di quelle società 
che bisogna intervenire in 
tempo. Economia, debito, 
ambiente, condizione femmi
nile: il vertice dei poveri lancia 
il suo grido d'allarme. 

OC.M. 

Un» veduta 
tMropm 
oda 

e a sinistra 
un'Immagine 
dei pirco 
deus 
TuMes . 
creato 
pei il 

Dialogo 
Est-Ovest 
Genscher 
vola a Piaga 

Hans Dietrich Genscher (nella foto), minuto degli Essati 
della Germania federale, è giunto a Praga dove é «KM ac
collo dal ministro degli Esteri cecoslovacco Jaromlr Joha-
nes. Il calendario delia visita ufficiale prevede una serie di 
incontri con le massime autorità del paese, Ira le quali il 
primo ministro Adamec, il segretario del partilo Milos Jakes 
e il presidente della repubblica Gustav Husak. Al centro dei 
colloqui saranno lo sviluppo dei rapporti Est-Ovest e l'esa
me o>llerelazìc4u traici r>aesl La Rigèli principale part
ner commerciale occidentale di Praga, con un volume di 
scambi che ha raggiunto i cinque miliardi di marchi. Gen
scher dovrebbe incontrare anche il drammaturgo attivista 
del movimento per i diritti umani Vaclav Havel. e il primati 
cattolico cardinale Frantisele Tornasele 

L'ex colonnello del marines 
Oliver «Olii» North, Implica
to nello scandalo della ven
dita di armi all'Iran e dei fi-
nanziamemti ai contras» ni
caraguensi, ha presentato 
appello contro la condanna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comminatagli qualche sani-
**^^"^™"^^"^*^"^"" maria fa. Va colonnello 
amico di Bush ha dichiaralo che non intende sottraisi ai-
l'impegno di svolgere le 1200 ore di servizio cMle prevUle 
nella sentenza, ma alla Corte di appello chiede che venga 
cancellato il verdetto di colpevolezza. North ha già ottenuto 
un rinvio del pagamento della multa di 150mila dollari im
postagli dal tnounale. 

•Nessuna pietà» per I re
sponsabili dei due attentati 
che hanno turbalo II tradi
zionale rjellegrinagglo alla 
Mecca. Lo ha detto mi 1 so
vrano saudita Re Fahad, re
catosi a controllare landa-

Oliver North 
fa appello: 
non sono 
colpevole 

Attentato 
alla Mecca 
Iran 
sotto accusa 

menio deÙ'Haji,la visita del 
• ^ • ~ ™ * * " ^ " " " • pellegrini musulmani al luo
ghi santi dell'Islam. «La santità della Mecca verrà | 

Avevano 
rubato motori 
diF16 
Arrestati in Usa 

ha aggiunto - cosi come la vita dei 7S0mila fedeli presen
ti». La folla, incurante della temperatura che ha toccalo i 43 
gradi, lo ha acclamato al grido di «rispondiamo alla chia
mata di Allah». Sia la stampa che la radio saudita hanno at
taccato duramente gli «pseudo musulmani che odiano IT-
slam», facendo chiari riferimenti al governo di Teheran. In
tanto i servizi di sicurezza hanno operato i primi arresti, 
non prestando mollo credito alla rivendicazione dell'atten
talo falla da un gruppo mai conosciuto prima, «la genera
zione degli arabi arrabbiati». 

I tre motori di F16, che han
no un costo di due milioni 
di dollari ciascuno, avevano 
cercato di rivenderli ad un 
prezzo stracciala 300miìa 
dollari. Ma gli acquirenti 
erano agenti dèi Pentagono 
da tempo sulle tracce«di 
Brian Rotti e Danny Joe 

Stroud, due avieri della base aerea di Hill, nello stalo ameri
cano delio Utah, esperti nel furto di materiali militari. L'o
perazione che ha portato alla scoperta della vasta organiz
zazione criminale, e siala resa possibile grazie all'Interven
to di awnU in rxirghese che si txiropmrxnUcotne acqui
renti. L «intelligence» statunitense esclude che il materiale 
venisse rubato per scopi politici o per essere rivenduto • 
potenze straniere: «Scopo esclusivo del ladri era far soldi», 
assicurano. 

Sono più di trecento i morti 
per le inondazioni nette 
province meridionali della 
Cina. Non è si , 
lo il numero dei 
ma si teme che le 
siano destinalo ad aumen-

•• lare. A ChongUn, nel sud 
******™,,"***,™**,***,*,•™"*•*" della Cina, il bilancio è di 
137 morti e 432 feriti ed oltre 4mlle abitanti delia città sono 
stati tratti in salvo prima di essere travolti dalle acque di un 
fiume in piena. I danni fino a questo momento ammontano 
a più di un miliardo di yuan, oltre 350 miliardi di lire. Le al
ile città in prossimità dèi grandi fiumi, sono stale poste in 
statodi allerta. 

Mandela Dal ««cere Nelson Mandela 
•uumaltA n a 'att0 sapere di voler con-
pnHlHSUC uibuire alla creazione di un 
di a f f e t t a r e c l , m a pacifico in Sudafrica. 
HI • M * » « I « » « Con un messaggio reso di 
la N C e pubblico dominio a pochi T giorni di disianza dall'in-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro con il presidente su-
^""^^^""^^^•"•™ dafricano P.W. Botila, il lea
der dell'African National Congress ha fatto sapere che la 
sua liberazione »non è un problema affrontabile in questo 
momento». Si tratta della pnma dichiarazione di Mandela la 
cui pubblicazione e stata autorizzata dal governo di Preto
ria dal 1985. «Ad ogni modo» prosegue Mandela, «non mi 
discosto dalla posizione che ho assunto 28 anni fa e da al
lora ho mantenuto: il dialogo con il movimento democrati
co di massa, ed in particolare con l'AJrican National Con
gress, e l'unico modo per porre fine alla violenza e portare 
la pace nel paese». 

Inondazioni 
centinaia 
dimoiti 
in Cina 

VIRQINlALORI 

E sulFodiata fortezza apre TOpèra 
Questa sera, alla presenza di 35 premier e capi di 
Stato, il presidente Mitterrand inaugura in pompa 
magna l'Opera Bastille. Aspettando il 14 luglio, la 
serata si intitola «La nuit d'avant le jour». Lo spet
tacolo con 11 star della linea intemazionale sarà 
trasmesso da Antenne 2. È il battesimo del nuovo 
teatro, progettato da Carlos Ott e voluto tenace
mente da Mitterrand tra mille polemiche. 

, DAL NOSTRO INVIATO 
ANNA MARIA GUADAGNI 

mi PARIGI. Addio ori e stuc
chi di Palais Gamier, cara vec
chia Opera. Oggi è il gran 
giorno delia Bastiglia 1989. 
Apre le porte il nuovo teatro 
lirico, che Mitterrand ha volu
to proprio laddove fu l'odiata 
fortezza presa d'assalto quel 
fatidico 14 luglio. Fino a ieri si 
lavavano ancora,!alacrernente 
gli innumerevoli vetri del ba
stione che l'architetto canade
se Carlos Ott é riuscito a'in
cassare tra rue de Lyon e rue 
de Chareton, nel cuore di un 
quartiere popoloso e turbo
lento, dove i ragazzi girano 
con la radio in mano, diffon
dendo a tutto volume indiavo
lati ritmi «afro». 

Questa sera aprirà lo spetta
colo il valzer dal Faust di Gou-
nod. Chiuderà, neanche a dir
lo, la Marsigliese. Nel grande 
anfiteatro, con 2700 posti sul
le poltrone dì velluto nero di
segnate con la consulenza de
gli esperti della Renauit, siede

ranno tutti gli ospiti del presi-
-dente, a cominciare dai 35 
premier e capi di Stato invitati. 
Lo scenario riero, grigio e 
bianco di quella che i detrat
tori chiamano «la Bastiglia 
senza genio» farà da sfondo a 
uno spettacolo intitolato signi
ficativamente. aspettando il 14 
luglio, -La nuit d'avant le 
jour». Messa in scena di Bob 
Wilson, orchestrae corò'direl-
ti da Georges Prette, 65 anni, 
direttore musicale dell'Orche
stra sinfonica di Vienna, ami
cò di Maria Callas negli anni 
60. Sono 11 le vedettes della 
lirica intemazionale che si esi
biranno. Il mezzo soprano 
spagnolo Teresa di Braganza 
e Placido Domingo, che ha 
già cantato fa ̂ Marsigliese a 
Parigi per i cento anni della 
Tour Eiffell; il 15 luglio sarà 
anche a Versailles per l'An
drea Chenier. E ancora: uno 
stilista del repertorio francese 
dell'Ottocento come il tenore 

Alfredo Kraus, il baritono ita
liano Ruggero Raimondi, che 
con l'Opera di Parigi ha lavo
rato al Don Giovanni di Mo
zart per il film di Losey, Barba
ra Hendncks, soprano ameri
cano famoso per i virtuosismi 
del repertorio romantico. Per 
citare solo I nomi più noti: e 
seguiranno brani d'opera da 
Massenet, Grucb, Buet, Offen-
bach, Berlioz... 

Fu Mitterrand a pensare a 
un teatro popolare al posto 
del «mostro» della tirannide, la 
prigione dove dimorarono 
Voltaire e De Sade, dove da 
ricchi si poteva sopravvivere 
ma da squattrinati si finiva di
menticati nelle segrete. La sto
ria del "rinoceronte-, come di
ce chi non ama l'edificio di 
vetro-cemento di Carlos Ott, è 
tormentatisslma. «L'opera ma
ledetta» venne concepita nel 
1981. Jacques Lang, allora mi
nistro della Cultura, non la 
prende troppo a cuore, visto 
che l'idea é del consigliere 
culturale del presidente Paul 
Gullinard. Comunque il gran
de annuncio viene dato l'8 
marzo 1982. nell'83 il concor
so intemazionale poi vinto dal 
giovane architetto canadese, 
di origine uruguayana, che al
lora aveva appena 37 anni. 
Partono i lavori e nell'84 viene 
nominato direttore artistico 
Jean Pierre Brossman, condi
rettore dell'Opera di Lyone. 
Ma problemi economici im

pongono il rinvio al 1989 del-
l'apertura della sala grande, 
prevista per il 1987. Nonché 
un bel taglio al budget. Nel 
gennaio del 1985 Brossman fa 
le valigie. E non è che il pri
mo: questo teatro non ancora 
inaugurato ha gii fatto stragi 
di direttori artistici. Nell'86, in
tanto, arriva il belga Gerard 
Mortier, che propone come 
direttore musicale Christoth 
von Dohrianyi. oggi all'Orche
stra sinfonica di Cleveland. 
Siamo alla vigilia delle elezio
ni. 

Vincerà Chirac. che ridi
mensiona ulteriormente il pro
getto-simbolo del suo rivale. 
Con Chirac, a capo del consi
glio d'amministrazione, arriva 
Raymond Soubie e natural
mente un altro direttore artisti
co. Mell'87 infatti viene nomi
nato l'israeliana Daniel Ba-
remboin: è ancora vivo l'eco 
del rumore che ha fatto sbat
tendo la porta, quando ha da
to forfait, nel gennaio di que
st'anno. Col ritomo di Mitter
rand è infatti andato alla pre
sidenza del Consiglio di am
ministrazione Pierre Berge, 
amico personale del presiden
te, già amministratore di St. 
Laurent. Tra Berge e Barem-
boin è guerra. Al direttore arti
stico si rimprovera un pro
gramma scarno di rappresen
tazioni, la scarsa utilizzazione 
del coro nella prima stagione, 
la scelta delle opere, pretese 

di compenso esorbitanti (7 
milioni di franchi nel 1990).,. 
Baremboin se ne va sdegnalo. 
A raccogliere I cocci viene in 
fine chiamato uh gravane co
reano sconosciuto al grande 
pubblico. Si chiama Myung 
Whun Chung. ha appena 3(V 
anni ed è stato nominato ne! 
maggio scorso, Tulli lo aspet
tano al varco. Il vero debutto 
dell'Opera Bastille sarà infatti 
a gennaio-febbràio del .."SjL 
quando andrà in scena la pri 
ma opera lirica. Nulla di defi
nitivo é stato ancora fissato. 

Intanto il teatro apre. Tem
pio della musica dell'acustica 
perfetta, studiata al compiu 
ter, capace di garantire « 
27mila melomani rivolti verso 
la scena la stessa qualità da 
scolto, potrà ospitare in ut 
anno (tra sale piccole e grati 
di) un milione di spettatori. I 
triplo della vecchia Opera. È 
costato poco meno di 2 mi 
liardì e mezzo di (ranchi, i-
venderà biglietti a prezzi coni 
presi ira i 35 e 350. Qualcht 
particolare: inclinazione veni 
ginosa dell'anfiteatro, pei 
consentire a tutti d'essere i! 
più possibile vicini alla scena 
la fossa dell'orchestra può es-
sere coperta, come ai tempi ci: 
Richard Wagner* Bayreulh; li 
scena può articolarsi su dira 
si livelli ed è dotata di spax 
laterali tali da consentire, il 
teoria, l'alternanza di più spei 
tacolì. 

l'Unità 
Giovedì 
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Blitz di Gorbaciov 

Destituito Jury Soloviov 
membro del Politburo 
bocciato alle elezioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

uiuuanuÒNiuA 
• i MOSCA. Non era un «nor
ma!* viaggio di ricognizione 
quello che Gorbaciov è anda
to a lare a Leningrado. Ieri se
ra IO il * capito (ma le voci 
già circolavano) quando lo 
speaker del Telegiornale Vit-
mia ha annunciato che si era 
riunito, alla presenza del se
gretario generale del Pfcui, il 
plenum del comitato regiona
le del partito. Juni Soloviov, 
'primo segretario della secon
da città dell'Una, membro 
supplente del Politburo da 
quasi quanto anni, e stato 

- mandato-In pernione - a soli 
'63 Inni - -su sua richiesi».. Al 
suo posto è slato nominalo 
Boris Ghtdaspov. 56 anni, del
la segreteria regionale, ex pre
sidente del consorzio Indu
striale •Teknokhinv, membro 
corrispondente dell'Accade
mia delie scienze. Ma la r a s 
aggiunge, con un filò d'Ironia, 
che Ghidaspov «anche un 
•convinto sostenitore della pe-
resttoikat. Cosa che non si 
pud Certo dire del suo prede
cessore, contraddistintosi in 
questi mesi' come uno del 
conservatori pia coriacei. E -
va ricordalo - come il •trom
bato' pia illustre nelle elezioni 
del 26 marzo scorso, quando i 
cittadini di Leningrado lo la
sciarono al palo di partenza 
sebbene si fosse premurato di 
eliminare' tutti I concorrenti e 
di concorrere «da solo* al po
sto parlamentare. 
- Soloviov. scondito dalla 
gente, non aveva ceduto le ar
mi, Al plenum di aprile il suo 

intervento era stalo uno dei 
pia apertamente -revanscisti" 
e antlperestroika. E lo stato 
dell'organizzazione leningra-
dese era tale che, nei giorni 
scorsi, perfino la stampa cen
trale era stata costretta a riferi
re che era in corso una dura 
lotta politica dentro l'apparato 
tra conservatori e rinnovatori. 
Al punto che uh discreto nu
mero di primi segretari di cir
coscrizione, della cordata So
loviov. aveva «aderito, al co
siddetto «fronte unificato del 
lavoratori». Questo, appena 
•riunitosi, aveva varalo un nuo
va progetto di legge elettorale, 
pensato per «salvar» gli appa
rati nelle prossime elezioni 
per i soviet locali. Il significato 
dell'operazione e apparso tal
mente grave - una vera oppo
sizione di «apparak» - da 
spingere Gorbaciov a rompere 
gl'indugi II nuovo numero 
uno leningradese - scrive la 
Tass - è deputalo del Congres
so, ma è stato eletto battendo 
ben venti concorrenti lensera 
la tv ha Intervistato Gorbaciov, 
Soloviov e Ghidaspov, tutti e 
tre insieme. Bastino tre con
cetti,-espressi davanti ai tele
schermi dai tre protagonisti. 
Soloviov ha detto che «occorre 
elevare l'automi del partito. 
Ghidaspov ha detto che il par
tito «deva dialogare, con tutte 
le forze Gorbaciov ha conclu
so seccamente dicendo che i 
corridoi del partito leningrade-
se sono stati «deserti, troppo a 
lungo e in troppo stridente 
contrasto con una citta viva, 
che vuole fare politica. 

N^orno-Karabakh in fiamme 

Salgono a tre le vittime 
degli scontri etnici 
Dichiarato il coprifuoco 
• i MOSCA È salito a tue il 
numero delle vittime degli 
scontri verificatisi due giorni 
fa nel Nagomo-Karabakh, 
dove il conflitto etnico tra ar-

situazione e ancora molto 
lesa, la geme si apposta al 
bordi delle strade per attac
care gli appartenenti all'altro 
gruppo etnico con pietre, 
patì, armi da fuoco ed esplo
sivi Ridirnentah>, ha detto al
l'agenzia spagnola *Efe» Ar. 
man Kocharian, giornalista e 
caporedattore della Armen-
pnss. Centro degli sconta è 
Stepanakert, la capitale delta 
regione autonoma, bloccata 
da oltre due mesi da duri 
scioperi e manifestazioni che 
hanno di fatto portato alla 
sospensione di ogni attività 
,sia nètte industrie che net 
serviti pubblici. Il Nagomo-
Karabakh sta diventando 
sempre più come II Libano, 
con la gehte che non dorme 
di notte per il timore di vio
lenze e con i mezzi corazzati 

che pattugliano le città. Lo 
stesso coprifuoco, in vigore 
dall'una alle cinque, non 
sembra bloccare gli atti di 
violenza e gli scontri. Le ten
sioni si sono acuite in prossi
m i * della^l^della specia
le commissione del Parla
mento sovietico che deve 
studiare il conflitto etnico e 
risolvere la situazione: nessu
na delle due comunità inten
de rinunciare al controllo po
litico ed amministrativo del 
territorio Le notizie che pro
vengono dalla regione «sono 
spesso frammentarie e con
fuse, ma Ieri la Tass ha infor
mato di due atzerl uccisi e di 
un terzo ferito in un agguato 
nei pressi della cittadina di 
Kirkidzhane. Il caporedattore 
dell'agenzia «Azennform» ha 
addossato la responsabilità 
ad •estremisti armeni che 
hanno sparato cori fucili da 
caccia*, altre fonti, invece. 
parlano di un Incidente d'au
to. C'è poi una terza versio
ne che gli alzen si siano uc
cisi tra di loro per una lite 

I dirìgenti ungheresi hanno regalato 
al presidente una parte del filo spinato 
che divideva il paese dall'Austria 
ed era il simbolo della guerra fredda 

Discorso all'università Karl Marx 
«L'Ungheria sarà la prima» 
Le proposte per il disarmo: 
saranno tagliati 5.700 aerei da guerra 

cortina di ferro in regalo a Bush 
Gli regalano una targa con pezzi di filo spinato, di 
quello smantellato alla frontiera tra Ungheria e 
Austria. E Bush dice che questo è il miglior sim
bolo per dare il senso di questa sua visita all'Est 
europeo. All'Università di Budapest poco dopo ri
propone il grande disegno dì un'Europa senza 
più steccati artificiali. Ma c'è anche qualche gaffe 
a guastare toni cosi elevati. 

DAL NOSTRO INVIATO, 

Due momenti 
ìfttteréslgtt 
dal rjarlarnento. 

visita di George Bush in Ungheria I dirigenti 
uri fieno detta «cortina di taro a M'uscita 

assi BUDAPEST II mento va ad 
un sergente delle Forze arma
te ungheresi. E stata lui a con-
lesionare l'oggetto che, se
condo lo stesso Bush, meglio 
illustra II senso di questo suo 
viaggio nelle due capitali poli
ticamente pia dinamiche del
l'Est europeo. Si tratta di una 
targa regalatagli dal premier 
ungherese Nemeth, composta 
con pezzi di filo spinato 
•Questo (ilo spinato - sì legge 
sulla targa - faceva parte della 
cortina di lem lungo la fron
tiera tra Ungheria ed Austria 
Rappresentava in modo tangi
bile la divisione del continen
te In due. Lo smantellamento 
di essa è stalo raso possibile 
dalla volontà del popolo un-

S(terese e dal riconoscimento 
ella coesistenza pacifica e 

reciproca indipendenza. Rite
niamo che le muraglie artifi
ciali, sia fisiche che spirituali, 

che esistono ancora nel mon
do crolleranno, pnma o poi, 
ovunque-. 

Bush ha voluto leggerlo ad 
alta voce «a bertelHò1 della 
stampa americana. E quindi 
ha aggiunto- «Stupèndo. Si 
tratta al un simbolo meravi
glioso di questa intera visita. E 
dire che è opera di un sergen
te dell'esercito*. 

L'inventiva ungherese, di 
questo filo spinato smantella
to alla frontiera con l'Austria 
è, a dire il vero, riuscita anche 
a far simbolo delle novità eco
nomiche A Buda, nella città 
vecchia, lo si vende a pezzi ai 
turisti che vogliono portarsi 
via una reliquia di com'era 
l'Europa di prima della Gran
de apertura. 

Del resto questa Budapest si 
presenta agii occhi del viag
giatore che proviene da Var
savia, come Europa piena. 

Primi risultati della visita del presidente Usa a Budapest 

Fondo di 25 milioni di dollari 
per le piccole imprese ungheresi 
Tutti pienamente soddisfatti i dirigenti del Posu, il 
governo ungherese e i partiti dell'opposizione, il 
presidente degli Stati Uniti e i suoi consiglieri. La vi-
sita di Bush in Ungheria, stando almeno alle di
chiarazioni ^lasciate dalle due parti, si sta chiuden
do con 'fièro successo. Stamane quando, il presi
dente americano lascerà l'Ungheria non ci saranno 
da aspettarsi qui espressioni di delusione. 

ARTURO SAMOLI 

tra BUDAPEST L'obiettivo 
perseguito nel corso degli in
contri dai dirigenti ungheresi 
con Bush era dichiaratamen
te quello di ottenere fiducia 
e credibilità politica, di con
vincere gli Stati Uniti e attra
verso essi l'Occidente che le 
riforme in Unghena vengono 
portate avanti in modo coe
rente e irreversibile e che c i , 
sono tutte le condizioni per
che il penodo di transizione 
venga superato senza desta
bilizzazione. Bush'.'ha:data.^ 
ampi riconoscimenti alla di
rezione del partito e al go

verno per le nforme politiche 
ed economiche già attuate e 
per quelle in programma nei * 
prossimi mesi fino alle libere 
elezioni politiche del 1990, 
ha espresso comprensione 
per le difficoltà che si pro
spettano, ha promesso ap
poggio e sostegno diretto da 
parte degli Stati Uniti e delle 
organizzazioni Intemaziona
li, ha assicurato che si farà 
portavoce degli interessi un
gheresi al vertice di Parigi. 

Accanto a questa : intesa 
politica ci sono stati risultati 
piò. Concreti a n c e se non 

sensazionali quali la costitu
zione di un fondo di 25 mi
lioni di dollari destinato in 
modo specifico allo sviluppo 
della piccola e media impre
sa e del settore privato e 
l'impegno''Statunitense' ad 
estendere all'Ungheria il si
stema delle preferenze gene
ralizzale (e quindi esenzioni 
doganali) e ad estendere ad 
un periodo di cinque anni il 
pnncipio della nazione più 
favorita, a facilitare l'introdu
zione In Ungheria di tecnolo
gie di punta con la revisione 
dei limiti imposti dai Cocom 
E poi allargamento degli 
scambi culturali e scientifici. 

Gli incontri ufficiali ed in
formali del presidente Bush 
si sono susseguiti ieri ad un 
ritmo serrato e al corteo pre
sidenziale ha sempre fatto 
ala una folla entusiasta con 
conseguenze caotiche-per il 
'traffico paurosamente^ingor-
gato per tutta la giornata nel 
centrò della città. Il presiden

te del Posu Nyers ed il segre
tario Grosz hanno illustrato a 
Bush la situazione politica 
del paese e lo stato del Posu 
che con la nuova direzione a 
quattro - ha dello Njen - Ha 
Superato un petfode di crisi. 
e di divisioni inteme ed e ora 
unito sugli obiettivi fonda
mentali della, riforma. Nyers 
ha parlato a Bush anche del
le trattative e delle consulta
zioni in corso con i partiti • 
dell'opposizione. 

Il presidente americano 
ha poi incontrato il primo 
ministro Nemèth che: gli ha 
esposto le vane tappe del 
programma di risanamento 
economico che comprende 
la progressiva riduzione del
le sovvenzioni statali alle 
aziende, l'ampliamento del 
settore privato, l'avvìo di una 
economia di mercato. Dal 
presidente, del .Patlamehto 
Szuros, Bush, ha avuto una 
puntuale informazione sulle. 
leggi già varate e in prepara-

Esclusa la grazia. Le condanne eseguite in segreto? 

Fldel Castro rivela 
«Due anni fa ho salvato 
«Informai subito gli americani quando seppi che si 
stava" preparando un complotto contro Reagan. Lo
ro, invece, sapevano quali ufficiali erano implicati 

i nel narcotraffico ma non ci hanno avvertito. Non 
hanno fatto nomi.. Era un Fldel Castro due volte de
luso, per lo scandalo e per la scarsa collaborazione 
della Cla, quello che ha confermato le pene capitali 
al Consiglio di Stato Esclusi atti di clemenza 

» 

• i L AVANA Successe due o 
ire anni fa I servisi segréti cu
bani scoprirono che un grup
po reazionano Usa stava orga
nizzando un attentato contro 
il presidente che doveva re
carsi in uno Stato del sud de
gli Usa. Cuba, secondo il rac
conto di Castro, avverti imme
diatamente Washington «Non 
esitai né 24 né 48 ore - ha 
detto Castro - per mettere in 
guardia -gli americani e sven 
lare il complotto Non badai 
al fatto che Reagan è un ne
mico giurato della rivoluzione 
cubana Volevano ucciderlo e 
noi sapevamo chi e dove U 
informammo e basta » 

Il leader cubano ha rivelato 
questo episodio nel suo inter
vento a) Consiglio di Stato tra
smesso dalla televisione mar-
tedi sera. Uh discorso lungo 
oltre quattro ore con il quale 
per la prima volta Castro ha 
parlato di tutta la vicenda del
lo scandalo per il traffico di 

cocaina che ha coinvolto i 
massimi vertici del potere cu
bano - dieci fra gli ufficiali 
condannati lavoravano al mi
nuterò degli Interni - e si è 
conclusa con quattro condan
ne a morte Quelle emesse dal 
tribunale per il generale 
Ochoa, ex comandante del 
contingente militare cubano 
in Angola e compagno di Ca
stro fin dagli ann della guerri
glia, per II suo collaboratore 
.forge Martine/ e per Antonio 
de La Guardia e Amàdo Pa-
dron, due ufficiali che lavora
vano nel dipartimento «Me» 
agli Interni, quello che si oc
cupa di «bucare* il boicottag
gio. alimentare é tecnologico 
'degli americani cóntro Cuba, 
,; '! La più grande delusione, 
secondo 11 «leader maximo», è 
stato proprio il comportamen
to di Washington: «Loro sape
vano» ha accusato Castro. «Sa
pevano che esponenti in pri-

- * * - » « . » ; i . J I ^ % 

ma linea dei nostro governo 
erano .collegati a f trafficanti 
del -cartello di Mede.lin*. Che 
attraverso Cuba -passava la co
caina colombiana diretta ne
gli Stati Uniti. Non ci hanno 
messo all'erta, Hanno preferi
to scatenare una campagna 
propagandistica* che accusava 
genericamente tutti noi, tutta 
l'isola, di finanziarsi con traffi
ci illeciti.» Il servìzio segreto 
americano -ha rivelato Castro 
- aveva le prove del coinvolgi
mento di Antonio de La Guar
dia con il narcotraffico mentre 

*i h » i 

all'Avana skè cominciato ad 
indagare soltanto quando «ci 
hanno avvisato certi nostri 
amici colombiani». 

Sulla clemenza per i,quattro 
condannati a morte chiesta ai 
cubani da Papa Woytila nes
suno ha ancora risposto. Va-
lutazioni politiche e diploma
tiche hanno fatto pensare che 
sarebbe stata accolta, Le rela
zioni tra il Vaticano e Cuba 
hanno registrato una evoluzio
ne positiva negli ultimi anni e 
il Papa potrebbe recarsi pros
simamente nell'isola. Ma nella 

numone del consiglio di Stato 
domenica scorsa, l'orienta
mento era tutt'altro che favo
revole ad una commutazione 
delle sentenze capitali nel car
cere a vita, -Abbiamo bisogno 
di un gesto esemplare» ha in
sistito Fidel Castro respingen
do qualsiasi atto di clemenza. 
Soltanto il plotone d'esecuzio
ne può chiudere il caso 
Ochoa. D'altra parte ha reso 
noto Castro i principali organi 
di Stato e di partito cubani so
no già stati interpellati sull'op
portunità di concedere o no la 
grazia. Contro la fucilazióne 
dei quattro ufficiali si sono 
pronunciati soltanto dieci dei 
162 membri del Comitato cen
trate del Pc. Stesso risultato 
nell'assemblea nazionale: uno 
contro, quattrocento a favore. 

Un discorso minuzioso e 
pieno di dettagli quello con 

cui Castro ha ripercorso tutte 
le tappe dello scandalo. Su 
Ochoa - ha spiegato - si nu
trivano sospetti fin dall'Angola 
ma si era beri lungi dal so
spettare a quali attività si stes
se dedicando. L'inchiesta 
scattò su due linee diverse. Da 
una parte venne investigato il 
comportaménto' di Ochoa, 
dall'altra vennero intercettate 
le comunicazioni radio. I risul
tati furono un fulmine a eie! 
sereno, ha concluso Castro. 
Nella lotta sènza quartiere che 
l'Avana ha promosso contro il 
traffico dì cocaina* il governo 
cubano ha ribadito l'ordine di 
abbattere qualsiasi velivolo 
che violi lo spazio aereo. E il 
silenzio di queste ore ha fatto 
ipotizzare ad alcuni osservato
ri che la sentenza contro ì 
quattro ufficiati sia già slata 
eseguita e che per ora non 
verrà resa pubblica. 

•Perché continuate a chiamar* 
ci Europa dell'Est7 - ci dice un 
conduttore della tv ungherése 
che incontriamo all'università, 
nella sala dove sta per parlare 
Bush - noi slamo centro'Euro-
pa». E per vedere che ha ra
gione basta far due passi nella 
Vaci Ulca, niente da invidiare 
«Ile vetrine dì altre città da qui 
a) Lotobardo Veneto «Se solo 
ft muovesse anche la Ceco
slovacchia - ci dice un altro 
Interlocutore - qui saremmo 
sicuri di farcela qualunque co
sa succeda; anche se dovesse 
cadere Gorbaciov». 

All'Università di economia 
Karl Mara, sulla riva del Danu
bio, Bush é andato a tradurre 
in ungherese le proposte che 
già aveva fatto ai polacchi a 
Varsavia. Meno, e ancor più 
simbolici gli aiuti economici 
(25 milioni di dollari come 
fonte di «capitale nuovo per 
rinvigonre il settore privato*). 
Ma un maggior numero di 
•primogeniture» l'Ungheria 
primo paese dell'Est cui verrà 
applicata la clausola di paese 
favorito nelle strette maglie 
delle tariffe doganali Usa, pri
mo paese ch*> si vede apnre 
senza restrizioni ì mercati 
americani; primo paese ad 
ospitare a Budapest un centro 
ecologico intemazionale per 
l'Europa centrale ed orientale, 
pnmo paese ad accogliere i 

-corpi delia pace» ad Insegna
re .inglese, Budapest prima 
città che vedrà costruita una 
•casa d'America*. 

I presenti, il meglio dell'In* 
tedighénzfa di Budapest, intel- -
lettuaH e rappresentanti di tut; 
te le formazioni politiche del 
nuovo mondo di pluralismo 
che sta sorgendo qui, hanno 
applaudito quando Bush ha 
detto che «l'Ungheria sta fa
cendo da battistrada*. Quan
do gli ha promesso che *l'Un-
ghena sarà la pnma», Quando 
ha detto che è determinato a 
«raggiungere e presto - sottoli
neando pretto ("ci stiamo la
vorando giorno e notte") - un 
accordo aui sovietici sulle ri
duzioni militari in Europa. 
Quando h» offerto aìl'Ungfie-
na la partrter-shlp, un rappor
to da pari a pan di scambi 
economici e culturali, Persino 

Suando ha parlato di «ubo di 
ubik dell'economia» a pro

posito del permanere di stroz
zature e contraddizioni tra i 
nuovi e i residui del sistèma 
economico «staliniano». 

Ma non hanno applaudito 
quando Bush; ha citalo l'esem
pio di «spirito di verità» il fatto 
che nell'Università Kart Mark II 
Capitale di Marx non sia più 
tra le letture obbligatorie. Né 
quando - spinto da chissà 
quale speech-umterài diaboli
ca ignoranza, r si é messo a 
far pulci Ideologiche su Mane 

che «considera iVomo guida
to da tape ^bnoitfche Im
personili-, incapaci di plasma
re il proprio ambiente^ il pro
prio destino». 

Il capVdfcl dipartiteti» di 
Stato hMspooottnèBtdcoitit u 
decisione presa Venerdì, a Bru
xelles dai rappreséntàritì dei 
paeai dé«« , ^ di antltì^re 
di due ntfiiì la presentazione 
delie propotte implichi buone 
probabilità di concludere un 
accordo entro un anno. «Po
nendo sul tavolò dei Aegoiiatl 
di Vienna il nostro plano tac
ciamo un passo cimerete per 
porre (metili Iparttetotw nih 
lit«reu dell'Europa- ha detto 
Baker esprimendo il proprio 
apprezzamento per la rimteta 
poiltlva data da Mosci aia ri
chiesta atatunnitense iS\ ton
arne isòttion) ai sistemi nu
cleari a lunga gittata pnma di 
firmare qualsiasi accordo in 
materia 

I negoziati di Vienna ripren
dono oggi dopa qualche me
se di palis*. Essendo la prosit-
ma tornata (Issata per )( 5 set
tembre, il,Patto di Varsavia 
avrà due mesi di tempo per 
elaborare una risposti fi pia
no presentato da Buffi »' * 
ce Nato di maggio 
base al quale, ha annunciato 
Baker, ; è stato (issato un tetto 
di 5700 farei e di 1.900 eli
cotteri-da combattimento per 
ogni alleanza. 

Itone per costituire l'ossatu
ra di uno Stato di diritto Do
po un caloroso incontro fuo
ri da ogni formalità con stu
denti e dingenti di organiz
zazioni giovanili Bush ha te
nuto un discorso alla 
Università Cari Marx nel cor
so del quale ha ribadito l'im
pegno degli Stati Uniti a «fa
vorire senza interferenze lo 
sviluppo delle riforme nei 
paesi dell'Est europeo» Ese

guito un incontro con il mi
nistro di Slato Pbszgay che 
ha particolarmente insistito 
sulla coerenza e irreversibi
lità del processo in atto in 
Unghena» e sulle reali pro
spettive di collaborazione Ira 
il Posu e I partiti che attual
mente si collocano all'oppo
sizione. In un successivo In
contro con i dirigenti di una 
decina di partiti e movimenti 
alternativi (assenti i social

democratici) e che è stato 
definito «cordiale* Bush ha 
detto che gli Usa vogliono 
evitare che ì processi di rifor
ma aggravino le divergenze 
con l'Urss. I dirigenti dei par 
titì hanno insistito perchè le 
riforme procedano sulla ba
se di garanzìe Istituzionali e 
hanno sollecitai» dagli Usa 
appòggi per la trasforthaflo-
ne delle strutture produttive 
ungheresi. 

—""—™'•—~— in Israele polemiche e violenze 

Pressioni Usa su Peres 
per evitare la crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO UHNUTTI 

WM GERUSALEMME Discrete 
pressioni americane su Peres 
per evitare la crisi di governo, 
mentre i ministri del Likud si 
sono riuniti per discutere ie 
conseguenze della decisione 
presa lunedì dall'esecutivo la-
bunsta Delle pressioni Usa ri
ferisce il «New York Times, se
condo il quale Washington ha 
fatto sapere «discretamente, ai 
dingcnu israeliani di essere 
contrana ali uscita dei laburi
sti dal governo «perché ciò 
comporterebbe inevitabilmen
te uno scacco per le progetta
te elezioni, che gli Stati Uniti 
continuano a ritenere l'unica 
via possibile per far avanzare 
la Causa della pace nel Medio 
Oriente.. Il messaggio sarebbe 
stato fatto pervenire sia per i 
normali canali diplomatici sia 
attraverso personalità ebrai
che americane. 

Per la verità lo scasso al 
progetto di elezioni viene non 
dalle decisioni dei laburisti 
ma dalle «condizioni» imposte 
dal Ukud e che sono appunto 
la causa di quelle decisioni. 
Ma si sa che proprio per que
sto l'amministrazione Bush ha 
già deciso dì inviare la prossi
ma settimana in Israele una 
delegazione guidata dal vice

segretario di Stalp Eaglebur-
ger, che avrebbe il compii? -
per dirla Ih:parole chiare i di 
trovare insieme a Shamir (e 
magari a Peres o a Raoin, che 
appare più disponibile ad evi
tare la crisi di governo) il mo
do per «neutralizzare, le delì
bere dei Comitato centrale del 
Likud. La linea è sempre la 
slessa: distinguere fra decisio
ni prese «in sede dì partito, e 
decisioni «assunte dal gover
no». Stadi fatto peròche il do
cumento del Likud è, almeno 
formalmente, vincolante per i 
rappresentanti del partito nel 
governo e che i «falchi. Sha-
ron, Levy e Moda! non hanno 
nessuna intenzióne di deporre 
le armi,,, 

Nell'immediato dunque si 
continua a usare verso i labu
risti il ricatto della situazione 
•di emergenza*. «Peres non 
può condurre un Intero paese 
sull'orlo della crisi - ha detto 
Shamir - solo per un caprìc
cio»; e II vicepremier Levy ha 
rincarato la dose affermando 
che «il partito laburista sta 
commettendo un grave errore 
e non sarà ceno con I ricatti 
che cambieranno le nostre 
posizioni.. Ricatto contro ri
catto dunque. I ministri del Li

kud comunque avrebbero de
ciso di sfruttare la differenza 
fra la linea di Peres (uscita dal 
governo comunque) e quella 
d|; %bin (uscjja:se «s strada 
delle elezioni apparirà davve
ro impercorribile) e intende
rebbero dunque intensificare I 
contatti con il ministro della 
Difesa; il quale starebbe met
tendo a punto una serie di 
proposte «integrative, del pla
no di pace del governo, forse 
per far si che le sue e quelle 
del Likud si neutralizzino a vi
cenda. 

Ma in questo Intréccio di 
manovre e di pressioni la si
tuazione continua -intanto a 
peggiorare. Mentre si ripetono 
qua e là episodi di «accia al
l'arabo., è stato dilfuso in va
rie località di Israele un volan
tino firmato da una «Organiz
zazione spada dì Gedeone», 
finora «conosciuta, che esorta 
a colpire gli operai arabi che 
sì recano al dì là della «linea 
verde, e.«! loro amici ebrei», a 
«scagliare sassi contro le auto
mòbili arabe., a «scacciare tut
ti gli arabi, dalle località Israe
liane. «.ministro della Giustì
zia ha definito la cosa «molto 
preoccupante». A Nablus In
tanto una palestinese «colla
borazionista. è stata uccisa e 
suo marito seriamente ferito. 
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ATTUALITÀ 

PROGETTO SABIT 

Storia di un affare 
che la Rai 
farà fare agli altri 
• • ROMA II paradosso di 
Olympus è che la Rai potreb 
be trovarsi nella condizione di 
chi lavora per il re di Prussia 
Cerchiamo dì spiegare come 
e perché Per offrire ali utenza 
italiana ed europea un pro
gramma televisivo ricevibile 
direttamente dal satellite a re 
girne la Rai deve poter conta 
re al termine della sperimeli 
ta2tone su due canali uno 
pnncipale e uno di riserva In 
teoria un satellite tutto Italia 
no dovrebbe essere operativo 
nel 1992 in modo che il cana 
le affittato su Olympus faccia 
da riserva In secondo luogo 
alimentare adeguatamente 
una programmazione appetì 
bile per una vasta utenza na 
zionale ed europea - sia pure 
di high leve! di alto livello co* 
me si dice nello studio di fatti 
bilità della Rai - richiede a li 
re 89 un budget di 400 mi 
dardi Del resto un buon pro
gramma è anche !a precondi 
zione per cominciare ad avere 
qualche ntomo in termini di 
pubblicità di eventuale tv a 
pagamento o di Introiti versati 
dai cosiddetti informatori prò-
viders, vale a dire enti che pa 
gano per trasmettere program 
mi mirati - cnptatt ricevibili 
solo dagli interessati muniti di 
opportuno decodificatore che 
non intralciano la normale 
programmazione * per gruppi 
chiusi di utenza si ipotizzano 
corsi di aggiornamento finan 

dalle case farmaceutiche 
circuito per le sale corse 

eccetera 
Ebbene qua! è la situazio

ne7 In pruno luogo il progetto 
per il satellite italiano (Sani) 
ammuffisce da circa tre anni 
in un cassetto del ministro 
sicché é già diventato vecchio 
Bisogna rifarlo ma se anche al 
ministero delle Poste diventas
sero dei fulmini di guerra Sani 

non sarà in cielo né nel 1992 
né nel 1993 len dopo il felice 
lancio di Olympus ilvicediret 
tore generale della Rai Fiche 
ra e il vertice della Selenia 
hanno insistito sulla necessità 
di un satellite operativo «alia 
no se non si vuole mandare 
altana tutta 1 impresa Non 
parliamo poi dei 400 miliar 
di la Rai allo stato at'uale 
non ha soldi sufficienti nean 
che per le sue tre reti ordina 
ne In conclusione la Rai -
per colpe non sue - rischia di 
mettere in moto dinamiche di 
mercato-utenti che si dotano 
delle apparecchiature per ri 
cevere i programmi da satolli 
te una domanda di program 
ma2ione diversa da quelle del 
le reti tradizionali di taglio eu 
ropeo e di livello alto Destina-
to a orientarsi sui programmi 
di quei paesi (Francia e Ger 
mania in primo luogo) i cui 
satelliti a diffusione difetta 
hanno una zona di copertura 
che incrocia quella di Orym 
pus e sulla quale dovrebbe in 
sistere anche I impronta di Sa 
nt £ 1 loro satelliti sono già in 
orbita o stanno per andarci 
L unico accorgimento che bi 
sognerà adottare per ricevere i 
canali degli altp satelliti è la 
disponibilità di un ricevitore 
interno in grado di lavorare 
con lo standard D 2 Mac che 
è quello prescelto da francesi 
e tedeschi Non occorre cam 
biare invece la posizione del 
1 antenna che resta la niedesi 
ma sia per Olympus che per i 
satelliti dei paesi confinanti ai 
quali la normativa intemazio
nale ha attribuito identica col 
locazione orbitale Diversa è 
la situazione per i canali diffu 
si dal satellite commerciale 
Astra essi sono ricevibili con 
un apparecchiatura pressoc 
che analoga a quella occor 
rente per I Olympus dal prez 
zo leggermente inferiore (sul 
le SOOmila lire) ma la colloca 
zione orbitale di Astra è tale 
da precludere ta ricezione di 
altn programmi UAZ 

•iROMA. Si chiama Uos 
(imita operativa nuovi servi 
zi} ed è una sorta di task far 
ce guidata da Massimo Fiche 
ra uno dei 5 vicedirettori gè 
nera» della Rai In 139 pagine 
- lo studio di fattibilità - Fi 

jf^fchwa» (I suo gruppi fanno 

j%"n |ve rn1 ) r e ÌF» fine ^ 1 
1991 durata della spenmen 
laziohe con I Olympus Ma 
I avvenire è buio «Qui non e 
tracciata - si legge nello stu 
dio di fattibilità - la strategia 
della Rai nell uso della diffu 
sione diretta da satellite ne 
poteva esserlo considerando 
i gravi ritardi del governo e 
quindi le incertezze in mate 
ria di costruzione e lancio di 
un satellite italiano in mate 
na di norme tecniche di tra 
smissione in materia di asset 
to istituzionale del settore Ma 
senza la sperimentazione su 
Olympus I Italia sarebbe del 
tutto assente dal panorama 
della innovazione tecnologica 
e accumulerebbe ritardi irre 
versibili proprio negli anni 
che ci separano dal 1993 » 

In queste affermazioni e è 
lutta 1 alea - in parte fatale in 
parte voluta che accompa 
gna questa nuova avventura 
della Rai II professor Enzo 
Roppo consigliere d ammini 
frazione della Rai designato 
dal Pei ha seguito la prepara 
zione di questo show down 
ne valuta rischi e opportunità 
«La Rai è nel ninno se sba 
glia la impallinano A mag 
gior ragione il capitolo Orym 
pus va aperto al nparo da 

tnonfalismi per non rendere 
più crudeli eventuali delusio 
ni È importante che la Rai si 
cimenti in questo settore che 
registra già gravi ritardi dell a 
zienda Italia Ma Olympus è 
come il luogo il microcosmo 
che racchiude contraddizioni 
e prpbJemLjd̂ naJaXtnella fa 
seattMaleW^l«ória» 

Un pnmo ordine di proble 
mi riguarda i rapporti tra la 
Rai e gli altn centri - italiani 
ed europei - cut fanno capo 
le politiche industnali avanza 
te La Rai ntiene che lo scopo 
ultimo della trasmissione di 
retta da satellite consista nella 
introduzione della tv ad alta 
definizione immagini perfet 
te ricevibili su televison a 
schermo grande e piatto In 
somma una rivoluzione che 
comporta anche il cambio di 
apparecchio e la dotazione di 
una antenna parabolica di n 
dotte dimensioni Fichera lo 
dice da anni «Altrove il satei 
lite può eliminare la penuria 
di canali in Italia dove c e 
a un overdose di offerta 
dobbiamo convincere I uten 
te che vale la pena di dotarsi 
di apparati di ricezione ad 
hoc perché gli daremo prò 
dotti di alta qualità tecnica e 
di contenuto» Il resto d Euro
pa Francia in testa la pensa 
diversamente sostiene nel 
1 interesse delle forti indusine 
nazionali che producono te 
levison che da qui ali alta de 
finizione debbano esserci 
passaggi intermedi che co 
munque nell alta definizione 
I Europa debba giocare una 
sua carta per non regalare il 

Un applauso alle 02,14 quando I ul 
timo Ariane della terza generazione 
si è levato dalla rampa di lancio di 
Kourou nella Guyana francese un 
applauso 16 minuti dopo, quando 
Olympus il satellite dell Agenzia spa
ziale europea, si è staccato dal vetto
re per entrare in orbita Tutti glistm-

COME VEDERE OLYMPUS 

Antenna parabolica 
e «convertitore» 
per adattare la tv 
• I Basta meno di un miiio 
ne (intomo alle 900mila lire) 
più le spese di installazione 

*• per mettere il proprio televiso 
re in grado di ricevere i prò 
grammi diffusi da Olympus e 
dai satelliti collocati nella me 
desima posizione orbitale 
(19nW) In primo luogo oc 
corre un antenna parabolica 
di 60 90 cm di diametro In 
Italia fulcro del cono di illu 
mmazione di Olympus ne ba 
sterebbe anche una da 45 ma 
questa - spiegano alla Rover 

1 azienda che con la Fraccaro è 
ali avanguardia nella costai 
zione di bistemi di ricezione 
avanzati «non protegge dalle 
interferenze» AH antenna va 
ipplicato un convertitore che 

r (opra la banda utilizzata dal 

satellite (tra 11 7 Ghz e 12 5 
Ghz) Un cavo collega I ari 
tenna a un ncevitore interno 
più piccolo di un videortgi 
stratore In commerc o ce ne 
sono di molto semplici con lo 
standard Pai che è quello 
prescelto per le trasmissinn di 
Olympus altn hanno lo stari 
dard Secam o D 2 Mac que 
st ultimo scelto da francesi e 
tedeschi 11 ricevitore serve a 
trasformare il segnale arriva 
dal satellite in modulazione di 
frequenza e deve essere con 
vertito in modulazione di am 
piezza o in segnale non mo 
dulato perché possa entrare 
nel televisore Olympus farà 
aumentare le vendite7 Alla Ro 
ver sono pnident «Vediamo 
che cosa succede E meglio ri 
parlarne tra qualche anno 

menti funzionano perfettamente 
L impresa è costata 400 miliardi 11-
talia vi ha concorso per il 33% Un 
successo per le industrie che hanno 
realizzato 1 impresa Selenia spazio 
Aentalia e Bntish Aerospace A otto 
bre la consegna alla Rai del canale 
per la tv diretta da satellite 

suo mercato di 320 milioni di 
utenti (e di relativi televisori) 
a quel Giappone che preme 
da tempo alle porte del vec 
chio continente con la sua al 
ta definizione pronta bella e 
m vantaggio su quella appe 
na messa a punto dall indù 
stna europea La Rai è accu 
sala di aver lavorato (e di la 
vorare) con i giapponesi fa 
cendo loro da cavallo di 
Troia in Europa Le ntorsioni 
sono già scattate La Francia 
che ha appena venduto la 
sua alta definizione ali Urss 
blocca I ingresso del consor 
zio Rai Seleco-Telespazio nel 
direttono delle imprese che 

ANTONIO ZOLLO 

lavorano ali alta definizione 
europea 

•Nella spenmentazione 
dell aita definizione - osserva 
Roppo - la Rai si è conquista 
ta una immagine di forte pre 
stigio nel mondo Non ha 
sbagliato a lavorare con i 
giapponesi quando I Europa 
trascurava questo settore che 
metterà in moto affan per mi 
gltaia e migliaia di miliardi 
Tuttavia a torto o a ragione 
I opzione giapponese ha 
creato difficoltà con altn pae 
si europei Bisognava pensar 
ci Ora bisogna farvi fronte e 
non con la tattica del tanto 
peggio tanto m gito E suici 

da pensare che alla fine ci si 
guadagna se 1 Europa ci 
esclude dai suoi piani Pnma 
0 poi si andrebbe incontro al 
fallimento non solo il labora 
tono di ricerca della Rai a 
Tonno non sarebbe più prò 
ponibile come sito europeo 
delle nuove tecnologie ma n 
schieremmo di essere emar 
ginati da tutti i progetti indù 
stnali nell ambito di Eureka» 

Bel rebus Possono dipa 
narlo da sole la Rai e la ra 
chitica mdustna italiana del 
1 elettronica di consumo' Ri 
sponde Roppo «Assoluta 
mente no C è bisogno di una 
forte politica nazionale nel 

Euro-tg per 500 famiglie 
H «Best and before» il meglio e in antepn 
ma e I ambizioso slogan per il palinsesto 
sperimentale di Olympus destinato a un 
pubbl co multinazionale In verità le finanze 
della Rai hanno indotto a ndurre al minimo 
le spese per produzioni ex novo Nella fascia 
di prima serata dedicala alla cosiddetta tv 
generatela vale a dire senza preclusioni di 
generi si sceglierà nel magazzino delle prò 
duzioni e degli acquisti selezionando prò 
grammi non ancora messi in onda e che 
possano interessare un pubblico europeo II 
nscontro si farà su un panel di 500 famiglie e 
100 organizzazioni alle quali la Rai forn ra le 
stazioni rceventi Costo previsto per oneri d 

esercizio 13 miliardi e mezzo per I ultimo tn 
mestre 89 45 mi! ardi e mezzo per il 1990 
45 miliardi e 100 milioni per il 1991 ragione 
voli stime fanno ritenere che il costo com 
plessivo della spenmentazione sarà di 150 
miliardi A parte il Best and before di pnma 
serata e le ore dedicate alle prove tecniche 
nelle 24 ore il palinsesto dovrebbe essere im 
pegnato anche da un esperimento di tg eu 
ropeo da assaggi di tv mirala e/o cnptdta di 
tv a pagamento di rasmtssione di telesoft 
ware Sono prevsti scambi con tv dei pae 
limitrofi I p ogrammi avranno il doppiagw 
n una sola lingua il passaggio dil Pai al Mac 

consenl ra trasm ss on muli I ngue 

settore c e un enorme buco 
nero da colmare È evidente 
che 1 In non crede a un poto 
italiano (RefSeleco) delle 
lettromca di consumo Ma 
senza una politica definita in 
questo settore non si scioglie 
il problema delle nsorse La tv 
diretta da satellite è un classi 
co caso di investimento obbli 
gato (aìtnmenti si è tagliati 
fuon dall innovazione e dal 
suo ingente business) e la cui 
remunerazione è molto lenta 
e progressiva perciò esso esi 
gè al tempo stesso ingenti 
capitali di avviamento e una 
leadership pubblica Anche 
per questo trovo gratuiti e 
sfrontati gli attacchi alla Rai 
per il privilegio di cui avrebbe 
goduto con I accesso al satei 
lite Olympus La stessa fase 
spenmentale richiede cifre 
nell ordine di decine di mi 
hardi Chi assicura queste 
somme9 L In? Lo Stato? Nes 
suno ne parìa Vedo affiorare 
la vecchia logica della Rat 
•Partiamo qualcuno paghe 
rà » Ma è la logica che sta 
portando a fondo (azienda 
E poi e è il buio oltre il 91 
finita la fase spenmentale si 
dovrebbe essere pronti per 
quella pre-operativa Ciò si 
gnifica che dovrebbe essere 
in orbita il satellite italiano il 
Sarit del quale il canale sul 
I Olympus dovrebbe diventa 
re nserva Ma il progetto Sani 
è dato per disperso Quan 
d anche lo si ntrovasse doma 
ni e si cominciasse ad attuar 
lo saremmo già in ritardo sul 
1992 E che cosa faremo spe 
nmenteremo ali infinito7 Ma 

gli altn non staranno ad 
aspettare noi» 

A questo scenano estemo 
di desolante assenza di scelte 
politiche e industnali fa da 
contrappunto la schizofrenia 
della Rai In queste ore di eu 
fona si festeggia E giusto ma 
chi ha seguito da vicino la 
lunga fase di allestimento del 
progetto Ofympus conosce Io 
scollamento mai colmato tra 
la struttura che ha preparato 
e gestisce I operazione e il re 
sto dell azienda «Ce un ac 
centuato isolamento * osser 
va Roppo - in parte cercato 
forse in parte certamente su 
bito Ma una task force se 
non vuote andare al macello 
ha bisogno di protezione net 
le retrovie Emerge ancora 
una volta la follia di una 
zienda a compartimenti sta 
gno Voglio dire con chiarez 
za che la tv da satellite non 
può diventare anchessa un 
corpo separato una quarta 
rete introdotta surrettiziamen 
te e già prenotata da qualche 
parte politica L affascinante 
e nschiosa avventura del sa 
tellite è una metafora del fu 
turo di questa azienda la n 
strutturazione si farà7 Oppure 
tutto finirà con il solito pae 
chetto di nomine e promozio
ni con la complicità consue 
ta del Ferragosto e con quel 
la inedita di Olympus7 Sa 
rebbe ta nsposta più debole e 
perdente che la Rai potrebbe 
dare a chi vuole sfinirla Non 
è più tempo di piccolo cabo 
faggio ma di risposte alte 
forti* Per non finire dalle stel 
le alle stalle 

MAPPA DEI SATELLITI 

Tv-Sat, Tdfl, Astra: 
le stelle artificiali 
dei nostri cieli 
• • Sulla nostra testa in orb 
te geostazionane più o meno 
vicine e è già un nel numero 
di satelliti che inondano I Eu 
ropa di programmi tv Si tratta 
di satelliti di distribuzione il 
cui segnale di debole poten 
za può essere captato da an 
tenne paraboliche di consi 
stenti dimensioni e redistnbui 
to mediante cavo 11 cavo è 
largamente diffuso in aree del 
Centro Nord del continente tn 
Hai a i canali diffusi da questi 
satelliti sono distnbuiti in 
grandi ma complessi isolati 
che ospitano alberghi orga 
nizzazioni enti Tra i più noti 
(e seguiti) e è Cnn tv di Ted 
Tumer che da Atlanta (Geor 
già ) trasmette informazione 
21 ore su 24 1 satelliti di se 
conda generaz one di questa 
sene iendono ad annullare la 

differenza con i satelliti a di 
stnbuzione diretta alla cui se 
ne appartiene Orympus ben 
che essi mantengano la carat 
tensttea di carrozze multiuso 
telefonia telecomunicazioni 
in genere Attualmente con 
un buon impianto sono alme 
no 25 i canali (trasmettono 
soprattutto film musica e 
sport) ricevibili tn Italia Per 
quel che nguarda i satelliti a 
diffusione diretta Olympus è 
stato preceduto dal tedesco 
Tv Sat guastatosi appena col 
locato m orbita dal francese 
Tdfl (ottobre 88) da Astra 
(dicembre 88) sarà seguuo 
dall inglese Bsb (agosto pros 
suno) dal tedesco TvSat2 
(dicembre prossimo) dal 
francese Tdf2 (maggio 90 
40 missione di Ariane) 
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LETTERE E OPINIONI 

U molte e serie 
ragioni 
per essere 
comunista 

• r i C u t Unità, non voglio ca
dere nel *p)lo luoghi comuni 
dicendo che sono comunista 
per n semplice fatto di essere 
un lavoratore; oppure perchè 
alatamente II fgì sfate al
l'avanguardia ndl'alfrontare 
la guerra partigiana contro il 
regine laicista, riportando al 
molte vittorie, ma anche dan
do al nostro Paese tana marti-
ri per la liberti Sono comuni-
•la fondamentalmente perche 
credo nell'oneslà del nostro 
partito, visto che in Italia è sta
lo l'unico a fard l'autocritica 
Idéologia terra però rinne
gare le sue origini di partito 
oparalo e del lavoratori In ge
nere. 

Sono comunista dal mo
mento In cui ho compreso -
ancor» ragaalno - Il valore 
della sondarteli fra gli uomini 
e, in seguito, Il valore che una 
trasformazione •radlcalei del
lo Islmalonl poteva avere per 
un moderno sviluppo della 
nostra aoctetà. 

Inoltre petto aggiungere 
che oggi le battaglie più lm-
portantTle sta portando avanti 
fi Pel; battaglie difficili, come 
la salvaguardia dell'ambiente, 
la dilata delle minorante etni
che. la difesa del diritto alla 
salute ecc. 

Sono da tempre stato un 
profondo estimatore di Ber
linguer ed ora, per aver lui -
anche te In altro modo - con
tinuato il processo di trasfor
mazione del partito, tono un 
grande estimatore di Cicchet
to; e proprio per questo sono 
orgoglioso di «sere parte 
dell'unico vero partito pro
gressista Qtallano, che ha sa
puto organizzarsi quale vero 
partito valido per l'unificazio
ne della sinistra europea. 

.0 

Barbanella (Crosserò) 

Il pregiato 
al privati 
e il costoso 
al pubblico... 

• • C a r a Unità, leggo con 
sgomento e rabbia le notizie 
pubblicate tu diversi quotidia
ni circa l'incombente privatiz
zazione di molti servizi posta
li. 

Ancora una volta ti lavore
rebbe lucidamente per lo sfa
scio di un servizio pubblico, 
svendendo i servizi più pregia
ti come le raccomandate e gli 
espressi e lasciando I proble
mi fondamentali Irrisoni. 

Nessuno parla dell'Incom
petenza e dell'incapacità di 
direzione del numerosi mini
stri che si sono susseguiti, del
le gestioni assurde e clientela-
ri di mezzi e personale, delle 
Inadeguate spese di ristruttu
razione e di rinnovo tecnolo
gico fin qui fatte. 

La soluzione scelta dareb
be un regalo ad aziende priva
te, chegiì prosperano per l'i-
nellicienza postale (spesso 
evadendo tasse di affrancatu
ra dovute), senza individuare 
quali sono I veri mali delie Po
ste. 

Nessuno parla delle tariffe 
irrisorie cui sono sottoposte le 
cosiddette stampe: quintali di 
carta trasportati e distribuiti, 
che ingolfano tutti gli uffici 
della penisola facendo un al
tro regalo ad altre aziende pri
vate, le quali cosi si fanno 
pubblicità quasi a costo zero: 
questi ci si guarda bene dal 
darli In appallo, o dall'ade-
guame le tariffe! 

sviluppare un grande programma 
ferroviario, che à adegui all'Europa, 
o raddoppiare le autostrade extraurbane e urbane: non 
si tratta di decidere se spendere, ma come 

Perché scegliere l'alta velocità 
• a Caro direttore, desidero innan
zi tutto esprimere il mio appoggio al 
nuovo corso del Pel, che si muove 
nella giusta direzione di promuovere 
un profondo rinnovamento delle re
gole stantie della nostra democrazia 
e di definire un modo più Incisivo di 
fare opposizione programmatica. 

Sulle questioni dell economia veri
fico ancora, almeno in alcune vicen
de, omissioni e ritardi. 

Prendiamo il caso delle Ferrovie. 
Se le opinioni dei senatori Cavazzuti, 
Foa e Giollttl e del prof. Bruno (pub
blicate nei giorni scorsi àWUnttà) 
mi sembra che colgano nodi e 
preoccupazioni sul futuro del nostro 
sistema ferroviario, le argomentazio
ni del senatore Libertini ripropongo
no invece un modo di fare opposizio
ne che non è in sintonia, a mio avvi
to, con il nuovo corso del Pei. 

Astrarsi dai vincoli di una sana ge
stione aziendale e dal nodo stringen
te del risanamento dei conti pubblici 
non e una credenziale adatta per una 
forza di opposizione che chiede al 
Paese il consenso per governare. 

Vediamo alcune cifre: 
- le Ferrovie perdono ogni giorno 

45 miliardi di lire, che pesano come 
un macigno sull'erario pubblico; 

- il mercato degli acquisti dell'Ente 
Fs è un mercato del venditore, con 
prezzi che superano largamente 
(Schimbeml ha parlato di un 30% in 
più) i valori medi; 

- il solo costo del lavoro è un mul
tiplo dei ricavi, con una produttività 
che si colloca nettamente al di sotto 
rispetto alla media europea; 

- la capaciti di spesa per Investi
menti dell'Ente supera oggi di poco i 
3000 miliardi di lire. 

Su questo nulla dice Libertini. Ma
gnifiche e progressive saranno - se

condo lui - le torti delle Ferrovie ita
liane con l'alta velocita; proviamo 
però per un attimo a chiamare con 
l'esatto nome e cognome l'interesse 
che sta dietro a questo faraonico 
programma: Fiat, Ansaldo e Breda. 
Sono queste le Imprese che trarreb
bero infatti profitti te l'alta velocita 
fosse realizzata cosi com'è. E sfatia
mo per un attimo anche II mito del-
l'europeizzazione dell'alta velociti. 
Non esiste un solo modello europeo: 
ciascun Paese sta progettando propri 
sistemi. 

Per 11 senatore Libertini, pero, non 
esistono .vincoli tecnici e finanziarli, 
tanto paga Pantalone. Sulla razionali
tà dei conti economici, magari un 
po' noiosa ma forse utile, credo che 
la sinistra debba riflettere con mag
giore attenzione. Senza promettere 
paradisi antifiscali e futuribili. 

Pietro Spirito. Roma 

Risponde II compagno sen. liber
tini responsabile per il settore 
trasporti del Pel. 

• i Rispondo volentieri alla lettera 
del lettore Spirito perché egli, In tota
le buona fede, ripete gli argomenti 
martellati da una violenta campagna 
di stampa, condotta da catene gior
nalistiche controllate proprio da quei 
gruppi finanziari che, secondo Spiri
to, sosterrebbero le mie tesi. 

Intanto i bene che la discussione 
sia spersonalizzata. Le valutazioni e i 
giudizi che mi è capitato di esprime
re (ma molti di essi sono anche igno
rati da Spirito, In ragione forse di una 
non assidua frequentazione dell' Uni
to) non sono miei personali: rifletto
no le posizioni del Pel, maturate In 

riunioni e convegni e contenute nel 
documenti e comunicati ufficiali. La 
posizione comunista sulla questione 
ferroviaria non ignora affatto le com
patibilità finanziarie e I problemi eco
nomici più generali. È vero II contra
rio. Essa muove proprio dalla loro 
attenta considerazione. 

Il problema può essere enunciato 
con grande semplicità; anche t e è 
complesso. L'Italia è l'unico Paese 
europeo nel quale le Ferrovie alano 
marginali In un sistema di trasponi 
dominato dalla gomma, e dal priva
to: un sistema che ci ha condotto alla 
paralisi e alla congestione, che pro
duce un gravissimo Inquinamento, 
costi per l'economia, sprechi energe
tici pari al 5-1031 dei nostri consumi. 
Un sistema con un costo globale che 
assorbe il 30X del reddito nazionale. 
E poiché gii aumenti di mobilita delle 
persone e delle merci tono impetuo
si, e tali da toccare nel 2000 il 5058. 
l'Italia ha dinanzi a sé una scella pre
cisa: o sviluppare un grande pro
gramma ferroviario che ci adegui al-
rEuropa, o raddoppiare le autostra
de e coprire le citta di una rete di 
autostrade urbane, sopraelevate e in 
tunnel. Dunque non a tratta di deci
dere se spendere, ma come spende
re. Il cosiddetto Piano Schimbeml è 
del tutto complementare all'idea del 
rilancia autostradale, perché preve
de che nel 2000 le ferrovie occupino 
nei trasponi solo il 12% del mercato, 
come oggi. 

Le nostre proposte, che compor
tano, in sostanza, un investimento 
aggiuntivo In più anni di 60.000 mi
liardi, sono volte non solo a cambia
re il sistema del trasporti ma a spen
dete assai meno rispetto alle ipotesi 
che, per comoditi, chiamerò auto
stradale. 

L'obiettivo della riduzione del di
savanzo ferroviario è nel nostri pro
grammi come In quelli di Schimber-
nl: ma il risanamento di Schimbeml 4 
legato al ridimensionamento, il no
stro ad uno «viluppo delle ferrovie. E 
U risanamento di Schimbeml 4 per
ei* solo un trasferimento del cotti 
maggiorati tu altri capitoli del bilan
cio dello Stato (Infrastrutture per U 
trasporto su gomma, sovvenzioni alle 
autolinee, etc). 

E nessuno ci venga a fare lezioni 
sugli sprechi, le ruberie e la basta 
produttività che segnano la storta 
lontana e recente delle Fs, e forte
mente anche il suo presente, perché 
tu d ò conduciamo da anni una dura 
lotta, documentata in ogni tede, qua
si sempre da soli. 

L'alta velociti. In questo quadro, 
come abbiamo tante volte spiegato, 
è quel raddoppio degli assi essenziali 
e quel rinnovo del materiale rotabile 
senza I quali l'Italia non avrà mal una 
ferrovia più grande e moderna. Vada 
Il lettore Spirito in Germania, • vedrà 
che già oggi in quel Paese vi sono 
non solo quattro coppie di binari, ma 
a volte tei e persino ottol Legga II 
programma della Comunità Europa 
e vedrà che si prevede la costruzione 
di 16 mila chilometri di nuovi binari. 

Sdamo dunque al fard. Ma te pro
prio Spirito vuol fare un po'di dietro-
logia, si chieda da che parte Ha la 
poderosa lobby della gomma sulla 
quale é incardinato il sistema di pote
re italiano: contro o per lo sviluppo 
ferroviario? E capirà allora tante cose 
e come il •nuovo corso» non possa 
avere nulla a che fare con l'emargi
nazione delle ferrovie e con il trionfo 
della motorizzazione privata. 

UdoUbertmL 

ni, anche non comunisti, £ gii 
operante presso la Sezione un 
corso di pittura e di fotografia 
per bambini di scuola elemen
tare e media. Un altro gruppo 
sta lavorando ad una comme
dia. 

Ma avremmo bisogno di 
una fotocopiatrice, di un ci
clostile, di libri di cultura varia 
e di tutto d i c h e possa servire 
per Incrementare la nostra at
tiviti. Rivolgendoci a tutti I 
compagni In grado di poterei 
alutare, ringraziamo anticipa
tamente. Il nostro indirizzo: 
Sez. Pd, via Indipendenza 13-
90010 Lattari (PA) 
Eira Magato. Segretario della 
Sezione Pd di Lattari (Paiamo) 

Certo poi II postino conti
nuerà a portare tutto quanto 
in quei paesetti sperduti dove 
la grande azienda privata di 
recapito non ritiene remune
rativo istituire il servizio... 

Spero che in futuro il nostro 
giornale guardi con grande at
tenzione a questo settore, 
analizzandone approfondita
mente tutti gli aspetti e com
battendo tutte quelle terze 
che, dalle Ferrovie alle Poste, 
vorrebbero svendere questi 
servizi per ridurli, da sociali, a 
fine di lucro, a vantaggio di 
pochi. 

A.M. Firenze 

Una promessa 
fatta a marzo 
(e ormai 
siamo In luglio) 

• i Caro direttore, ritengo 
doveroso informarti di quanto 
sta accadendo a Mormanno, 
piccolo centro nel cuore dei 
costituendo Parco Nazionale 
del Pollino, In relazione alia 
Festa dell'Unità. 

In data 10 marzo u.s. la Se
zione Pei faceva istanza al
l'Amministrazione comunale 
(monocolore socialista) per la 
concessione di una piazza del 
paese dove tenere la feste. La 

grima risposta (verbale) del 
indaco fu di sostanziale nul

laosta, salvo verifica, entro 
pochi giorni, di compatibilità 
della data con altre eventuali 
iniziative da programmare 
nell'ambito di festeggiamenti 
patronali. 

Di rinvio in rinvio, ancora si 
attende risposta. Inoltre, nes
sun programma dei festeggia
menti patronali è stato predi
sposto. 

C'è da tener presente che 
questa Sezione, dopo un pe
riodo di interruzione, due an
ni fa ha riproposto la Festa 
dell'Unità riscuotendo il con
senso quasi unanime delia cit
tadinanza. Inoltre è bene far 
presente che a Mormanno il 
Pei, rompendo l'isolamento 
nel quale aveva tentato di cac
ciarlo il Psl, nelle ultime due 
elezioni ha fatto registrare un 
Incremento del 7SS, raggiun
gendo Il suo massimo storico 
dopo le elezioni del 1053. 

A tal punto non ritengo di 
dover aggiungere altro, per
ché palese appare il malde
stro tentativo di boicottare la 
Festa dell'Unità. 
Giuseppe Fortunato segreta-
no della Sezione Pei .Fausto Gul-

lo* di Mormanno (Cosenza) 

Che senso ha 
programmarli 
oltre la 
mezzanotte? 

••Signor direttore, la televi
sione di Stato sta riproponen
do ai suoi abbonati una serie 
di film diretti da Pier Paolo Pa
solini, veri e propri affreschi 
della cinematografia italiana. 

Personalmente conservo 
negli occhi e nella mente stu
pende immagini in bianco e 
nero del primi film di Pasolini, 
bellissime espressioni visive di 

attori scoperti per caso, da cui 
il regista ha saputo far deriva
re interpretazioni sapienti e il
luminate. 

Peraltro ritengo irresponsa
bile il comportamento tenuto 
dai programmatori di Raidue: 
far cominciare le proiezioni, 
che hanno durata di due ore e 

f>iù, oltre la mezzanotte, signl-
ica augurarsi che II film non 

venga visto da nessuno. 
Antonio Bachettt. Ascoli P. 

l a figura del 
restauratore 
di beni 
culturali 

sta Caro direttore, l'articolo 
di Giampaolo Correale del 
16/6, pubblicato su questo 
giornale, coglie una proble
matica attualmente vissuta al
l'interno dell'amministrazione 
dei Beni culturali in modo 
molto contrastato. 

Nel dibattito su' Restauro, 
Infatti, al quale partecipa il 
mondo culturale ed economi
co, rimangono purtroppo au
siliarie e sottomesse le voci di 
coloro che storicamente e Isti
tuzionalmente lo hanno pro
mosso, vale a dire gli Istituti di 
ricerca e formazione profes
sionale e, quindi, i restaurato
ri. Ciò avviene principalmente 
a causa del fatto die all'iter 
formativo del restauratore 
non é riconosciuta l'equipol
lenza alla laurea, unica. In uno 
Stato di tipo •idealistico», a 
consentire l'accesso alla spe
cializzazione professionale. 

Non conta evidentemente il 
fatto che la •capaciti' di co
noscenza di tale professione 
non trovi pari riscontro in al
tre figure e che già operino, 
numerosi, nell'amministrazio
ne, elementi usciti da quelle 
scuole a carattere fortemente 
selettivo (esame d'ammissio
ne, numero chiuso) e con pro
grammi di studio ben degni di 
titolo superiore. 

La concezione moderna 
del Restauro, trascendendo 
dalla pura manualità operati
va, si qualifica come un «am
bito. nel quale concorrono In 
maniera paritaria e indispen
sabile le disdpline storiche, 
scientifiche e tecnologiche. 
Tra queste il restauratore si 
pone, su una base di cono
scenza interdisciplinare, co
me stimolatore dell'analisi e 
localizzatore della sintesi del 
dati acquisiti, individuando 
soluzioni per ogni singola 
opera e problema. 

Alla luce delia realtà esi
stente relativa a una figura 
professionale innovativa ed 
anomala, la Cgil ha redatto un 
aggiornamento del profilo del 
restauratore da proporre con 
il nuovo contratto degli Stata
li, nel quale si delinea un in
quadramento in una posizio
ne economica e funzionale 
più equamente finalizzata ad 
un'efficace organizzazione 
complessiva della tutela del 
bene culturale e al riconosci
mento del ruolo della profes
sionalità esercitata (un analo
go problema é stato posto per 
i programmatori Informatici). 

Purtroppo, e non stupisce, 
esso ha stimolato la suscettibi
lità dei funzionari direttivi del 
ministero (storte! dell'Arte, ar
chitetti, archeologi, bibliote
cari, archivisti) che, ignoran
do il tentativo di rendere più 
articolato il coordinamento 
della tutela, hanno temuto un 

esproprio di competenze che 
non ha ragion d'estere. 

L'abbattimento delle bar
riere d'inquadramento buro
cratico che confinano il re
stauratore in una fascia pro
fessionale che non gli somi
glia nel grado di specializza
zione e responsabilità, sareb
be già oggi attuabile in base al 
quadro normativo della legge 
11/7/80 N. 312. Lo spirito ai 
flessibilità di tale legge con
templa, infatti, la mobilità ver
ticale del personale, prescin
dendo dal titolo di studio, od 
individua la possibilità di riva
lutazione delle competenze 
soggettive di chi dimostri il 
possesso di una professionali
tà superiore. 

Paola Sannucd 
Rappresentante Cgil 

laboratono del Restauro 
S.B.A.S. di Roma 

Per chi può 
aiutare 
questa Sezione 
siciliana 

a>« Cari compagni, slamo la 
Sezione Pei di un piccolo cen
tro di 2800 abitanti in provin
cia di Palermo, a guida de. 
L'economia del nostro paese 
é basata soltanto sull'agricol
tura. 

Abbiamo intenzione di ra
dicarci meglio nella sodeti 
incomlndando dalla cultura, 
in quanto qui non esistono 
centri di sviluppo di tale attivi
ti. 

Con l'aiuto di alcuni giova-

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• Q 4 impossibile ospitare 
tutte le lettere che d perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che d scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la uro colla
borazione 4 di grande utilità 
per il giornale. Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
dette osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Davide Magnani, Forlì; aw. 
Domenico Pagano, Roma; 
Raffaele DI Girolamo, Guglia-
nò; Dino Stori*, La Spezia; Pie
tro Sanlarossa, Udine; Giorgio 
Slrgl, Castel di Casio; Vitaliano 
Corasaniti, Roma; Andrea Pe
done, Roma; Antonio Ambra, 
Roma; Pietro Flore, Roma; 
Natale Brebbla, Cerro Mag
giore; Ali Ben Ghazali Rashid, 
Milano-, Comitato direttivo 
della Sezione Pd •Chinagli», 
Cassolnovo; Franco Rinaldin, 
Venezia; Fabrizio Clnosi, Pa-
vullo; Maurizio Pietropaoli, 
Roma; prof. Salvatore Cirami-
daro, Genova; il lettore con 
Arma illeggibile che d ha 
scritto da Soverato (Catanza
ro) a proposito dell'indennità 
ai giovani disoccupati (ci fac
cia avere firma leggibile e in
dirizzo); D.G., Formia («Si è 
parlato di un governo ombra 
del Pei. Benissimo! È un buon 
inìzio, il Pd deve pensare più 
a "la00rare"che a comanda
re: e penso proprio lo possa 
fare perché, in quanto ad im
pegno, competenza, lealtà, 
onestà eccetera non ha pro
prio molto da imparare*. 

- A commento dei risultali 
elettorali delle elezioni euro
pee, tra gli altri d hanno scrit
to e ringraziamo: Armando 
Catalano di Roma, Remo Mus
so di Genova-Sestri Ponente, 
Gianfranco Intesi di Milano, 
Francesco Capone di Salerno, 
Bruno Bertoli di Ciniselio Bal
samo. 

- Sui drammatici avveni
menti della Cina e sulle specu
lazioni ami Pd condotte dai 
dirigenti dei partiti governativi 
(particolarmente dalla De e 
dal Psi) d avevano scritto I let
tori: Calina Fontanili di Marina 
di Carrara, Renato Castiglioni 
di Savona, Angelo Maltinte di 
Torgiano, Alfonso Cavaiuolo 
di San Martino Valle Caudina, 
Giuseppe Pevusini di Romans, 
Luca Benecchi di Milano. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desideraci» in cal
ce non compala il proprio nome 
ce io precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...> non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

AVVISO DI GARA 
l'Ente) Autonomo Firn di Rlmlnl indirà quanto prima uni 
gara « «chazlona privata par opara odili di cottruzlona 
•drfldo ad uao rlttoranta ad aoeesaorl. importo 
presunto lavori L. f .600.000.000. 
Par raggheleazlona ai procederà nel modo Indicato dat
i-art 1, amara a) dalla legge 2-2-1973 tv. 14. 
GII Intarmati possono richiedere all' Enta Autonomo Flo
ra d Rlmlnl (via dalla Fiera. 62 - c.p. 300 - Rimlni) <* 
essere invitati alla gara con domanda In carta bollata con 
allegala fotocopia dal certificato di Iscrizione all'A.N.C. 
nata categoria 2 par un Importo non intarlerà • quello d 

La riehlaata d partecipazione, che non costituir» impe
gno alcuno par l'Ente appaltante, dovrà pervenire entro a 
non onta il 7 agosto 1989. 
Rlmlnl, 6 luglio 1989 

IL PRESIDENTE Rodolfo Lopaa Pigna 

9 è spento martedì 11 luglio IS 
VENIERO CMIEVARI 

Ne danno il doloro» annuncio la 
moglie Corniti», i tigli Giovanna, 
Sergio e Patrizia, i fratelli Sergio, 
Carlo. Maria SIMae Maria Antoniet
ta. I funerali avranno luogo oggi 13 
alle ore 17,00 a Farnese (Viterbo) 
nella Chiesa parrocchiale. 
Roma, 13 luglio I9B9 

1110 luglio è venula a mancare, ar
ie ore 22.30. all'alleilo del tuoi cari 
la compagna 

ALBA BARLETTA 
In SMITH 

ne danno 11 Mate annuncio il mari
to Tommaso, le figlie, le sorelle, il 
tritello, le cogitale, I nipoti e gli 
amici tutti Le esequie avranno luo
go og<gl alle ore 8.30 nel cimitero in-
glete a Testacelo. 
Roma, 13 luglio 1989 

A10 anni dalla scomparsa del com
pagno 

VINCENZO CAMPANELLI 
la famiglia lo ricorda con immuta
to afretto e in sua memoria sotto
scrive per l'Unita. 
Siena, 13 luglio 1989 

I compagni del comitato cittadino 
di Monza saputo della scomparsa 
del papa 

FRANCO 
sono vicini al compagno Cesare Ro
velli e alla famiglia 
Monza, 13 luglio 1989 

La famiglia Usi ringrazia i compa
gni. fa Cna, le Associazioni e lutti 
coloro che hanno espresso stima e 
affetto in occasione della scompar
sa del caro manto e padre 

BRUNO 
Ancona, 13 luglio 1989 

Nel quinto anniversario della •com
parsa del compagno 

ETTORE ZOCCHI 
per tanll anni diffusore de ruma, la 
famiglia lo ricorda a tutti I compa
gni. sottoscrivono In sua memoria 
per il suo giornate. La sezione «Con. 
ca-Zanuno> si associa nel ricordo. 
Milano, 13 luglio 1989 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

BRUNO MAGNI 
i familiari lo ricordano e «ritorerho-
no per l'Uniti 
Milano. 13 luglio 1989 

Alberto e Luigia Colognalo, Aldo e 
Barbara Bartoll. Quinto e Valerla 
Bpnaaola, Renato Glovannaccl, Ro 
Binili sono vicini a Gabriella e Ni
coletta nel momento della perdita 
del caro 

ALBERTO SCHKV 
ricordandone la lunga militanza art-
tilascista e la raffinata passione cul
turale. 
Milano. 13 luglio 1989 

Con lama nostalgia la «glia e I fami
liari ricordano 

ALFONSO GASI» 
S. Donato Milanese, 13 luglio I9S9 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCO FIUTI 
la famiglia lo ricorda con immuta
to affetto e in sua memoria sotto-
senve U 50 000 per WnttO. 
S Giuliano Milanese, 13 luglio 1989 

Nell'anniversario della morte di 
ALFONSO GADDA 

il nipote Angelo, la cognata e i fa
miliari lo ricordano con affetto. 
S Donato Milanese, 13 lugìo 1989 

E' IN LIBRERIA 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

JTjnità 

Il edizione con un capitolo aggiuntivo 
sull'Europa e con un 

inserto di immagini d'epoca 
LIRE 24.000 

EDITRICE L'UNITÀ 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA! il maltempo Insiste 
particolarmente sulla riviera adriatica ed II 
relativo tratto della dorsale appenninica. 
L'anticlone atlantico e parcheggiato at lar
go delle coste occidentali del continente 
europeo e anziché estendersi verso l'Italia 
e II bacino del Mediterraneo, continua ad 
espandersi verso settentrione, cioè In posi
zione assolutamente anomala per ii perio
do stagionale che stiamo attraversando. 
Lungo II bordo orientale dell'anticiclone 
atlantico corrono da nord verso sud corren
ti moderatamente fredde, umide ed Instabili 
che continuano ad interessare la nostra pe
nisola con fenomeni di cattivo tempo pro
lungati e irregolarmente distribuiti. Per il 
momento non si intravvedono possibilità di 
grossi cambiamenti per cui ci avviamo ver
so il fine settimana con prospettive emteo-
rologlche tutt'altro che rosee. 

TEMPO PREVISTO! I fenomeni di catti
vo tempo che ieri hanno particolarmente in
fierito sulla fascia adriatica saranno oggi 
meno accentuati ed II tempo tende verso un 
moderato miglioramento. Su tutte le altre 
regioni italiane condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTIi deboli o moderati provenienti da 
nord sulle regioni settentrionali e centrali, 
provenienti da sud su quelle meridionali. 

MARI! generalmente poco mossi tutti i 
mari Italiani 

IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trlesta 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna « 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
18 

22 
17 
15 
15 
16 
21 

19 
19 
17 
19 
IS 
16 

27 
29 
28 
27 
27 
27 

25 
29 
30 
28 
29 
25 
27 
27 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 

23 
12 

M 
12 
11 

12 
25 

20 
35 
22 
25 
22 
24 
22 
36 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Ftumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
19 
18 
18 
20 
21 
16 
24 

22 
25 
25 
22 
17 
22 

23 
30 
28 
27 
28 
33 
28 
28 

32 
31 
30 
35 
27 
35 

ISTEROl 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 

19 
19 
22 
16 
17 
17 
19 

24 

38 
30 
32 
25 
24 

29 
25 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni meu'ora 6,30-12 e 15-18.30 
Ore 7 Rassegna stampa con Daniele Proto dell Europeo, Ore 
8,20 Libertà, informazione per 1 pensionali a cura dello Spt-
CgR; Ore 8,30 Processo Cirillo Depone la De, Parlano F 
Tarsitene e S. Pastore: 9,30 Etnopolis. 6. Cuperhj presenta ta 
lesta della foci a Modena, Ore 10 Ecologia tra i partiti e 
movimenti. In studio M Fazio, F Pratesi, A. Donati, P 
Gentlkinl, M Signorino e M Serafini, Ore 11 30 It caso Silvia 
8araUmL Intervista ad Elena Montecchr Ore 16 Verde 
destate. 0r« 16,30 Seveso 13 anni dopa Parliamo ancora di 
diossina. 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950. Novara 91350. 
Tonno 104, Biella 100600, Genova 88550/ 94 250. Imperia 
68200: La Spezia 102550/ 105200 Savona 92.500 Como 
87600/ 87750/ 96700- Cremona 90 9W) Lecco 67900, 
Milano 91, Pavia 90950/ 90100, Piacenza 90100; Varese 
86400, Belluno 106600; Padova 107750, Rovigo 96850; 
Trento 103/ 103300, Bologna 94 500/ 87600; Ferrara 
105700, Parma 92, Reggio Emilia 96200/ 97, Arezzo 
99B00, Fitenze 104700/ 96 600. Grosseto 104 300. Livorno, 
Lucca, Pisa. Empoli 105800/ 93400- Massa Carrara 
102800/ 102550, Pistoia 104700. Siena 94900; Ancona 
105200, Ascoli Piceno 92250/ 95600, Macerata 105.500/ 
102200; Pesaro 106100, Perugia 100700/ 96900/ 93700; 
Temi 1O760O; Froaincne 105550 Latina 97WO, Rieti 
102200, Roma 94900/ 97/105550; Viterbo 97050; l'Aqui
la 99400; CFiieti, Pescara, Teramo 106.300, Napoli Èa; 
Salerno 102650/ 103500; Foggia 94600; Bah 87600; 
Reggio Calabria 89050: Catanzaro 104 500. Catania 104400/ 
107.300. Palermo 107750, Ravenna. Forlì, (mola 107.100; 
Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
[lolla Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136.000 
6numerì L 231000 L1170Q0 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 intesta
lo all'Unità, viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano oppu
re versando [importo presso gli uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 276000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella la pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella la pagina festiva t, 2 985 000 

Manchette di testala L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Rnanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 4S5 000 

A parola. Neera logie-part.-lutto L 2.700 
Economici da L 780 a L 1 050^ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa Nìgi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Cmo da Pistoia 10, Milano 

via del Pelasgi 5, Roma 

14 l'Unità 
Giovedì 
13 luglio 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 

: f j »«c , 

Luciano Lama 

Fiat 
Il pretore 
Guariniello 
da Lama 
••ROMA Visita lampo a Re
ma del pretore di Torino Raf
faele Guariniello: il giudice 
che sta conducendo l'inchie
sta sugli infortuni occultati alla 
Hat. Il pretore ha spiccato cin
que mandati di comparizione: 
destinatari gli uomini del verti
ce Rat, Romiti e Agnelli com
presi. Il dottor Guariniello ieri 
mattina è stato ascoltato dalla 
commissione senatoriale che 
Indaga sulle condizioni di la
voro in Italia. La seduta di ieri 
era dedicata all'uso dei video
terminali; materia sulla quale 
il pretore ha condotto un'in
chiesta. Ma la visita romana di 
Guariniello ha anche avuto un 
risvolto meno pubblico: risulta 
aver incontrato il presidente 
della commissione, Luciano 
Lama, per verificare e chiede
re conferma di alcune dichia
razioni rese dallo stesso Lama 
nel corso di una conferenza 
slampa che concluse il sopral
luogo dei senatori alla Fiat di 
Tarino. Le dichiarazioni di La
ma riguardavano, appunto, gli 
infortuni in fabbrica e ì diritti 
del lavoratori. 

Nei giorni scorsi alcuni diri
genti sindacali (in particolare 
Angelettl deila Ullm ed Ingll-
sano della Firn) hanno accu
sato Guariniello di aver com
messo una «invasione di cam
po* ai danni del sindacato. Ha 
replicato seccamente ieri il se
gretario confederale della CgH 
Fausto Vigevanl, socialista, In
tervenendo ad un dibattito 
della Fiom piemontese, «Sono 
dichiarazioni che mi hanno 
tatto venire brividi alla schie
na. Sostenere inlatti che, di 
fronte alla violazione di nor
me penali dello Stato, non do
vrebbe intervenire il magistra
to, ma ci si dovrebbe affidare 
a trattative tra le parti private, 
è una concezione giurìdica 
aberrante. Ciò naturalmente 
non vuol dire che si debbano 
far fare al pretore anche gli 
accordi: c'è vastissima materia 
di negoziato non regolata da 

Cgil 
Sul vertice 
rinvio 
a lunedì 
«ROMA. Segreteria Cgil rin
viata. L'appuntamento di oggi 
pomeriggio - che avrebbe do
vuto cominciare a discutere il 
•nadeguamento del centro 
confederale», per usare le pa
role di Trentin è slittato a lu
nedi pomeriggio. Motivo? 
L'assemblea nazionale del Psl. 
Se la discussione è rinviata, Il 
dibattilo - anche sugli organi
grammi - continua. Magari at
traverso comunicati stampa. 
Cosi, ieri la Fiom ha risposto a 
Cremaschi, uno del segretari 
della stessa organizzazione, 
che aveva difeso a spada trat
ta ia proposta di nominare al
la guida della Cali torinese 
Claudio Sabaltini. Nella nota I 
metalmeccanici Cgil dicono 
che ognuno ha il diritto di dire 
la sua, pero definiscono l'usci
ta di Cremaschi «non condivi
sibile nell'opportunità tempo
rale». 

«Un po' di Svezia anche da noi» 
L'istituto di previdenza 
anticiperà i calcoli 
e pagherà in tempo reale 

Nasce la «Previdencard» 
Operazione sperimentale in Emilia 
Prima coinvolti 200mila anziani, 
in autunno piano per tutfltalia 

Entro Fanno pensione sprint 
Inps, Militello inventa la carta di credito antkoda 
Fine delle trafile burocratiche e delle lunghe attese 
per la liquidazione della pensione Inps, e delle code 
agli sportelli postali per riscuoterla. Scatta la «Pen
sione-subito». L'Inps garantisce il pagamento nel 
mese in cui si va in pensione. Per ritirarla in qualun
que momento in tutti gli sportelli bancari (per ora 
Bnl) e postali, arriva la «Previdencard», una carta di 
credito previdenziale per ora sperimentale. 

RAUL WITTKNBERO 

••ROMA. Stiamo entrando 
nel futuro per la riscossione 
della pensione Inps. E stata 
sempre una croce per I milio
ni di lavoratori giunti alla fati
dica età in cui si salutano defi
nitivamente il direttore e I col-
leghi, magari con una bottiglia 
di spumante. Quasi per ri
muovere una prospettiva di 
lunghe attese, defatiganti trafi
le burocratiche prima di otte
nere il sospirato assegno. Per 
non parlare dei seguito, accal
cati ogni due mesi nelle code 
allo sportello postale con l'im
piegalo impegnato a verificare 
identità, cercare la voce corri
spondente In registri spiegaz
zati, trascrivere i dati, e final
mente consegnare i soldi del
la pensione quasi fosse una 
graziosa elargizione. 0, come 
accade spessissimo, rifiutarli 

perché si è arrivati prima del 
giorno indicato nel cedolfno, 
ma anche perche si è arrivati 
dopo e son finiti i fondi per i 
pagamenti di quel giorno. 

Tutto questo sta per essere 
spazzato via. Immediatamen
te, in via sperimentale. Entro il 
Erossimo anno dappertutto. 

elio stesso mese in cui andrà 
in pensione, l'inps assicura al 
lavoratore la liquidazione del 
trattamento pensionistico di 
vecchiaia. Non solo. L'interes
sato potrà chiedere all'Istituto 
o a una banca convenzionata 
la «Previdencard*, una sorta di 
carta di credito munita di ban
da magnetica, esibendo la 
Sjate potrà riscuotere la pen-

one In qualunque momento, 
in qualunque città si trovi. An
che per un ammontare par

ziale. Anche come anticipo ri
spetto alla scadenza. Sia nello 
sportello bancario, sia in quel
lo automatico tipo «Banco
mat». In futuro anche alla po
sta, sempre più aggredita dal
la concorrenza delle banche. 

Miracoli della tecnologia? 
L'Inps preferisce parlare di 
«un nuovo modo di concepire 
i rapporti con l'utenza» e di 
«trasformazione di una struttu
ra pubblica burocratica in 
moderna azienda di servizi, 
cestita in funzione dei risulta
ti». Anche ridisegnando sedi e 
uffici. SÌ tratta dell'operazione 
•Pensìonesubitoi, presentata 
ieri in una conferenza stampa 
dal presidente dell'Inps Gia
cinto Militello (che lascerà 
l'incarico in autunno) gongo
lante per una gestione ali in
segna della massima efficien
za e vitalità di un ente dato 
per stramorto appena qualche 
anno fa, travolto da deficit 
abissali. 

«Un pezzo di Svezia nel no
stro paese»: cosi Militello ha 
definito l'ammodernamento 
dei servizi dell'Istituto. Com'è 
avvenuta la rivoluzione sui 
tempi di liquidazione della 
pensione? Semplice, un altro 
uovo di Colombo: si sono an
ticipate le operazioni necessa
rie, naturalmente sfruttando al 
massimo le strutture informati

che su cui Ilnps ha investito 
parecchio. Ma anche assu
mendo 1.700 persone che 
hanno riordinato gli archivi di 
tutt'ltalia. Ogni anno l'inps 
identifica i soggetti prossimi a 
raggiungere reta pensionabi
le. Quest'anno ha già caricato 
sugli archivi le posizioni assi
curative dei lavoratori nati ne) 
biennio 1929-1930 e delle la
voratrici nate nel "34*'35: sa 
chi andrà in pensione a fine 
anno e nel 1990. Quindi l'Isti
tuto estrae e unifica le infor
mazioni su un estratto conto; 
tre mesi prima del compimen
to dell'età contatta gli interes
sati con una lettera persona
lizzata a cui allega sia l'estrat
to conto che il modulo di do
manda di pensione da compi
lare; ricevuta la documenta
zione eventualmente 
mancante e la domanda, li
quida subito la prestazione, in 
modo che sia messa In paga
mento nello stesso mese di 
decorrenza. Tutte operazioni 
affidate in ogni sede a un nu
cleo autonomo di superspe-
cializzati. Dopo una prima fa
se sperimentale l'inps conta di 
completare l'operazione entro 
l'anno. 

L'altro miracolo, quello del
la «Previdencard», pud consi
derarsi il primo frutto della ri

lanciata collaborazione fra 
Inps e Bnl. Proprio la Banca 
Nazionale del Lavoro comin
cerà nel prossimi giorni a di
stribuire fa preziosa carta, in 
via sperimentale nell'Emilia 
Romagna per chi riscuote la 
pensione presso la Bnl. In au
tunno verrà estesa in tutt'lta
lia. Ma già ora il pensionato 
emiliano potrà presentare la 
carta a uno sportello Bnl di 
Roma o di Palermo. E chiede
re la propria posizione pen
sionistica. E usufruire di un 
nuovo servizio, la «pensione 
protetta», per anticipi fino alla 
rata della pensione successi
va; e per essere assicuralo 
contro scippi, rapine, furto, 
per reperire un medico, per 

l'invio di medicinali urgenti. 
L'inps prevede 200mila carte 
presto in circolazione. Accor
di simili sono In vista con altre 
banche (San Paolo, Cattolica 
del Veneto) e con le Poste. 

Infine, l'informatica contro 
l'evasione contributiva e fisca
le attraverso ''integrazione 
delle informazioni tra fisco, 
Inps, Inai), Scati e Camere di 
commercio. Un controllo in
crociato seguirà le varie situa
zioni in un sistema elettronico 
integrato basato sull'iscrizione 
unica aziendale, la modulisti
ca comune, il riferimento al 
codice fiscale: dati che non 
collimano (come in due co
muni piemontesi) accende
ranno la luce rossa della zona 
a rischio d'evasione. 

«La Confindustria sbaglia» 
De Benedetti difende il «polo» 

-3? 

Giacinto Militello 
" f r * ^ 

Carlo De Benedetti 

Carlo De Benedetti va all'Inps e dice: siete i più 
bravi e denuncia: l'Italia, paese schizofrenico, in 
grave ritardo sull'Europa. Poi se la prende con Pi-
ninfarina per l'avversione della Confindustria al 
«grande polo» Bnl, Ina, Inps. Accordo col S. Paolo 
per il prezzo delle quote del Crediop. L'alleanza 
bancaria-assicurativa-previdenziale può decollare. 
Giornata tutta rosa per Militello. 

WALTER DONDI 

• i ROMA Mentre una pane 
della Confindustria strepita e 
mette all'indice la grande al
leanza fra Inps, Ina e Bnl, Car
lo De Benedetti plaude all'effi
cienza dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale: «Sie
te all'avanguardia nella mo
dernizzazione della pubblica 
amministrazione». Anzi, sulla 
questione del «polo* prende 
apertamente le distanze dalla 
Confindustria, di cui pure è vi
cepresidente. Davanti a tre

cento dirigenti dell'Istituto di' 
ce: «Mi sfugge la logica della 
posizione della Confindustria 
sul "polo" e l'ho anche detto 
nelle sedi dovute». Per Giacin
to Militello non poteva esserci 
complimento più gradito, e, 
insieme, riconoscimento più 
autorevole da parte di uno dei 
maggiori imprenditori italiani 
che non perde occasione per 
differenziarsi dalla parte più 
chiusa e arrogante della Con
findustria. De Benedetti ritiene 

ideologica la tesi secondo cui 
tutto il pubblico è male men
tre tutto il privato è tene, 
mentre è «priva di signiìicato 
l'autoesaltazione che una par
te degli industriali fa dei suc
cessi ottenuti in questi anni» 
perché i veri problemi vengo
no ora, con l'integrazione eu
ropea e la globalizzazione dei 
mercati. Ma l'Italia si trova in 
serie difficoltà ad affrontare 
questa sfida perche «non è un 
sistema unitario e cc.npatto». 
Si muove in «ordine sparso». 
in «direzioni diverse», a «diver
se velocità» oppure non si 
muove affatto. Il quadro è 
quello di un paese «schizofre
nico», anzi di «un casino*, nel 
quale «le crisi di governo du
rano due mesi*, il deficit pub
blico è uguale al Pil, i servizi 
pubblici sono agli ultimi posti 
al mondo per efficienza, le re
lazioni tra imprese e strutture 
politico-amministrative «oscil
lano tra i rapporti di tipo 

clientelare e quelli di tipo con
flittuale per la conquista di 
posizioni di maggior potere». 

La giornata di ieri è stata 
piena di buone notizie per il 
presidente Militello. Prima di 
tutto il raggiunto accordo con 
l'Istituto bancario S.Paolo di 
Torino per la cessione delle 
quote del Crediop. Ina e Inps 
per il 29,67% dell'Istituto di 
credito delle opere pubbliche 
incasseranno 808,4 miliardi di 
lire. L'intesa verrà approvata 
nei prossimi giorni dai consi
gli di amministrazione dei due 
istituti, mentre il passaggio 
delle azioni avverrà il 31 lu
glio. Nella trattativa con il 
S.Paolo il presidente dell'Ina 
Antonio Longo -ha agito mol
to bene» è stato il commento 
di Militello. L'accordo è un 
passo avanti sostanziale per la 
ricapitalizzazione della Banca 
nazionale del lavoro e la rea
lizzazione del «polo». A questo 
punto non ci sono pratica

mente più ostacoli alla convo
cazione in settembre dell'as
semblea dei soci della Bnl per 
modificare lo statuto, sancire 
il raddoppio delle quote Ina e 
Inps nella banca (attualmente 
circa il 20&) e aumentare i lo
ro rappresentanti nel consiglio 
di amministrazione. La parte
cipazione del Tesoro in Bnl, 
ora al 74%, scenderà al 51 e 
verrà passata alla Cassa depo
siti e prestiti che stabilirà un 
patto di sindacato con Ina e 
Inps. Il presidente dell'Inps ha 
anche detto di avere ricevuto 
una lettera del ministro del 
Lavoro Formica il quale espri
me un parere favorevole all'o
perazione «polo». 

Militello può dunque dirsi, e 
a ragione, soddisfatto di come 
sono andate le cose fino a 
questo momento. Bloccata 
l'offensiva della Confindustria, 
l'inps entra nella finanza (ma 
in realtà, come il presidente 
ha ricordato, non è mai uscita 

dal momento che è stato tra i 
fondatori della Bnl ed è stato 
presente in altre istituzioni co
me Ina, Imi, Crediop) dalla 
porta principale, dopo avere 
risanato i bilanci. «II fatto è -
dice Militello - che l'istituto 
produce e diffonde innovazio
ni e con le sinergie che si pos
sono realizzare con il "polo" 
possiamo dare servizi più ra
pidi e meno costosi ai pensio
nati e anche alle imprese». La 
nuova legge consente poi al
l'Inps di fare previdenza inte
grativa. Sarà una gestione se
parata, autonoma rispetto alla 
previdenza obbligatoria, che 
nchiederà un grande sforzo 
all'Inps, tanto che Militello ha 
chiesto alla Banca d'Italia di 
mettergli a disposizione un al
to dirigente per la direzione 
del settore finanziario dell'isti
tuto. «Vogliamo - conclude -
stare nel mercato, secondo le 
sue regole, come tutti gli altri 
soggetti». 

Con il bancomat tutte le operazioni in tempo reale alla Cassa di Risparmio 

A Genova la prima banca senza bancari 
È nata la prima banca tutta automatica dei nostro 
paese. L'ha aperta a Genova la Cassa di Risparmio. 
Nel salone, completamente privo di personale, tredi
ci sportelli sono in grado di fare tutte le operazioni, 
cambiare denaro estero, prenotare Bot e fornire an
che informazioni sugli investimenti. Spiegato da una 
«hostess elettronica». Il tutto, naturalmente, a prova 
di rapina, purché l'arma non sia l'insidioso «byte». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALUTI 

• GENOVA L'aspetto è 
quello di una sala d'esposizio
ne, solo che al posto dei qua
dri vi sono i video e neanche 
l'ombra di un essere umano. 
È la prima banca completa
mente automatizzata aperta 
nel nostro paese, probabil
mente - come osserva Tinge-
gner Di Trapani dell'Olivelli, 
curatore del sistema - anche 
la prima a livello europeo-

Si chiama «Bancacontinua» 
ed è stata inaugurata len dalla 
Cassa di Risparmio di Genova 
e Imperia. La banca automati
ca è aperta giorno e notte, per 
l'esattezza dalle 6 alle 24 e 
per utilizzarla basta la carta 
del Bancomat. 

All'Ingresso ci sono due 
«hostess elettroniche» che 
spiegano al cliente cosa può 
fare e come si tratta di un ter

minale leggìbile con la sem
plice apposizione di un dito in 
cui vengono dettagliati i servi
zi e lo sportello cui nvolgersi. 
A questo punto non c'è che 
l'imbarazzo della scelta: il 
consueto «bancomat» per il 
prelevamento di valuta, lo 
sportello di cassa continua 
per gli esercenti in cui versare 
contanti e assegni ricevendo 
la situazione del conto. Poi c'è 
lo sportello in cui effettuare il 
pagamento delle bollette ed 
emettere ordini di pagamento 
con bonifici o giriconto. Altro 
sportello per le prenotazioni 
di Boi e, accanto, un video 
che rilascia i blocchetti di as
segni validi per un conto aper
to in qualsiasi delle filiali della 
«Cassa d) Risparmio*. All'estre
mità del salone, il complesso 
sistema del cambio della valu
ta. una macchina che inghiot* 

te franchi, dollan e marchi e 
restituisce il controvalore in li
re e due altre macchine che 
distribuiscono valuta estera 
addebitandone il controvalore 
sul conto corrente. 

Fra tutte queste macchine 
anche un tocco d'umanità, sia 
pure filtrata elettronicamente. 
E possibile interrogare un 
bancano chiedendogli infor
mazioni e consulenza genera
le e di dettaglio sui prodotti e 
servizi della «Cassa»: prestiti, 
mutui, investimenti, risparmi, 
carte di credito, bancomat. 
Anche qui c'è il solito indice 
elettronico, ma una volta scel
to l'argomento scatta un disco 
ed appare un video In cui un 
bancario spiega cortesemente 
il tutto. In caso di incompren
sione nessun problema- il soli
to colpo di ìndice e il banca-
nò npete tutte le volte che vo

gliamo la propna recita. Due 
esemplari degli apparecchi 
automatici sono collocati ad 
un livello più basso in modo 
da poter essere utilizzati an
che da handicappati in car
rozzella. 

•Bancacontinua» è stata al
lestita accanto ad una agenzia 
tradizionale della «Cassa di Ri
sparmio» ed ha, oltre a quella 
di servizio, una funzione pilo
ta per verificare il grado di uti
lizzazione da parte della 
clientela di un sistema com
plesso. Nel salone ricavato al
la corte Lambruschini, di fron
te alla stazione Brignole, nel 
cuore di uno dei più moderni 
centri direzionali genovesi, le 
macchine svolgono le funzio
ni di una decina di bancari. Ci 
saranno conseguenze sul pia
no occupazionale? «Nessuna 
- nsponde il presidente dalla 

Cassa di Risparmio, Gianni 
Dagnino -, in tanti anni di in
troduzione delle macchine 
non ho mai visto diminuire il 
numero degli addetti, anzi è 
in continuo aumento grazie 
anche all'espansione dell'isti
tuto» La banca tutta automati
ca non ha neppure bisogno 
dei soliti «vigilantes»: il perico
lo non può venire dai rapina-
ton, se mai dai maghi dell'e
lettronica e dalla loro even
tuale possibilità di introdursi 
nei sistemi manipolandoli a 
propno profitto. Il «byte» al po
sto della pistola. «Ma anche 
per questo - spiega sorriden
do Gianni Dagnino - abbiamo 
preso le nostre misure». Quali? 
Il presidente preferisce sorvo
lare come sulla risposta alla 
domanda quanto sia costata 
la nuova automatica, limitan
dosi a dire «parecchi miliardi». 

Sindaco di Massa 
si incatena 
insieme ai 
cassintegrati 

Il sindaco ed il prosindaco di Massa, Mauro Pennacchio^ e 
Dino Oliviero Bigini, Unno preso parte Ieri ad una manife
stazione organizzata dai lavoratori in cassa Integrazione 
della Dalmine rnassese, incatenandosi Insieme agli operai 
alle cancellate dell'ingresso principale dello stabilimento. 
La protesta e proseguita per tre ore, fino a quando il sinda
co è stato ricevuto dalla direzione ed ha avuto assicurazioni 
di incontri in tempi brevi per chiarire II futuro dell'azienda. 

Shresa (Eflm) 
sotto inchiesta 
per assegni 
«fantasma» 

La Shr, la finanziarla dell'E-
lim per il settore vetro, met
te sotto Inchiesta la Shcsa, 
la controllata spagnola, per 
tare luce su due assegni 
•fantasma, per circa 50 mt-
toni di lire. È prevista la tiu-

" ~ ~ ~ ~ ^ ~ ~ , " — " ~ ~ " nione del consiglio d'ammi
nistrazione il 14 luglio. Si tratta di due assegni destinati alla 
Sivesa, ma In realta utilizzati per effettuare un pagamento 
di cui non risulta il relativo discarico. L'ispezione ammini
strativa sari condotta dalla società specializzata Price W»-
terhouse. 

Ricerca Cna: 
al Sud 
pessima 
informazione 

Una delle cause dei ritardi 
di molte piccole aziende del 
Sud risiede nella poca e più 
che altro cattiva informazio
ne che le imprese riescono 
ad attingere sulle condizioni 
del mercato che le interes-

• " ™ ^ " ™ " — ~ ~ ^ ^ ™ " sano. Lo ha rilevato una ri
cerca congiunta compiuta da Cna e lasm, con finanzia
menti Cee. Una equipe di ricercatori ha lavorato su 350 
aziende in Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna. La ricerca ha 
controllato l'effetto di una migliore conoscenza del merca
to, fornita progressivamente alle imprese del campione. 

I giornalisti 
di«Repubblica» 
Incontrano 
la Mondadori 

In seguito ai nuovi assetti or
ganizzativi della Mondadori. 
il comitato di redazione dì 
Repubblica ha incontrato ie
ri il presidente della società 
editoriale, proprietaria della 
.estata, Carla Caracciolo, 

™ ™ . ^ , _ l'amministratore delegalo 
Marco Benedetto e il direttore generale Andrea Plana. La 
preoccupazione espressa dal Cdr riguarda la creazione di 
una divisione quotidiani nel gruppo Mondadori, al cui inter
no si va a collocare Repubblica, in quanto ciò pouebbe 
preludere ad una fusione delle editrici dei quotidiani in 
un'unica società. 

La signora 
Schimbemi 
ispettrice Fs 
ad honorem? 

£ stato un deputato De, Ugo 
Grippo, a propone polemi
camente in un'interrogazio
ne la nomina della moglie 
dell'amministratore straordi
nario delle Ferrovie, ispettri
ce onoraria dell'ente. Par-

^""•^™""^™*""^™^ tendo dall'episodio di cui e 
stata protagonista la signora Schimbemi a bordo del Pen
dolino, dove non ha gradito la qualità del cibo, il deputato, 
de vuole sapere da Santuz se non ritiene •censurabile, che 
la Wagon Lits si sia attivata - nonostante te numerose ana
loghe proteste - solo dopo che la lamentela era partita dal
la moglie del commissario. 

Bilancio Iri: 
utile netto 
300,2 miliardi 

Utile netto di 300,2 miliardi, 
capitate sociale a 2.000 mi
liardi, finanziamenti per 
32mila miliardi e raccolta a 
quota 16.600 miliardi. Sono 
questi i dati principali del 
bilancio Imi per l'esercizio 

«—••»••••«•-••••—•—••••••• 1988-98 approvato ieri dal
l'assemblea dei partecipanti. Nella raccolta raddoppia !a 
quota in certificati di deposito. Negli impieghi aumenta il 
peso di quelli a medio-lungo termine a tasso variabile. La 
forbice tra lassi attivi e passivi è dell' 1,01 %. 

FRANCO BRIZZO 

Contro la mafia, per il lavoro, 
i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 

Settimana di iniziative 

Costruire con costi e t e m p i cert i 
Procedure di spesa, 

regole per gli appalti e i subappalti e ruolo 
della Pubblica Amministrazione. 
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Messina, 14 luglio 1989 
Camera di Commercio, ore 17.00 

Contro la mafia, per il lavoro, 
i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 

Settimana di iniziative 

La spesa pubblica per un 
nuovo modello di sviluppo 

Le grandi opere infrastrutturali 
e la legge n. 64 per il Mezzogiorno. 
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ECONOMIA E LAVORO 

«Corbeilles» in fermento grazie alla Fiat Che guaio senza gli investitori esteri 

Borsa, lontani i tempi d'oro 
La nostra Borsa è finalmente uscita dalla convale
scenza, ma non ha approfittato dell'occasione del 
crack dell'87 per riformarsi e allargare la sua ba
se. Ancora una volta all'origine di un momento 
positivo c'è la manovra di uno dei pochissimi e 
mfluentissìmi grandi, questa volta la Hat. Previsio
ni? Come fame quando la Borsa funziona meglio 
in assenza di un governo? 

STIPANO RIGHI RIVA 

••MILANO. Ci sono voluti 
poco meno di due anni per
ché la Borsa italiana, seppure 
buon'ultima e a grande di
stanza dalle piazze principali. 
recuperasse i livelli di prima 
del crack dell'ottobre '87. Ora 
che le ferite più dolenti si so
no chiuse possiamo dircelo, 
una cosa di buono quel crack 
ce l'ha avuta- ha tolto di mez
zo almeno per qualche anno 
la retorica insopponabile del 
capitalismo di massa, della ir
resistibile ascesa del mercato 
che trasformava in oro dalla 

sera alla mattina le speranze 
e i risparmi dell'impiegato e 
della casalinga. 

Peccato però, perche que
sto biennio di amare riflessio
ni e di recuperata prudenza 
poteva essere adoperato me
glio: passata la febbre è stato 
chiaro per lutti quello che le 
cassandre della sinistra ave
vano inutilmente gridato nei 
giorni del boom. Cioè che la 
nostra Borsa restava un asfitti
co e nevrotico tavolo di rou-
Ielle, troppo fàcilmente ma

novrato da pochi e potenti 
giocatori, troppo esposto ai 
venti della speculazione, 
troppo indifferente ai valori e 
ai contenuti industriali delle 
aziende quotate. 

Naturalmente se n'è parla
to trasparenza e nlorma, leg
ge antitrust e tassazione dei 
capitali, regolamentazione 
dell'Opa e repressione del-
l'insider trading, ma tra pres
sioni e diffidenze, incertezze 
e cnsi di governo, ci ritrovia
mo al punto di partenza. 
•Tanto varrebbe chiuderla 
questa Borsa - commenta 
provocatorio l'economista e 
senatore della Sinistra indi
pendente Filippo Cavazzuti -
e, visto che arriva il '92, man
dare i nostri risparmiatori nel
le Borse più grandi e più se
rie, a Londra e a Francoforte, 
persino a Madrid, visto che gli 
spagnoli in questi due anni la 
nforma della Borsa hanno 
avuto il coraggio dì farla. Da 

noi evidentemente nelle forze 
di maggioranza, negli am
bienti economici dominanti, 
si preferisce lo status quo. 
Prendiamone atto.. 

Niente di nuovo, dunque, 
sotto questo precario sole di 
luglio. Da dove viene allora, 
dopo sei mesi di incerta e 
lenta navigazione che ci ha 
latto perdere il passo con le 
grandi piazze mondiali, la 
brillante ripresa di questi gior
ni? •Qualcosa di solido certa
mente c'è - continua Cavaz
zuti - nel senso che i profitti 
delle aziende cosi robusti, su
perimi a ogni aspettativa. 
creano un clima positivo. Ma 
temo che l'effetto di gran lun
ga più importante sia quello 
Fiat. Un fenomeno particola
re, dunque, tutto legato all'o
perazione di "buy back", di 
riacquisto delle proprie azioni 
da parte della Fiat a prezzi 
molto alti Se la ragione della 
crescita è solo questa, allora 

BORSA DI MILANO 

•Vi MILANO Un trend positivo non del tutto 
scontato, len. a causa della scadenza della n-
sposta premi che peraltro si è conclusa in mo
do favorevole. La Borsa ha anzi migliorato gli 
indici, ha perfino suscitato commenti cauta
mente entusiastici degli operatori si è lavorato 
coi ritmi di un nuovo mese borsistico, dicono 
Fiducia nella capacità del mercato e buon an
damento dei titolo guida le Fìat quotate len a 
11.195 lire fanno da propulsore. Tra i protago
nisti della seduta, ecco Olivetti e i valon del 
comparto banche che, dopo la flessione di 
martedì, hanno ripreso vigore. Intanto tra gli 
operatori cresce la febbre della grande vigilia: 
lunedi prossimo inizia il mese borsistico di 

Ancora di scena le Fiat 
agosto Per gli agenti di cambio si preannuncia 
come un «lunedi di fuoco- con un mercato vi
vace ed in rialzo: non andremo in vacanza ad 
agosto, assicurano a piazza Affan. 

Negativa ieri la giornata per gli assicurativi, 
tranne che per Unipol, Toro e Sai. Per il grup
po Femizzi, chiusure buone specie per Monte-
fibre (+3.02) ed Agricola ( + 2,55), ed anche 
i valon di risparmio. E pensare che la reitera
zione del decreto Enimont è arrivata troppo 
tardi per sortire effetti. Infine, tra i valori parti
colari, da segnalare la ricomparsa delle Zucchi 
Rnc ( + 7,92%), e la crescita delle Jolly Hotels 
(4,63%) e delle Burgo (2,52%). • Cine 

INDICI MB 

in poco tempo possiamo tro
varci di fronte ai contraccolpi 
dell'ennesima operazione 
speculativa-. 

È un'opinione condivisa 
anche ai livelli aiti dello stato 
maggiore di Piazza Affari. 
•Senza dubbio è questa ope
razione Fiat * dice Leonida 
Gaudenti, presidente del 
Mercato ristretto - che ha gal
vanizzato, che ha creato un 
effetto shock. Benché sia 
un'operazione un po' vaga, 
che a mio avviso andrebbe 
molto meglio chiarita. La co
sa più importante comunque 
non sono tanto gli indici, ben
sì le quantità che vengono 
trattate in questi giorni. In me
dia siamo sopra i 300 miliar
di-. Avvisaglie di un ritomo in 
massa? -No, a questo non 
credo proprio. I fenomeni so
no altri: anzitutto c'è un ritor
no d'interesse da parte del 
capitale straniero, con tutte le 
caratteristiche di precarietà 

CONVERTIBILI 

che questo comporta. Poi -
contìnua Gaudenti - ci sono i 
fondi che tornano. Sono an
cora in fase di uscita, nel 
complesso. Ma si tratta di un 
fenomeno calante, che si sta 
riassorbendo, rispetto alle 
punte negative di sei mesi fa. 
Una cosa è certa, se vogliamo 
davvero passare a una fase 
nuova occorre allargare il 
mercato, far arrivare interlo-
cuton di lungo respiro, come 
sono all'estero i fondi pensio
nistici. Poi ci vuole un clima 
di certezze. Sennò si arriva al 
paradosso della Borsa italia
na, che da qualche anno va 
meglio durante le cnsi di go
verno. SI perché almeno si è 
sicuri che non ci sono sorpre
se. Non si può minacciare 
ogni sei mesi la tassazione 
dei capital gains> e non farla 
mai. Piuttosto si tagli la testa 
al toro, ma poi che non se ne 
parli più*. 

•È vero, le certezze innanzi-

Attillo Ventura 

tutto - conclude il professor 
Cavazzuti^. Come si fa a va
lutare positivamente il mo
mento di Borsa quando è to
tale l'incertezza sulla politica 
monetaria? Abbiamo di fron
te l'incognita dell'inflazione. 
Continuiamo ad avere una 
Borsa troppo piccola con po
che imprese quotate e poco 
flottante, dominata da sette 
otto gruppi che fanno il bello 
e II cattivo tempo. Come si 
pud in queste condizioni par
lare di un'uscita dalla fase 
speculativa?!. 

Prezzi all'ingrosso 
Escalation continua 
A maggio 0,6% 
Energia sempre più cara 
• • ROMA. Prezzi all'ingrosso 
in continua salita. In maggio 
sono aumentati dello 0,6%, ri
spetto ad apnle, attestandosi 
su un 7% su base annua. Si 
tratta della stessa percentuale 
che era stata rilevata anche 
nel marzo scorso. Lo ha co
municato ieri ristai Risultati 
negativi a ripetizione, dunque, 
come non si era verificato mai 
nel corso del 1988. quando le 
variazioni hanno oscillato da 
un minimo del 3,9% a un mas
simo del 5.9%. C'è da aspet
tarsi per luglio un ulteriore 
balzo del prezzi al consumo, 
che già in giugno avevano 
toccato la punta massima di 
incremento, pari al 7%. Per 
quanto riguarda i prezzi alla 
produzione, ristai rileva che 
in maggio, rispetto ad aprile, 
c'è stato un aumento dello 
0,4%' il ritmo di crescita dei 
prezzi industriali su base an
nua è cosi salito dal 6.2% di 
aprile al 6,3%. Guardando più 
in dettaglio le voci che mag
giormente hanno inciso sul 

lasso tendenziale annuo, dei 
prezzi all'ingrosso, troviamo 
che il maggiore incremento * 
stato registrato dai beni Inter
medi (più 7,7%), seguiti dai 
beni finali d'Investimento (più 
6,6) e dai beni finali di consu
mo (6.2). In maggio rispetto 
ad aprile, invece, il maggiore 
aumento è stato registrato dal-
l'Istat per I prezzi dei mobili e 
degli arredi (più 4,4%), seguiti 
da quelli del petrolio greggio 
(più 3,1). dell'agricoltura 
(più 1,6) e degli autoveicoli 
(più 1,4). Risultano ih dimi
nuzione, invece, I prodotti pe
trolchimici (meno 1,1%) i rot
tami 

ferrosi (4,2%) i cavi e i con
duttori elettrici (4,4%) Sul 
fronte del prezzi alla produ
zione listai ha riscontrato tra 
gli aumenti quello consistente 
del gas metano, pan al 6,3%, e 
quelli meno pesanti di mac
chine agricole, carni, bevande 
e tessili. In flessione minerali, 
metalli non ferrosi, latte e de
rivati. 
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CIR 
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EUR METALLI 
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FALCK R 
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-396 
1390 

10170 
9 950 
5 410 

12 000 

-- 0 75 
0 9 4 
0 0 0 
102 
1 12 
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TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
S1M 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 450 
6 690 
5 500 

-4100 
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7 570 
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8099 
5900 
8 090 
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6500 
6499 

10 260 
10 900 

0 1 1 
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AME FIN. i l i ÒV 6.3% 
ATTIV1MM-B5CV7.5% 
BIND-DE MED 90 CV 12% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CENTROB BINDA-SI 10% 
C1R-85/92CV10% 
CIR-66/92CV 9% 
EFIB-85IFITALIA CV 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUROMOBIL-86CV10% 
FERFIN 86W3CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91 CV 8% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEMINA-85/90CVB% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GILAROINW CV 13.5% 
GIM-8S/B1 CV 9.75% 
GIM-86/S3CV6.5% 
IMI-NPIGN93WIND 
IMI-UNICEM 84 14% 
INIZMETA46-93CV7% 
IRI-SIFA-86/91 7 % 
IRI-AERITW 86/939% 
IRI-ALITW 84/90 IND 
IRI-B ROMA 67 W 6.75% 
I R I - B f l O M A W W T H " 
•RI-CREDIT 81 CV 7% 
.R!-STETBB/9lCV7%*' 
1RI-STETW 84/91 IND 
MAGNMARS5CV6% 
MELHOB-BARL 84 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORO CV 8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7 % 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MED40B-FTOSI97 CV 7% 
MEDIOB-1TALCEM CV 7% 
MEOIOB-ITALG 95 C V 6 % 
MEDIOB-ITALMOBCV7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7 % 
MEOIOB-PIH 96 CV 6.5% 
MEDIOB-SABAUDRIS7% 
MEDIOB-SAIPEMS% 
MEDIOB-SIC1L 95 W 5% 
MEDIOB-SIP B1CV 6% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
ME0IOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-FF 10% -
OLCESE-86/94CV7% 

OLIVETTI-94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/B1 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-61/91 CV 13% 
PIRELLI-85 CV 9.75% 
RINASCENTE-*» CVS.5% 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-86/93CV7% 
SMI MET-85 CV 10,25% 
SNIA BPD-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 177.20 
111.00 
109.60 
111.90 
112.00 
95.50 

100.50 
98.20 

106.05 
99.05 
97.60 

160.20 
04.10 
88.30 
88.90 
85.00 

• 112.20 

_ 101.10 

_ 
_ 95.30 

116,90 
106.05 

9250 
161.50 
124.00 
99.30 
tsio 
96.30 

tÒÌ.6Ò> 
183.70 
112.50 
83.70 

340.00 
92.85 
94.30 

187.20 
99.90 

171.25 
94.80 

163.30 
95.00 

166.90 
98.50 
87.60 

_ 85.70 
83 SS 

110.75 
88.00 

136.25 
95.30 

135.75 
105.00 
99.60 
89.00 
80,40 
89.25 

551.00 
178.50 

_ 132.00 
106.50 
119.10 
90.20 

-166.00 
150.50 

Terni, 

_ 178.7S 
109.90 
111.00 
111.90 
112.80 
94.80 

_ 99.00 

_ 99.20 
97.20 

163.05 
94.25 
88.50 
88,50 
65.05 

_ 112.50 

101.50 

_ 
_ 9490 

116.90 

_ 01.90 
161.00 

96.00 
•T.10 
97.S0 

*W1i1»> 

112.40 
83.70 

339.00 
93.00 

94.30 
,189,50 

99.80 
171.75 
94.60 

163.00 
95.00 

169.10 
98.60 
87.10 

85.75 
83.00 

110.75 
88.00 

136.50 
96.00 

134.75 
105.90 
99.70 
85.50 

60.50 
69.00 

551.00 
179.25 

131.90 
107.50 
118.10 
90.10 

-166.50 
150.30 

Titolo 
AZ AUT F S 8340 IND 
AZ AUT F.S. 83-80 2* IND 
AZ AUT F S 84-92 IND 
AZ AUT F S. 85-92 IND 
AZ AUT FS. 85-95 2MND 
AZ AUT F S. 85-90 3* IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 6% 
ENEL 63-90 1 ' 
ENEL 83-90 2* 
ENEL 64-92 
ENEL 64-92 2* 
ENEL 84-92 3 ' 
ENEL 85-95 1* 
ENEL 86-01 IND 
IRI-STET 10% EX 

lari 
102.15 
101.20 
102.85 
103.05 
100.15 
99.30 

131.90 
188.70 
69.20 
76.70 

102.55 
101.30 

102.6 
103.70 
107.10 
100.80 
99.60 
98.75 

Prae. 
102.65 
101.80 
102.90 
103.30 
100.15 
99.35 

181.90 
18B.70 
89.20 
76.70 

102.50 
101.50 
103!70 
103.60 
107.20 
100.73 
99.70 
98.75 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE ~ 
DRACMA GRECA 
ÉCi> ' ? ? * 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 
1363.37 

725 
213.755 
64? MS 

34.674 
2213.44 
1938?* 

186.84S 
8.3R3 

1497.85 
1145.55 

9.702 
841.30 
102.985 
196.705 
211,52 
320.25 

Bfi4fi 
11.562 

1035.25 

Prec 
1363.905 
725.88 
214.124 
643.835 

34.68 

1939.95 
187.03 

B.39B 
1500.59 
1143.65 

9.777 
842.245 
103.097 
197.18 
211.795 
320.505 

8.654 
11.571 

1031.575 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PERORI 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA VC. 
STERLINA N C (A 73[ 
STERLINA N C IP. 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 

MARENGO SyiZZERp 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 750 
232 400 
122 000 
124 000 
122.000 
520 000 
630 000 
600 000 

97 000 
100000 
94 00Q 
97 000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAR1A 
BCOS SPIRITI? , ,„ 
B A I . 
CARNICA 
RCp MARINO 
NORDITALIA ORp 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONOIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
FLFCTROLUX 
FINCOM 
P R I M A 
S GEM S PROSPERO 
WAR PIRELLI 
DIMA 
COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 

1 5"0/1 620 
1 440/1 470 

11.500/-

-/-
_/-1 540/1 550 

890/902 
38 200/38 000 

80 500/-
25 800/26 100 

21600/-
267 500/269 500 

66 600/-
1350/-

1.040/1.030 
158 500/159 000 

1 235/1 270 

-/-2 760/2 780 
3 B00/3 840 

WAR ITALCEM 32/34 
WAR CONFIDE 
TELECOCAVI 
FERROMET (EX 4501 
BCA LOMBARDA OD CC, 
FATA 
BPM LEASING 
VILLA 0 ESTE 
SCEI 
tecy 

1 560/1 740 
6 160/8 200 

_/--1-

-/-
-/-13000/-

_/_ 
-/-

Trlolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATFSE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P. 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITI BANK, |T 
pR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREOITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND. 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
WARRANT POP 
ZEROWATT 

Quotai tono 

4 790 
111800 

15000 

_ 11560 
26100 
6 320 

15 700 
18 250 
18 700 
48 090 

6 850 
121950 

13 260 
12 000 
16 700 
12.920 
10 4411 
15 000 
11730 
3 610 
3 660 
6 990 

_ 14B0 
8 700 
2 601 
5 410 
7 700 

260 
34 010 
10 095 
40 000 
21000 

8 450 
236 000 

15 200 

-750 
5 450 
4 721 

16 l'Unità 
Giovedì 
13 luglio 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Gobps al «tavolo» 
ma con le regole 
di Schimbemi 
••ROMA. ICobasmacchlni-
Mi hanno accettato le clausole 
richieste da Schimbemi per 
aprire il confronto diretto: al 
più presto sottoscriveranno il 
codice di autoregolamenta
zione e designeranno un or
ganismo permanente e ristret
to di rappresentanza e parta* 
tare di pieno mandalo. E II ri
sultalo emerso dall'assemblea 
del'Cobas,svoltasl Ieri pome-

" nggk), dòpo che, nella matti-
Mia, c'era stata una riunione 
•a sorpresa» tra la direzione Fs 
è quattro leader dei Cobas 
che partecipavano a Un sii In 
- •ratio 34 I macchinisti •ribel
li» - davanti alla sede dell'en
ti. Elio Gallori, Raffaele Sbar
ra, Aldo Murella e Savio Gal-

. vani sono stati ricevuti dal di
rettore generale per l'organi!-
•elione delle Fa, Cesare Va
dalo . Una volta precisate le 
condizioni per il riconosci
mento - ufficiale dei Cobas, 
l'assemblea del pomeriggio 
hi confermato immediati-
mente l'accettazione. 

' l a direzione Fs sottolinei 
' d w •l'Incontro con 1 Cobas 
, non incide sulla determinano-

ne dell'ente a salvaguardare 
l'unitarietà del contratto col-
Mira di lavoro sottoscritto 

; con le organizzazioni conte-
, donili. Tra queste ultime sor-
i liano venti di polemica. A ri

lanciare e stato ieri il segreta
rio generale della Fit-Cisl Gae
tano Arconti che. in uni noli,* 
giudica «incomprensibile e 
sorprendente lo slancio positi
vo con cu| la Flit e la mitra-
sporti hanno commentato l'in
contro Fs-Cobas». La nòta 
conclude: -La Fit-Cisl non ri
tiene di dover dare spazio, in 
nome del pluralismo, a movi
menti di qualifica che tendo
no a frantumare Il fronte sin
dacale, con danno per l'a
zienda, per l'utenza e per i la
voratori». Allo spunto polemi
co della Cisl risponde il segre
tario generale aggiunto della 
Filt-Cgil Donatella Turtura: «I 
tre sindacati non possono re
criminare di avere il monopo
lio della rappresentallvfla. Il 
coordinamento deve assumer
si le sue responsabilità!. Mau
ro Moretti, della Filt-Cgil, sot
tolinea che •l'adesione dei 
Cobas alle richieste dell'ente 
fornisce un elemento di chia
rezza- in questo modo essi si 
costituiscono come organizza
zione sindacale stabile. Pol
che in questi casi non è previ
sta la "doppia tessera", stare 

. con i Cobas, passali da movi
mento a sindacato, significa 
autoescludersi dalla Cgih. eli
aco invece Luciano Mancini, 
segretario generale della Filt-
Cgil, con la decisione delle Fi 
di ricevere i Cobas. 

Presentato alla Bocconi 
il rapporto Svimez 
Cresce il «gap» 
tra le due Italie 

L'equazione tra 
sviluppo economico 
e sviluppo civile 
non è automatica 

Ora Milano fe la corte al Sud 
In Europa si va solo insieme 
Quest'anno il rapporto Svimez sul Mezzogiorno lo 
si è presentato a Milano, e proprio nella tana del 
leone dell'efficientismo nordista, all'Università 
Bocconi. Retorica, buona volontà, voglia di stupi
re? Forse più di tutto necessiti. Perché nemmeno 
Milano troverà posto in Europa portandosi ap
presso un Sud che, dopo anni di risalita, sembra 
perdere di nuovo il contatto. 

TOFANO MOHiaWM 

MMIANO. Nella sua Intro
duzione al "rapporto 1988 sul
l'economia del Mezzogiorno 
fi Vecchio professore Pasquale 
Saraceno ha parlato chiaro 
come suo solito: l'unificazione 
de| mercato europeo, senza 
un'azione di nequilibno, dan
neggerà Innanzitutto le1 aree 
deboli. Ma anche quelle fotti 
dei paesi che debbono soste
nere con la spesa pubblica 
aree deboli al loro internò. Un 
Mezzogiorno forte serve a Mi
lano. Non c'è posto dunque 
per il tradizionale provinciali
smo querulo e recriminatòrio 
dei meridionali, ma nemmeno 
per l'antimeridionalismo mon
tante delle -leghe-, cioè per il 
provincialismo angusto dei 
padani, La parola d'ordine è 
coesione, 

Ma non si va verso la coe
sione: mentre al Nord la di
soccupazione scende sotto il 
livello fisiologico del 7% ài 
Sud arriverà quest'anno al 
21%. E tutu gli altri indici han
no lo stesso segno divaricante, 
che diventa drammatico peri 
giovani. Che fare? 

Con i livelli di cultura e di 
reddito che hanno comunque 
raggiunto, i giovani meridio
nali non si rassegneranno cer
io a coprirei vuoti che si stan

no creando al Nord sulle fasce 
basse del mercato del lavoro. 
Né il mercato II chiamerà a 
supplire alle carenze nelle 
professioni altamente qualifi
cate e socialmente gratificanti. 
Perché ai loro titoli di studio 
non corrisponde un aggiorna
mento di conoscenze tecni
che all'altezza dell'innovazio
ne in corso. E guai d'altra par
ie te dal Sud venissero drena
te H elites di Un potenziale 
sviluppo, che In diverse aree 
sta comunque decollando, so
prattutto a livello di piccole e 
medie aziende. , 

Dunque è destinalo a cre
scere un -gap» drammatico Ira 
le esigenze soggettive di que-, 
su giovani e le opportunità le
gali di soddisfarle. Ecco una 
spiegazione noti banale del 
perdurare e dell'estendersi 
della «questione criminale-
ben oltre t vecchi confini della 
società contadina. Senza le 
semplificazioni e le generaliz
zazioni di comodo certo, ma 
la questione criminale va af
frontata La repressione dello 
Stato, lo sviluppov Bastano 
quesU antidoti evocati da sem
pre? 

Non battano, l'equazione 
sviluppo economico uguale 
sviluppo civile non è automa-

K* Romagna, Liguria e Casertano 

Immigrati senza diritti 
tre zone a rischio 
Dopo il caso-Filt la Cgil chiama a rapporto cate
gorie e strutture regionali che si occupano dei 
problemi dei lavoratori del Terzo mondo. Tre le 
«tne a rischio: per i diritti degli immigrati: riviera 
ligure, Emilia Romagna, provincia di Caserta. «La 
concorrenza per un lavoro all'origine di fenomeni 
di discriminazione e razzismo» denunciano i dele
gati. Istituita una Consulta. 

SILVIO B U A N A I L I 

M i Un milipnetrecentomila. 
Tanti sono gli stranieri, prove
nienti da paesi al di fuori della 
Comunità europea, che sog-

Stornano attualmente Ih Italia. 
elcenlomlla regolarmente 

censiti, settecentomila clande
stini, con un incremento di 
cinquantamila arma ogni an
no. Su questa cifre, su questi 
nuovi cittadini-lavoratori la 
Cgll toma a fare il punto, chia
mando a rapporto le strutture 
penfcrichc che si occupano 
da tempo del fenomeno. L'oc
casione è l'istituzione della 
Consulta per i problemi dei la
voratori immigrati extracomu-
nitari e delle loro famiglie, ma 
soprattutto il caso FilL «Non si 
tratta di sconfessare nessuno 
— dice Alberto Di Lino del 
•Indicato trasporti Cgil —. Bi
sognava entrare nel merito 
dell'impiego di maestranze 
nordafricane come autisti. 
senza bruciare le tappe In una 
malena cosi delicata*. La con
ferma delle difficoltà oggettive 
del settore viene da Antonia 
Franceschini, coordinatrice 
della struttura* «La Consulta n-
schla di registrare soltanto le 
tensioni e le difficoltà che si 
vanno addensando sul mon
do del lavoro. C'è invece biso
gno di una nuova legislazio
ne, di una regolarizzazione 
delle presenze degli immigrai 

ti, di norme per il lavoro auto
nomo, associato e cooperati
vo, di un diverso contributò 
degli enti locali*.Difficile pro
cedere per categorìe. L'emer
genza stranieri assume con
notati diversi e contraddittori, 
sbattuta In prima pagina 
quando esplodono le tensio
ni, quando si manifestano fe
nomeni di razzismo e di sfrut
tamento selvaggio «Nel perio
do estivo si moltiplicano i pro
blemi con l'arrivo in massa 
degli ambulanti nordafricani 
— dice Antonio Pizzitiato, 
coordinatore generale del set
tore immigrati —. Fra luglio e 
agosto nella zona Domizla, 
nel Casertano, si addensano 
duecentomila villeggianti e 
non meno di venti-uentamila 
nordafricani per la raccolta di 
ortaggi e pomodori. L'immi
grazione In massa la letteral
mente scoppiare le scarse 
strutture. Nella zona non c'è 
un ospedale pubblico, non 
c'è un pronto intervento, man
cano persino le fogne. Dopo 
trent'anni, si è rimasti al capo-
ralato. Prima arrivavano in 
piazza I «cafoni* ora ci sono i 
nordafricani che, dopo 12 ore 
di duro lavoro, dormono nelle 
capanne o sotto gli alberi. A 
Villa Utemo hanno un solo 
servizio igienico pubblico: 
una doccia che costa tremila 

iire».A conlatto con questa mi
scela esplosiva il compito del
la Cgil diventa difficile. Il sin
dacato rischia di rimanere in
vischiato fra l'indlrlerenta de
gli immigrati e l'ostilità degli 
altri lavoratori. «Non dobbia
mo correre il rischio di diven
tare le dame di San Vincenzo 
per 1 lavoratori nordafricani 
—dice Antonia Franceschini 
—. Non dobbiamo creare 
strutture sindacali per strame-
,ri, ma integrarli nel sindacato, 
operare con interventi Concrè
ti, saper distinguere le diverse 
esigènze che può avere un 
nordafricano che vende og-
getllnl sul litorale e, a fine sta
gione se ne va, e chi vuole in-
tegrarskE la doppia faccia 
dell'immigrazione nordafrica
na in Emilia Romagna,-Dal
l'oasi felice di Modena e Reg
gio, si passa ai blitz dei vigili 
urbani della riviera,.«La situa
zione è molto pesante—dice 
Danilo Gruppi, responsabile 
Cgil del comitato per 11 lavoro 
—. 1 2000-3000 ambulanti in 
azione sulle spiagge fanno 
precipitare la situazione. Le 
ùniche forme organizzative 
sono i racket delle merci. Il 
sindacato rimane spiazzato. 
Diversa la situazione nelle fab
briche del Modenese dove ora 
esistono molti operai di colore 
integrati nella produzione-. 
•Ma quello di Modena sembra 
essere un altro pianeta 
—commenta Hasan Abuei-
deh, senegalese della Cgil di 
Catania —. In Sicilia con il 
60% di disoccupati è difficile 
disinnescare la miccia del raz
zismo che nasce dalla concor
renza per un posto di lavoro. 
Bastano molte tessere per sen
tirsi un sindacato forte? Che 
diciamo agli stranieri che ri
tornano da noi con gli stessi 
probleòi di casa, scuole, assi
stenza Irrisolti?-. 

Centialmo «14 luglio» 
M MILANO. Un .14 luglio» 
tutto sul diritti: la Cgll di Mila
no ha deciso di festeggiate 
coti l'anniversario della Rivo
luziono francese e ha messo 
in cantiere per tutto il giorno 
un calendario fitto di Iniziati
ve. .1789 libertà, egalité, Ira-
remlte • 1989 democrazia, di
ritti, solidarietà-: questo il filo 

che unisce le diverse manife-
stazioni.Attlvo regionale dei 
delegati, con Bertinotti, e La
ma, è alcuni del protagonisti 
della battaglia sul diritti come 
Walter Molinaio, Matteo Bre-
sadola, Monica Piazzarli, la la
voratrice licenziala per mater
nità dalla Malizia di Darlo, Lu
ciano Lama nel pomeriggio ri-

sponderi al centralino istituito 
dalla Camera del lavoro e do
ve sono già stati raccolti ele
menti per circa 300 casi di di
ritti negati. Sempre nel pome
riggio, nel piazzale davanti al
ia Camera del lavoro, spetta
colo offerto dal sindacato de
gli attori «Cronache di una 
rivoluzione-. 

fica Contano i criteri, 
menti, la presenza quotidiana 
attraverso cui l'amministrazio
ne pubblica promuove lo svi
luppo. «Come potete pensare 
che nascano allocazioni pro
duttive equilibrate - ha detto 
Luciano Baca che parlava In 
qualità di presidente della 
commissioni bicamerale per 
Il Mezzogiorno * quando nelle 
zone terremotale si è arrivati • 
dare Incentivi pari al 112% de
gli investimenti necessari*? Il 
risultato, non si parla di quelli 
che sono scappati coi soldi 
ma di quelli che hanno co
struito, è che invece delle atti-
vita a densità di lavoro sono 
state trasfente dal Nord quelle 
ad alta Intensità di capitale. 

E ancora, crediamo davvero 
che i governi regionali del 
Sud, deboli e precan, debba
no temere di più il condizio
namento di autorità centrali, 

che non quello, quando sono 
lasciati ioli a trattare 1 progetti 
di sviluppo, dei potentati pri
vati? 

Basta con le leggi speciali, 
dunque, basta col trasferimen
to di risorse. Forniamo piutto
sto al Sud nuove opportunità 
legali, e grandi progetti infra-
strutturali. Che valgono infini
tamente più di qualsiasi in
centivo, ha detto Claudio De
matte, 11 direttore della Scuola 
di direzione aziendale della 
Bocconi. Esc incentivi devono 
essere, che arrivino a valle dei 
risultati, come sgravio fiscale 
dei profitti. Ma perchè il siste
ma bancario del Mezzogiorno 
è del rutto restio al finanzia
mento della piccola impresa, 
che a giudizio di tutti è la for
za trainante dello sviluppo? 
Servono dunque banche d'af
fari, centri di formazione pro
fessionale, consorzi di dlffu-

C O M U N I D I FUCECCHIO 
PROVINCIA PI H M N H 

Al sena! dell'art. 5 della legge 25 febbraio 1987, ri, 67, al pubblicano I seguenti dati 
relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1967 

(d i t i m i r i t i all'ultimo consuntivo approvato). 

1) Le notizie relative alle entrate e alle ipese sono le seguenti' (In migliala di lire) 

J iimuTE «rat 
OanaaSasSaai ore/alai» A «CCMIM1M6 . . • DvNSSlHiM ara*IUutl I aulllaniaS 

Una ttt A I conio unvmnni SI Si OMO 
«ne» contuMn 
i t(S9 I 1ttr anno lese arno 1867 

(« Oli «UH SUtol 
M cui « b Regioni) 

(di cut por provènti servizi pilo
tici) 

I I 
4.05*292 9007464 Commi 
7.8*6686 7421127 ftrnbora» «volo « captine i 
7719205 7.388M1 mingi M armwijmor» 

484)1 47.358 
1S119Z8 1403.735 

13B1.SS0 S 2 9 Ì 9 4 

Totale entrale « pene corni- Totak spose rj parie i 
le 13516.906 11.914.326 te 

Spese cH Investimento ABanzaons « tari e trasferi

ta cu dato so») 
(di cui i 

I tu) par arrUdpajtori « te-

1.841.078 1.022.475 
319,000 / 
/ 10000 

8564260 533.000 
Totale spese «stilo capiti 
tamerso airtdpaiiQne di t 
rena ed adii Iota» entrale conto caratale 10405338 1555475 K L . T . " " 

Partito di Jiro 1733100 1196491 """' " gir0 
giro 

Totale 
Disavanzo dì gestióne 

TOTALE GENERALE 

25.655.344 14.666.292 Totale 

I 53.047 Ava"»,* W811™ 

25655344 14719339 TOTALE GEW3UIE 

12*65.734 1124J.5JS 

948.850 677.186 

13814584 11920721 
, 10.107660 1J602.127 

16107460 1.602.127 

25.655.344 14.719339 

25.655:344 14.719339 

2) L I classificazione delle principili speie correnti • In conto capitate, desunte dal consunti
vo, secondo l'analisi ecorwmlco-funzlenale è I I seguente (In migliaia di lire) 

«equa» M e «via 
aiMiat paeiM.' -
mmftnwi einttuy eWlumm-
•J QwAliwiMInrunfla 

omaN 
1S47.9S4 

61 «.000 
230.185 

31.450 
50.000 

2.767.S69 

1.159.127 
IMO»? 

2 0 7 3 » 

87110! 
1.085443 

644.5IS 
274.120 

esiTta 

78.2S9 
24.674 

138.561 

43.070 103.375 

74.919." 2.747.13Z 11)379» 239,531 

4.059.473 
7811019 
•334.228 

784)49 
50.000 

«.63» SS» 

3) LiTlsujtaiiza finale a tutto il 31 dicembre 1987 desuniadal consuntivo; (in migliata di lire) 
- Avanzo Ahari»T*»ltraiif»a da. corno «nwnttvo oWawo • „ + L 547.651 
- Resum MUM emuli «Mei* aia om;•* ttmn dal .-am, «Mit» «ramo iti? - L 38377 
- Av«nro7«i4iraiSo di arrmir*ilr«ione tisponiMè al 31 dicembre 1987 L 511.274 
- Armoni» del debiti lutti bilancio ' eornunqu» esistenti e .risultanti dala eteltstclora allegata al con
to caniuntlvo oWanno 1987 „ _ L / / 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo tono la seguenti (In mi
gliala di lire): 
Entrati cenarti L S79 So»» cornili L 580 
di col «cui 
Traetarle L 147 Maone» L 228 
Conno»» e t v r M t M L 360 Acquisto erra e larvili t 138 
Altre entrale córrenti L 72 . Altra tprse commi L. 219 

IL SINDACO Antonio Mamiccl 

Libri di Base 
Collana direità da Tullio De Màuro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

sione dèlie tecnologie. 
Non bastassero le tradizio

nali «emergenze., ieri ne è sta
ta lanciata una nuova: l'indu-
strializzaztorie tardiva non ha 
salvato il sud^ dalla compro
missione ambientale. Anzi de
puratori disattivati, smaltimen
ti abusivi, acque costiere in
quinate raggiungono qui i re
cord nazionali. 

L'unica voce di sereno otti
mismo è venuta dal ministro 
per il Mezzogiorno. Remo Ga-
spari ha portalo le cifre cre
scenti dei progeul straordinari 
in corso: i limiti della macchi
na amministrativa del Sud so
no crisi di crescita, di adegua
mento, dopo decenni di ab
bandono. Il problema è rie-
quilibrare le risorse pubbliche 
che, dice Gaspari, fatti bene i 
conti vengono erogate tutt'ora 
a maggior favore del Centro-
nord. 

Sgravi fiscali confermati 
Da settembre Enimont 
inFtealferi 
Bisticcio era ministri 
Gli sgravi fiscali per Enimont ci saranno, e saranno 
ugnali a quanto stabiliva il primo decreto, virtual
mente già decaduto, che il governo De Mita ha let
terato ieri, (orse con uno degli ultimi suoi atti Quan
to alle garanzie per il partner pubblico, anche se di
missionari i ministri hanno continuato anche ieri a 
bisticciare. E da settembre Enimont entrerà in Borsa: 
10% di azioni a Milano, 10% in piazze estere. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA «o resta l'equili
brio azionario, o gii da ades
so il governo indica la strada 
deU'acqufeizione al pubblico 
di linlmont, Ira (re anni*: torte 
dell'Incarico al «suo capocor-
rente, Paolo Citino Pomicino è 
pia che sicuro, perentorio. 
Con l i tua «dichiarazione a 
vertale* (condivisa, dice, da 
Donai Catari che poco dopo 
lo smentisce), lo Stato ha 
messo unamano sulle pretese 
di Cardini di facocitare In un 
boccone Enimont (che e en
trata a far parte della Connn-
diiiitria) e gli ha dato un alt 
preventivo, «E una pretesa pa
radossale», commenta invece 
Carlo Donai Cattin, «perche k> 
Stato non avrà mai i soldi per 
acquisire Enimont*; e ribadi
sce un dissenso noto: «Abbia
mo concesso gli sgravi su que
sta operazione... ma se tutto 
diventa privato che senso 
ha?*. Sicuri, invece, del giusto 
senso di marcia dell'iniziativa 
i ministri pia Interessati' Fran-
canzani e Battaglia. 

Quest'ultimo - riferiscono 
vari partecipanti al Consiglio 
che, ieri mattina, ha avuto 
Enimont come .argomentò 
principale - ha propósto di al
lungare fa scadenza dal '90 al 
*92e di. rispondere còsi alle 
critiche.,-- potrebbero prelude
re ad una denuncia per infra
zione alle regole dèlia concor
renza -preannunciale in sede 
Cee, in un colloquio avuto « 
Bruxelles dallo stesso ministro 
Battaglia. De Mita e Pomicino, 
in questo solidali, hanno detto 
no insieme al decreto, anche 
il governo sta per scadere, e 
non è:proprioil caso .di tìren- • 
dere iniziative: si reitera cosi 
com'è. Anzi, a quanto dicono 
autorevoli partecipanti, De Mi
ta non avrebbe voluto discute
re allatto. .E inutile, é Inuti
le...*, ha continuato a ripetere 

mentre Fracanzanl, Battaglia e 
Cirino Pomicino riprendevano 
i termini di una diatriba già 
nota. 

Cario Fracanzani si e dilun
gato, davanti alle telecamere, 
a elencare di nuovo quelle 
che considera garanzie asso
lute per la pane pubblica, a 
partire dalla delibera Clpl (co
mitato interministeriale per la 
politica industriale) del di
cembre 1988, che lascia un 
congruo tempo - ha detto -
allo stesso organismo, di qui a 
tre anni, per valutare quale 
opzione scegliere per l'Eni: 
andare in minoranza, scom
parire o acquisire tutto Eni
mont. II testo dell'accordo, co
munque. ha seccamente pre
cisato Donai Cattia «nono
stante le richieste in. tal senso 
non l'ho visto, e n o n » se I 
miei colleghi lo conoscono,.... 

Per Jane sua,; Il ministro 
delle finanze Colombo ri-Mi 
ritiene che dich|ajàzkmi a «;• 
baie possano incidere «il de
stino di quell'accordo, né pre
figurare quale sarà l'atteggia-
mento del' governo ;ln carica 
fra tre anni, al momento di 
scegliere l'opzione più oppor
tuna. intanto, la Camera ha 
votato ieri la «osUtuzionalita. 
del vecchio decreto, che sca
de domani e acuì' subentrerà 
il nuovo, approvata Ieri dal 
Consìglio dei minlstri.Un gio
co di scatole cinesi al contra
rio, in cui il governo De Wlta 
sembra èssersi specializzato. 
Inoltre, anche questo secondo 
decreto non ha mólta spera» 
za, per le imminenti ferie, di 
essere approvato: forse sarà «a 
perdere» (come accadde peri 
ticket), cioè sarà assorbito 
nella;discussione parlamenta
re, sul disegno di legge aull'E-
nimont Ne diventerà uno o 
più emendamenti. 

Ai u n t i <MI'tTt 6 (Mia lego» 2 2 febbraio 1 9 8 7 , n. 8 7 , t i pubblicano i seguenti d i t i 
ralMtvi i l M i n c i o preventivo 1 9 8 9 • al conto consuntivo 1 9 3 7 ( 1 ) : 

1 - L i notizie alle entrate spesa aono le seguenti (in migliaia di lire): 

E N T R A T E SPESE 

Prawistofii e» 

ANNO 1988 
contuntf» 

ANajOlsf? 

m e s i 
40.IIS.C00 

«9.371.405 
IU.SS9.40SI 

la.0S0.980l 
17.191.31S 

21.169.44S errarli'. 

94.M7.4Z3 
•9.699,0901 
I4.5I1.12SI 
13.749.328 

I7.SS3.770I 15.469.0261 

1S7.870.3S2 129.SS6.19S 

Ma»aa»R«Blonil 
Aaaumiona Sfiatiti 
Ira ci» caronte. 
« I 

Tua 

49.017.OM 
132,494.0001 

14.296.0001 
148.052.000 

8,671.139 
16O.O00) 

(5B9.072I 
43.238.838 

121.920.171 

8.178.977 

1 8 1 . 9 7 0 . 3 8 2 1 2 9 . 9 9 7 . 1 0 5 

1 6 1 . 0 7 9 , 0 0 0 S 2 . 7 3 4 . 7 U 

PartiM <S<9Jr6... 

Tonti 
Diiavarno 
dgastion» 
Total* gMMrab).... 

132.000.0001 — 

197.079.000 62.109.977 

27.130.000 22.134.666 

382.179.382 

382.179.362 

203.610.839 

203.810.839 

T0tjto«|MÌM 
conto capllaMj. 181.079.000 

Rimborso antle. 
di tasorerj» od olM 32.000.000 
Partila distro.. 27.130.000 
Ttìlola. 382.179.382 

Avanzo di gestiona — 

Total» ganarcl»........, 382.179.382 

12.194.861 
204.888.837 

2 - Le classificazione della principali spese correnti e in conto capitale, desunto dal 
consuntivo, secondo l'analisi ficonomico-funzionale & la seguente (in migliala di lire): 

AlMNn». lam«*«vl m „ AnMtè • ! _ _ _ , ÀtttvItS **. . ! , ; . 
Oanara» «cutlan AMMit»» „ , , , , Trasporti gc^^g ToTAUI 

20.023.14S 13.643.37S — 6.224.661 1.369.651 652.10d 42.132.796 

7.653.205 13.635.216 2.335 . «613.371 3.68S.5SO 1639.894 31.029,401 

1.662.757 3412.733 710.817 7,527.352 6.139.112 2.859.6S9 22,632.430 paaalvU^.. . . 

3.237.102 7.601.134 2.767.162 6.146.788 12.822.664 16.678.961 49.243.831 
— — — 144.239 — 199.012 343.251 

32 .496210 38.692.468 3.470.314 23.666.401 24,036.485 22.029.841 144,281.709 

3 - La risultanza finale s tutto il 3 1 / 1 2 / 8 7 desunta dai consuntivo (in migliala dì lire): 

— JUrann di ammaattaiian» aM oonto ninourrìivo-doa'vino 1987........ 
— tt»aidia.paaalvl Doranti aanitantl alla dati di chluaura dal conto conauntlvo dall'anno.., 

. + L 5.178.392 

. - L 1.0*8,635 

1 afMr*raa«aalona rSaponanHI Irt 31 oleatnbr» 1987 * !.. 4.127.687 
v» dal dablti tari bilancio ewnunrm ««istanti a riMiltantl dar!» atancaiiorw allagata al con- ' 

ùaenaomM « ' a n n o 1868 I I . 116.3:631 

4 - La principali entrate e spisi per abitante desuma dal consuntivo sono le seguenti 
(inmiliUidllira): 

INTRATl COMENTI SPESE CORRENTI 

di cui: 
TrlbutlHa 
Contributi • frairarimontj 
ART* énv*M corrami 

metri: 
Peraonal» 
AcquMu boni • sarviil 
Altr» «p»M corrami 

L 327 
L 226 
L. 2 9 9 

11)1 daU al rlfarlacono all'uMmo eoflauitthro approvato. 
IL SINDACO: don. Roberto Soffritti 

l'Unità 
Giovedì 
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' SCIENZA E TECNOLOGIA 

rinvio 
per il lancio 
del telescopio 
spaziale 

Ancora uno slittamento per la messa in orbita del grande 
telescopio spaziale «Hubble» Sul nuovo manifesto reso no
lo dalla Nasa il lancio è infatti fissato per marzo 1990 men
ile la data in calendario fino a pochi giorni fa era quella del 
pròssimo 11 dicembre Con questo rinvio, il telescopio su
bisce un ritardo di 7 anni e il suo costo supera ormai ben 3 
volte ti suo peso in oro II manifesto conferma Invece le da
te per il lancio delle sonde interplanetarie Galileo ( 12 otto* 
OR prossimo) e Ulysse (ottobre 1,990). Fra gli altri appun
tamenti pnncipali fissati dalla Nasa, i pnmi tre lanci per la 
messa in orbita della stazione spaziale stabiliti per il 1995 II 
lancio della piattaforma europea -Eureca-RI- è stato messo 
tei calendario per maggio 1995. La piattaforma resterà nello 
spazio per 6 mesi 

La «memona dell'acqua*, 
quella che la prestigiosa rivi
sta bntanmea Nature pre
sentò un anno fa come una 
scoperta nvoluzionana, non 
fu chi* ir frutto di 'avventuro
se interpretazioni» e il doti 

'^'^^^mm^^^^^mm^ Jaques Benevisle. il suo au
tore, abusò dell'autorità scientifica che gli derivava dall'oc-
cupare un posto oi responsabilità nell Inserm, l'Istituto na
zionale francese di ricerca medica e samtana La pretesa 
scoperta era stata già da tempo denunciata come frutto 
dell immaginazione, ma al termino di una lunga verifica 
dell'attività di Beneviste il direttore dell Inserm, Philippe La-
zar, ha denunciato ufficialmente l'operato del ricercatore in 

'una conferenza stampa, affermando che lo studioso con
serverà il suo posto di responsabile dell'unità 200 dell istitu
to fino alla scadenza dell incarico a fine anno, per dargli 
occasione di «recuperare la piena fiducia dei suoi pan 
adottando il comportamento normale di un uomo di scien
za» Beneviste, da parte sua, si ò dichiarato soddisfatto della 
decisione e si è augurato che la faccenda della «memoria 
dell'acqua* sia morta e sepolta per sempre 

Beneviste: 
«Seppelliamo 
la memoria 
dell'acqua» 

Si farà la mappa 
delle «praterie» 
sottomarine 
in Sardegna 

Una cartografia delle «pratc-
ne di Posidonie», che si tro
vano in un vasto temtono 
manno nel golfo sardo di 
Porto Conte, sari realizzata "*"* °"V / I fr=W. 
da un'equipe tecnica che si servirà di un sistema compute 
rizzato per tracciare una mappa del fondo manno. Il pro
gramma, che rientra nei cosiddetto «progetto Posidoma» 
dal nome della particolare flora subacquea, durerà 18 mesi 
e prevede un finanziamento di 600 milioni di lire ripartiti tra 
la Cee, il ministero della Manna mercantile e l'Enel Secon
do quanto hanno sottolineato in una conferenza stampa i 
professori Eugenio Fresi, docente di zoologia all'Università 
di Napoli e direttore scientifico del progetto, Gerard Per-
geant. dell'Università di Marsiglia, e Paolo Orrù, dell'ateneo 
di Caglian, alla base dell'operazione Posidonia c'è anche lo 
studio delle possibilità di trapianto per consentire il ripopo
lamento biologico delle «praterie» 

Pons e Fleischmahn, i due 
chimici che annunciarono 
di aver realizzato la fusione 
fredda in laboratorio, lungi 
dall essere stati sommersi o 

Flelschmann: 
La fusione fredda 
sarà utile 
in cucina.* * - mortificali .dalla recerte on

dala dì crH.Cnt)waccademi-
mmm^—fmmm^^^^^^ che, hanno conihuî tbH to
ro espenmenti e la settimana scorsa sono riusciti a far bolli
re l'acqua in un nuovo apparato basato su quello onginale 
Ora pensano sia possibile passare presto ad applicazioni 
pratiche domestiche ci si potrebbe far bollire l'acqua per la 
pasta, tanto per faro un esempio Stanley Pons ha sostenuto 
davanti alla commissione che dovrà decidere se concedere 
stanziamenti per la ricerca di cinque milioni di dollan, che 
la scoperta della fusione a freddo, quali che siano le venta 
scientifiche dietro il fenomeno può trovare una sua valida 
applicazione negli usi domestici 

A più di cinquantanni dalla 
scoperta del Teflon, un ma
teriale che assieme alle altre 
plastiche ha rivoluzionato i 
nostri consumi, la multina
zionale chimico farmaceuti
ca Du Pont ha lanciato un 
nuovo polimero chiamato 

Teflon Af che segna in pratica I ingresso massiccio dei nuo
vi polimeri nell'alta tecnologia Q\ asto nuovo malenale po
trà essere infatti usato nei circuii. integrati ad alta densità 
(resiste fino ad una temperatura di 300 gradi), nei forni a 
microonde, nt>lla prole? ione degli strumenti ottici e dei ra
dar La Du Pont e la Mitsubishi stanno inoltre sviluppando 
assieme dei cavi in fibra ottica che utilizzino anche questo 
nuovo malenale 

ROMEO BASSOLI 

La Du Pont 
lancia 
una super resina 
per atta 
tecnologia 

.La macchina e il trattamento dei pazienti 
neffaShae 

e nell'epidemiologk Intervista a Alessandra Bonr>mei 

Quel medico computer 
Computer amico. SI, tolto di mezzo l'equivoco 
che possa imitare il cervello umancvassolutamen-
te irripetibile, può essere un rande amico. Sa fa
re il medico, ad esempio. E utile per gli epide-
miologi, è capace di dare una mano nell'attiva
zione della memoria umana. Se ne è parlato in 
un convegno a Bologna e l'argomento viene ripre
so in questa intervista a Alessandro Borromei. 

UMICA conuzii 

wm Le prospettive di riprodu
cibilità con mezzi artificiali 
delle funzioni cognitive e delle 
organizzazioni cerebrali uma
ne aprono sempre nuovi onz-
zonti anche sul versante clini
co. Ne parta il prof Alessan
dro Borromei, docente di Neu-
ròtraumatologia all'Università 
di Bologna, che abbiamo in-

' centrato a Cesena nei giorni 
scorsi, in occasione di un con
vegno su «Intelligenza umana 
e intelligenza artificiale» orga
nizzato dall'ateneo bolognese 
e dalla Società Italiana di Me
dicina Interdisciplinare, di cui 
Borromei è segretario scientifi
co. 

SI paria spesso di Ipotetici 
.futuri computerà che pensa
no, parlano e capiscono lin
gue naturali: è questo 11 do
mani dell'intelligenza artifi
ciale? 

I computers sono ausili impor
tanti - afferma Borromei - ma 
il cervello umano è un'altra 
còsa, riprodurre un cervello 
pensante è una meta irrag
giungibile. Oggi lo sviluppo di 
queste macchine presuppone 
due grandi linee da una parte 
in senso matematico, dall'al
tro nel senso dei circuiti cosid
detti «neuronali». Si tratta in 
questo caso di macchine che 
funzionano (in fien e in modo 
molto ridotto, s'intende) co-

. me funziona il cervello, cioè 
1 hanno diversi collegamenti 
collaterali,.dei sistemi di feed
back, a leti neuronali, In que
sto noi crediamo molto, per
ché allo scopo di riproduzione 
ed elaborazione dei dati, tanto 
più il computer assomiglia ad 
un cervello umano, tanto più 
consente dei risultati in qual
che misura attendibili Ma il 
segreto di poter operare sulla 
riproducibilità sta nella limita
zione; non considerare la ri
producibilità assoluta, ma in 
relativo, e per quanto mi n-
guarda sempre con un occhio 
mirato alla pratica medica. In
somma, biotecnologie al servi
zio del malato 

Quali sono le applicazioni 
cllniche del computer In 
neurologia? 

Le applicazioni pratiche sono 
di grande importanza II com
puter dà la possibilità di ela
borare una gran quantità di 
dati, e dì accedere ad enormi 
banche dati, ma in neurologia 
lo utilizziamo, appunto, anche 
per studiare, riproducendo)], 
certi passaggi e fenomeni ce
rebrali. Bisogna fare però mol
ta attenzione, perché l'elabo
razione computerizzata dei 

dati si presta a molte pencolo-
se manipolazioni, anche in
conscie. Abbiamo avuto un 
esempio negativo di interazio
ne con la macchina in un la
voro, in corso, sui tempi di 
reazione di neurotraumatizzati 
a stimoli semplici e visivi e 
uditivi. Il computer affermo 
che la risposta di questi para-
metri di elaborazione cerebra
le degli stimoli (cioè ì tempi di 
reazione) sono funzione del
l'età, dell'intensità del trauma, 
delle capacità della persona, 
occ.'ma sono anche l'uno 
funzione dell'altro. Cioè, se 
uno ha tempi visivi rapidi, do
vrebbe avere anche tempi udi
tivi rapidi, e viceversa. Ciò è 
teoricamente giusto, ma a vol
te nella pratica clinica non 
succede, o si osserva che ad-
dinttura 1 tempi uditivi, di nor
ma fisiologicamente più veloci 
(fino a 150 millesimi di sec ) 
e quelli visivi (fino a 250 mille
simi di sec.), si nbaltano; in 
alcuni individui pur senza 
danni dell'acutezza visiva e 
della capacità uditiva, perché 
nel cervello esistono difficoltà 
di elaborazione, soprattutto di 
una certa zona rispetto ad 
un'altra Tutto questo la rriac-
china non lo considerava 

Avrà però anche esempi po
sitivi. di problemi stodlati 
su computer che hanno pro
dotto scoperte utUl per la 
Dritto cttiika,.. 

Certo. A volte la macchina 
considera elementlxhe avevi, 
trascurato, fa correlazioni e 
correzioni, e magari attira la 
tua attenzione su un problema 
che neanche supponevi In un 
lavoro sulle condizioni am
bientali come marker del de
corso del morbo di Parkinson, 
avevamo considerato le diver
sità di abitudini alimentan, di 
lavoro, il numero dei figli, il 
pensionamento o no, l'età, se 
uno viveva in collina, pianura 
o al mare, e cosi via. E il com
puter ha chiesto avete consi
derato il fatto che nel clima 
manno c'è lo iodio? Una volta 
il Parkinson, quando non c'era 
la levodopa, si curava con lo 
iodio, io che sono un vecchio 
medico lo sapevo, ma non ne 
avevo tenuto conto la mac
china me l'ha deMo Tra l'al
tro, in questa riceica non ave
vamo trovato nessuna diffe
renza significativa, tranne che 
nei pazienti che vivono in cli
ma manno la malattia decorre 
in modo migliore nspetto agli 
altri Noi abbiamo fatto questo 
lavoro epidemiologico non a 
tesi, abbiamo trovalo un nsul-

Vivono male i bambini nati «per forza» 

I figli dell'aborto rie^to 
Che cosa succede ai bambini che nascono nono
stante la madre avesse voluto abortire? La domanda 
è di particolare interesse dopo la sentenza della Cor
te, Suprema degli Stati Uniti che restringe molto la 
possibilità di aborto negli lisa. «Le Monde» di ièri ha 
pubblicato i risultati della prima parte di uno studio 
condotto in Cecoslovacchia. I risultati sono evidenti: 
Ì bambini non desiderati vivono peggio degli altri. 

sssVROMA. Uno studio con
dotto dall'Istituto di educazio
ne medica di Praga in colla
borazione con la Transnatio-
nal Family Research Institute 
di Bethesda, nel Maryland, e 
reso noto ieri da Le Monde ha 
messo in luce gli handicap 
multipli a cui vanno soggetti i 
bambini figli di madri che 
avrebbero voluto abortire ma 
che per diversi motivi, soprat
tutto per rigide norme legisla
tive, non l'hanno potuto fare. 
Lio studio è stato condotto in 
diverse tappe successive per 
verificare le varie difficoltà che 
si presentavano alle diverse 
età raggiunte dai figli di madri 
che avrebbero voluto abortire 
ma non l'hanno potuto fare. 

In Cecoslovacchia l'aborto 
è stato legalizzato nel 1957 e 
nei dieci anni che seguirono 
quella decisione, il 2% delle 
donne che desideravano 
abortire non l'hanno potuto 
fare per differenti ragioni, so
prattutto di carattere medico. 
La loro identità è stata anno
tata nei registri della commis
sione per l'aborto di Praga, ed 
è stato cosi possibile seguirne 
il destino. In totale, duecento-
venti bambini - metà femmi
ne e metà maschi - nati da 
madri che desideravano abor
tire sono stati selezionati per 
partecipare ad uno studio 
prospettico. 

Per i medici - che avevano 
costumilo anche un «gruppo 

di controllo di bambini «desi* 
derati» - si trattava di sapere 
se «l'ambiente nel quale un 
bambino non desiderato cre
sce è meno favorevole». Nel 
1975 venne fatto un primo 
punto. Si è potuto constatare 
che, innanzitutto, i figli «non 
desiderati» erano in netto 
svantaggio rispetto ai loro 
coetanei. Le maggiori difficol
tà venivano incontrate nella 
capacità di mantenere gli stes
si livelli scolastici degli «altri* e 
nel processo di integrazione 
sociale e familiare. Dall'età di 
nove anni queste difficoltà ap
parivano maggorì nei ragazzi 
che nelle ragazze. Infine, i 
medici potevano notare che i 
figli «non desiderati» erano più 
sovente malati e ospedalizzati 
rispetto ai bambini della stes
sa età nati da madri che li de
sideravano. 

Nel 1977 gli stessi bambini 
- che avevano tra i 14 e ì 17 
anni ed erano quindi ormai 
dei ragazzi - furono esaminati 
di nuovo. La distanza delle 
prestazioni scolatiche tra ì 
bambini «desiderati* e quelli 
«non desiderati* continuava 

ad aumentare. 
Nel 1979, altro screening. 

Qui i problemi più gravi sorge
vano soprattutto a livello di re
lazioni familiari. 1 ragazzi (tra 
i 16 e i 18 anni) non desidera
ti si. sentivano effettivamente 
tali, vivevano una condizione 
di rifiuto da parte dei genitori. 
Nonostante una differenza 
sensibile tra màschi e femmi
ne, appare chiaro ai ricercato
ri cecoslovacchi e americani 
che un ambiente familiare 
non motivato finisce per avere 
influenze nefaste sui figli. Ora 
si attendono i risultati dei tre 
studi successivi, ma non sem
bra che questi possano sowe-
lire una tendenza chiarissima: 
la vita di bambini nati contro . 
la volontà della madre è sen
z'altro peggiore per tuttti i pri
mi, importantissimi anni di vi
ta. Abortire o non abortire ha 
dunque un riflesso immedia
to, pesantissimo, sulla vita 
successiva. Ma qualcuno l'ha 
spiegato ai giudici detta Corte 
suprema degli Stati Uniti e ai 
loro entusiasti epigoni di casa 
nostra? 

• meglio. £ 
P « e h * t e p s ^ d e f 

ptuo>UepBfew 
. acquisiate ed utilizzate 

l i nel.nostri Istituti, queSM 
ancora un volo pindarico, d£> 
ta ̂ cronica penuria di fai* 

B • • u n . ^ B H H n n e m OT 
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Qtirttamofancora in un'**» 
p i a s i * risp*to,al^P<»iiriI>-
tt^ie office twnotogl*,» 
anche coi) si puff faavntoM. 
k> vedo I pazlentì VHingaJf-
«ani* da|U eventi traunt^lt*. 
quando'-noric/è'più ruenic/da 
(«re», do* quanto « n o # § • 
limiti e dichiarali cnjnld, * . 
«eoe c'è tempie qualcosa «a 
tare, e spesso, pur tenia t»r 
miracoli, si nsotvono questioni 
che hanno un costo sodale 
proibitivo, soprattutto per la 
famiglia. Perché questi malati 
inizialmente sono del rianima
tore, del chirurgo, poi del rie
ducatole, del medico di baie, 
ed Mine non sono pia di nes
suno. Invece questi fenomeni 
sono - non sempre, non com
pletamente - modllicabiU. 
Qualche volta sanabili. Ne ho 
avuto di recente uno in repar
to che a distanza di 8 anni 
aveva un decadimento quasi 
demenziale, non riconosceva 
neanche i suoi figli, era diso
rientato nel tempo e nello «pa
lio. Oggi, dopo due mesi di 
cure, non solo e orientalo, ma 
bada a se stesso. Devo dire 
che a volte noi medici usur
piamo la natura, perché, spe
cialmente negli accidenti va. 
scolari scuti, molto spesso I 
malati hanno un recupero 
spontaneo, per lo meno ini
zialmente. 

al Maio deha anflebavt 

tato e la macchina ci ha detto 
il perché 

E sol fronte del trattamento 
del pazienti? 

Si potrebbero fare grandi mi
glioramenti. Risultati notevo
lissimi ha pretentato qui a Ce
sena il dottor. Arthur Winter, 
che dirige il Neurological Insa
nite of New Jersey di Lrving-

ston, Usa, e si occupa princi
palmente della riattivazione 
della memoria, utilizzando si
stemi totalmente computeriz
zati Winter ha portato casi in 
cui certe lesioni organiche, al
la cui base c'è la cattiva fun
zione, si nducqno in modo 
statisticamente significativo n-
spetto atta nduzione che si 
presenta con alui provvedi-

meni Risulta chiaramente dai 
sofisticati esami di controllo 
(come le mappe cerebrali fat
te con la Pel, cioè la Tomogra
fia ad emissione di positroni, 
le mappe elettroencefalografi-
che a colori, i dosaggi delle 
sostanze che servono alla 
neurotrasmissione) Uno dei 
programmi, ad esempio, pre

vede stimolazioni succesuve 
con colori di sfumature diver
se da parte del computer, che 
Il paziente deve discriminare e 
nominare La macchina avvita 
i pazienti degH errori, e si 
comporta come un insegnati
le, incoraggia e rassicura. Ad
dirittura su quella base Winter 
eroga premi ai pazienti che 

fWtrèqVad una rnèdfclria 
esageratamente tecMotìipj. 
ta. Anche nel progetto di car
telle cliniche da neurotrauma
tologia computenzzate che 
stiamo realizzando con bioin
gegneri e biostahsUcl, Uscia
mo uno spazio per I commen
ti verbali, per le sensazioni In-
codificablli, che possano 
riempire • «buchi, del pro
gramma. La macchina chiede 
un si n un no, non prevede gli 
•all'lncirca, forse, somiglia..... 
Vi è nel medico un sesto sen
so. un -liuto, che inevitabil
mente lo orienta, e che è inso
stituibile. Oggi, ad esempio, si 
fanno troppi esami di labora
torio; n credo che la capacità 
di un medico sia inversamente 
proporzionale al numero di 
esami che richiede. Con un at
tento esame obiettivo, ma so
prattutto una dettagliata 
anamnesi, 99 volte tu 190 la 
diagnosi è fatta, e gli esami 
servono solo per confermale 
l'orientamento diagnostico as
sunta Senza dimenticare che 
per certi esami il margine di 
errore supera il 20%. 

Occorre favorire l'espressione del lutto parlandone 

inai t i alla morte 
In genere è la'morte di un animale domestico op
pure di un nonno la prima esperienza luttuosa in 
cui si imbatte un-bambino. Gli adulti-possono es
sere tentati di non parlare della sofferenza che il 
fatto produce, ma sarebbe un errore,e comporte
rebbe al pìccolo dèlie difficoltà successive nell'e-
laborare il proprio dolore. Occorre invece favorire 
il dialogo e fornire, risposte'anche semplici. 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

Effl Novantanni (a .la gente 
parlava abbastanza aperta-
mentedella morte ma il-sesso 
era un tabù: oggi noi siamo 
bersagliati dai discorsi e dalle 
immagini sul sesso, ma non 
vogliamo sentire parlare della 
morte, in realtà tutti, chi prima 
e chi poi, si trovano a fronteg
giare questo evento cruciale 
dell'esistenza, e naturalmente 
anche ai bambini può capita
re di perdere qualcuno cui so
no mollo affezionati. 

Nella nostra società, le pri
me perdite che un bambino 
subisce nel corso della sua vi
ta riguardano in genere un 
animale domestico o un non

no. D: fronte a una perdita di 
questo tipo, i più piccoli sten
tano a capire che la morte è 
definiva: che né; lui:.né il geni
tore può riportare in vita, o a 
casa, chi se ne è andato per 
sempre: quando però arrivano 
a capirlo (e questo a quattro
cinque anni è già possibile) 
devono poter esprimere libe
ramente il proprio dolore e 
parlarne con.qualcuno. 

Il lutto, per i bambini come 
per gli adulti, ha un suo svi
luppo nel tempo. Inizialmente 
c'è soprattutto un senso di 
spaesamento con delle esplo
sioni di sconfortò e di rabbia, 
poi subentrano lo struggimen

to vero e proprio (si pensa in
tensamente alla persona o al
l'animale scomparso, la si re
clama e la si vorrebbe rivede
re), la disperazione e il rim
pianto; infine, nella maggior 
parte dei casi, arriva il mo
mento 'dell'accettazione: si 
prende,' ih considerazione l'i
dea di potar vivere senza l'og
getto amato o, nel caso sì trat
ti di un animale, di sostituirlo 
con un altro. 

Mentre negli adulti la lun
ghezza e l'intensità di queste 
fasi variano molto da una per
sona all'altra esse sono brevi 
nei bambini. Questa .rapidi
tà», insieme alla tendenza dei 
bambini a non parlare dei lo
ro stati d'animo, può trarre in 
inganna e può indurre i geni
tori a credere che essi non 
soffrano, che dimentichino in 
fretta e ciie.non abbiano per
ciò bisogno di -elaborare, il 
loro lutto (cioè di dare un 
senso a questa esperienza do
lorosa inserendola nella pro
pria storia individuale in mo
do che non ne derivi patolo

gia) È consigliabile Invece la
vorile l'esteriorizzazione del 
dolore e consentire che si par
li della morte perchè questo 
aiuta a formarsi una idea rea
listica della vita e del tuo an
damento, di nprendersi e di 
progredire • nello sviluppo 
emotivo. Nel far questo non 
occorre usare parole elabora
te o fare dèi discorsi comples- ' 
si: frasi semplici come .gli vo
levi bene., .ne senti mollo la 
mancanza., -hai ragione di la
mentarti-, -anch'io sono triste 
come te-, sono di aiuto in una 
prima fase, in cui è necessario 
tirar fuori quello che c'è den
tro, e avviano quel processo 
che porterà il bambino -a farsi 
una ragione- della perdita. 

Se Invece si ignorano gli 
stati emotivi o se ne inibisce 
l'espressione, da un lato può 
verificarsi:che.il bambino si 
convinca che esista un divieto 
all'espressione e, dall'altro, i 
sentimenti inespressi possono 
ostacolare il passaggio alla la-
se successiva del lutto, quella 
in cui si arriva a farsi una ra
gione della perdita. Questo 

blocca, che è insieme emoti
vo e mentale, rende vulnerabi
li e meno preparati ad affron
tare le perdite future, anche 
più gravi 

I bambini pongono anche 
delle domande a caiattere ge
nerale; della domande filoso
fiche del tipo: dove va la gen
te quando muore? - co^a, si
gnifica essere morto? - ì a iha-
le? morirò io? - morrai anche 
tu? - dov'è il paradiso? - per
ché si va sotto terra? Queste 
domande possono mettere in 
'Crisi gli adulti i quali, a volte, 
preferiscono eluderle. É inve
ce è sempre meglio risponde
re, empaticamente e sempiì. 
cernente, anche se si pud es
sere costretti ad ammettere 
che ad alcune1 domande non 
si è in grado di dare una ri
sposta esauriente. Ciò Che il 
bambino va cercando, óltre 
ad una spiegazione credibile 
e tranquillizzante, è infatti 
quello che poi cercano quasi 
lutti, anche gli adulti: dì poter 
dividere con qualcuno le pro
prie ansie e il senso di solitu
dine dovuto alla perdita, *• 
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La De approva in famiglia Critica delle opposizioni 
1200 delibere in 8 ore «Un oltraggio alla città 
Assenti gli assessori il comitato d'affari 
di Pài» Pri, Pli e Psdi , ha superato ogni limite» ( 

Un mercoledì da «leoni» 
Affari oer mille 
1200 delibere da approvare per una a p i » di pia 
di 1000 miliardi. Aolungamenlo del^Unea «A. 
del metro, plano patteggi, viadotto sotto viA Cin
cia, concorso appalto per le mense scolastiche,. 
spostamento del mercato di piazza Vittorio, rad
doppio dell'Olimpica. E stato tutto approvato da 8 
assessori de più Giubilo. Oggi il sindaco •golpista» 
sarà denunciato dal Pei. 

Wfàm, ̂ adotto 
BÉetròA 
IcoQ 0 appaljti 

kUtihizio FORTUNA W i 

m Milleduecento delibere 
muovala in poche « e , La 
più signljicaUvaè 11 prolunga-
Mfnto dalla linea «Ai della 
•netropolllana,, dalla stazione 

Oitaviajwlintt 4 A Mattia 
niitini intM|tn4,Schl»me-
,ad M ÉoelO «oAIUmìe 
^miliardi. 4 st&Jtonl. A via 
ra, Valle Aurella, circon

vallazione Cornelia e via Balli-
«tini Ogni stazione sarà dota
ta di parcheggio e fermatejdì 
autobus, scale mobili e ascen
sori. L'inizio del lavati, che 
dureranno almeno Svanni, e 

Cobmbo In tunnel dà v(a Ci 
Itala tino a viale Castrense; dd-
ve inizia la tangenziale È II 
progetta più mislertóso É sta
io studiato dalla cogefar per 
evitare il blocco del traffico 
nella zona dell Appio II via 

* dotto scorrer» 10 metri sotto il 
livello del suolo Finanziato 
con un fondo Fio di 250_ mi 
iiafdi, ne costerà invece 35p E 
yflf) miliardi che transatto? 
Chissà 

Realizzazione di parcheggi 
sotterranei per 19000 posti 
l'or adesso la giunta ha soia-
manie scello le 16 imprese 
epa potranno partecipare al
l'appallo Le Imprese cos'Imi 
ranno gratuitamente ed avran
no 111 concessione il 45% dei 
posteggi realizzali. Sono" in 
lutto 5 lotti per tre barcheggi 
Ognuno, più un parcheggio a 
rasò. Ogni impresa, o consor
zio. se ne potrà aggiudicare 
soliamo uno Tempi della 
concessione e cotto orarlo sa
ranno alla base dei criteri per 
aggiudicare gli appalti Leeo
ne scelta sono fa seguenti 
planale Clodio, piazza Anni 

ballano, piatta Finocchiaro 
•Aprile, piatta Risorgimento, 
piazza Mattini, piattaie delle 
Provincie, piatza Cavour. Via 
Merulana, piazza Maslai piat
ta Verdi, piatta Fermi, piazza 
delta Balduina, via Ferdinan
do di savola, blatta Dalmazia 
e via Cesare Baronie Per ogni 
parehéggio som previsti da 
un minimo di 500 posti auto 
ad un maslmodl 1500 Inoltre 
saranno costituti 5 parcheggi 

: «a rasoi In ano incora da sce-

(gtete " . „ „ „" « 
LJTSfe8ffle|feortó,s|adji 
'sari chiusa al uiilicp.privato 
Potranno circolare solo I met
ti pubblici e il traffico locale 
Sara anche realizzata una pi-

' sia ciclabile Costo dell'Opera
zione 2 5 miliardi Raddoppio 
dell'Olimpica Sono stati ap 
pollali il IV e il V lotto Dal 
tunnel della collina Fleming fi
no a via degli Orti della Fame 
Sina Vicino allo stadio la «tra 
da sarà a senso Unico verso 
piatta Maresciallo Giardino 
per il sento unico opposto si 
utilizzerà il lungotevere Cador
na' Costo 13 miliardi Appro

dalo anche il parcheggio di 
plaìti Mancini Per tulle le 
opere dei Mondiali sono stau 
abbreviati a 365 giorni 1 tempi 
di consegna Mense scolasti 
che È stato decito I appalto 
per 50000 pasti al giorno II 
contratto sarà di 3 armi Infine 
piazza Vittorio Mentre la 
gim la deliberava una spesa di 
18 miliardi per lo spostamen 
to de) mercato nelle* centrate 
del latte e nelle due caserme 
Vicine, alla Camera veniva ap
provato il decreto Roma Capi 
tale, che non prevede nessu
na concessione di aree milita
ri i 

§ • È stato il colpo di coda di 
una giunta agonizzante In 
poche ore sono state appro
vate più di 1200 delibo», per 
un impegno di spesa di circa 
1400 miliardi tutto quello 
che la giunta non e nuscita a 
tare in un anno di vita l'ha lat
to in poche ore, otto per la 
Grecisione, dalle 12 alle 20 

A «golpe» monocolore Otto 
aasesson, tutu democnsuani, 
più il sindaco Pietro Giubilo 
Menire entravano alla rinfusa 
nella stanza della giunta, a 
pochi metri di distanza I co
munisti annunciavano I inten
zione di denunciare il sindaco 
e di diffidare II prefetto 

Assentii socialisti e 1 repub
blicani, che hanno rimesso le 
deleghe, non ti sono presen
tali nemmeno l'assessore so
cialdemocratico e quello libe
rale -Non si sono presentati 

di persona, ma hanno inviato 
le delibere che hanno a cuore 
per tarleL»ppWrtre d* ftdj 

Gabriele Morf - S/non Ci fos
simo noi democristiani, come 
farebbe Roma ad andare 
avanti?!. « 

•La città e le Istituzioni han
no subilo un ulteriore oltrag
gio - replica duramente il 
consigliere comunista Piero 
Satvagnt - grazie anche alla 
complicità di un pretetto im
belle SI è riunito II "comitato 
d'affari" della de ed ha supe
rato ogni limite di irrogante e 
prepotenza Sono fiate appro
vate pia di IO» fjètibere sen
ta maggioranti, tanta un bi
lancio approvato e con 46 
cons ig l i dimissionari II Itilo 
è di una griwt» Inaudita È più 
che mal necessario che «ubi
lo venga cacciato dal Comune 

Imlemètllaiua cricca Roma 

Mi e ràtójówSuiorrPer 
tutta te tornata è un frenetico 
andirivieni di amministratori 
eutorid * tudallccL Corsa al 
bar. chiamale a gran voceper 
le v o t k ^ trmrMalnl divo
rati F b i j t a e e » » In ran 
quanut*. Fuori dalpalazto, di 
fronte alla scalinata di Sisto V, 
una delegazione di handicap
pati reclama l'approvazione 
delle delibere sui corsi di lor-
, inazione. , 

Giubilo1 è raggiante. Arriva 
dopo che gli atttttori tono 
già seduti e si concede al cro
nisti •Approveremo circa 
1200 delibere, ma non tono 
tutte Importanti» mormora 
con su i te» ; Vicino a lui il 
comunista Piero Rossetti ti in
funa coA l'assessore Mori 
•Queste opere dovevano esse
re presentate venerdì prossi
mo nella commissione lavori 
pubblici, e voi le approvate 
oggi? E allora la commissione 
a che Serva?». Mori sussurra 
delle scuse Imbarazzate, cer
ca delle gkistllicaztoni, Infine 
lo tira luori d'Impaccio un 
commesso ette reclama la sua 
presenza per le Votazioni 

ti tempo e Scandito dall'ap
provazione delle delibere II 

primo a Uscire aito Scoperto è'-
•ambre Gabriele Mori Sono 
tue le opere più Importanti da 
approvare. Il prolungamento 
della linea «A» del£ inetropo-
Btaiia, Il .plano parcheggi», il 
viadotto per il prolungamento 
della tangenziale Est t i * pina 
ciclabile In viale Angelico in 
totale pio di 1250 miliardi. E 
felice come Un bambino, «E la 
mia campagna elettorale per 
quando tara candidato al par
lamento», scherza ma non 
troppo l'assessore -Ha torto 11 
ministro Carrara - aggiunge -
quando dice che le opere Che 
non saranno Ultimate per i 
Mondiali non de>onO nemme
no essere iniziate Vorrei ve
dere lui sulla poltróna di Sin
daco Come ministro dello 
Spettacolo non ha ancora tat-

tonlenteyftl tote» a Massi
mo Slembi, anessore al la-
vorl pubblici. Nel suo .porla-
togli» c » l'ai***) di due «mi 
(lIlV e »V) periti 

cab dtlPéa centrale del latte. 
Non chièdermi altro Sodo 
mordi di stanchezza» Ma Un 
comrrrtsto to richiama al do
vere Deve tornare • votare. 
L'uitrmagk^ta GkibUo non è 

B Pei: # ^ I isfaifeÈi-
d vuole il magistrato» Mense, un nuovo appari» 

STEFANO PI MICHEL* 

•fa. «E in atto un sequestro 
della volontà democratica del
la città Su questo c!è una ma
novra congiunta della mag
gioranza della De e delprelet-
10 Per questo denunciamo 
Giubilo al magistrato e diffi
diamo il secondo a convocare 
finalmente il Consiglio cornu-
hale» Mentre pochi metri più 
In là I resti della giunta Giubilo 
a raffica approvano affanno
samente appalti e progetti 
Goffredo Bettim, segretario del 
Pei romano, annunciava al 
giornalisti l'ultima iniziativa 
carino lo .stato di assoluta 
prepotenza istituzionale» net 
quale è stato cacciato il Cam
pidoglio Stamattina I consi
glieri comunisti presenteranno 
una denuncia contro il sinda
co alla Procura della Repub
blica e al prefetto Voci faran

no avare urie diffida di tre pa-
gine dove, liii'IenrHni perento
ri chiedono la convocazione 
del Consiglio comunale per 
permettere a l 4 S consiglieri 
Che hanno dato le dimissioni 
di ratificarle Le accuse che il 
Pei muove nei confronti di 
Giubilo sono diverse, ma tutte 
pesanti, dall interesse privato 
all'abuso, fino all'omissione di 
atti d ufficio per la mancata 
convocazione del consiglio 
.Ma soprattutto - ha aggiunto 
Bottini - per attentalo ai dintti 
politici dei cittadn • C'è soni
to nella denuncia che Oggi 
verrà recapitata al magistrato, 
che un ano come quello delle 
dimissioni •coinvolge il dlntto 
dei singoli consiglieri a deci
dere le sorti del governo della 
città, il diritto a partecipare 

nelle torme possibili al gover
no della cittì, il diritto Boottè 
di nnunciare a) hiandato elet 
rivo» Diritti, secondo il Pei, 
calpestati da Giubilo -In nes 
Sun caso - prosegue la de
nuncia - sarebbe stato possi
bile impedire la presa d'atto 
delle dimissioni del consiglieri 
senza stracciare, letteralmen
te, interi pezzi dell'ordina
mento comunale» Da queste 
cohsidèrazionl, I comunisti 
fanno eriche partire la diffida 
al prefetto vocìi definito 41 se
condo ptotagonista negativo 
di questa vicenda*^ per non 
aver ancora convocalo il Con
siglio o, alméno, preso atto 
delle 46 dimissioni, attraverso 
la Giunfaprovinelale ammini
strativa di CUI1 è «residente 
•Un prelètto non può conti
nuare a nascondersi dietro le 
meline di Giubilò pur avendo 

in mano tutu gli strumenti per 
sbloccare la situazione In po
che ore», ha accusato Bettim 
«Lomissione di atti di sua 
competenza - senve il Ita nel
la diffida inviata a Voci - si 
configurerebbe come Suppor
to alia illecita espropriazione 
dei dintu politici operata dal 
sindaco Giubilo, nonché co
me premessa per un'ulteriore 
espropnazlone dei diritti poli
tici del cittadini a votare per il 
rinnovo del Consiglio comu
nale nel termine più breve e 
non quando faccia comodo a 
un partilo politico», E per 1 
prossimi giorni il Pei prean
nunci altre iniziative prèsso 
le massime automa delio Sta
to 

.La De, partito Inaffidabile 
per eccellenza - ha commen
tato ancora il segretano della 
federazione comunista - è or

mai un petto impazzito del 
sistema politico romano, E so
lo Giubilo e la sua cordata po
tevano avere l'Impudenza, In 
3uesta Situazioni, di stornare 

ellbere per appalti miliarda
ri. E contro questa delibere 
arriverà una maisa di ricorsi 
al Conico, "Prendere provvedi
menti con li 140 è possibile 
solo per un impedimento og
gettivo a convocare il Consi
glio - sostiene il Pel - . Ora, è 
Ben strano che proprio coloro 
che Impediscono al Consiglio 
di riunirsi è discutere vogliano 
prendere provvedimenti con 
questa motivazione». Insom
ma, cova mollo fuoco sul 
•mercoledì degli appalti» con 
il qlialè là giuntTÈiubilO si 

(politicamerite) durante la 
prossimi campagna elettbra-

Ignorate le modifiche della commissione parlamentare 

Roma rapitale, vecchio decreto 
Cancellata villa Ada 

!^«SWiR<:^4^>-» t"?**5^ * 

Niente villa Ada, niente caserme per piazza Vitto
rio. niènte esclusione dei poteri sostitutivi del mi-

; nistro. rimane il potenziamento dell'aeroporto 
dell'Urbe. La quarta edizibnendel decreto per «Ro
ma Capitale» ricalca alla lettera la terza, decaduta 
cinque giorni fé Vengono ignorate le modifiche 
Vatate In corrimissK>nfe Ambiente Critici i comuni
sti. Il Wwf si propone per gestire villa Ada. 

" STIPANO MUCCHI " ' 

SU* Poche sorprese, molte 
critiche, nessun cambiamen
to, neanche una virgola la 
quarta edizione del decreto 
governativo per .Roma Capi
tale. ricalca alla precisione la 
precedente stesura Tra i due 
provvedimenti, oltre ai sessan
ta giorni di validità, c'è stata 
l'Importante approvazione, in 
commissione Ambiente dèlia 
Camera, del progetto di de
creto per la conversione In 
legge del provvedimento Del
le Innovazioni contenute in 
quel disegno, tutte di sostan
ziale importanza finanziaria, 
ambientale e progettuale non 
c'è traccia nel nuovo provve

dimento 
Le critiche magglon da par-

. tè dell'opposizióne comunista 
riguardano I esclusione dal 
decreto dell'esproprio di villa 
Ada gli sanciti dal preceden
te provvedimento ma recupe
rali in commissione Ambien
te Oltre al verde, tempre per i 
comunisti e grave anche la 
non menzione degli interventi 
tulli caserme Intorno a piazza 
Vittorio per II ricollocamene 
del mercato Da parte sua il 
ministro Tognoll, che ieri mat
tina era a Milano e quindi as
sente al Consiglio del ministri, 
si è limitato a prendere atto 

della decisione collegiale, giu
stificata da motivazioni di ca
rattere istituzionale e costitu
zionale 

La novità più inquietante 
contenuta nel terzo decreto, 
quello scaduto ora e reiterato, 
era la previsione di un massic
cio potenziamento dello scalo 
aeroportuale dell Urbe sulla 
Satana Senza precisare me
glio la cosa si prevedeva an
che una sorta di «consorzio di 
gestione» dell operazione il 
30% In mano agli «Aeroporti di 
Roma», il resto diviso tra so
cietà pubbliche e private 
Questa novità mai presente 
nelle precedenti edizioni, ave
va tatto gridare allo scandalo 
Il Pel e le forze ambientaliste 
Un nuovo aeroporto in quella 
zona, intatti anche se limitato 
al voli charter, avrebbe creato 
un dissesto ecologico Incredi
bile in una delle zone più deli
cate e paesugltticamente in
teressanti della capitale Que
st'ipotesi è stata notevolmente 
ndlmensionata In sede di 
Commissione cosi come an
cora oltre si era andati per 
quanto riguarda 1 articolo 1 

del provvedimento Ovvero I 
poteri sostitutivi del ministro 
per le Aree urbane Nel decre
to ai parlava di sostituzione 
nel caso il Sindaco noli pre
sentasse i progetti entro SO 
giorni Nel progetto passato in 
commissione, invece, non ci 
sono più «roteri sostitutivi o 
surrogatoti, almeno nella fase 
progettuale per non panare 
poi del miliardi stanziati da 
160. Infatti, la commissione li 
ha portati afflo 

Proprio Ieri. Il Wtvt si è can
didato per la gestione del par
co e ha chiesto di poter avere 
in affitto uno del casali di villa 
Ada, per poterlo restaurare a 
propne spese e crearvi una 
•Panda house»- una sorta di 
casa della natura» Perl asso
ciazione ambientalista, ap
poggiata anche dal Wwf inter
nazionale, nel parco andreb
be realizzato un vero e prò-
Erio Centro di educazione arri 

lentalista, diretto soprattutto 
ai giovani *Slamo anche 
pronti a sottoporci a continua 
verifica - ha proposto il Wwf -
e se la gestione non risulterà 
buona, restuitulremo tutto» 

Piana Vittorio 
aicenoo 
di opposte 

I N L ultima, stentata giunta capitolina riesce a votate il pro
getto per la nsistemazibne di piazza Vittorio II Consiglio del mi
nistri ha appena reiterato, poche ore prima, Il decreto per «Ro
ma capitale- con l'esclusione dei 20 miliardi destinati dalla 
commissione ambiente alla ristrutturazione delle caserme di via 
Rlcasoli per II trasferimento del mercato, La giunta municipale, 
ormai |n decomposizione più che In crisi, ha voluto a tutti i co
sti licenziare, un progetto di cui non vedrà neanche l'Inizio II 
Consiglio dei mimstn, aneli esso >ad Intenm», Ha Voluto ripro
porrei! decreto tale e quale sema le modifiche approvate in 
commissione 

Una legge 
per «La Sapienza» 
fecce scrive 
ad Arino»! 

Troppi studenti e poco spailo per I tritatoplfl grande d'Eu
ropa. H rettore della «Sentenza» Giorgto fecce Inscritto 
perdi al piatta-unti tW Coatjano incaricalo Giulio An-
drec«percrii«»cfereurulles»aahocperl'unlvenilàctelta 
capitale. «L'ateneo romano - l i a sottolineato Tecce-con 
trò(M studenti «con Ina tèAifturatcteivtiilcaeciilturaki 
nonché aaststeralale di Svelo Intemazionale ha etifente 
specifiche che debbono statiti soddisfalle per poter anche 
far fronte all'appuntamento e al confronto europeo dal 
1992». 

Troppi tavolini 
ci •• 

Inviperite al Teletonate 
cornmlssariato, 

Blitz delta potala ?&J£%^Z, 
avladellafcce SS&SSA 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ PaoaVvIcolo delta CueaEia 

'"""" """,""" """ « 5 . Mariaden'AntrnaTSia 
tute gt agenti «Jet primo eofflrnilurlatoiw» imitila dite 
im'otthraf*ffitisx|ltta^ 
di suolo pubblico 7 ta ristorai e l w , s e « 
e30tt^,omMI|tMC«idtJrespar»a^dirru(>vooltmlì 
commuta, we l t e i lu - multa « andata al bar data Paci. 
*«it0da uva pattata non autorittatt, 

Referendum 
sul pesticidi 
Sem alato 
perinradull 

D termine par la consegna 
aR» Cattatone dalla firme 
par il referendum sul petti-
cidi scade II IS luglio «c'« 
ancora motto lavoro da fare 
per preparare l moduli. D 
ramitelo promotore etica 

~ * ~ • * • • » • • a t a n * - — • |>McBvO|l»ntaflp»ieeaÌr. 
m e ttampie ranvtnMcare btttmofatttl lnómpvr*»» 
gtiem circa tuu.tmttar»a.aièdrspc^lleadareura 
no pub rivolgersi a l a tate del comitato. In via Montebello 
22. a qualtiaal ora. o telefonare al numeri 482094$ • 

E un bene rrwmimtnitlti 
ma nnoanttsuno, trama 
gU ambttntallttl, WRtH 
averci fatto casa U pinata 
di ~ " 

Diffidato 
H prefetto 
per la pineta 
dlFregene legge mila carta, la nata 
_ _ _ _ _ _ _ ^ _ viene laaclau in unti tlatodl 

• — — " " ~ * graw ai)Urid«io Italia no-
sua • Fteaene nostra, pare», dopo aver pretetuato nell'a-
prile scorto un esposto t i ministro del Beni culturali tam-
Uentall, hanno inol i la una diffida al fjRreto Alteatfldio 
Voci, chiedendo l i chiusura e la reclrarlc—copiasti, 
r-pre«Titreepitodkitnioslccm« 

cteaatoclettFlnanco. 

del'Mlorata 
del'90 da Fitto UddL Nel tJO si 

cambia registro; l'ammlnl-
__È^^_^___^_ strazione di Gemano ha 
" " * • ~ " ~—'~™™~~* scelto oomo «tema d'onore» 
della ceteto manifestazione dell Infiorala I Mondiali di cal
cio Per l'occasione, vena anche anticipata la data dèlti te
sta, che si svolgerà il 17 giugno, per coincidere con l'inizio 
dei campionati. i 

Sequestrano 
un imprenditore 
edtte 
Arrestati 2 romani 

Si era fatto prestare dei soldi 
da un usuraio, ma ha tarda
to a saldate il debito, più 
che raddoppialo In poco 
tempo Per convincerlo, Il 
suo creditore lo ha fatto se-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ questrare e picchiare. AMon-
" — ~ — — ~ — " - ~ ™ ~ ~ so Abbaile, Imprenditore 
edile della provincia di notinone, per un giorno intero è 
stato nelle mani dei tuoi aggressori, ma è riuscito ad m\w 
tire la polizia che li ha arrestati. Bruno Angeluccl, 28 inni, e 
Rosario Zarbo. 26. entrambi romani dovranno rispondere 
di sequestro a scopo di estorsione e associaziont per delin
quere Con te stem accuse sono ricercate anche altre quat
tro persone 

luMAiSSfSSumr 

Sicurezza 
Cantiere 
sequestrato 
dal pretore 
• i OH operai lavoravano a 5 
metri d'altezza senta nessuna 
protezione Mancavano para
petti, impalcature e cinture di 
sicurezza. E d pretore Elio 
Cappelli ha disposto il seque
stro del cantiere 

Si tratta di un opera per i 
prossimi mondiali, la Costru
zione di un viadotto per il rad
doppio di via Aurella. all'al
tezza del bivio per Fregene I 
lavori sono appaltati alla -Ico
ri, e II sequestro * stato dispo
sto dopo che un Ispettore del 
lavoro, Luigi Falslnl, si era ac
corto dèlia mancanza di nor
me di sleuretta adeguate 
Proprio per la mancanti dì 
queste norme, pochi giorni fi 
era morto un operaio che al 
trovava Illa guida di un'esca
vatrice. Anche In quel caio si 
trattava di un cantiere per I 
mondiali di calcio. In seguilo 
alla tragedia, la camera del la
voro aveva espresso durissime 
critiche alle imprese appalta
toci denunciando toscano ri
spetto per la sicurezza sul la
voro 

Olimpico 
Gli sfrattati 
bloccano 
gli operai 
m Hanno occupato la cur
va sud e per qualche ora to
no nuscih a bloccare t lavori 
di ristrutturazione detto sta
dio Olimpico. 

I manifestanti, tutti strattati 
e tutti appartenenti a •Usta 
di lotta», tono arrtvaU al can
tiere dello stadio poco pri
ma delte 8. Si tono tenie rati 
di fronte alle due curve ed 
hanno bloccato l'Ingresso 
agli operai che dovevano 
iniziare a lavorare. La silua-
none è rimasta Immutata 
per circi un'ora, senta che 
gli operai riuacìtsero ad en
trare all'Olimpico, Infitte « 
Intervenuta la polizia che 
dopo lunghe discussioni con 
i manifestanti « riuscita a 
convincerli a togliere I «pic
chetti». A quel punto tutti I 
lavoratori, circa 180, tono 
potuti entrare nel cantiere e 
riprendere il lavoro. Ma •Li
sta di lotta, ha promesso 
che continuerà la sua prote
sta per la casa davanti agli 
uffici comunali. 

l 'Unità 
Giovedì 
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Perquisizione nei due gerontocomi 
messi sotto inchiesta dalla magistratura 
Nel «Merry house» anziani dimenticati 
e feci di topo tra i cibi in cucina 

Emesse 4 comunicazioni giudiziarie 
per maltrattamenti e abbandono d'incapaci 
Le indagini ora si allargano 
% tutteiestrutturetleHa provincia-

Legati ai letti nella casa-lager 
A ^ n d o n o di incapaci e malttattamenti aggrava- te le case di riposo deliaca- mm^^m^^m-r-**,— .. iujinmni.jLuw •..' •• ? - ' - *-*»-? 
11, Queste le ipotesi di reato contenute nelle quat- pitale, sia pubbliche che ori- E ^ ^ H H H S H W P £ I , S M | H B " '' JLl 
" S n d o n o di incapaci e malttattamenti aggrava-

Uest^le ipotesi di reato contenute nelle quat-
hp comunicazioni giudiziarie mandate dal sostitu-
toprocuratore Giancarlo Amati ai responsabili di 
dtié case di riposo, (a -Merry house» di Acìlia e la 
«Giovanni XXIII». Ieri mattina i carabinieri le han
no -anche perquisite. Nel gerontocomio di Acìlia 
trovate feci di topo, sporcizia e anziani fegati 
4 l 
< - V i ' • . 
Wi , AMTOmOCIHIIAtal , 

I Soli e dimenticati Qual-
io legato al letto, o ab-
lonato hi un corridoio 
na sedia dì legno, È la 

' one che si sono trova
mi a&U occhi i carabi-

ri- de| reparto operativo 
ro la «Merry house-, una 
i d i riposo per anziani di 

Oltre le finestre socchiuse 
del gerontocomio, nei lun
ghi corridoi oscuri i militari, 
mandati a lare una perquisi
zione Ber ordine del sostitu
to procuratore Giancarlo Ar
mati, hanno scoperto una 
realta drammatica Sporci
zia,odore di Urina, I segni 
tangibili di un grave dlsservi-
Jkr e deli abbandono dei 

Nella «Merry houset le co
municazioni giudiziarie le 
hanno rivevute la proprieta
rie e il gestore Le ipotesi di 
reato riguardano, per ora, 
l'abbandono di incapace e il 
inaltrattamento aggravalo 
Certamente perà la perquisì-
Zipne ha portato alla luce al
tri Illeciti di carattere penale 
I carabinieri hanno fotogra-
latri le situazioni pia gravi, 
mentre i loro colleghi del 
Nucleo operativo ecologico 
hanno visitato le cucine e 
analizzato la qualità del ci
bo Sono stale trovate anche 

M# 

feci di ratto 
Diversa, invece, la situa

zione della «Giovanni XXIII», 
una casa di riposo privata 
che sta in vìa delle Case bas
se Anche in questo caso i 
carabinieri dal Reparto ope
rativo hanno notificato le co-
nvjnicazkmi giudiziarie ai 
due responsabili del servi
zio, ma all'interno tutto sem
brava abbastanza In regola, 
dal punto di vista dell'igiene 
e dell'assistenza Qualche ir
regolarità è stala invece evi
denziata nell autorizzazione 
amministrativa 

I militari del Reparto ope
rativo sono dunque tornati, 
a due settimane dall'apertu
ra dell'inchiesta, sui luoghi 
visitali e fotografati dalle so
ciologhe Irma La Torre e Ti
ziana Lepore Era stato il lo
ro viaggio nella sofferenza 
della terza età abbandonata, 
il drammatico e violento re
portage su nove gerontoco
mi in tutta Italia, a far avvia
re le indagini della magistra
tura 

A Roma l'inchiesta, affida
ta al sostituto procuratore 
Giancarlo Armati, riguarda 
per il moménto le due case 
denunciate dalle sociologhe 
Ma gli accertamenti a questo 
punto si allargheranno a tut

te le case di riposo della ca
pitale, sia pubbliche che pri
vate 

Imma La Torre e Tiziana 
Lepore avevano scattato 24 
fotografie, parlalo con I de
genti, raccolto, nascoste dal
l'anonimato, denunce e -si
tuazioni di abbandono Poi 
tutto il loro lavoro si « tra
sformato in un «libro bianco» 
edito dalla federazione pen
sionali della Cisl Trentadue 
pagine per raccontare l'ono
re di certe realta Ricoveri-la
ger Talvolta immersi nel 
verde, protetti da cancellate 
e porte impenetrabili che. 
nascondono le condizioni di 
invivibilità. Le immaginoso-
no agghiaccianti Le case di 
cura somigliano a peniten
ziari dell'800. privi di servizi 
igienici e di assistenza Egli 
anziani legati nel letto o sui
te loro sedie a rotelle, passa
no le ore senza che nessuno 
si occupi della loto cura 

Nel libro-denuncia della 
Osi cera scritto che nella 
•Giovanni XXIII. gii anziani 
erano legati su poltrone o 
sedie accanto al letto ordi
natamente nfatto Eppure 
per essere ospitati in quella 
casa di cura gli anziani de
genti devono pagare un mi 
lione e mezzo al mese, per 
dividere la stanza con altre 
tre persone 

Fa rabbrividire invece il 
racconto sulla «Merry house-
difinita dalle due visitatnci in 
incognito una «questura» do
ve 1 bagni sono inutilizzabili 
e t malati sono costretti al
l'immobilità nei letti La 
•Merry house» è una struttu
ra convenzionala con la Usi 
Rm 8, per la quale lo Stato 
versa quattro milioni al mese 
per ogni ricoverato 

Gli spara quattro colpi 
dopo una lite nel bar 
Gravissimo un ragazzo 

^^^^^^^^^^^^^^^^ ĵSa\aaiHa^a?3B*iHB5H^^^^^^^^^^^^^^^ 

Denuncia Fillea sui cantieri 

(Niente si( .VX/J 

Aumentano le morti» 
I H A Roma e nella provincia 
tra 180 e 188 sono stati «90 i 
morti sul lavoro una media di 
12 morti l'anno uno al mese 
In questo scorcio dell 89 il da
to « gli slato superato Nello 
stesso periodo 80/88 nel La
tto gli infortuni sono stati oltre 
sannita, quelli mortali 144» >Le 
morti, cosiddette "bianche , 
sono ormai scandite a ntmo 
quotidiano- L'allarme e stato 
dato dal segretario generale 
del sindacato edili della Cgll 
laziale, Michele Zaza nel cor
so di Uh convegno organizza
to dalla Fillea «Ì993 l'Europa 
-nuova frontiera sulle grandi 
opere e gli appalti per la SKU 
rezza, I ambiente e la Iona al
la criminalità» 

Come evitare che un edile 
ila costretto a pagare con la 
vita i «risparmi, delle imprese? 
La proposta £ quella di inseri
re Il piano della scurezza nel 
contratto di appalto in modo 
che la non osservanza diventi 

un evasione alle norme con 
trattuali e come tale sia seve
ramente perseguita. Ma insie
me alla dilesa della sicurezza 
sul posto di lavoro occorre 
anche difendere «la salute fisi
ca e psichica nella vita sociale 
e nel territorio. Negli ultimi 2 
decenni a Roma sono stati 
devastati 12mila ettari di terre 
no agricolo A un passo dal 
'93 la capitale e ali ultimo po
sto in Europa per il verde pub
blico Gli interventi a sostegno 
di una politica ambientalista 
sonr nadeguati il nostro pae
se spende In materia appena 
lo 0 5* del prodotto interno 
lordo E gli appalti'È possibile 
rendere più trasparenti le pro
cedure e gli affidamenti dei la
vori' 

I bandi di gara sono «sem
pre più anomali e personal» 
zati. ha detto il presidente 
dell Unione regionale dei co-
strutton edili Aliata Bronner 

Il sistema dell erogazione «a 
pioggia, dei linanziamenti si 
basa sul criteno di acconten
tare tutti e prevede tempi lun 
ghi dal momento della deci 
sione a quello dell arnvo del 
finanziamento 

Emblematica in proposito, 
la situazione di caos che re 
gna a Roma accentuata dai 
Mondiali di calcio Si aprono 
cantien dappertutto senza un 
programma articolato «Nel gi 
ro di pochi giorni sono slaU 
concessi centinaia di nuliar 

di per opere più o meno ne 
cessane che nessuno ha la 
certezza siano terminate in 
tempi utili per I Mondiali del 
90 Non sono stati discussi i 

cnten di affidamento non si 
sa come siano state seleziona
te le imprese quali le condi
zioni di trattamento delia for
za operaia i rapporti di su
bappalto. Insomma sostiene 
la Fillea un altra occasione 
mancata 

I profughi russi attendono di poter espatriare 

Stop ai visti Usa 
Proteste all'ambasciata 
M «Per il secondo anno 
non posso studiare a scuola 
sono malata di cuore e di 
stomaco, non ho nessuna 
possibilità di curarmi II sus
sidio basta solo per affittare 
l'appartamento lo e mia so
rella slamo a digiuno» Cosi 
ieri, davanti ali Ambasciata 
americana di via Veneto, è 
esplosa la protesta di Galina 
e di una grossa rappresen
tanza di profughi ebrei emi
grati dall Urss A lei e ad altri 
45 le autorità americane 
hanno detto che debbono 
aspettare ancora prima di 
raggiungere gli States «Man
no a quando? • si domanda
no alcuni dei manifestanti -
Abbiamo una sola certezza, 
che da agosto non ricevere
mo più una lira di sussidio 
senza nessuna spiegazione 
da parie delIVAmencan 
iloint». l'associazione che ci 

avrebbe dovuto sostenere 
per il passaggio dall Urss 
agli Stati Uniti. Intanto i co
sti degli affitti sul litorale ro
mano, per gli oltre diecimila 
profughi ebrei e pentacostali 
russi sono arrivati alle stelle 
•I tempi per il passaggio in 
America si sono allungati fi
no ad un anno - dicono al
cuni dei manifestanti Molti 
non ricevono più i soldi dai 
parenti, non hanno più mez
zi di sussistenza Solo qual
che fortunato trova lavoro, 
come bracciante nelle serre 
di Santa Marinella e Santa 
Severa come guardiano not
turno nelle stazioni di servi
zio lungo 1 Aurei» Venduti I 
pochi oggetti dell artigianato 
russo qualcuno e perfino 
costretto a chiedere I elemo
sina» 

La maggior parte dei pro
fughi che hanno manifestato 

davanti al consolato ha un 
parente prossimo in Amen-
ca che vorrebbe raggiunge
re Un punto di riferimento 
obbligato per conquistare la 
tranquilliti economica E se 
svanisse il «sogno america
no.7 «Se propno fossimo co
stretti dal nfiuto delle aulon-
tà Usa potremmo emigrare 
in .Israele - dicono alcuni 
giovani - Ma temiamo la 
guerra e poi I America rap
presenta il benessere e la 
democrazia è un paese do
ve coesistono molte razze. 
Ma intanto molte partenze 
sono nmandate da troppo 
tempo Gli ebrei russi de! li
torale romano si sentono 
ancora una minoranza sen
za difese Non hanno nes
sun documento di riconosci
mento L unico garante e la 
Joint che ora sembra ab
bandonarli 

Una giungla di istituti privati 
H Nella capitale ci sono 
soltanto quattro case di ri
poso comunali per anziani 
E possono ospitare al mas
simo 700 degenti 

Sono quelle che il Comu
ne ha ereditato dallOnpi, 
I Opera pensionati sciolta 
perché «ente inutile» alcuni 
anni fa SI chiamano Roma 
1 Roma 2 Roma 3 e Vitto 
na 

La Roma 1 Sta in via San 

toliquido sulla Cassia, la 2 
in via Casal Boccone, la 3 in 
via Ventura a Monte Mano, 
la Vittona in via Portuénse 

1700 degenti versano nel
le casse comunali il 50% dei 
loro redditi, spesso la metà 
della pensione E-secondo 
i dati del Campidoglio - le 
somme versate dagli anzia 
ni coprono un quinto dei 
costi 11 resto circa due mi

liardi, li mette direttamente 
il Comune. 

Invece le strutture private 
sono molte Ottanta solo a 
Roma, oltre sessanta nel re
sto della provincia In gran 
parte si tratta di istituti gesti
ta da religiosi Fioriscono 
con grande facilità perché 
per aprire una casa di ripo
so convenzionata, per 
esempio, basta una licenza 
alberghiera e 1 autorizzazio

ne della Usi 

Per ogni struttura conven
zionata lo Stato spende 
quattro milioni al mese 
Una somma che talvolta 
sembra troppo poco Tant'è 
che i direttori dei geronto
comi richiedono somme 
supplementan, Imo a sèmi-
la lire al giorno Tanti soldi 
in cambio di una assistenza 
precaria e, qualche volta, in 
locali fatiscenti 

M Gli ha spanto in un bar, 
davanti a decine di persone, 
al termina di una la* furibon
da. Angelo Meme, i 5 anni » 
caduto a terra, lerilo d i quat
tro colpi, mentre tutta la gente 
fuggiva gridando. Adesso * m 
prognosi riservala al San Oto-
vanni. Vincenzo Montanari su
bito dopo è fuggilo sulla sua 
macchina insieme alla mogUe 
ealTigliolertodlunuinaDo-
po alcuni chilometri ha perso 
| controllo derauto e sì é 
scontrato con un'ambulanza. 
£ stato anestaktfteme dava 
ttsticto a mU moglie, ha cer
cato di giustificarsi. Ma forse 
dietro la sparatoria c'è una 
noria <tt traffici Ugelli, proba
bilmente droga. 

Alcuni minuti dopo le 18 di 
Ieri pomeriggio Vincenzo 
Montanari, 23 anni, guardia 
giurata, e salito sulla sua Cro
ma.* cotore grigio davanti ad 
un bar di via Seivilio Isamico, 
al Tustolano. Con lui c'erano 
U moglie e il figlio piccolo di 
un anno. Montanari è entralo 
nel bar che a quel! onera ab
bastanza affollato. La guardia 
giurata è andata da Angelo 
Meme, che era il con alcuni 
suoi amici I due hanno co
minciato a discutere sempre 
più animatamente Sono vola
te parole grosse, poi si e pas
sati aglLinsulU. Meme e Man-
tanan sono usciti dal bar C 
hanno cominciato a picchiar
si poi la guardia giurata ha 
estratto la sua pistola 7,65 e, 
in preda ad una rabbia incon
trollabile ha esploso quattro 
colpi davanti allo sguardo del
la moglie e del figlioletto. 

I proiettili hanno colpito 
Angelo Meme al femore, al 
mento, al polso sinistro e al
lesso sacro Il ragazzo è crol
lato a lena. Vincenzo Monta
nari a quel punto è corso sulla 
sua macchina, ha messo In 
moto ed e pattilo sgomman
do. Ha continuato la sua fuga 
per alcuni chilometri, finché 
ha tamponato un'ambulanza. 
InviaSagunlolaCromaesta-

u raggiunta d a t o m l a o l L U 
guanti» giurata si * • * * • « # 
concie IntteiM con ••wwjifc 
GU acena I " — - - " a -

•011 ho drip u n o -

Sa» Giovanni prima di 
meamerajoperatoria. 

in iiiSifra îl li 
hanno o>«to?opìarai1o par 
estrancim pR^ttJ|g^nl|riell> 

Detta wkxotkTSéSSo 

dramcAlle direttela* 

caio di gMMeare ti suo ge
sto. MemeTcM fastidio a 
mU moglie» tu detto. Una v«e-

SESSI 
volte In c c i t t r t ù ì ò m Óxln-

poco punta. L'unica c o » ac
certata lira a questo iMman-
toecheldi*slco7ioscev*no. 
ti resto si può spia Ipotizzar». 
Di certo si sa che da Mmpo al 
Tuscolano era segnalata la 

•presenza di uno spacciatore 
che girava per te vta dei quar
tiere a bordo di una Croma. 
Quell'uomo età Montanari? t 
quanto stanno cercando di 
accertar* gli iiwùugatori etra 
hanno inlerrogsto l'uomo e I* 
moglie per tutta, la aera. In 
questura sono nati portati per 
essere ascotaU coinè testimo
ni anche gli amid di Meme* 
alcune p a n n e che Ieri po
meriggio si trovavano nel bar 
di via Isamico. Etano presenti 
alla vivace <ttscuaauie «a I 
due e potrebbero saper* per 
quali motivi la guardia (lutata 
ha sparato. Al termine « l ' In . 
tenogatorio Vincenzo Moina-
nari é stato portato tu carcere 
con l'accusa di tentato omici
dio. 

• Il Pei abbandona j'auja: «E solo una farsa» 

«Rimpasto» a vuoto 
per il pentapartito alla Pisana 

STEFANO 01 MICHELI 

W» Neanche in occasione 
del «nmpasto» il pentaparti
to regionale riesce a pre
sentarsi compatto in aula 
Anzi non riesce a presen 
tarsi per niente e appena il 
Pei abbandona I aula viene 
a mancare il numero legale 
len alla Pisana, il presiden
te Bruno Landi ha presenta
to quello che dovrebbe es
sere il programma del nuo 
vo esecutivo, «impastato. 
dopo che il vicepresidente 
della giunta Giulio Cesare 
Gallenzi, è stato eletto al 
Parlamento europeo Un 
programma con tutto quello 
che non si è nusciti a fare in 
otto anni dal lavoro al turi
smo dai trasporti ali am

biente dalla sanità alla cui 
tura Ma i nomi dei nuovi 
assessori Landi non vuol 
propno tirarli fuori II pro
blema è proprio in casa so
cialista dove traballa la pol
trona dèi responsabile del-
I agricoltura Luigi Paliotta e 
la rissa tra le córrenti del ga
rofano non ha ancora per
messo di chiarire la situa
zione (al suo posto vorreb
bero andare Pallottini o Pa-
nizzi) II tentativo di Landi 
di discutere in maniera 
•evanescente» è stato «stop
pato» da Mano Quattrucci, 
segretario regionale del Pei 
II gruppo comunista ha ab
bandonato I aula e la mag
gioranza si è scoperta senza 

numero legale «Il Pei non 
intende partecipare a que-
sta farsa - ha accusato 
Quattrucci - Dietro al pre
sunto rimpasto tecnico si 
nasconde in realtà Un riag
giustamento di "pesi" all'in
terno dei singoli partiti della 
disciolta maggioranza a cin
que» Voci di corridoio par
lano di abbandono di altri 
assessori di sostituzioni 
tentate e ancora non anda
te in porto, di lacerazioni al-
I interno del pentapartito 
•Alcuni problemi gravi si 
potrebbero affrontare in 
questo scorcio di legislatura 
con una nuova alleanza 
delle forze progressiste - ha 
aggiunto ancora Quattnicci 
- ma il Psi anche questa 
volta non raccoglierà la sfi

da e preferirà sostenere la 
centralità e subire 1 egemo
nia della De» 

Ieri mattina, in una con
ferenza stampa, il segretario 
della De regionale, Rodolfo 
Gigli ha comunicato i nomi 
dei prossimi assessori de In 
giunta entrano Potilo Salar
lo come vicepresidente, 
Giorgio Pasetto al bilancio e 
Francesco Masetto al pam 
monto Vengono riconfer
mati I «etemo» Violenzio 
Ziantom alla sanità, Giaco
mo Troia al lavoro, mentre 
Paolo Tuffi passa ali urbani
stica Gigli ha anche •ap
prezzato» I esposizione «a 
tutto campo ma senza no
mi» di Landi il Consiglio re
gionale sarà riconvocato 
nei prossimi giorni 

Dossier del Pd di Viterbo 
«Pet la giunta p o e t a l e 
privato è bello 
anche nelle discariche» 
• i VITERBO Numerosi sin
daci e amministratori del Vi
terbese hanno occupato per 
tutta la mattinata di ieri I aula 
del Consiglio provinciale di 
Viterbo La manifestazione 
era stata indetta dalla federa
zione comunista di Viterbo e 
da alcuni consigli comunali 
per denunciare la situazione 
di emergenza ni cui versa la 
-quasi totalità delle discariche 
del territorio provinciale e al 
tempo stesso la mancanza di 
provvedimenti sia da parte 
dell assessorato ali ambiente 
della Provincia che da parte 
della Regione Lazio- «Tutto 
quella che era stalo previsto 
dal piano predisposto dal-
I amministrazione provinciale 
di sinistra afferma Ugo Nar-
dini sindaco di Acquapen
dente e consigliere provincia

le del Pei é stato gettato alle 
ortiche, ma seria Iniziative 
nuove non se ne vedono» Il 
Pei di Viterbo ha Inoltre pre
sentato un dossier ricco di do
cumenti In cui* evidenziata la 
pericolosità di ulteriori Manli. 
La provincia ha proposto in
lattilo scarico dei rifiuti in due 
discariche private, con gH 
stessi proprietari, in regime di 
monopolio. Il tetto concorda
to per tonnellata di rifiuti de
positata nelle discariche va 
dalle 50 alie60m<la lite. Esat
tamente il doppio del prezzo 
delle discariche a Roma e Or
vieto Ogni giorno sarebbere 
garanute entrate per S milio
ni» 

La documentazione raccol
ta dal Pei sari nei prossimi 
giorni consegnata alia magi
stratura. 

tv'O'Wif A sa»?/» !•» 
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La protesta dei profughi russi di Ironie all'ambasciata americana 

Topolino star d'antiquariato 
•Tal Chi era Wolp nessuno se 
lo ricorda più Eppure «il leni 
bile bngante del West, deve 
aver dato parecchio filo da 
torcere ali imberbe e mesper 
to Mickey lancialo per la pn 
ma volta sul palcoscenico ita 
hano a dar prova di astuzia e 
di coraggio Mickey invece il 
topo Michele di strada ne ha 
fatta parecchia anche se per 
facilitare le cose al pubblico 
provinciale si piego al vezzo 
di italianizzare i nomi stranieri 
imposto dal fascismo e si fece 
chiamare Topolino. Pia ma 
grò ingenuo e «ragazzino, di 
adesso senza schiere di nipo
ti e con una parentela ancora 
ristretta era il 1933 e lui il to
po girava ancora in mutande 
Ora ha un impero e si veste 
bene ma le sue storie del pas
sato vanno a ruba e come i 
cimeli di una star hollrwoodia 
na si vendono a caro prezzo 
agli amaton neanche fossero 
del mobili Luigi XVI che re lo 
era sul seno 

Rimetto d antiquariato To
polino batte intani di gran 
iunga altri eroi meno mitici di 
lui La sua pnma avventura 

Topolino batte l'uomo mascherato, dieci a uno Sul 
mercato del fumetto d antiquariato, il topo america
no con le sue pnme avventure italiane è in testa alte 
quotazioni Mostra-mercato dei comics d'epoca sa
bato e domenica prossimi a «Estate fumetto-anni di 
fumetti», in piazzale Maresciallo Diaz, per vendete, 
acquistate, scambiate gli introvabili albi e giomalinì 
degli anni Trenta e Quaranta 

MARINA MASTROLUCA 

italiana alle prese appunto 
con il terribile Wolp sul mer 
calo dei collezionisti non vale 
meno di 500000 lire dieci 
volle di più dî quanto 6 quota 
to I uomo mascherato in lotta 
con una banda di rapinatnci 
dell aria « venti volte di più di 
un numero di Jumbo pnmo 
giornalino a servirsi delle nu 
volette per dar voce ai suoi 
protagonisti 

Mento del suo lascino inos
sidabile e della sua notorietà 
che si tramanda da una gene
razione ali altra? Difficile dirlo 
Ma è certo che di smalto il 
pregevole topo ne ha perso 
parecchio e non si riesce ad 

immaginare un simile e glo-
noso destino, per le avventure 
di oggi le stesse che i ragazzi
ni vendono a poche lire ac-
cucciati sui marciapiedi di an
cora tanti quartien di penferia 

Sarà che Topolinia e Pape-
ropoli somigliano sempre di 
più a casa nostra e che Wolp 
è spanto dietro a storie metro
politane di buoni e cattivi co
piali dalle pagine dei giornali, 
e allora tante, quasi quasi 
conviene leggersi un quotidia
no che costa pure di meno, 
non fosse che le avventure 
non sempre Uniscono con 
una risata generale, come in 
un film americano o con Roc
ker Duck che si mangia il cap

pello bofonchiando, 
foli testo, peto, non ti di

scute ancora non abbiamo 
trovato un pianeta dove gli 
abitami mangiano rulliti e non 
sanno che farsene di aro, dia
manti e petrolio, ma la plasti
ca «ecologica» l'ha prodotta 
prima Ordini che Paperone, 
che nonostante il suo impera 
finanziano e i suoi lantasuliar-
?,cl.!»™*»<W*Jcta giorno 
in più e ha dovuto vagabon
dare nello spazio (che la for
mula alla fine glie! abbia sug
gerita d gruppo Fenuzzl, ma
gari, ipotesi bizzarra, per farti 
un pò di pubblicità?) 

Insomma, a riflettaci bene, 
guardando al futuro. Cardini 
come pezzo d'antiquariato 
suona male e ferisce 1 senti
menti dei rampanti di ogni 
età. Meglio una star degli anni 
Trenta, in mutande, ma pur 
sempre una star, e Wolp (chi 
era costui'), tenibile brigante 
del west ancorché dimentica
to Ma un dubbio, antiquariato 
a parte resta Che Towlino. 
etemo pnmo della classe, in 
tutto questo tempo abbia 
usurpato la lama a Paperino? 
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Proni» Intervento 113 
Carabinièri 112 
Questura centrai* '4MB 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanza • sii» 
Vigli) urbani (7681 
Sc«orao stradala 11« 
Sangui 4988378-7878881 
Centro antiveleni 490883 
(flotta) , «sran 
Guardia medica 473874-1-2-3-t 
Pronte toccono cardiologico 
B30M1 (Ville Mafalda) 5M972 
Alda 8311807-8449885 
Ale* «torace**» MOMt 
Ptreardloptttel «92(64» 
Telefono reta 6791433 

Pronto soceorw a domicilio 

^__,._... 
Policlinico 
8. Camillo 
8. Giovanni ' 
Fatebebafratolll 
Gemelli 
8. Filippo (tori 
8. Pietro , 
«Eugenio. 

4754741 

402341 
8310068 

77051 
5873299 

330540% 
3306207 

35590165 
«904 

Nuòvo Rag: Margherita 5444 
S: Giacomo 
S. Spirito 

6793538 
650901 

VII 6221655 

Appli 7992715 

Pronto Intervento ambulanza 
4749» 

Odontoiatrico 651312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5610078 
AleolMII anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Pollila atradala 5544 
Radio lui: 

3570-4994-3173-49644433 
Coojpwtoi 
Pubblici 7594566 
Tassiano» 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sàmtlo 7550656 
Roma 6541546 

&*> 
4& JROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Aeea: Acqua 575171 
Aeea: Red. luca 575161 
Enel ' 3606581 
Gas pronto Intarvento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipaervlzlo guasti 152 
Servizio boraa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Ragiona Lazio 54571 
Arci (baby alitar) 316449 
Pronto ti «scolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbla (prevendita biglia» con
certi) 4746964444 

Acolral «921462 
UH.uttnrUtK 46954444 
S.A.FE.R(autollntt) 490510 
Marezzi (autolinea) 460331 
Pony eupnee 3309 
City cross 86166MM0690 
Avia (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 647991 
BlcInoUgglo 6543394 
Collatti (bici) 6541064 
Servizio omeraanza 

33780901 
Psicologia: 
telefonica 

OMI IMUMeMTTI 
Colonna: piatii CttoafM, «la 
8. Maria In vii tatuarla C t i t * 
•w) 
Eaquillno: viale Manzoni Jet*» 
ma Rovai): «lai* Manzoni I t i 
Croce In Oeruialemme): va» 41 
Porta Maggior* 
Flaminio: cono Franala: «ta 

, Flamini* Numi (freni* VkjM 

CaistteOCB Ludoviet: vi* Vmorio Vena» 
(Hotel EnerHor • Pan* Ma-
ciana) 
arloll: piazza Ungherie 

iti: piazza Cola di RMOlt 
Travi: vi* dal Tritone (ti Mt*-
aaggaro) 

TATE IN VITTA' e 
«2SIKL 
<Otteput A.C., v i* della 
i Tenuta di Torrenova 
(Giardinetti). tu. 2480460. 
piscina ecoparta. Apertu
ra prer8,30-13 |uttM stor
ni. Giornaliero lira 6.000. 
abbonamento p e r n i in
gressi lira 23.000. Punto di ristoro. U Noorta, vi* SII-
vostri 16, tot. «288952. Piscina acoperta. L'abbonamen
to mensile * di lira 200.000 più lacrlzlone. Piacine d*4-
le-Roe* viale America 20 (Eur), tei, 5926717. Apertura 
or* 9/12,30 • 14/19. Ingresso lire,6000 la mattina e 
7000 II pomeriggio,'dal lunedi al venerdì. Sabato e do-
.mahlca rispettivamente 7000 • 6600 lira, Kurwal Otti* 
Lido, lungomare Lutezio Cattilo, tal. 5670171. Apertura 
dalle 9 ahe 18,30. Ingrano giornaliero lire 6000, Bette 
Ingressi tir* 35.000, abbonamento menali* lira 60.000. 
Sportine Club «Ma PampMII vi* dell* Nocelle 107. lei. 
6868555. Unica combinazione per frequentare il club 

,i(plasjna, tanni*, palestra e sauna): abbonamento men
i l i * di. lire 200.000. La Slesta via Pontina km 14,300, 

i tal. 5204103, Campi da tennis, 'sauna, calcetto e nel 
giardino piacine. Aperture 9/14 e 14/19. Ingreaso lire 
10.000 per mezza giornata e 15.000 tutto il giorno. Ob
bligatorio II tesserino, lire 2.000. Swlmmlng Perii >On 
Tour/Armonie itineranti»: l'estate in piacina (olimpio
nica), palestra all'aperto, campi da tennis, calcetto e 
I* eera musica, Tutto questo all'Ergile Palace Hotel, 
via Aurelia 617, tal. 6177046. Ora 8719 e 21,30/notte, In-

«resso lire 20.800 per ciascuna fascia orarla. Lazio 
nolo via di Villa In Lucina, tei. 5425522. Apertura dal

le 9,30 alle 20,30. Ingresso lire 4000 (per ogni fascia 
oraria). Ristorante con insalata di pasta, «capresi», ar
rosti, dottori treschi e macedonie di frutta, 

OILAT1RI1 

Ce*'* Recali, p.zza del 
Popolo 4/5/5A, QMItrl. vi* 
Uffici del Vicario 40. e p.z-

" za Armellinir15. Deleteri* 
Tra Scalini. p.zza Navoni 
28, Il GMalo, v.le Giulio 
Cesare 127. Bella Napoli, 
c.so Vittorio Emanuele 248/280. • Mancia cW Qeleto. 
v. P. Martini 2. Pelloochlo, v. Col* di Rienzo 103/1057 
107. Montatoti*. v. 0*11* Rotonde 22. Leon Lecca, v.le 
Ionio 321. Bar CU*, p z n Santiago del CU* 2.Otlatt-
rla Pie*, vi* della Seggiola 12.0Mot»*Hv*l. p.zza Spn-

... Mno,'29. «lunotti, v , pr. Amedeo 49. Pare* Rosa*,'v. 
hT«* Fontane 24 (Eur), gratlachecche lino a tarda'tette, 

Poni* Coatto dalle eora Mirella, apeclalilà al cocco. 
Poni* Mllvlo, brividi alla manta. Pinta Umberto, tutti 
fruiti fino all'una. VI* Giovanni Branca (Testacelo), 
grattachecche «romanista» con arancia, orzata e ama
rena. Ponto Cavour ghiaccio e... spicchi d'arancia, ta
marindo e pesca. VI* Trionfato dalla storica eora Ma
ria, grattachecche milleguati. 

SPUNTINI 

Italy 8 Italv, Fast Food, v, 
Barberini 12. Il Moceto, 
enoteca * v. dal Governo 
Vecchio 74, L* Palma pla
no bar, v. della Maddale
na 23. Il dito al i m o pla
no bar, v. Fiume 4. Corion 
Club, birreria • cucini afrodisiaco, v. Prenestlna 44. M 
Eel degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicolo del 
Bologna 74 Gatto randagio frullati e spuntini, vicolo 
dell'Aquila 14. Immagine buffet freddo e video, via 
Campanella 42. Panino! cucina a la piastra, birre e vi
ni, v del Moro 17. Spaghetti House servizio ristorante 
lino alle 2, v, Cremona 5. L'oree elettrico birre e pani
ni, vìa Calderlni 64. Il cappellaio malto atuzzichini, vi
ni, birre, v. dei Marsl 25. 

RISTORANTI 

Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28, aperto 
dalle 12 alla 16 • dati* 20 
all'una Al 34 v. Mario da' 
Fiori aperto dalla 12 «II* 
15 e dalle. 20 alle 23. Il Bi
stecchiere v. dal Gigli 
d'Oro, aperto dalle 20 all'1,30 II Buco v. di S. Ignazio 
e, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Ceppo v, 
Panama 2, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alla 23. 
Colline Emiliane v. degli Avignoneal 22, aperto dalle 
12 alla 15 • dalla 20 «II* 23. Il Cortiletto p.zza Caprani-

'ta'77, aperto a pranzo • I* sera dalle 19,30 ali* 1.0* 
Gildo v. delle Scala, aperto dalle 12,30 elle 15,30 e 
dalle 18,30 all'1,30. Oa Pancrazio p.zza del Biecione 
92/94, aperto dalle 12 elle 15 e dalle, 19 ale 24. Il Teso
ro v.le delle Provincie 136, aperto dalla 12 elle 15 e 
dalle 19,30 alle 23. Il Melarancio v. del Vantaggio 43, 
aperto dalle 12 alle 15 a dalle 20 ali* 2. • 

. r Ql'lpiv^y. 

PASSATIWtPI 

Pattinaggio cui ghiaccio. 
A Mentana, tal. 9090661. 
Un turno (1h,30) lire 6.000 
I diorni feriali e 6000-1 ta
stivi pio lire 3 000 par l'af
fitto del pattini. Squaeh. 
Squash Rakete Roma* v. 
di Platralata 128 tal. 4505909, un turno lira 16.000. She-
raton Hotel, v.le del Pattinaggio tei. 6453, un turno lire 
15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua Ace
tosa, tei. 3966697. Bowling Roma v.le Reg. Margherita 
181, tal. 661164. Luna Para permanente dell'Eur. v. Tre 
Fontana 3. Bocce el circolo Flaminio di v. Flaminia 66, 
l'abbonamento menili* di lira 20.000. 8*1* d* bill*, 
Balere II Dirigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta il al
bata • la domenica sera, ingresso lira 10,000 consu
mazione compresa, * -di rigore» il liacio. Maneggi. «I 
due laghi», via Anguillareae, tei. 9010666: si possono 
fare escursioni lungo le rive del laghi di Bracciano e 
Martignano, 1 ora di cavallo coata lire 15.000. Circolo 
Ippico Pandoro, v. Aurelia km 30,400,1 ora lira 20.000. 

A villa Pamphili una kermesse di suoni lunga tre mesi 

Musica sotto le stelle 
ROMELIA BATTISTI 

881 Musica sotto le stelle, al cre
puscolo, o - per chi riesce a le
varsi all'alba delle I I - anche 
per aperitivo. A offrire questa fol
ta kermesse di suoni e melodie 
sali il neonato Festival di Villa 
Pamphili, che dal 15 luglio fino 
ali'8 ottobre proponi appunta
menti musicali tra le fresche ver 
zute della Villa. •Vogliamo ri
creare un'atmosfera culturale in 
questo cuore verde-, ha detto 
Stefano Mastrangelo. fondatore 
del Gruppo di Roma (che assie
me al Gruppo A e al patrocinio 
di vari assessorati e del comune 
di Roma promuove questa inizia
tiva). «I Pamphili erano grandi 
mecenati dell'arte e la nostra 
operazione è un diretto richiamo 
al loro operato, ha continuato 

programma musicale, n progetto 
si appoggia a varie manifestazio
ni che si sono gii svolte in pas
sato ed assume un respiro pio 
ampio con la speranza - nem
meno poi tanto segreta-di rico
stituire uno spazio per la musica 
da carnea. «Non intendiamo as
solutamente metterci in competi
zione con «Uri enti o Istituzioni 
musicali più importanti», è stato 
ribadito più volte nel corso della 
conferenza, stampa a piazza 
Campiteli!,, •piuttosto Intendiamo 
fare qualcosa di diverso, conte 
recupera*» un patrimonio musi. 
cale ricchissimo che e slato 
oscurato dalla lirica e dall'opera, 
e permettere ai giovani talènti di 
avere delle opportunità di farsi 
conoscere .meglio». Molti, infatti, 
sono i nomi nuovi che compaio

no nel programma, trattandosi di 
giovanissimi che hanno vinto di
versi conconi ma non hanno an
cora un lungo curriculum artisti
co. Fra questi viene segnalato 
Giovanni Bellucci che U16 luglio 
eseguir* il concerto n4 op.58 
per pianoforte e orhestra di Bee
thoven. 

AKro filo rosso della rassegna 
* la presenza di Armonie Musili, 
trascrizioni di opere, cioè, che 
venivano proposte sotto l'egida 
degli stessi autori In forma di sur-
ss o divertìsstmentx L'orchestra 
a fiati Gruppo di Roma ne olire 
un vasto repertorio, in apertura 
(15 luglio) con la suite dal ftai-

i lo magico o dal Ratto del serra
glio (2 settembre), che tra l'altro 
6 l'unica che Mozart stesso abbia 
trascritto. Accanto ai fiati, il 
Gmppo di Roma ha incluso an

che una sezione di "giovani" ar
chi con i quali interpreta opera 
da camera del '700 e del "900, La 
sema padrona di Pergolesi e // 
maestro di cappella di Cimarosa 
(29 luglio), /fornire da saldai di 
Stravinsky e B retabh de masse 
fledto di Da Falla (12 e 14 ago
sto). Innovativo l'insenmento di 
concerti iazz (tutti I giorni a In
gresso libero) curioso quello del
la band*, che alle 11 (sabati e 
domeniche alternate) esegue un 
interessante repertorio 

L'appuntamento, verde, sono
ro e tripartito in fasce orane 
(h.11,18 e 21), e dunque a Villa 
Pamphili. I biglietti sono disponi
bili all'Ingresso in via Aurelia An
tica 183 e presso la discoteca -Al 
Pantheon», L10.000 o 15.000. a 
invito per i concerti alle 18 
(lei 6374514, h.9-13). 

A piazza Fknese «Le nuove sfide».» '»»w jf;M,7 
• •sl^a". '•£+; 
i ' J > < W l ! 

Bai Ha un titolo suggestivo, 
ricco di riferimenti l'iniziativa 
che I Pei romano realizzerà 
dal 18 al 21 luglio a piazza 
Farnese. Quattro giornate di 

•musica, incontri, dibattiti e ci
nema all'insegna e per il rico
noscimento dei diritti dei po
poli. Per tale ragione la mani
festazione si chiame» «Le 
nuove sfide della liberta» ed 
avrà, serata dopo serata, co
me tema un paese. 

SI inlzierà martedì con il 
•Mandela day'»- ed un dibatti

to sul Sudafrica, conno l'apar
theid e contro tutti I razzismi 
per una società multielnica, al 
quale parteciperanno, tra gli 
altri Benny Nato (rappresen
tante dell'African National 
Congress) e Walter Veltroni. 
A conclusione dell'incontro 
verrà proiettalo il film -Un 
mondo a pane»,'opera pre
sentata lo scorso anno a Ve
nezia. Il gramo dopo, a dieci 
anni dalla rivoluzione Sandi-
nista, In diretta da Managua 
vani realizzalo un collega
mento, preceduto da una di

scussione focalizzata sui pro
blemi economici in Sudameli-
ca e su come questi influenzi
no la liberta in quella partico
lare area geografica. Interver
ranno Glancarla Codrignani, 
Ettore Maslna, Oraste Papi e 
Goffredo Berlini, segretario 
della Federazione comunista 
romana. Al termine II film 
•Salvador-. 
. La giornata di giovedì sarà 
completamente dedicata ai 
ragazzi detta TlanAnMen con 
il dibattito che verterà su -li

bertà ed uguaglianza: la nuo
va frontiera del socialismo». 
L'argomento vena trattato da 
Marta Desso, Filippo Gentiloni 
e Giorgio Napolitano, mentre 
la sezione cinematografica sa
rà occupata dal film di Berto
lucci «L'ultimo Imperatore» 
Infine venerdì 21, «Con la Pa
lestina nel cuore» si conclude
rà la lunga nori-stop a piazza 
Farnese. A chiudere in bellez
za sarà la grande musica del 
•Banco del Mutuo Soccorso-. 

ODanAm. 

1789, schernii di libertà 
888 È stato presentato ieri 
mattina, nella sala Vérde di 
palazzo Valentini, il pacchetto 
di iniziative della Provincia 
per il bicentenario della Rivo
luzione francese. L'assessore 
Renzo Carella e l'addetto cul
turale francese Jean Claude 
Waquel hanno illustrato il ric
co programma fatto di musi
ca, cinema, teatro e sport che 
prenderà il via domani, e an
drà avanti lino a dicembre. Fi
lo conduttore della rassegna e 
l'esigenza di mettere in risalto 
i nuovi strumenti di comuni
cazione che traggono la loro 
origine dagli eventi della Rivo
luzione e dai grandi pensaton 
dell'epoca. 

Il cartellone si apre con 
•Schermi di libertà», una ras
segna cinematografica curata 
dall'Officina: dal 25 al 31 lu
glio proiezioni in se|te comuni 
della provincia (Albano, An

guillaia, Morlupo, Ladispoli, 
Segni, Cave e TivoU) ; dal 20 al 
26 agosto trasferimento in cit
tà (piazza e cinema Farnese). 
Veiranno presentati film delie 
avanguardie stonche, quelli 
degli anni 30, della Nòuvelle 
Vague e delle nuove tenden
ze. Cinema- -itinerante- nel 
quale non mancheranno an
che novità e film ran come 
•Alla scoperta del mondo» di 
Kira Muralova, -Carmen- di 
Peter Broke e «Boheme» di 
Luigi Comencfnf, Alcuni film 
saranno accompagnali dal vi
vo dall'Ensemble Barattelli. A 
conclusione una -uggestiva 
gara di trotto a Tor di Valle 
(12 settembre): corse tra ca
valli di scuderie francesi e ita
liane. Intorno a questo evento 
una serata tutta francese con 
l'intervento della «Blue night 
bandi diretta da Bruno Tom
maso 

•Les baricades mlsterieu-

se», nome di un concerto del 
trio Kuorum (Giovanni Trova-
luscl e Enrico Casularo al flau
to traverso e Augusta Campa
gne al clavicembalo) si svol
gerà il 30 agosto (ore 21) nel
la Sala della cancelleria. Per il 
mese di ottobre sono in pro
gramma, invece, un convegno 
e una mostra d'arte documen
taria e libraria su «Rivoluzione 
francese e società romana 
dell'ultimo Settecento». „ 

Il progetto di ricerca •Don
ne* rivoluzione: un cammino 
di libertà?* sarà curato dal cir
colo La Goccia (Via Colonna 
Antonina, 41): redazione e 
stampa di un volume conte
nente la cronologia della Ri
voluzione, la storia della rivo
luzionaria Olimpia De Couges 
e la carta sui diritti delle don
ne che verrà distnbuua in tutte 
le scuole con l'apertura del
l'anno scolasticô  

DMaristelh temasi 

STASERA 

Non poteva mancare, Carlos 
Samaria, presenza fissa, or
mai, delle nostre estati musi
cali. Il chitarrista di origine 
messicana si esibirà stasera 
alla Scalinata del palazzo del
la Civiltà e del lavoro, Eur (in
gresso lire 25.000), Chepito 
Areas, ai timbales, ed Arman
do Peraza alfe congas. Gli al
tri sono Chester Thompson 
alle tastiere, Alphonso John
son al basso. Walfredò Reyes 
alla baneria e Alex Ligert-
wood alla voce. 

Il tour è in qualche modo 
commemorativo dei vent'an-
ni di carriera di Santana. Non 
si può non pensare a quella 
sera d'agosto-del '69 in cui 
Santana si esibirono al festi
val di Woodslock, destando 
tanta impressione da ottenere 
subito un contrattò con la Co
lumbia. Il loro suono era 
qualcosa di assolutamente 
nuovo, una singolare fusione 
di blues, di rock e di musica 
latina, condita dai celebri as
soli lirici, passionali del chi
tarrista. 

Due spettacoli 
inconsueti 
dalla provincia 

STEFANIA CHINZAfll 

• B Le commedie, la satira di 
Plauto recinte nell'originale 
latino e Don Ciouonni di Mo
lière riletto alla luce di un lun
go studio. Sono queste le pro
poste teatrali che lo spettatóre 
curioso e disposto ad allonta
narsi qualche chilometro dalla 
città può trovare in questi 
giorni. A Bassiano in provincia 
di Latina e a Monterotondo 
hanno infatti allestito due 
messinscene, .che. possono 
rappresentare un'occasione di 
'Intéressante-lettura della'sce
na, due insoliti approcci che, 
pur non disdegnando lo spet-

•tacólo, offrono anche motivo 
di riflessione e di ricerca. 

Oggi, pomeriggio, ed e que
sta la prima possibilità, a Bas
siano, Ira te rocce dell'anfitea
tro naturale «Le Grotte» sui 
Monti Lepini, lt dove la tradi
zione vuole si sia.rifugiato Sa
turno mentre fuggiva da Creta, 
si tiene un seminario di stùdio 
su Plauto. Coordinatore dell'i
niziativa. promossa dall'Acca
demia di ricerca teatrale, e Fe
derico Doglio,'docente di .sto
ria del teatro, coadiuvato da 
Maria Lucignano, esperta di 
letteratura latina. All'incontro 
farà seguito la rappresentazio
ne di. Curatilo (Il venne del 
grano),.commedia plautina 

interpretata dal gruppo di Sa
ra Naccari, sppcialirralo in 
teatro latino, 

A Mpnierotando, pnmaia*-
pa di uno spettàcolo che>arà 
in seguito a Ratio Romano 
(23 luglio), Bracciano (12 
agosto) e Santa Marinella (16 
agosto), Alfio Pettini debutta 
nel nuovo allestimento del 
Don Giovanni di Molière, pro
dotto dal Teatro delle Voci. Lo 
spettacolo è parte Integrante 
di un progetto sul mito della 
negazione che lo stesso Pettini 
porta avanta da più di he an
ni, insieme a Paolo Guzzi e 
Luigi Fontanella. La regia di 
Pettini, che e affiancato in sce
na da Rocco Mortelliti nel no
lo di Sganarelto, parte da 
un'ottica del peisonaggio mol
to diversa rispetto alle pia dif
fuse letture del testo molieria-
ro. Uno degli aspetti che più 
tenterà di sottolineare t pro
pino la valenza negativa della 
f gura di Don Giovanni: accan
to alla solita interpretazione 
che lo vede come seduttore, 
simpatica canaglia o .libertino, 
si fa strada il carattere distrutti
vo del personaggio, vero e 
proprio mito «notturno», eroe 
alia rovescia, viaggiatore della 
rnorteedellabinnto, 

'«• SV.i 
:'l*.-i 

11ACC0NTI DT/STATfS 
Awta voglia di raccontare la 
vntra estate? Fatelo.'! vostri 
téli, saranno pubblicati il 
Siovedl e la domenica, a patto 
eh» non siano più lunghi di 70 
righe dattiloscritte e'che ogni 
lisaflon super) le 58 battute. 
t'indirizzo lo conoscete: 
-l'Unità» 
via dal Taurini, 19 
00185 Roma 

Uantieoocfoie 

L
e parole glî vevano co*' 
me trafitto il corpo. Era ri
masto lacerato dalle pa
role dentro e fuori di sé. Il 

_ corpo, come cassa di ri
sonanza, quali amplifica

va parole antiche: divenute antiche 
per usura. Lo avviliva che non si 
usassero più. Aveva tanto lottato per 
conquistarsi parole, detti, aforismi, 
proverbi, risposte secche che gli ser
vivano per tutti i casi. Ad ogni accadi
mento sapeva come rispondere e tro
vare il giusto detto per tutte le occa
sioni. 

Per quante volte ci aveva pensato 
tutto gli era diventato chiaro, anzi 
chiarissimo. Non che questa chiarez
za lo rendesse meno sconvolto. A fu
ria di pensarci aveva accettato edu
catamene l'accadimento, ma questo 
non voleva dire che lo avesse digeri
to. Quante volte aveva sconvolto la 

ENRICO ILMIRISI 
platea con le sue paròle. «Salta... chi 
zompa- ed era gelo e ammirazione: 
oppure -A cavai donato non si guar
da in bocca-. Ormài non contava più 
chi gli raccomandava di adeguarsi ai 
tempi. «Non ti devi avvilire, il mondo 
passa e cambia: cambia lutto, biso
gna solo adeguarsi ai tempi, scrollan
dosi dì dosso apatia, disperazione e 
degrado-. Incrollabile rimaneva fisso 
a quel giorno, a quell'odore di estate, 
a quell'ora che gli indicò inevitabil
mente la fine di tutto. 

La line della sua era. In cuor suo 
sperava. Ma era una speranza lonta
na. Voleva lasciare di se antiche-pa-
rote. Si lambiccava il cervello per di
ventare uno scrigno, un sarcofago ri
pieno al limite di parole essenziali, 
cosicché, molto, molto più in là nel 
tempo, scoperchiando questo dizio
nario scrignico anche un passante 
frettoloso potesse, riusandole, ridar 

vita a quelle parole. 
Bei tempi quando poteva dire -non 

si butta niente-, oppure «annamp a 
fa' quattro passi...-. Tutto era stato 
come sconvolto. La città, le case, i 
luoghi di ritrovo, la domenica allo 
stadio, gli scherzi e perfino la dome
nica mattina al mare. Neanche più lo 
salutavano, non riconoscendolo per 
come era ancora legato a parole ca
dute ormai in uso, cancellate anche 
dal dizionario. Era ingrassato e non 
c'era luogo, andito, saccoccia, ta
schino, che non contenesse qualco
sa dei bei tempi andati. OhJ bei tem
pi che turono... , ' , 

Dopo quell'odore estivo, quella " 
mattina si rivelò l'inizio di qualcosa, 
altra «cosa- odorosa indefinitivamen-
te, Non colse -allora.,, perché dico, 
no», «al.'limite.'cioè volevo dire...». 
Non foss'allro per odori nuovi e lacri
mevoli. Sensazioni di stazioni cam

biate, come divelle e ridisegnate. 
Camminava e te parole gli ballon

zolavano in tasca. Un archivio viven
te, senza fiato, senza grammatica. Bi
sognava addentrarsi con più' moder
nità nei meandri di un quovo comu
nicare. Ma ne rimase sconvolto lo 
stesso. Tutto era cosi opaco, questo 
•nuovo» e nuovi codici io avevano 
letteralmente spiazzato (termine cal
cistico) . Lo lasciarono a terra. Ci pas
savano accanto senza sentire nulla 
verso questo antico dizionario. Nean
che accennavano a passare da un'al
tra parte o almeno a scansarsi con 
accennata deferenza. Caso mai pio-. 
vavano un sorriso chediventata ghi
gno la sera, al calar del sole., 

Un ghigno irrispettoso. Rimase in 
quella posizione dopo il fattaccio. 
Eppure voleva solo metter pace tra i 
contendenti. Ma non si sapeva che 
tra moglie e marito non bisogna met

tere il dito? E poi quella frase gettata 
là, cosi, per caso. Prima di tempestar
lo di calci e pugni si erano rivoltati 
verso di lui increduli, ma nello stesso 
istante inferociti da quell'odore di 
estate: un odore nauseabondo, di 
grammatica antica. Fu quasi il rifiuto 
dell'antico a scatenarli. E fu quella la 
sola volta che si ritrovarono uniti. «Di
ciamo che famq basta...». Ma non ne 
vollero saper nulla. Furono sordi, cie
chi e muti. Facendo cosi credettero 
di assassinare l'usuale usurato, 

•Diciamo che (amo basta.,.» e gli si 
rivoltarono contro. Ripulendosi di 
dosso dal sangue si senti dire solo: 
•Poteva armeno di' brecche ó oghey 
e se sarebbe sarvato... ma vattene! 
ancora co diciamo che famo ba
sta Con l'andare de) tempo, 
ischeletrendosi, neanche più le paro
le avevano lo stesso antico odóre 
d'estate, 

• AWUNTAalMmaBS 
TMamoM ai p*** M fftfeesV 

m. L'Asaaclazien* gor 
I* paca orc^rrizzaviaff*) 
lnPalwUn«*nel*INaB*l 
palastin»») in MraÀn, 
Partenza 23 • 88 lugM • 
13 spoeto. Permwienia I 
(•Mimine, costo e*av 
plssslvo lira 1808888. 
Per Informazioni W. 
84.71.278 (mattino) • 
88.10.824 (pomtrtflOt*), 
«ed* di corto Trleel» 38. 

Rema 1(7*871*88. Fatala a 
facci* sulla cultura e *M 
capital*: oggi, aia 81, 
presso II Centro Man*)*» 
paralo (Via Toma**» 
148). Nutrita I* pratese»*: 
Carrara, Astori, Cussto, 
Carella. Rodava!, Pere
grino * ancora Beali* 
Oliva, Costantini, *ufc-
•a*. Nlcollnl, RrttM. VH-
letico. 

• Nlt PARTITO • • • 
FIDERAZIONIB^UANA 

Avviso. Domani era 1788 M 
Federazione riunione 8*1 
CI • dalla Cfg *u: «taro» 
mazlonl • valutazioni 
sulla situulon* parrime-
nlale dalla F*d*r«t|an*>. 
relatore Michele Mata. 
Oggi or* 11 in Federa
zione riunione della pre
sidenza della Oimrsts-
alon* federai* di garan
zia • Collegio del aindad 
con Romano Vitale a 
Massimo Pompili. Ora «8 
In Federazione riunione 
del dipartimento par Ito-
ma con Walter TecaL 
Tutta i* sezioni dabkeaa 
ritirar* da Franco Oliva I 
blocchetti dell* tettateti-
zione a premi detl'irMzfa-
tlv* eh* al Mirra • ehanta 
Farnese dal 1* al 21 lu
glio. 

Sezione Parte». Or* 8880 
assemblea sulla Cina 
con Qotfreae Betoni • 
Marta Daasù. 

Sezioni FraMltallueel a Taf» 
plgnaiiar*. Ora 18 a*-
«emblaa con Lionello 
Cosentino. Ore 18 eazle-

£*•••*Vc£?r$uft^ 
gruppo clrcettftiianaw 
con Francesce Speranza 
e Luisa Laureili. 

Beatene Meaehnlne. Or* 20 
assemblea con Massimo 
Pompdi. 

Sezione San •aeta. Or* 18 
in seziona aaMmbJea 
dopo voto con Sandro 
Del Fattore, 

Saziane Meranlne. Or* 8J8 
davanti ali* Prefetture 
(palazzo Valentin!) mani
festazione cantre gli 
atrattl dei cittadini di Ce-
aelbruciato con Caterine 
Montino e Roberta Pinta. 

Peate Unti* Casal*. Ora 21 
dibattito su tosslaedlpon 
danza e legge sulla dro
ga (A. Battaglia, Q. Ce-
sanno). 

Pesta Unita. Oggi i l apra la 
Festa dell'Unita di Lun
ghezza. 

Scalone Centro. Ore 18 riu
nione del segretari «eHa 
sezioni dell* I • XVH~(*a 
Zona centro) con Mario 
Schina e Mariaa Alloco*. 

COMITATO ACmONALB 
Federazione Ctttt8L In Fe

derazione or* 18 gruppo 
Rm/34 su: •Ineentlvazie-
ni. (Magni, PIccarreta). 
Albano. Feste Unite era 
19 tavola rotonda con I 
rappresentanti dei movi
menti per l'autoaviluppo 
internazionale (Renata 
Irigrao). Frazioni del'M*-
rinese, Festa Unità ore 
21 dibattito su: »Arae ar
tigianali. commerciali a 
agricole: quali risposte 
dell'Amm.na a operatori 
economici e consumato
ri?- (Corradi. Nafra). 

Federazioni' Frati»***. 
Anàgni, ore 1» Cd; Fresi
none ore 17.30 Cd tu Fe
sta Unità (Di Santo); Ripi 
ore 17.30 assemblea su 
Festa Unita (Silvestri). 

Federazione Latina, Cari, 
S . u C o o p . A a r M a 

Federazione Rtad. Montopo-
li continua Fetta Uniti. 

Federazione Viterbo. Mon
tano or* 20 riunion* ini 
centrale (Daga, Capaldi). 
Orla scalo ore 18coetHu-
zione Comitato per il fa-
vera (Sposarti); Orlala 
Romano ore 21 riunione 

, donne (Pigliapoeo). 

• PICCOU CRONACA I 
Montopoll. Al festival dell'U

nità (la località t a 88km 
da Roma, tuli* Salarla) 
e * la famoaa rumar» 
Cavour 313»: daguatazio-
n* di vini tipici regionari 
e musica, plana bar, 
poesia e film, 

l'Unità 
Giovedì 

13 luglio 1989 

• 



m i n o M A sa 

Q n M P «Mary Tyltr Moo-
r»»; • • F i o » selvaggio», ne-
VtlaVlO - l e nuova avventu
re «all'ape M i a i - , cartone; 
«..•L'enUcrleto», film; I M O 
• I ron ia * . , telelllm; 17.10 
•Qod . M i n . , ttietiim: i o 

*T». .torto*, telefilm; ta» 
L « U f o dietro la porto*. 

... -Ir I M O Toladonunl; EMO 
•Ladonna eeariotta», t iM. 

•uoa 

«Sri 

OBR 

Oro 10 Buongiorno donni; 
11 >l dottori con lo oli». tele-
film; 13.30 - I l unto» , tee-
noggltlo; 14.30 Vldeogioma-
le; 1S.J0 SI o no; 10 - I minori 
del Malo Grot to . , film; 10.30 ' 
Vidoogiornala; M J 0 «Il te-
nenia del diavolo», Maneg
giato; 32 «Pan», documenta
rlo; 0 J 0 Videoglornale. 

• f fWMi VISIONI I 

Maounwu. 1.7.000 
V1i«*)inln.i|nein0elegm| 
"' • • r«i.«M77i 

•lèntVtrtwo.S 

•:«$?<»»*•'» 
LACCO 

Tel .»l lW6 

ntfclflnl 
WiLlUUl ln i ,» 

L 6000 
TCI636093S 

SPSHWRPWO»IW™ HAT 15.000 
Tel, 4941290 

L. 7.000 
Aceeeemia degli Agiati. 57 

Tel,540W0t 

. WeH.aelOranoe.l 
L.7000 

Tel 66161*1 
CNuaere estive 

lagno 
Tel 875567 

VtèCIcsrenc.H 
n ooo 

Tal.353830 

; AAatTONi 
Panarla cotenna ito» 

Tel 6703867 

Ville JonU.as 
L 6000 

Tel 6176256 

ATLANTIC 
V.Tiacelint.748 

1.7000 
Tel 7610856 

Chiusure eitiva 

&e»V.tmeniielea» 
1.6000 

Tel 6675455 
LeTeeelleet 

V.eeallsciplonlM 

P.ra Balduina, 62 
L 7000 

Tel 347592 
Chiusura estive 

1:6.000 
nauiBwterinl.2S Tel 4751707 

•MJIMOON L 5000 
' yiteeieCenlonlM Tel 4743936 

Film per adulti 

W ITOt L. 7.000 
ViaO Sacconi,» Tel. 363260 

« M A N I C A L I M O Senta ed inviti 
PlaneCapraiMPOt Tel 6792465 

CASIIAMCMTTA L 6000 
CuMonieeitorio.I25 Tal.6765957 

ViaCanla.6B 
L 5.000 

' Tel 3651607 
CWusura estiva 

cgumneao LO ooo 
Pièna Cela di Riente.66 Tel. 6676303 

Chiuse per adeguamento strunura 

VlaPranciilnc,2» Tel 2 
L 5000 Chiusura estiva 

• D M L8 000 
P«aCoujeiHleMO,74 Tel.1176652 

vlsSIcwani,? 
16000 

Tel 670245 
Chiuso per restauro 

V.leReglnaMargheriu.29 
Tal simo 

M i t r o slmile di Mary Lambert-ri 
116.30.22.30) 

v.tedaii'Eaarcllo.44 
L e ooo 

Tel. 5810652) 

Plana Sennino. 37 
L5000 

Tel.;5928M 

(TOttf 
Piana in Lucina, 41 

L600O 
Tel 6676125 

0 fiele Man di Barry.Levinson;'con 
Du!llnHotlmin-DR 117-22,30) 

VulUlt.tt 
L6000 

Tel 5910956 
Chiuso per adeguamento strunura 

HMOPA 
Cersod'ilalla, 107ra 

16000 
Tel 665736 

VlaavdelCarmele.2 
L.6000 

Tel. 5962296 

UMoMianelBeuooIrEIVMie) 
(1630.22301 

Campo de'Rorl 
16000 

Tel 6664395 

• Cerase PaeeoaM et padre t o t e m 
di e con Francesco Nuli • BR 117-22 30| 

D Un'eira «enea di Woody Alien, 
conGenaRowlanda.QR (17-2230) 

ViaBlssoleli.51 
, L, 8.000 

Tel. 4751100 
Chliire peradeguamento struttura 

OAPDEN 1 7 000 Un gride nella none di Fred Sciapi». 
Viale Trastevere. !44/a Tel 562548 conMerylSUeep.SamNeill-OR 

(16-2230) 

OMtlUO 
VlaMomaniaaa.43 

L. 7.000 
Tel 664149 

Vis Tirana, 36 
1.7.000 

Tel 7596602 

la lettrice di Michel Devine; u n Miou 
Miou-Or (17-22,30) 

VlaGraooriovll.ltO 
L6000 

_Tel 6360600 
Chiusura estiva 

Largo B Marcello. 1 
L.6;00D 

Tel 656326 
di Wlm Wenders; 

con Dennls Hopper, Bruno Gara, OR 
(17,30-22.30) 

VleO Induno 
L.7.00O Chiusure estive 

Tel. 562498 

• u M 1.8.000 Amori In ceree Ci Francis Valer; con 
i ViaFojliano.37 Tel.6319541 NickNolie,MartlnSMrt-BR ' 

. . : : ' (17.30-22.30) 

1.6.000 SALA A: Ctil c'è Infenso e quella ace-
Tel.5126926 le-PRIMA (16.30-12.30) 

SALA B: Dente aeforlo di u n enti r» 
nervi di.Fedro Alnwdovar; con Car-
menMsure-BR ,. : (16.30-22.30) 

1 VlaOhlabrara. 121 

miJToao 
: Via Accia, 418 

L. 8.000 
Tel. 786066 

Chiuso par adeguamento strultura-

IIAJBJTIC L.7.00O 
VlaSS.Apoiloli.20 Tel.6794908 

• Marratecn espress di Gsbriele 
Selvatores; con Diego Abatantuono • 

J R . (16.30.22.30l 

TVA 

Oro 1.30 II mondo di Berla; 
10 Cartoona: 11 Programma 
par bambini. 12 Dossier sa
lute: 1J.30 Maraviglia del 
mondo; 10 Lo regola del gio
co: 20 Mobili al telefono; 
22.30 redazionale; 24) Il mon
do di Berla. 

$fti& ««"ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

A-Avirenruroeo;Orl:oyi((eiilt;fteomloo;OA:Olse-
gni animati, 00". Documentarlo. DPh Drammatico; I : Eretico; FA-
Fentaecenze: O: Olmo: K Horror: e t Musicele: «A: SMrteo; 1 : 
Sentimentale, Se* Slrxlco«ltologico.n:Slorlco,W:Weslern 

VIDIOUNO 

Ora 13 -Mary Tvler Moore». 
telefilm; 14.30 Tg notula a 
commenti, 1 * adizione; I T 
•Mod Sguad». telefilm; 10.30 
Oancing dava-, Talenovala; 
I M O Tg notizia o commenti, 
2* edizione; 20 Speciale Tg: 
il coraggio di aaaora giova
ni; 20.30 «Omicidio par ap
puntamento». film. 

TRUETIVim 

Ora t . 1 f .Oelrtto», film; 1130 
•Castigo», lllm; 14)J0 Appun
tamento con gli altri eport: 
1 f Cete pitti ambiente: 1« I 
fatti dal giorm;< 17JO Roma 
nel lampo; IO Canoni anima
ti; 11.30 II giornale d t l mora; 
20 -La gladlalrlcl», film; 
23.30 Viaggiamo Inalarne; 
23.20 Appuntamento un ì il 
calcio.-

TRB 

Ora 10.10 «Signora a padro
ne'-. talenovala; 13 Carlofil 
animati; 18.30 •Mar(a-.«tto> 
nevala; I l -La mamma * 
sempre la mamma», tela-
film; 20.30 «Telemeno». va
riata; 2043 «Squilli di mor
te», film; 23 Calle Italia; 24 
•Insiderò», telelilfn. 

, O tltttttraWl or David Cronen-
barg. con Jeremy Ime - ri 

(W1M8.M) 

L6000 o Russi dama Sentiti di Oiutep-
Ttl.651195 paTornttora:conPhlNppsNolrel-Bn 

_ _ _ ^ mata sa 
UeiHMfArae le PRIMA |17-22J0| 

FMper adulti (10-1130-16-22.30) 

Una donne H ctrrtara di Mike NichoH; 
eonMalanieOrWilh-BR (16.15-2230) 

He» Vari atsrtea di M. Sooraese, F. 
CoomiltW Allw-BR 117.30-2230) 

CWamtedtliieasdlSolItctMilcliell 
(18 30-22 301 

(17.3022.S9) 

l 5.000 Salatta -Lumiért.. Rassegna L'ere di 
Tal. 3561094 oiU (1643) 

Sala, grandi Fina eTiMa» rape* 
11130), itossiMsto e colutone 

1(2230) 

O Una veoonellagntM eoe «opto 
di Jonathan Damme: con' Michette 
Memar. Mati im Medine - BR 

(1630-2230) 

(16-22 30) 

I miai suini aaee sleeeSi,! di Bertrand 
Tavernler; con Michel Piccoli, Christine 
Pascsi -BR (16-22301 

COMUNALI 
visNazIOnale, 190 

oumstmA 
VliM.Minghttli,S 

MALI 
Piani Sennino 

«Ut 
Como Trieste, 116 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

«in 
Viole Somttit. tot 
PJVOll 
Via Lombardia 21 

inuMniion 
Via Salaria 31 

«OVAI 
V1aE.Filibene.17S 

•UfttCMItt 
«eviramele, 53 

l . 6.000 
Tel. 452653 

leoòo 
Tel.67WI2 

L8009 
Tsl. 5610234 

L.6.000 
Tel. 664166 

L6000 
Tel 6790763 

L8000 
Tel 8)7481 

L6.00O 
Tal,'4jbjSS 

L.800O 
Tel 664305 

L8.00O 
Tel.7S745el 

L.8000 
Tsl 465496 

OIrtylne (17-21.3») 

C ReovO emana Paradleo di Giu-
teppe Tomalore, con Philippe Nolte! • 
BR (1545-2230) 

C te neainal pericolisi 01 Stephen 
Freon, con John MaHoinch - OR 

(17.30-22 30) 

0 Ut pesce etnea» Wanda di Char. 
lea CrJchion, con John elesse, Jemw 
LetCurtii-BR (17-22301 

• Pretreatadl imene Calvam: con 
MicKeyBourte-OR (1530-22,30) 

Chiusura Mlrva 

O' Ptesai spi l i il 01 Rlcky rognoni: 
con Oeigie Ceatemnu, Nancy Brilli • 
BR " 117454239) 

CfrnitwaatM 

UaaeaaaintBakitkCaHSciwnz . 
- (I63M230) 

0 Mery par etmtre di Marce Risi. 
con Michele Putido, Claudio Amando-
la-OR '', (1630-2230) 

• VISIONI SUCCÈSSIVI iÉ^ÉlÈÈÈÈimmmm 
AMIMJOtfaoTUJ 
PiazaOPeoc 
AMENI 
Piana Semplone, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

AVORIO SAOTtCMOVH 
ViaMacarela,10 

M0ULMROU0E 
ViaM Corblno,23 

NUOVO 
LSrooAsclsngtii.1 
ODEON 
.Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
PzuB Romano 

Sf lEte» 
Via Pier delle Vljnee 

UUSSE 
ViaTibunma.354 

VOLTURNO 
Vii Volturno. 37 

• CINICUIBI 

L3.000: 

Tei.7313306 

L45W 
Tel 690617 

12.000 
Tel. 7584151 

! L2600 
Tel 7553527 

L. 3.000 
Tel 5562350 

LSO0O 
Tel 688116 

12000 
Tel 454760 

13000 
Tel 5110203 

L.4.O0O 
Tel 620205 

L 4.500 
Tel 433744 

L 5.000 
Tel 4627567 

• M i e a • p i s f i a i - E (VU18) 

Film par aduin 

Femnentltnerre-EIVMie] 

Film per aduni 

lsat6mariaeraalchs-E(vMie) . 
1164230) 

Une mi tNa i maiala di D. Zxktr-
BR (17-22 90) 

Film per additi 

Film per eduU 

Peme«er>aaMere»»ei-£(VM1l) 
(11-22.30) 

Film per adutti 

(VM18) 

P.UBIRMTO L.5000 
VlaPompaoMagno,27 Tel 312263 

O RetteaM e Jatea» di Coline Sor-
reau, con Daniel AmauiL Fumine RI-
cherd-BR (17.45-22 30) 

• FUORI mMAI 

ALBANO 
FIORBA 

SAU A: Detta aerarla et une erudì 
nervi (1642 SO) 
SAUBUeoaatVlalBftl4lJl);Bae-

FU par adulti (16-2215) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

TeL 
Riposo " 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LsrgoPanius,5 Tel,942047l 

SAU A: t teel t e) essati di Fred Des
iar-BR (1636-2230) 
SAU B ORemueM e JeNeae di Co
line Seraau, con Daniel Auteuil, Firmi-
nt Richard-BR 116 3042 30) 

OROTTAFIRRATA 
L 7000 

Tel 9456041 

VENERI L 7.000 
Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9601688 

TIVOLI 
OIU6EPPETTI 

jeniCÙRIf 
Via diporta Caetello, 44 

L 5.000 
Tel. 6873924 

Film per adulti 116-22,30) 

aìETROFOUTAN 
VlidalCorio,6 

L. 8.000 
Tal. 3660933 

Chiuso per adeguamento slruuura 

L.6.000 
Tel. 659493 

MCdiRNETTA 
Plana Repubolice, 44 

L. 5.000 
Tel. 460285 

1r>oom di Beahan Kldron; con Clivo 
Owm : (17.15-22.30) 

Film par aduli! (10-11.30yt6-22.30) 

Piatta BsouMilica, 45 
l . 5.000 

Tel. 460285 
Film per adulti (1642.30) 

NEWVORK 
Me delle Cave, 44 

L 7.000 
Tel. 7816271 

Wt Magne GrecH,tta 
L.6.000 

Tel. 7595568 

ClmllareirliraMediMaryLamberi-H 
(16.30-22.30) 

Ne» Veri atanes-di M. Scorsese, F. 
CoppolteW.Ailen-BR (17-22,30) 

Wcotóoel Piede, 19 

Via Appio Nuova, 427 
L.6.000 

Tal. 7610146 

Detmbflmlvenionein inglese) 
(16.3042,30) 

Pomo amore dHvhro-E(VMU) 
(11-22,30) 

VALMONTONR 
MODERNO 

VILLETRI 
FIAMMA L, 5.000 

Tel 9633147 

Riposo 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
VisG Reni Tel.392777 

Beobekilce (20 30-22 30) 

OSTIA 
KRVSTALl L. 5.000 
VisPallollinl Tel. 5602186 

SISTO L. 8.000 
Vie dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA L.8.000 
v.iedeilaMarina.44 Tei:S604076 

OASTA 
ARISTON L 5.000 
Piazza della Liberia, 19 

Tel.0771-460214 

ARENA ROMA L5:000 
l.mare.Cobalo . Tel.0771-460214 

SCAURI 
ARENA HITTORIA L. 4.000 

Tel. 0771-20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L. 7.000 
ViaM. E. Lepido Tel. 0773-527118 

TERRACINA 
MODÈRNO L. 7.000 
Via del Rio, 25 «Tel. 0773-702946 

TRAIANO L 7.000. 
Via Traiano. 16 Tel,0773-701733 

ARENAMI! 
Via Panlawlle. 1 Tel. 0773-727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Amelia 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

CocMall.DA . 

Un amore urja vita 

Omltaroirlvenie 

RedeTobynemidtmld 

Fantasmi ds legare 

Frantic 

Ftntonl «e In pensione 

Feritomi 

(16.30-22,30) 

(17-22.30) 

(18.30-22.30) 

(21-23) 

(20.30.23) 

Contlunzlimdloualim (20.30-23) 

Mirra, mogli, amanti 

Malador 

SpenKoUOiballslti 

Scuole di mostri, -

(21-23) 

(20.30-22.30) 

120.30-22.30) 

(20.30-22.30) 

PU6SICAT 
V)aCalroll,W 

L. 4.000 
Tal. 7313300 . 

u chlttiRi C M p i M n h) pofM iiiQQn • 
E(VM16) (11-22.30) 

S P E R L O N O A 
AUGUSTO 
Vi i Torre di Nibbio, 12 

Tel 0771-54644) 

Uielaztoidperlcpleee 12142.30) 

SCELTI PER VOI 

OMtWWCINEt lA 

Uscito nuovamente dopo II testi
vi) di Cannai, In una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ora), •Nuovo Cinema Para
dleo» ha conceduto (inalmema il 
eucceeeo che avrebbe moritelo 
fin dall'inizio. E un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio
ne con mezzi lineari. Ed a, ae-
prittutlo, un rnseaaggto dimore 
al cinema di una volta, vieto nel
le aita a non davanti al piccolo 
«riero» televleivo. Totò, regrale 
di eucceeeo, toma da Roma nel 
piccolo paeelno ticlluno dove è 
cresciuto. $1 reca al funerale di 
Alfreda, il vecchio proiezlonieu 
del «nomino locale die lo Iniziò; 
anni prima, all'emoni par I Utm. 
Par, Tote è un «aggio nel pasca
lo che lo porta a ricordare l'M-
renzia, le prime emozioni, I grimi 
amori. Bravreolmi Philippe No). 
rete il piccolo ServatoreCeado. 

ADMIRAL,QUIRINETTA 

te manose. La vedova allegri 
ma non troppo * una balli fan
ciulla blonda (Miehelle Premer) 
elenco del codici d'Onora mello
ni. Rimuta lenza marito, vuole 
maral una trita a va a vivere In 
un modesto eppenamonto; ma II 
bota, tonamweto di lei, non l a . 
da tregua, mentre un maldestro 
agente della FM la loia par altri 
motivi. Spaeeeel I duetti tri la 
Premer a Matthew Modino, ma la 
coca migliore cono I titoli di co
de: un'a 

O*0MUALD»JUUETTE 
Dalla regina di -Tre uomini e 

guaioli che parli con leggerez
za di tomi importanti. Romuald a 
un Imprenditore dello yogurt gio
vane a apregfudicato meato nel 
guai da due acci: Juliette * una 
donna della pulizia negra che, 
mossi a compaaalone, ntolva i 
problemi del padrone. Ma nel 

iiplri au'eeperlonze naia del 
professor Aumlb Grimaldi. 
Un'opera di impianto quasi neo-
realiala D i vedere. 

SUPERCINEMA 

o nccoutAUNoa 
In «dirute» da Cannai, ecco er-

aoulvod», di Rldqr Tognazzl, 
tratto dalla fortunati commedie 
di Claudio BtgogU. Alcuni Inter-

O UNA VEDOVA ALLE(MA.. 
MA NON TROPPO 

PrObebllmenle non allear* ca
nta •Oualcoee di «volgente.. 
m i * uguelmente livenanta. in
ventore di una commedia dai to
ni cupi a epMool insieme, Jona
than Demmo ei confronta qui con 
un clinico del cinema america. 
no:ligangalermovradi 

prati tono cernete*,,tu nata 
Sergio CaattlliNo,,nal rftalo dtl-
l'onore dlaamorilo a Incettante 
che, dopo aver ibbendontto 

da lei giovani attofXn plana for
me. -Piccoli acwtvocl- centirnia 
lo alato di grazia dot nuovo cine
ma ibiliano. tnestma a •Mary par 
Minare» a a «MariakccN Ea> 
preti», * unSIm ateolutamente 

RIVOLI 

la piO importante delle quali t i 
chiama amerà. Allegro a «vaca, 
•Romuahf * Julleita» affrante la 
queetione nzzlele con invidiabi
le freechezza: il punto di vieta A 
raeeicurante ma non per queeto 
meno importanti. Bella la musi
che in alilo bluet. EDEN 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto lllm, Marco Riti fa II 
grande ulto. Calli citarmi di 
•Soldati» (il eoo molo preceden
te) peste al carcere minorile di 
Peiermo. dove * ambientiti l i 
vicende tesa e violenti di -Mery 
per compre». Michele Placido a 
un professore di ginnasio che 
•cagna di insegnare i i giovani 
detenuti: per lui A le aconvolgen-
te Immereione in un umvereo di 
eopruel, dove le leggi mafioae 
non ei ducutone Interpretilo d i 
un gruppo di ttraordiniri ragaz
zi preti «dalla «rada», il lllm t i 

Terzo film « Gtbrlelo Salvato
ne, regista ;mlienoeo nato col 
teatro' e penato i l cinemi. Si 
diurna «Mirrakoch Eepmee», 
un roed movie epirltoeo a.iince-
ro, Milza la melensaggini tipi
che dal lllone rimpatriata". Quat
tro trentenni mutimi obbadi-
ecane al ricetto della memoria « 
partono per II Marocco, dove 
grate In gelare ,11 k m vecchio 
arreco Rudy. Portano con loro 30 
mlHonl cne dovrebbero servire a 
ungerti le rotella giuste... Con
trappuntato dalla noto blueoy di 
Roberto Ciotti a dalla canzoni di 
Dalli a Da Oregon, -Merrekech 
Eapreea- è un'ottima prova d'at
tori (tutti in prtsa diretta) a un 
viaggio ipeaeo commovente at
torno ai temi dell'amicizia. 

MAJESTIC 

n utfAinuoomu. 
Ormai ci H t m o abituati. Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dedlc) meet, ancha meno. 
In questo gioiellino mette a con
tatto u s u a partner, Mia Farrow, 
con un'attrice par lui Insolita, 

Geni Rowlinda, già conaorta a 
compagna di lavoro dello ecom
parso John C a i u v e t e i . Alien 
non compare come attore, i l l i 
mit i a dirigere, raccontando la 
afona dr une donna che, d i una 
parete del suo ufficio, sente »til-
trera» le contusioni dl<un'altra 
donna che i l confidi a un pai-
coanallata. Nasce cosi un i stra
na complicità f r i due. portone 
che non ei cono meiiconuclu-
te. . FARNESE 

O LE RELAZIONI < . 
PERICOLOSE ' ' 

Ovvero, come naece una moda. 
E il primo del due lllm-d'altro * 
•Valmonl» di Mllot Formin) ispi
rato el celebre romanzo epiato-
lare di ChoderloB de: Lecloe «tee 
lialeoni dengtrtuMt», aerino 
•I la vigilia della Rivoluziona 
francese. Lo sceneggio Cnneto-
pher Hamplon, che gl t ne firmo 
une riduzione teetrele, lo dirige 
Stephen Freere, uomo di puma 
del cinema britannico. La eterti 
libertina della tresche amorose 
di una marchesa e di un viscón
te, uniti nel tramere il mete; di
vento cosi un «veicolo» per creti
ni del migliori ettori americani 
delle ultime generazioni; Glenn 
Close, Miehelle Pfelfler g John 
Melkovlch. ' TtEALE 

• PROSAI 
AaoM'SOfVia dalla Penitenza. 33 

Tel 6530211) 

ANFITEATRO DEL TASSO (Patlag-
gJataeeiaionicoio-Tol 5750627) 
Alla21.JDte SeeMdl di Plauto, di
rotto ed Interpretato de Sergio 
Ammirerà 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa. 57 A 
-Tel 736255) 

ELETTRA (Via Capo d'AIrlca. 32 -
Tei.731SBB7) 

Nazionale, 163 • Tel 

luglio campagna inbo-
'462111 
Fino ira* 

SO BooeghlnóomS 30-13e 1630-
1930 

oniLWCSaAMIVIale Giulio Caca
re, 33S; Tel. SS3380) 
Vendile Monetti FesUvel di Spole-
Io e campagne ebbonememi 
196M0. Botteghino ore 10-13 e 
16-10 Esclusi I tosavi 

OROLOOIOjVla del FlUppihl, 17-A -

SALA C A F ^ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE elle 22 Du ien l 
e fa ragesa di Carlo Bordini, con 
la « r o v i n i Evento di erri in 
Treno Regie di Maaalmlllano Ni
les a mie • * • • * e con wiadimi-
ro Lembo 

PARCO MUSEO CIVITA ROMANA 
(Piazze Agnelli, Eur - Tel 
7013622) 
Alle 21.15 U b l a S s I i t damale di 
W Shakespeare, con la Coopere-
ttve U Dominane. Regie di Mas-
tlmilienoTerzo 

PAMOLI (Via Gloeue Boni, SO -Tel 

Moronl.3-Tel. 56957821 
SALA CAFFÉ TEATRO- elle 22 
ShtUtpaere di Fabrizio Barbo
ne, con le carovana Evento Arti 
In Treno 
SALA TEATRO- Wl l l l t te tet fo-
i n a - Wertu*op per attorte ragl
i l i . Tuta I giorni ore 11-13 e 14-20 
SAIA PERFORMANCE: Domani 
elle 21.30 Noi veatla mtnglaa di 
e con Paolo Oe Vita e Mimmo 
Mancini 

TEATRO NOMANO M OSTIA ANTt. 
CA-(Tel. 57172*3) 
Riposo 

• DANZAI 
TERME W CARACAUA (L. 40000-

22 000-15 000) 
Sabato elle Si. « baneu « e e m e 
aiaSHa di S Prokenev. Coreo-
gralia di M PWom: dketlore Al-
Certo Venture. Interpreti principe-
li E»ealMUTeracimo«e*oele 
Paganini Primi balanini, pollati e 
corpo di balla del Team deU'O-

• srnsTsVALBaema 
• DISPOI.BTOsm»zS>1 
CAIO MEUSSO (L eo.ooojo.ooo-

16.000) 
Alle 12 coiioerleelmiaaialiniii: 
Manotu conoan, alle ore 15.30: 

.Saa ida lM , elle 31: tara* 
TEATRONUOVOfL 30.000-15(100) 

Alle 15 Manuale eamo gnu» 
mera Morte, elle 20 30- U t een-

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE (Via del Teatro Marcello 46 
Al|e 20.45. Concertò direno de 
Fntt Maradi Musiche di Gersch-

, wln, Spirituale 
CORTIti SANTWO ALLA S A P * » 

2A (Coreo Rinescimenlo, 40) 
Alte 2115 Concerto rassegne 
IleeaiL....Pianista Patrizio Mae-
atosi, clarineltlata Luigi Lattiero. 
corniate Angelo Agoelini. fagotti. 
età Relfeele Remunto. Muaicha 
di Mozart, Beethoven 

OALURIA NAZIONALE D'ARTI 
MODERNA (Viale delle Belle Ar
ti. 131) 
Martedì alle 21. Concerto del 
gruppo Musica d'oggi Musiche 
dlStroylnskl.Petrassi 

a. TEMPIETTO (Basilica S. Nicole-In 
carcere) 
Domenica elle 1B Rassegna Arto 
e sacro. Il vangelo di Luca 

PALAZZO AUSJOUINtmi) 
Rrpoeo 

•tAzaoacAijpnoouo 
Oggi t i l t 21.30 Concerto Coree 
orcheslre dall'Accademia Nazio
nale,!» Sante Cecilie,, diretti de 
Cerio Rlui, In programma. Roaei-

cole Mertlnuccl, Orchestra e coro 
delTeefro 

VILLA MfOICI (Piazza TrlnUA dal 
Monti-Tel 1761270) 
Domini elle 2130 Presso piatta 
Campo de' Fiori, piene delle 
Cancellerie, piatta Navone Mu
sica e lleerte. Spettacolo di strada 
di Giovanna Menni in omaggio al
le preae delle Bastiglia 

• JAZMKKK-FOLK 
ALEZANOEfiUATZ (Vii OstJl, 9 • 

Tel. 3599398) 
Riposo 

ANrtrEATM DEL TASSO (Paaaeg-
glaudelGlanlcolo-Tel 5750627-

Lunedl alla 21.45. Eddy Patera» 

• S M A V U I V I O S FranoeacoeRI-
pa.18-Tel 502551) 

S o r g i c e l o (Piazzi Trlluata. 41 -
Tel. 5618665) 

BXMMO(EaMt>jMo-on-
Ripoeo 

CAMPO! 
aetaUmgolevere) 

o alle 19. J -3*edlzloM|taal-

T O M E D Ì CARACA1U (L 60.000-
,. 43,qrz>2o.0M)) 
' Alle2l Tosca di G'PuccInf Diret

tore Jen Lethem-Koenig, Maestro 
dalcomA. D'Angelo, ragia Mauro 
Bolognini: mene Gitnm Quaren-
fa, costumi Aldo Bull InltrpreS 
prlncipoll* Glovennt Ceeolie e Ni. 

gruppi musicali Ronge Dada, 
Okay Feare e mofH altri. Concerto 
«ncluelvo del •anco. Masi video 
con concerto rillS Fiord In dl-
retaoavenezw 

CLASSICO (Via UbetU, 7) 
Alle 31 SO Contano dell! •Bealo 
Big Band, 

EURITMIA 
VOTO)' 

Oggi alle 21 Fessici l e u . Con
certo di-Carlos Santana 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82'c -
Tel 6896303) 
Alle 22 30 Musica latino-amerlci-
iieconEI Cateto) 

ISOLA TIBERINA 
Alle21 ConcertodeJnGucyobc» 

ICE DANC A MUSIC (Terminillo) 
Oggi e domani Concerto con I 
Volpai 

MUSIC INN (Largo del Fiorellini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo < • 

PARCO DELTURISMO 
Oggi e domani elio 22, Concerti 
Con 11 Trio Montgomery, Plent e 
Strltch 

TEVERE JAZZ CLUB (Clatol San
t'Angelo) 
Alle 21 Concerto di Fabio Mariani 
Digital Connection 

TUSITAIA (Via del NeofiU, 134 -
lei 6763237) 
Chiusure estiva 

ÙJtSS Ronu • Vu del Rtli, 2j 

(Palazzo Civili* dal Le-

EGATilfiriSTANTANfF 
CAHÌÀ WCICUUA 

Alle 2216 Gasine vecchia t i 
auee SroeOMry di • con Cintoli, 
Oregehni, Foechr. Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
US-Tel 465095) 
Fino el 28 luglio campagna abbo-
ramanti stagione teatrale 1969-
90 Botteghino ore 9 30-13 e 1630-
19:30 

TEATRO DUE (Vico*) Oue Macelli. 
37-Tel. 6766259) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 

SANTEUPSMUIL 20000) 
Alle 10 Incontri nwsfcal 

TUTROROMANOfL SS000) 
Alle 21.30. Bellet nalionel du Sa-
negai ' 

MLAFRAUIL 40000) 
A l lea : Prega Maga Nsas leU-

SAN SIMONE (L 35 000) 
Al iasi Pustajtaa per un'elite 
v o u di Louis Ferdinand Clllne, 
riduzione di Petrizie Velduge, e 
cure di Luce Ronconi, con Fran
co BranCieroli 

• MUSICAI 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

SEZIONE PARIOLI 
Via Scarlatti, 9 

Giovedì 1 3 luglio • ore 2 0 , 3 0 

Dibittlto nei locali della Seziona SII: 

"Ragioni storiche, economiche, 
polltlchee culturali 

della repressióne In Cina" 

Introduzione di FRANCESa LEON 
' Interverranno: 

MARTA DASSÙ Presidenti del Centro Studi di Politica 
Intr-rMjioMltdelPci 

GOFFREDO BETTINI Membro della Direzione Nazionale 
e segretario della Federazione ro
mani del Pel 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.o.s. 

ROMA • VÌA COLUTI f iA , 9 TEL ZSS340I 
OUIOONIA • VIA PER) S. ANGELO • TEL. 0774 302702 , 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, Tt (TORRE NOVA» - TEL. 2000 IO I 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
01 PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

VENERO) 14 LUGLIO 1989 
ore 17,30 

TEATRO DELLA FEDERAZIONE 
Via dei Frentani, 4 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 
E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

Informazioni e valutazioni 
stilla situazione patrimoniale 

' della Federazione 

Relatore: 

MICHELE META 

«TTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

y.le Medaglia d'Oro 108/d • Ta!. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

.. - . . - , — — . . . » _ ^ 

Te l . 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v.lo Medeglii d'Oro) x 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Abbonatevi a Tinnita 
22 l'Unità 

Giovedì 

13 luglio 1989 

http://VlaSS.Apoiloli.20
http://16.30.22.30l
http://V1aE.Filibene.17S
http://10-11.30yt6-22.30


/arios Santina £ uccesso 
«stasera a Roma con un'ottima band È sempre 
b stesso e dice: «Non rinnego 
•niente, anche se ora suono musica sodostradale» 

di Nichettì al Festival di Mosca Ma in un piccolo 
club sì rivedono i «film dei dittatori» 
e i più brutti non sono quelli dei sovietici 

CULTURAeSPETTACOLI 

Venfanni 
rdi, architetti 
in rivista 

M N A T O PALLAVICINI" 

• BRI ROMA Cerebrazione di 
- u n ventennio, l'altra sera alla 
:UbreJta Gangeml in Via Gru-
ci*. La celebrala era Contro-
t«parto, la rivista di architettura 
- e wtMnistica fondata nel giù-
' g n p del '69 da Paolo Porto-
, ghesi. A celebrare, oltre allo 
. s t e s so Portoghesi, l'attuale di-
«retKw Marcello Fabbri (che 
*rn presentato un lascicolo 
..monografico dedicato all'oc-
i i ta i lone ) , Antonio Quistelli 
'"del comitato scientifico, tedat-
j lori, collaboratori, e molti -ex-. 

Ea-studentl, ex-collaboratori, 
.•reducU di molte battaglie: ar
chitettoniche e di altro tipo. 
Naia nel pieno di una stagione 

'politica, quella a ridosso del 
, '68, Contmspazio è slata una 
rivista contro» oltre la sua 
stessa testata. Scarna, quasi 
povera (costava allora cin
quecento lire), con poche'il-

, lustrazioni e disegni, mollo 
scritte e poco appetibile n-

" spetto a concorrenti ricche e 
patinate. Eppure fu un succes
so, c o n alte tirature, ma so-

.'prattutto per II dibattilo c h e 
riuscì • suscitare e per le ten
sioni che riuscì ad atlraverea-

„re. 

Quelle al suo interno, fin 
- dall'lntaio, c o m e ha ricordato 

Portoglieli, e che diedero vita 
a cambi di editore e di reda-

PM alone, a discussioni violente 
' «rat c o n o delle quali volò an

c h e qualche schiaffo, a migra
li d a Roma a Milano e v> 

DagH tallii «abottjtr-, 
. ,'j!to' tnovirnentisU rnà*p|nl 

ptfj,'passione; al periodo mila-
, ' J W l S . con alla testa Massimo 
Jjjjcolari e d Etto Bonfanti, auto

re di quel saggio. -Autonomia 
dell'architettura-, fondamenta
le non solo per la caratterizza-
alone della rivista, al -ritorno» 
a Roma, sotto la guida di Re
nalo Nicotinl. E poi alla nuova 
serie, quella più -porloghcsia-
na-, dal 1977 al 1981, per arri
vare ad aggi, con la sua ultima 
(almeno per ora) migrazione, 
E questa volta al Sud, a Reggio 
Calabria. Ma anche le tensioni 
« t e m e di un dibattito architet
tonico che , uscito dalla tem
perie del '68, assaporava il gu
sto di fare architettura e di far
lo in piena autonomia, risco
prendo la disciplina e le basi 
su cui si tonda il disegno e la 
stona. Contmspazio si è distn-
cata tra molte tempeste, come 
una nave senza una direzione 
precisa e forse senza approdi 
definitivi, ma con una gran vo
glia di navigare e di tracciare 

V, nuove rotte. 

Diritto 
L'aborto, il processo 
le leggi: il lavoro' 
in tribunale secondo 
l'avvocata Lia Cigarini 

sesso 
•"• --•**.}&j"jìS;^s;;jJ!''-~. 

LUISA CAVAUKM 

• i Nella discussione in atto 
da tempo tra le donne sono 
ormai riconoscibili le diverse 
leone e pratiche politiche. So
no queste infatti a determina
re le scelte concrete, le azioni, 
i comportamenti, che te don
ne singolarmente o nei grup
pi, nel Centri, nelle associa
zioni, nei partiti mettono in at
to. Per esempio, la stessa que
stione dell'aborto che, nel di
battito sulla sentenza della 
•Corte Suprema degli Siati Uni
ti d'America, 6 apparsa unifi
care' tutte le donne, ha sem
pre registrato nel movimento 
italiano posizioni dissimili. 

Proprio la. questione dell'a
borto, se da una parie allude 
al problema della sessualità 
femminile, apre uno squarcio 
su un altro, enorme problema, 
quello del Diritto. Lia Ciganni, 
avvocata, della Libreria, delle 
donne di Milano, lavora con 
altre su questo terreno. Il te
sto, da lei firmato assieme a 
Mana Grazia Campali, appar
so sull'ultimo fascicolo del fo
glio Sottosopri, sta facendo 
molto discutere. Le chiedia
mo: cosa significa produrre 
un diritto sessuato? 

*È necessario partire dalla 
considerazione' preliminare 
che le donne non sono un 
gruppo sociale omogeneo 
con gli stessi interessi dato 
che fra loro sussistono diffe
renze per esempio di classe, 
religione ecc. e che non è 
possibile richiamarsi a valori 
generali condivisibili dalle 
donne in quanto talk 

Un* premetta che fa glnstl* 
ila di OD presunto punto di 
vlata feumtalle aul mondo 
(che quindi considera ne* 
cessarlo cosi com'è) e che 
prefigura ona precisa con
cezione della differenza 
•casuale, 

Non appartiene ne all'ordine 
delle cose né a quello del 
pensiero bensì a quello del 
séns è una volontà di esi
stenza indipendente delle 
donne, una libera Interpreta
zione di sé che esse finalmen
te si danno. Non si tratta di dif
ferenziarsi dal mondo maschi
le, che è la stessa operazione 
dell'adeguarsi, né di ndefinire 
contenuti diversi o di costituire 
coordinamenti o commissioni 

ma di costruire, tessere, diffusi 
rapporti sociali fra donne ge
nerati dal desiderio di produr
re un'autonoma rappresenta
zione di sé, regolati da precise 
modalità, valutati nella loro ef
ficacia nei luoghi in cui si de
terminano. 

Non più, mundi, quul sepa
riti? / 

Gli spazi separati possono es
sere utili, talvolta necessari lo 
parlo contro gli spazi che iso
lano psicologicamente le don
ne dalla realtà che di fatto poi 
conta nelle loro vite. Ti faccio 
l'esempio del gruppo di giuri
ste che abbiamo costituito al 
palazzo di Giustizia di Milano. 
Siamo tutte donne e lavoria
mo su una materia prima che 
è data: da un diritto latto da 
uomini, una giustizia gestita hi 
prevalenza da uomini e rap
porti di lavoro con donne e 
uomini. Questo luogo separa
to è il rapporto sostanziale 
con la realtà data e il suo sco
po principale 6 di produrre sa
pere e diritto a misura delle 
donne. È un punto di arrivo 
che è iniziato con una mia 
quasi completa estraneità. Per 
anni io ho detto: non sono av
vocata. faccio l'avyocatacome 
lavoro di sopravvivenza e la 
mia produzione teorica e poli» 
tica avviene nel movimento 
delle donne. Poi mi sono ac
corta che cosi esprimevo un'i
nadeguatezza: facevo l'avvo
cata senza produrre diritto, in 
una situazione opprimente. Il 
riferimento simbolico con al
tre donne, comunque, ad un 
certo punto, mi ha reso insop
portabile anche le semplici 
prestazioni da professionista 
neutro. Ho trovato il modo di 
agire più liberamente; la rela
zione con altre che condivide
vano con me quello scarto tra 
estraneità e desiderio di starci 
e di vincere. A generare la no
stra esperienza sono stati pre
cisi rapporti duali di affida
mento che legavano alcune di 
noi. Non si tratta affatto di rap
porti gerarchici visto che a de
terminarli è il desiderio di chi 
si affida (di quella che ricono
sce all'altra un di più e che le 
chiede di metterlo a disposi
zione della realizzazione di un 
proprio desiderio). L'iniziativa 
e il dinamismo appartengono 

Una mamftttaW dl.donw i m e n e i contro li wnterg» datt Corta Supmma t^abotto 

dunque? a queHarhe Ita biso
gnò, che si "affida. Abbiamo 
-scelto di difendere solo le 
donne nelle cause familiari 
perché in esse si mostra un 
conflitto diretto e concreto fra 
uomo e donna* Il processo ci 
è sembrato il luogo più oppor
tuno nel quale poter inserire 
una frattura nella compattezza 
del diritto in esso, infatti, ci si 
può muovere sul limite tra il 
dintto esistente e la possibilità 
di fondarne uno nuovo 

Scegliere 11 processo come 
siede In cui iMrinre n com
pattezza del diritto ed av-
«urne una fortdazhme set* 
susta esclude la produzione 
di leggi «per le donne*? 

Se la dilferenza sessuale non 
appartiene all'ordine delle co
se dato, non, si pi J pensare 
ad inclusioni successive delle 
donne nel patto sociale che 
lega fra loro gli uomini e che si 
cristallizza nella leggi. Se.si 
sceglie di legiferare «per le 
donne>>, si presuppone innan
zitutto un loro (inesistente) 
interesse generale e, poi, si 

coprono quel vuoti che, inve
ce, sono necessari perché si 
produca, un diritto originale 
radicato in forti rapporti fra 
donne che esistono e sono 
diffusi Due esempi la legge 
per l'interruzione volontaria 
della gravidanza ( 194) e quel
la contro la violenza'sessuale 
Per la pnma l'errore è stato di 
legiferare e di non limitarsi a 
depenalizzare l'aborto SI e 
consentilo che lo Slato conti
nuasse a mantenere il control
lo sulla nproduzione Per la 
seconda; noi abbiamo soste
nuto la querela di parte sem
pre, non certo perché credia
mo a quell'equivoco concetto 
che ' é l'autodeterminazione 
ma perché vogliamo la possi
bilità per le donne dotate di 
forza politica autonoma di 
mettere in gioco forme alter
native di difesa. 

Tutta l'impalcata™ del dirit
to si regge Mila Costituzio
ne che èli testo del patto so
ciale fra gli uomini: tu pre
vedi n i Intervento su di es
sa? 

Procedendo, anche qui,,per 
vuoti da apnre o tenere aperti 
e non per aggiunte di articoli o 
per integrazioni Bisogna pen
sare foree ad una costituente 
delle donne alcuni pnncipi 
cardine sono stati individuati 
in questi anni, l'irwolabilità 
del corpo e la libertà femmini
le Mi sembra che emerga una 
concezione relazionale, della 
libertà vale a dire che non si 
tratta di aggiungere diritti in 
capo ad un soggetto singolo 
bensì considerare il processo, 
la storia comune di libertà che 
ci coinvolge 

ChlbtcrivenT 
Quando si determinerà il mo
mento in cui si deciderà sul
l'ordinamento sessuato si do
vrà affrontare la questione del
le molteplici forme (gruppi, 
rapporti duali) che legano le 
donne e-che sono spesso con
flittuali fra loro. • 

Quella delle fonie politiche 
(*™w* «PPwti AMLU) è 

cala: possono convivere ò si 
elidono a vicenda? 

Su questo nella •Libreria» di 
Milano abbiamo aperto una n-
flessione che nasce dalla con
siderazione di una scarsa visi
bilità dei rapporti di affida
mento su cui pure si origina la 
nostra produzione e la nostra 
forza il gruppo per me tende 
ad occultare la visibilità socia
le dei rapporti di affidamento 
e a non far sentire la necessità 
di una venfica della propria 
esistenza libera, nei luoghi in 
cui di fatto stiamo II gruppo 
rischia di funzionare come un 
anestetico sui desideri. Se ora 
diciamo «tra me e l'altra, il 
mondo* (mentre pnma dice
vamo, «tra me e il mondo I al
tra* e proprio perché pel mon
do va misurata la capacità di 
produrre (orza dei nostn rap
porti lo credo, perché lo spe
rimento tutti i giorni che la 
modalità dellaffidamenio, 
proprio perché contrattualiz
za, regola la relazióne ponen
done l'esito nelle mani di chi 
la propone e l'accende, com-
porti una grande autonomia 
delle donne che in essa si im
pegnano. 

Perez, la sostenibile fragilità dell'essere 
A Roma una personale 
dell'artista che ha saputa 
guardare al suo mondo 
in frantumi senza rinunciare 
alla speranza e al desiderio 

DARIO MICACCHI ~ 

«tardino pensile» un opera di Perez dell'89 

mal ROMA. Come in un sogno 
ansioso, di liberazione che ti 
porti, saltando ostacolo dopo 
ostacolo con una levità trion
fante, a scalare il cielo serven
doti dei mezzi più precari e 
fragili, trovati per caso sul tuo 
cammino, le sculture in bron
zo di Augusto Perez salgono 
verso l'alto a conquistare lo 
spazio sovrapponendo oggetti 
d'uso più comune a frammen
ti di sogno delirante in costru
zioni che più fragili non si po
trebbero immaginare. Eppure 
reggono e sulla cima un cero 
acceso e colante o un cavalie
re che frena la corsa di un in
quieto cavallino si mostrano 
trionfanti. 

Sono 15 sculture degli anni 
Ottanta e sono l'immagine di 
una fragilità umana che fa 
paura ma che non si rassegna 
e, pezzo dopo pezzo, mette 

insieme un sogno di vita di un 
lirismo cosi, sensuale e strug
gente che non; avevo mai vi
sto. Credo che questa perso
nale di sculture, accompagna
ta da una serie impressionan
te di disegni di figura umana, 
e che si può vedere a Roma 
alla galleria -Il Gabbiano» (via 
della Frezza, 51; ore 10/13 
el7/20, chiuso il lunedi e i fe
stivi), sia la pia bella e veritie
ra mostra di scultura che io 
abbia visto da qualche anno. 

Scultori possenti e ricchi 
d'immaginazione costruttiva 
ce ne sono: basterà ricordare 
Giò Pomodoro con il suo Her
mes tecnologico. Ma che un 
uomo, uno scultore, che è la 
fragilità fatta persona in un 
presente feroce dove tutti i 
percorsi sono .possibili ma 
non si sa dóve varino a finire, 
si metta anche lui a costruire 

e prenda quel che trova a por
tata di mano per salire in alto 
e di 11 grardare lo sterminato 
territorio che lo aspetta, è dav-
vero.un'impresa pazzesca e 
meravigliosa della scultura. 

Non è facile dirlo a tutti e 
mettere la propria fragilità in 
bronzo: ecco, sono cosi/ a 
pezzi, non ce la fo a stare in 
piedi, vorrei chiudermi in me 
stesso comèiavessi delle valve 
e affondare nel buio dell'ama
to Mediterraneo greco e siculo 
e napoletano; ma mi metto in 
piedi e mi chiedo che uòmo 
sono e dove vado e dove va 
questo amato fardello della 
scultura immagine di un mon* 
do andato in frantumi, dove 
niente sta al suo posto e il 
caos regna supremo. 

Trespoli dì lavoro, sedie, 
vassoi con mele, candele, fi
gurane. umane, banchetti, 
stracci, uria sirena dai seni 
possenti venuta cosi magnifi
ca di forme femminili dalla 
memoria della giovinezza e 
del mare del mito. Tutto si 
compone in un insieme che 
appartiene al sogno dell'im
possibile e dove il pezzo più 
fragile sostiene quello più pe
sante. 

Mi viene in mente Guttuso 
degli anni quaranta quando 
accumulava nella penombra 
delle stanze tutto il disordine 

immaginabile di oggetti sènza 
relazione ed erario metàfore 
di quégli anni terribili e corag
giosi. Penso anche a Giaco
melli che alltinga e allunga le 
sue figure umane fin quasi a 
fame scomparire le forme 
perché salgano in aito e di 11 
ci dicano che aria tira nel 
mondo: e siamo sempre alia 
faticata crescita umana della 
guerra e del nostro dopoguer
ra. Ma dai frantumi delle cose 
e degli uomini sia Guttuso sia 
Giacomelli, a diversi livelli e 
con diversi intendimenti, ri
mettevano in cammino visioni 
e uomini,purè provati da tante 
sciagure e umiliazioni e offe
se. 

Augusto Perez ha vissnto il 
naufragio di quelle che furono 

: speranze e lotte e passioni pu
rissime ed errori spaventosi. 
Giorgio De Chirico metafisico 
aveva detto, inascoltato, che 
importanti non erano i vecchi 
séghi ma i nuovi é significanti 
che dovevano entrare nello 
spazio del quadro. 

Sulla riva quotidiana del vi
vere e scolpire di Augusto Pe
rez, il mare gli ha portato i 
frantumi di un naufragio. Li 
raccoglie, pezzo per pezzo, e 
ricomincia a costruire parten
do da cumuli di oggetti e di 
memorie care che sembrano 
ammucchiate per uno sgom

bero assai tragico, 
La fragilità non è la sua ver

gogna ma la sua gloria Ci so
no tante cariatidi nelle sue 
stupende sculture a reggere 
quel che non sta in piedi. Im
possibile scégliere questa o 
quella scultura, lo ne vorreri 
citare una *he fa da contrap
punto alla disperata Crocifis
sione dell'Apollo del Belvede
re, che ha le mani trafitte e 
non ha più sesso, Apollo che 
finisce.Cristo con una piccola 
Maddalena che lo ama e lo 

È la scultura che porta il ti
tolo Cariatide dome Narciso 
del 1989.; Un possente fram
mento d'uomo dal dorso co
me fosse arato regge un gior
no qualsiasi con le sue cose 
qualsiasi, due mele e un gran
de cero che arde e cola mate
ria che daccapo prende forma 
di un uomo a goccia. 

Ha ragione Augusto Perez: 
non bisogna mentire a sé e 
agli altri; bisogna partire dai 
frantumi che ci sono a rimette
re in piedi la casa dell'imma
ginazione e della realtà. In 
fondo l'aveva già detto in una 
poesia;-.Bettoli Brecht, nel 
1945, che c'era un uomo che 
andava in girò portandosi" un 
mattone sotto Jl braccio per 
mostrare a tutti com'era fatta 
la sua casa, 

Domani * 
i funerali 
di Laurence 
Olivier 

Luci spente in tutti i team del West*End londinese e bandie
re a mezz'asta a Stratford-on-Avon. Cosi è trascorsa la po
ma notte senza Laurence Olivier con messaggi di cordoglio 
che continuavano ad affluire da tutto il mondo. Venerdì, in
tanto, si svolgeranno f funerali con una cenmonia privata, 
in una chiesa e in una località per il momento tenute segre
te, secondo il nto anglicano Art officiare sarà Peter Burch, 
parroco della chiesa di S. Andrea, vicina alla casa dove Oli
vier ha vissuto. Soltanto-in un secondo tempo, a Londra, si 
svolgerà una seconda, solenne, e più pubblica cerimonia. 
Intanto continua a discutersi circa la sorte del Rose Theatre 
i cui resti, per i promoton di una campagna sostenuta dallo 
stesso Olivier, devono essere conservati e riconosciuti «mo
numento nazionale». L'Alta Corte investita della questione 
ha per il momento preso tempo e, dopo aver ascoltato i 
promotori della, compagna e gli avvocati dell'impresa e h m 
dovrebbe edificare in loco alcuni uffici, ha chiesto un sup
plemento d'indagine. 

Produzioni 
teatrali: 
la prima* volta 
del Diana 

La Divina 
Commedia 
dal torchio 
al computer 

336 abbonali mila stagione 
80-81, circa novenni* neUi' 
stagione 8849. ti pubblico' 
dei teatro Diana di Napoli i* 
cresciuto, in questi ultimi 
anni, in proporzioni record. 

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ Cosi adesso i suol nestori 
" - 1 - m m m ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m annunciano In cartellone al
cune produzioni proprie Sì tratta di tre spettacoli in tutto'- il 
Malato immaginano, di Molière con Luigi De Filippo inter
prete e regista; un Miseria e nobiltà di Eduardo Scarpetta 
con Carlo Giuffré protagonista, e Brodo primordiale, trasp» *' 
sizkme dal romanzo omonimo di Riccardo Pazzaglia, mes
so in scena dal suo stesso autore, Lo spettacolo di De FI-
lipppo debiliterà a Villa Campolielò, ad Eresiano, nell'am
bito del festival delle Ville Vesuviane, Miseria e nobiltà al 
teatro Massimo di Benevento il 9 settembre. Lo spettacolo 
di Pazzaglia andrà invece in scena per la prima volta ai tea* 
troPariolidiRoma. 

Esemplari manoscritti ricchi 
di pregevoli miniature, ami-. 
che edizioni a stampa'con 
iniziali e scene finemente si
lografie, preziose edizioni 
dell'Ottocento e del Nove-, 
cento. Pagine di Dante, le 

~-^^^~~~—~— edizioni della Divina Cam-
inedia dal lordilo al computer e li titolo di un'Interessante 
mostra Inauguratasi il 9 luglio alla Biblioteca Classense di 
Ravenna che nmarrì aperta al pubblico fino al 1$ ottobre. 
La mostra consente di prendere visione delle principali for
me di decorazione della Commedia nell'arie della miniatu
ra. della serigrafia e dell'incisione. 

600000 copie, nove volu
metti in tutto. È stata presen
tata a Milano un'originale 
iniziativa editoriale della ca
sa Fltzcarraldo. Si trarla dj 
una serie di guide, una pe» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gruppi di reglohl vicine, do-
• - ^ • • » • • • » « • ve vengono nlerite tutte l e 
notizie utm~rigiiaMatiti'6ftre 2.000- àrnHintarnérlrJcWturSH,' 
170 (A festival « ra&àsgrifftiarierio acopo-deU'JnisiatAia, fé.-
sa possibile d a u n gruppU di sponsor tra cui la Rai, varietà- ; 

se discografiche ed editrici, è indirizzare il turista in gira per 
lllalia consentendogli la migliore occupazione del tempo 
libero. Gli opuscoli sono distribuiti gratuitamente in librerie. 
aziende di soggiorno, agenzie di viaggi, negozi di dischi. 

DARIQPORM1SANO 

In nove guide 
l'Italia 
dei festival 

UMBRIA J A Z Z ' 8 9 
PROGRAMMA 

PERUGIA GIOVEDÌ 13 LUGLIO 
Ore 17.00 Teatro Morlacchl 

PRIMO CONCORSO GRUPPI EMERGENTI 
MUSIC INN 1989 
2- classflicato SILENT OKCUS 

Ore I9J)0 Giardini Cantucci- Festival Corner 
MIAMI DADE COMMUNITY COLLEGE BAND 

Ore 21.00 Giardini del Frontone 
Tributo a Dnke Enuujton 
CLARK TERRY «ad THE SPACtMEN 
CUrii T O T * . VU-gU Jones , Norri* T u r a r , R e * 
Holloway. rlajrmod Henry, Brllt Woodaua, Aa-
ran BcU, Jnusqr Wanda, Batch B a l l a r ! 

Teatro Morlacchl' GOSPELIS AUVE 
IN NEW ORLEANS 

S. Francesco al Pialo: CARMEN McRAE and UER TRIO 
' GENERATIONS SEXTET 

Il Panino- PAQUTTO D'Ut VERA SEXTET 
Forum: MULGREW MILLER QUARTET 

La Bocca Mia, MOORE BV FOUR 
Hot Club: KEVIN EUBANKS QUARTET 

Osteria dell'Olmo: BUCKY, JOHN, 
MARTIN PIZZARELU 

TERNI 
Ore 21,00 Anfiteatro Fausto 

ART BLAKEV JAZZ MESSENGER» 
ORVIETO 
Ore 21.00 Piazza Ascànio Vltozzf ^ 

JAZZ UNIVERSITY ORCHESTRA 
Dir Brano Tommaso. 
Solisti ospiti: Paolo Freau, Maurizio C l a u n a r e o 

PERUGIA ':•;,- VENERDÌ 1.4.LUGUO. 
Ore 17.00 Teatro Morlacchi 

PRIMO CONCORSO GRUPPI EMERGENTI 
MUSIC INN 1989 
l 'classinolo TONY PANCELLA TRIO 

Ore 19.00 Giardini Carducci • Festival Corner 
MIAMI DADE COMMUNITY COLLEGE BAND 

Ore 21.00 Giardini dei Frantone 
MILES DAVIS 

•RoaodMldnight. 
T e a t r o Morlacchl: GOSPEL 19 AUVE 

, IN NEW ORLEANS 
S. Francesco al Prato: CARMEN McRAE and HER TRIO 

GENERATIONS SEXTET 
Il Panino: PAQUrTO D'RIVERA SEXTET 

Forum: MULGREW MILLER QUARTET 
La Bocca Mia: MOORE BY FOUR 

Hot Club: KEVIN EUBANKS QUARTET 
Osteria dell'Olmo: BUCKY, JOHN 

MARTIN PIZZARELU 
TERNI 
Ore 21:00 Anfiteatro Fausto 

JAZZ UNIVERSITY ORCHESTRA 
D't Brano Tonupaso •". > w,••.£•. 
Solisti óspta'Paoio Frèau, Maurizio G l a a n a r c o 

GUBBIO 
Ore 21.00 Piazza dei Consoli 

AHMADJAMALTRIO 

l'Unità 
Giovedì 

13 luglio 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 
TpmtDUK ore 22 

Le donne 
e gli amori 
^$1789 
• I Duecento anni dopo, le 
donne: Raidue ha proposto in 
queWjtettimane 6 film rac
colti nel ciclo II tarpo di Ma
rianna e dedicati alle donne e 
al loro amori nella Rivoluzione 
francese (ultimo, questa sera 
alle. 20,30, vedremo La rosa 
bianca di Tallien, stona di una 
delle donne più belle del Di
rettorio il cui più grande vanto 
tu quellq di aver fatto cadere 
la testa di Robespierre), al ter
mine della rassegna si discute
rà stasera della condizione 
femminile nel 1789. Il dibattito 
( in onda su Raidue alle 22), 
intitolato 1789-1989- 200 anni 
dopo... le donne, ha come te
ma «la vitalità e i principi della 
Rivoluzione francese sulla 
condizione femminile». Tra gli 
ospiti, nel salotto allestito allo 
studio 7 di Roma, Maria Anto
nietta Macciocchi, Dacia Ma
c i n i , Alma Cappiello, Lidia 
Ravera, Piera Degli Esposti, 
Renata Thiele, Dana Gelateria 
(conduce Italo Moscati). 
Prendendo spunto dai film 

, proposti dalla sene, nel corso 
del dibattito verranno indagati 
ed affrontati van aspetti della 
vita privata nell'epoca della 
Rivoluzione. 

f lrUITRI ore 20,30 

Il ritomo 
del gigante 
Polifemo 
• L . Attenti, è tornato Polife
mo: va infatti in onda questa 
sera su Raitre alle 20,30 la ter 
za parte dell'Odissea girata da 
Franco Rossi con Bekim Feh-
mìu, Irene Papas, Renaud Ver-
ley. Un'occasione per rivedere 
una delle più celebri trasposi-
zioni televisive di grandi opere 
classiche, nella quale Rossi è 
nmasto fedele alla pagina 
omerica, seguendola passo 
passo.'Stasera si narra dell'in-
contro di Telemaco (Verley) 
con Elena (Scilla Gabel), la 
bellissima regina che fi stata 
causa della guerra di Troia. 
Intanto Ulisse (Fehmiu), alla 
corte di re Alcinoo, racconta 
l'incontro con Polifemo. il gi
gante con un occhio sola E 
uno dei passi più famosi del 
•kolossal* televisivo di Franco 
Rossi, probabilmente anche 
fra i set più impegnativi della 
produzione, che merita co
munque, dopo tanti anni, di 
essere rivisto. l*e avventure di 
Ulisse terminano in tv la pros
sima settimana (ad ogni sera
ta vengono infatti proposte 
due parti dell'opera origina
le) : un po' di attesa dunque 
per .'happy end. con il ritorno 
a casa di Ulisse. 

imioui ore 22.55 

Il capitano FVank Purillo 
per il settimo anno 
ritorna a «Hill Street» 

, M È tornato su Raidue (tutti 
,' l giorni dal martedì al venerdì 

alle 22,30 circa), Hill Street 
giorno e notte, un telefilm che 
ha fatto molto parlare di sé 
anche in Italia - dove è stato 
programmato per la prima 
volta nel 1982 - perché ha 
portato per la prima volta nel 
genere una se.ie di caratteriz
zazioni e temi nuovi e intelli
genti. La serie, ideata da Mi
chael Kozoll e Steve Bochco, 
andrA ora in onda fino a metà 
aetterribre. I protagonisti sa
ranno gli stessi dell'edizione 

. precedente: il, capitano Frank 
Furilìo. interpretato da Daniel 
J. Travanli, Joyce Davenport 

- ' (Veronica Hamel), Bobby Hill 

(Michael Warren) e Andy 
Renko (Charles Haid), oltre 
al detective Milk Belker (Bru
t e Weitz), al sergente Hunter 
(James B. Sikkfng) e Sic (Pe
ter Juasik). tutti personaggi 
che si sono imposti all'atten
zione del pubblico. Arrivano 
anche alcuni nuovi protagoni
sti, come Patrick Flaherty, 
Lucy Bates e II sergente Tina 
Russo, un'altra italo-america
na accanto al capitano Funllo, 
Trasmessa negli Stati Uniti dal 
network Nbc, la serie - che ha 
ormai vinto un centinaio di 
premi tra cui il prestigioso 
Emmy, l'Oscar della tv - è al 
suo settimo anno di program
mazione. 

Al Festival di Mosca ' Intanto in un club 
proiettato con successo di cinefili si paragonano 
«Ladri di saponette» le pellicole di Stalin, 
di Maurizio Nichetti di Hitler e di Mussolini 

E fu dnema dei dittatori 
• I MOSCA Gli americani 
danzavano al suono di Cheek 
to cheek, i russi cantavano 
Volga Volga, ed entrambi era
no felici, anche se oltre Atlan
tico c'era la depressione e in-
Urss infuriava il terrore stali
niano. Già negli anni Trenta i 
due colossi si sfidavano a col
pi di musical. 

Anni Trenta, anni oscuri. 
Ma anni di grande cinema, an
che e soprattutto, per tragica 
ironia, in paesi oppressi dalle 
dittature. Quanto i tempi siano 
cambiati, lo dimostra il fatto 
che proprio .a Mosci, nel 
1989, un gruppo di.criuci or
ganizza un convegno-e, uh ci
clo di, proiezioni intitolati 41 ci
nema del totalitarismo/1 film 
di Hitler, Stalin, Mussolini.. E il 
luogo dove tutto si svolge è il ' 
Piok. Fondato due anni fa, -
propno durante il festival, nel
la sede dell'Unione dei cinea
sti, da quest'anno ha un pa
lazzo tutto per sé accanto alla 
stazione del metrò Kjrasnopre-
snenskaja, di fronte allo zoo. 
Un teatro, numerose sale per 
proiezioni e dibattiti, bar e un 
ristorante (con cucina italia
na. ) . 

Al Prole si pud vedere di tut
to dibattiti culturali e politici 
(ie,i vi si è svolto un atteso in
contro con I deputati moscovi
ti, presenti fra gli altri Eltsìn e 
Sacharov), cinema sovietico 
di oggi, di domani, di ien. E in 
una saletta, come dicevamo, i 
film voluti da Stalin si mesco
lano a quelli sponsorizzati da 
Hitler e Munolihi. Primissima, 
velocissima considerazione: il 
nostro tiranno n ori fa una bel
lissima figura. / condottieri d i 
Trenker, Vivere di Brignone e 
Vecchia guardia d i Blasetti - I 
titoli italiani in programma -
pur essendo film stilisticamen
te pregevoli, soprattutto il pri
mo, non reggono il confronto 
con alcuni autentici capotavo-
n prodotti in quegli anni a Mo
sca e a Berlino. Il «ionio della 
volontà di Leni Rietenstahl, 
che ha aperto.]* rassegna, te

l i XVI Kinofestival di Mosca contìnua. 
Ladri di saponette, il film di Maurizio 
Nichetti che rappresenta l'Italia in con
corso, ha ottenuto un vivissimo succes
so. Potrebbe anche scapparci un bel 
premio. Ma. oggi lasciamo il masto
dontico Hotel Rossija e andiamo alla 
scoperta del Prpk, il •Club professiona

le dei cineasti»: per certi versi il volto 
più vivo e più trasparente (nel senso 
della .«glasnost»...) che si possa vedere 
a questo festival. E potremo avere an
che qualche sorpresa. Per esempio, 
appaiati, proiettano i film di Stalin, Hi
tler e Mussolini, e potremo anche con
statare le curiose somiglianze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Unìnquadratura.del film «Volga Volga» del 1936 presentato al festival di Mosca 

sta ad esempio il film più in
quietante che sia oggi possibi
le vedere,:proprio per il suo 
essere, contemporaneamente, 
bellissimo ed esecrabile. Il pri
mo Munchhausen d i von Baky 
(con lo splendido Hans Al
bera, per altro antinazista) ri
mani! la versione, più affasci
nante delle avventure dei cele
bre barone. E alcuni dei film 
sovietici del periodo sonò au
tentici g io ia» La rassegna 
comprende, fra gli altri. Il pra
to di Bezin e Akksandr Nevskiì 
di Eisenstein, Aerograd di Dm-
zenko, la giovinezza'dì Massi
mo (inteso «ome Gorkij) di 
Kozincev e Trauberg. Una 
gioia per gli occhi. ' 

Si è rivelato estremamente 
affascinante, nel pomeriggio' 
di martedì, il confronto fra / / 
giovane nilleriano Quex, d i 
Hans. Stelnhoff (1933) e / / 
rarnmirio verso la vita di Niko-
la|Ekk (1931). Quest'ultimo si 
intitolava in origine Bezprizor-
mki (potremmo tradurlo / tro
vatelli, visto che si paria di 
bambini abbandonati), ma i 
dirigenti-staliniani trovarono il 
titolo troppo deprimente e im
posero una modifica. I due 
film mettono in scena il mito 
del giovane, tanto caro a due 
regimi che volevano •regalare! 
una nuova gioventù ai rispetti
vi paesi. Ma per motivi opposti 
Steinhoff e Exit centrano solo 

a metà il proprio dbiettivo. Il 
tedesco ci offre il ritratto di un 
ragazzino, tiglio di beceri co
munisti ( i l padre ubriacone lo 
schiaffeggia per costringerlo a 
cantare l'Intemazionale), che 
sceglie la Hitlerjugend e muo
re per mano dei <rossi> in un 
tafferuglio elettorale. «La no
stra bandiera vincerà», sono le 
sue ulti me parole. Si da del 
nazismo un'immagine gioviale 
( i giovani hitleriani attraggono 
il bambino perche vanno in 
campeggio, cantano, sono vi
spi e simpatici) e soprattutto 
legalitana, mentre i comunisti 
sono sospetti e inquadrano 
nelle proprie file anche la
druncoli e stupratori. L'ucrai

no Ekk, invece, mette in scena 
il •cor» di un gruppetto di ra
gazzi di strada, di giovani orfa
ni teppisti che un professore 
quasi •montessoriano» sapra 
educare al lavoro e al sociali
smo (e uno dei grandi film 
•pedagogici» del cinema so
vietico, come la trilogia su 
Gorkij o L'educazione dei sen
timenti ai Donskoj). Ma in en
trambi i casi l'elogio dei regimi 
e minato dall'interne;: Stei
nhoff adotta una narrazione 
•vecchia», analoga ai Kammer-
spie! della repubblica di Wei
mar, mentre lo stile di Ekk è 
tanto più moderno e fiammeg
giante quanto più si concentra 
- nella prima parte - su imma
gini di abbandono e di dispe
razione. 

Non c'è disperazione, ma 
contagiosa allegria, in Volga 
Volga, il musical di Grigorij 
Aleksandrov che simboleggia 
magnificamente il cinema po
polare degli anni Trenta. Qui il 
paragone d'obbligo è con il 
musical americano, e Alek
sandrov (un esperto del gene
re) non sfigura per nulla. Non 
ha un Fred Aslaire a disposi
zione, ma un collettivo di can
tanti e ballerini straordinari. 
Volga Volga, rivisto oggi, è co
me la confessione di un paese 
che si sforzava di essere alle
gro. 

Quando nelI'SS usci nei ci
nema sovietici / / mio amico 
Ivan Lapsin di Aleksej Ger-
man, che è indiscutibilmente 
il film più bello sulla tragica 
quotidianità dello stalinismo, 
ci furono molte proteste. Di
versi spettatori scrissero alle ri
viste di cinema, accusando 
German di aver lavato troppi 
panni sporchi in pubblico. E 
una lettrice si lamentò: «Ma 
possibile che quelle cose or
rende accadessero negli anni 
di Volga Volga?: Ivan Lapsin si 
svolge nel '37, Volga Volga nel 
'38. Erano gli anni in cui Stalin 
stava epurando tutti i suoi av
versari dal partito. E il Volga 
scorreva sugli schermi, allegro 
e canterino. 

«Non abbiamo venduto» 

1ÌIIQ restano 
i brasiliani 
Non è vero niente: Telemontecarlo non è stata ven
duta. È una balla che le azioni siano state poste sci
to sequestro cu richiesta di un acquirente mancato, 
Norbert SadUa. Rede Globo intende investire nell'e
mittente monegasca che trasmette in Italia. Ranetti e 
Fiorini si sono sciolti, nel caso, come neve fresca al 
sole. Questa la verità, l'ennesima, raccontata (eri al 
comitato di redazione e al consiglio d'azienda. 

• • R O M A . Rede Globo molla 
Telemontecarlo a Panetti e 
Fiorini, i suoi uomini lasciano 
l'Italia e se ne tornano In Bra
sile, stanchi e stufi di una con
correnza impossibile contro 
Berlusconi? Neanche per Idea. 
Anzi, tono Hall affittati due 
appartamenti per dare più 
spazio alla redazione, sono 
previsti investimenti anche se 
di dimensioni contenute. In
gomma, Tmc non è stata allat
to venduta, tulle le trattative 
che erano in corso sono fallite 
e chiuse. È vero che comitato 
di redazione e consiglio di 
azienda di Telemontecarlo si 
sono .fatti l'epidermide spessa i 
cosi per i colpi di scena che si 
stanno susseguendo in questa 
vicenda; ma dire che ieri essi 
si aspettassero dal vertice di 
Rede Globo una comunica
zione cosi netta e del lutto 
contraria a quanto sentito non 
più di due settimane fa, sareb
be una esagerazione. Comun
que, ieri mattina cosi le cose 
sono andate e cosi le due rap
presentanze sindacali le nan* 
no riferite a giornalisti e lavo
ratori riuniti in assemblea. E 
poiché la giornata di ieri era 
slata indicata come data ulti
ma perché la proprietà fornis
se chiarimenti sulla situazione 
e sui suoi intenti - condizione 
per evitare nuovi scioperi - si 
è deciso di tornare alla nor
male attività a partire da oggi. 
I giornalisti riprendono a fir
mare 1 servizi, effettuando le 
prestazioni in voce e in video: 
i lavoratori hanno sospeso lo 
stalo di agitazione. 1 contenti 
dei prossimi giorni diranno se 
la verità raccontata ieri è ben 
fondata. 

Ma qual è questa verità? Ro
berto Ireneu Marinho, tiglio 
del patriarca ohe tiene le redi
ni di Rede Globo e presidente 
di Tmc, e Dionisio Foli, vice
presidente, nell'incontro di ie
ri hanno detto quanto segue: 

1) non esistono I 
atto per la cessione <H\Ti 
2) quelle che erano lo cor*» 
sono finite e fallite, roma*» 
lalraltativaconlacoppiaPar-
retti-Fiorini (che -~-~— 
non poco ( ' 
lori di Tmc); 3 ) non * 

della tv < che le azioni < 
stale poste sotto sequestro per 
iniziativa del finanziere e pro
duttore Norbert Saada. atcr% 
ditatosi di un diritto di prela
zione violato; 4 ) non é vero 
che la trattativa con ParMH 
sarebbe tallita perchè è vicina 
la scadenza della concessione 
data dal Principato d i Monaco 
a Rede Globo: la scadenza 
non è affano vicina e I I a i o 
rinnovo sarebbe oraMoaM* 
automatico: 5 ) Rade Gibbo 
punta ad associare uno o ah) 
imprendiKirl nella gestione di 
Tmc e soltanto in ultima ipo
tesi cederebbe l'intero Mar
chetto azionario. Eppure, tutto 
sembrava fatto con ParreKt e 
Fiorini! Che cosa * l u c a n o ? 
Le dichiarazioni di Marinho e 
Poli possono essere Interpre
tate anche come un messag
gio rivolto all'estemo: non ci 
lasciamo Impaniare dai perdi
tempo e da giochi di Interdi
zione, non facciamo svendite, 
abbiamo l'abitudine di andate 
a vedere le giocate e scoprirei 
blulf. Ma chi può i spera che 
cosa riservano II Une loglio e 
agosto, tempi ideali par chiu
dere trattative scottanti? 

Per ora, comitato d i reda
zione e consiglio di azienda 
incassano con prudenza se
gnali e informazioni che do
vrebbero provare sia la piena 
disponibilità di Tmc da parte 
di Rede Globo, sia l'intenzione 
di non abbandonare. •TOsorw 
remo problemi logistici e or
ganizzativi - hanno detto Ma
rinilo e Poli - Investiremo, an
che se è divenuto più difficile 
in Brasile spostare capile» o r i 
operazioni all'estere» " 0 4 2 

^ P A I U N O ^ R A I D U E <^ RAITRE '©Tffifé SCEGLI IL TUO FILM 
1 I . B 1 CHS TEMPO FA. TQ1 FLASH 
11 .00 TQ1-FLA1H 

SOUADFIiaLIA TOP SECRET. Telo-
film. : . T 

14.00 TILEOIOHNAUREOIONALI 

I t . O a SANTA BARBARA. Telefilm 18 .00 TQ2 ORE TREDICI 
14 .10 S C H I O D I 

12.S0 CREATORI QUANDI • PICCOLI. 
Sceneggiato con Robert Hardy ' 

13.2B T 0 2 3 3 . Giornale di medicina 
Campionati mondiali 

13.aO TELEOIOHNALE.T01, Tre minuti di.., 

1 4 X 0 TRI IUNA POLITICA SULLA CRISI 
p ioov«wno.Dc-svp 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca-
iheun,' Ed Nelson, Constance Towers. 
Regia di Richard BQnnet 

1 S.2S CICLISMO. Seigiorni di Bassano 

13 .40 CAMPOBA8E (replica) 

14 .10 GINNASTICA 
Grand Prm di Australia 

14 .30 MATUSI* AMICA 
18>O0 SCERIFFO LOBO. Telefilm 

18.45 CICLISMO. Tour de Franca 
18.SS TUFFI. Meeting internazionale 

1BMW SPORT SPETTACOLO. 

18 .40 JUKEBOX. (replicai 

10 .00 ILLOYOS DI LONDRA. Film 
18.O0 TV DONNA. Rotocalco ' 

14 .30 T 0 2 ECONOMIA 
PALLACANESTRO. Coppa Mediterra
nea . 

2 0 . 3 0 S U P E R S O W L I O B O 
20 .00 TMC NEWS 

14 .1» BUONA FORTUNA ESTATE ISvSB TQ3 DERBY. DI Aldo BUcardi 
33 .30 TSLIOIQRNAL», 

20.3O UNA FAMKHIA AMBRK5A-
" - T r a m (1* parte) 

L I C I U M ! ROSSI DSL SASKAT-
CHWAN. Film con Alan Ladd, Shelley 
Wlnters: regia di Raoul Walsh 

1».»S LAB3IB-Telefilm 10 .30 TELEOIORNAUREQIONALI 
3 3 . 3 0 J U K I B O X . 

a a . 1 1 P I A N T A MAH». Sport 

la.BO CARTONI ANIMATI 10 .4» 3 0 ANNI PRIMA 
2 4 . 0 0 . CAMPOBASK (replica) S4y0O MISSIONI SUICIDIO. Film 

• I O ESTATI . Programma dì Oretta 
Lopane, Riccardo Mllant. Regia di 
Leone Mancini 

10 .18 DAL PARLAMENTO 30.Q0 OEO «STATI . Con C Venosa 

1 0 4 0 RIFIFI, I; Film con Jean Servala, Magali 
Nóel; regladì Julea Dàsstn 

ODISSEA. Sceneg. con B. Fehmiu (5° 
e 6* epls ) 

1T .00 SPAZIOLIBIBO 1B.OS IL 8ICAHtO.Pr0gramma diJocelyn 12 .18 ' FRONT; A TUTTO. m wmmmmMMm ODIEOIÌ 
17.30 OPPI AL PARLAMENTO 18 .30 TQ3 «PORTIERA 31-4S T03SERA 

A C Q U I PROFONDI. Film con Alan 
Lodd, William Bendi»; regia di Rudolph 
Mate ' 

18 .48 PERRY MASOH.Telelllm 

10.30 METEO 2 

ALESSANDRO BLA3ITTL Storie del-
l'emigrazione (4* puntata) 

14 .1» UNA VITA OA VIVERE 
1T.18 MOVIN'QN, Telefilm 

1SMH» SUOAR ESTATI 

10 .10 SANTA BARBARA. Telefilm 
10 .48 T 0 2 . TELEGIORNALE 

23 .80 TQ3 NOTTI 18 .18 T. Varietà 
18 .30 MARIA. Telenovela 

1 0 4 0 ALMANACCO DEL « O R N O DOPO. 
CHE TEMPO FA 

20 .18 T 0 2 LO SPORT 
0 .08 MUStCANOTTE. Guglielmo Teli 

2 0 . 0 0 TELEOIORMALI 
CIRCANSI PIOLI URGENTEMENTE. 
Film con Clndy Williams. Bill Hudson; 
regia di David Greenwalt 

LA ROSA BIANCA DI TALLIEN, Film 
con Catherine Wilkenlng, Jean-Claude 
Adellnl; regia di Didier Grousset 

0 .20 2 0 ANNI PRIMA 

BOXO O L I I R M M H O B A M 

31 .88 TO» STASERA 

22 .08 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 8 D U I V I T I IN CUOCO. Film con Rachel 

Ward, Jetf Bridges; regia di Taylor 
Haókford t 

1788 -1889 DUCENTO ANNI DO
P O - LE DONNI . Studio-dibattito a 
conclusione del ciclo -Il corpo di Ma
rianna-

T 0 1 NOTTE. O0.0.I AL PARLAMIN-
TO. CHE TEMPO FA 

HILL STREET OIORNO • NOTTI . Te-
letilm ' *•• 

2 3 . 4 8 T 0 1 NOTTI . METEO » 

0 .30 MEEIANOTTE E DINTORNI 
QUI I PALLANUOTO, Ungheria-Italia 

PREDA IL MORTO I AMMAZZA IL 
V i v a Film con Klaus Kintki: regia di 
Joseph Warren 

20 .30 COLPITO DA IMPROVVISO 
BENESSERE. Film con Gio
vanna Radi. Stefano Satta Fio-
ree: regia di Franco Giraldi 

22 .28 COLPO GROSSO. Quiz 
23 .40 SUPERYANO, L'IMP 

B I L I DEL r U U M T I . Film 

17 .30 RITUALE. Sceneggiato 

S M S SOUILU DI MORTI . Film con 
Richard Chamberlaln. Regia di 
Michael Anderson 

2 3 . 0 0 C A F F I ITALIA. Settimanale 

d| musica italiana 

rv-1 • • ?§• IISIHEIEUI 

14.30 LA GRANDE FESTA DELL'E
STATE 

Clkit Eastwood (Retequattro ore 22,35) 1 8 4 0 TRAVEUNO WILSURVS 

JL 

^lEIHS^^SIISS^SEiaJS m 
18,30 COMMON ARPE. Concerto 

2 2 . 3 0 OK THE AIR 

24 .00 NOTTI ROCK 

17 .30 

10 .00 

1 0 4 0 

10 .30 
2 0 . 3 0 

OODM ARS. Telefilm 

• P V PORCI. Telefilm 

INFORMAZIONI LOCALI 

F IORI SELVAGGIO. Telen. 

LA PAURA METRO LA POR
TA. Film 

22 .30 T IL IDOMANI 

0 .30 FANTASiLAHDIA. Telefilm 
9 .18 PLEYTON PLACE 

1 2 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
12 .30 O.K. IL PREZZO E OIUSTOI Quii 
13 .30 RIVEDIAMOLI-ESTATE- Varietà 
14 .30 
18 .30 

LOVOAT. Telefilm 
I PASCOLI D'ORO. Film con Rod Ca-
meron, Arleen Whelan; regia di Joseph 
Kane • 

17 .30 18 DEL QUINTO PIANO. Telefilm 
18 .00 C ' I S T L A V I * Q u i z 
18 .30 AGENZIA MATRIMONIALE 
10 .00 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18 .43 CARI GENITORI-ESTATE 

BELLEZZE AL BAGNO. Varietà con 
Mllly Carlucci, Enrico Seruscfii. Regia 
di Mario Blanch! 

S P * * IL GIOCO DEI N O V I - U T A H . Quiz 
!con Raimondo Vlanello 

B.1S 

8 .48 

12.SS 

13 .00 

14 .00 

14 .18 

18 .00 

10 .00 

18 .00 

10 .00 

20 .00 

20 .28 

2 0 . 3 0 

SKIPPI. 

SUPERMAN. Telefilm 

STREGA PER AMORE. Telefilm , 

SIMON A SIMON, Telefilm 

MEOASALVISHOW 

DEEJAY BEACH 

RALPHSUPERMAXIIROE 

BIMBUMBAM. 

SUPERCAR. Telefilm 

RIPTtDE. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE CALCIO MERCATO 

CALCIO. Coppa America 

8.30 IN CASA LAWRENCI 
LA MANO DILLO STRANIERO. Film 
con Alida Valli: regia di' Mario Soldati 

RADIO •iilPIWHii 

11.48 HARRY O, Telefilm 
12.48 CIAOCIAO. Programma per ragazzi 

Sceneggiato 

14 .48 LA V A L L I M I PINI. Sceneggiato 
18 .40 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart ^ 

18 .00 
18ÀA0 
18 .30 
10 .30 
20 .28 
21 .18 
22 .48 

UN'AUTENTICA PEST I 
IL SEGRETO. Telenovela 
LA MIA VITA PER TB 
NOTIZIARIO 
ROSA SELVAGGIA 
IL SEGRETO. Telenovela 
NOTIZIARIO 

17.00 CALIFORNIA-Telefilm 

18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
f * J fllIEI!i!!ìl[Hil1l!!l!lfililflli!ll!!l!lliillili!lil!l!!i 

10.00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm Immilli!, 

18 .30 B'ARETTA. Telelllrn 

2 8 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW-
• S T A T I . Varietà con Maurizio Costan-
zd 
A QUALSIASI PREZZO. Film con Wal
ter Pidgeon; regia di Emilio Miraglia.v 

8 ANNI DI AVVINTURA.Opera vertl-
cal. Documentario dedicato all'arram
picata libera e realizzato nelle monta-
gne del Verdun francese 

20 .30 L'AVVENTURIERO. Film con Anthony 
Quinn, Rita Hayworth; regia di Terence 
Young 

1 X 8 KUNO-PU. Telelllrn 

FILO DA TORCERE. Film con Clini 
Eastwood, Sandra Locke; regia di Far-

_S2. 

14.00 POMERIOOIO INSIEME 
18 .00 SANTO. Sceneggiato con Lo

renz a Guernieri; regia di Gian 
Luigi Calderone (Sa ed ultima 
puntata) 

10 .30 TELEGIORNALE 

0 .48 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

20 .30 IL TENENTE DEL DIAVOLO. 
Film con tao Charleson; regia 
di John Goldschmldt 

fUOtOOIORNAU. GR1: li Ti t j 10; 11; I t i 13; 
1«; 15; 17; 19; 23. GR2: i30i 7.30: OJO; a.30; 
11JO; 12.30; 13.J0:15.30; KM-, U.J0; ia.30-, 
11.10; 22.33. GR3: I.4S; 7.M; tM 114S 
1343; M.43; 11.45; 20,45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 0.03. 6.50. 7.56, 
9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 16.57, 18.56, 20.57. 
22.57; ( Radio anch'Io '89; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11.30 Speciale Via Asiago tenda; 14 
Musica ieri e oggi; 10 il Paginone Estale; 
20.30 La resistenza rivisitata per chi non c'e
ra; 23.05 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 8 26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26,22.27.11 giorni; tAi Rose del deserto; 
12.45 Mister Radio!; 15 C'era .una volta un... 
re; 15.45 Doppio misto; 1IL32 Prima di cena; 
10.50 Radlocampus; 20.10 Colloqui, anno se
cóndo. 

RAOrOTRE. Onda verde: 7.16, 9.43,11.43. 0 
Preludio: 7-5.30-10.30 Concerto del mattino: 
15.45 Orione; 19 Terza pagina; 21 Lirica: li 
piccolo Maral. Musica di Pietro Mascagni. 

1 4 . 3 0 LE GIUBBE ROSSE DEL SASKATCHEWAN 
Regi* di Raoul Walih, con Alan Ladd, Shell 
tara, Robert Douglas. Usa (1854). 84 minuti. 
Sottile variazione sul tema dal razzismo. Il tenohta 

v di un plotone della cavalleria soccorre una carova
na aggredita dai pellirosse. C'è lina ragazza, unirà» 
sopravvissuta, e I Sioux in agguato, sullo sfondo a i 
un paesaggio devastato dai bianchi, 

. RAIUNO 

1 6 . 2 0 RIFIFI 
Regia di julea Daaaln, con Jean S e n a t i Cari Mot). 
ner. Magali Noel. Francia ( 1 t ^ ) . 105 rrilnutt. ^ ^ 
Due bande rivalici disputano.un -colpo-. C'è una 

Sioelleria pronta ad essere svaligiata, ma soltanto 
a ladri più che: professionisti... Un piccolo claaaioo 

del genere. 

1 T J 8 ACQUE PROFONDE 
R n l a d l Rudolph Mate,con Alan Ladd, Dlaniw Fo-
ster, William •endU.Uu(19M).1ÒTrntnut l . 
La Seconda guerra mondiale è alle porte. Ed anche 
per un quacquero è forse l'ora di trasgredir» I prin
cipi pacifisti. Alee ai arruola, tentenna, non avrà 
esitazioni a combattere quando sarà in ballo la vita 
di un amico, 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 L'AVVENTURIERO 
Regia di Tarane* Young, cor 

Tolone 1797. Un anziano pirata decida di cambiar 
vita e mettersi al servizio del governo francese. Di
venterà un eroe. C a un romanzò di Joseph Conrad. 

2 0 . 8 0 COLPITA DA IMPROVVISO BENESSERE 
" • « J B ^ Franco Glraldl, con Giovanna Ratti, Stata
no Sarta Flores, Glauco Onorate. Italia ( l i f t ) ? 100 

Pescivendola arrampicatrlce la di tutto per arric
chirsi con la sua bancarella. Anche «danzerai con 
un ispettore sanitario. Che invece di proteggerla 
non esita a denunciarla. * » » • » 
I T A L I A ? 

S014> SQUILLLI DI MORTE 
Regi* dii Michael Anderaon, con Richard Cfwmosf-

Strani omicidi avvengono via cavo telefonico. Un 
professore universitario indaga: ^assassino non 
pud che essere un inventore in qualche modo tru-

O D I O N T V 

a t . 1 l DUE VITE IN GIOCO 
Regia di Taylor Hacklord, con Rachel Ward J * n 
Bridges, James Woods. Usa m ^ m n S S * " 
Breve incontro e Intensa passione tra un giocatore 
di football e una ragazza acappata in Messico in , 
torno a loro altri tessono losche-tram*. " " " " * ' " , 

RAIUNO 

8 2 . 8 8 FILO 0A TORCERE 

Il duro Cllht questa volta sorride accanto ad un 

bordo dl un camion, lui s'innamora dl una cantant* 
ci scappano le solite scazzottate. E « ™ n » . 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parte staséradaRoma il tour 
del chitarrista inventore 
del latin-rock, protagonista 
del concèrto di Woodstock 

Vent'anni di carriera a suonare 
tra tergente e per la gente 
«Hendrix? Era come Michelangelo 
e eoMeiLeonardo da Vinci» 

Santana, il missionario della musica 
Carlos Santana è da oggi in tour in Italia. Sereno, 
tranquillo, riflessivo, dice di vivere la sua musica 
come una missione e non rinnega nulla del pas
sato. «Il ritmo è il corpo - dice - e la melodia è 
l'anima, io sono fatto di queste cose». Arriva con 
un'ottima band di sei elementi e promette molti 
brani inediti. Ma soprattutto dice di .voler portare 
in giro una musica di strada, fatta per là gente. 

ROMITO GIALLO 

• 1 È sempre lui, Carlos San
tana, una faccia da mariachi 
messicano che lascia intuire 
un'invidiabile serenità. Ven
t'anni precisi di carriera, una 
vita a mescolate rock e ritmi 
latini, 22 album tra alti e bassi 
alcuni trascurabili, altri franca
mente imperdibili. E toma. SI, 
nell'estate che ha segnato te 
migliori prove dei quarantenni 
(e più) del rock da molto 
tempo a questa parte, amva 
anche lui: questa sera a Ro
ma, domani a Lamelia, il 16 a 
Modena, il 17 a Torino, ii 18 a 
Milano, il 19 a Pistoia. A ripor
tare una musica che lui si osti
na a considerare musica di 
strada. Quanto all'età, Carlos 
non si scompone, scherza ap
parentemente impassibile: 
•Solo i forti sopravvivono», ma 
poi parla volentieri, di tutto, 
svelando un personaggio che 
va al di là del semplice musi
cista, un po' mistico un po' 
realista. 

Cario! Santana, vent'anni di 
musica. Solo una carriera? 

No, assolutamente. Quando 
suono la chitarra svolgo una 

missione, ne più né meno. Il 
mio scopo e collegarmi con te 
gente di strada, la mia, se pos
so d|e, è una musica socio-
stradale... 

Sarebbeadtre? 
La musica importante è quella 
della strada, quella che viene 
dalla gente e va ver» la gente. 
Oggi si sente quasi solo musi
ca raffinata, easy tistening per 
grandi folle, tutto è studiato, li
mato. Ma ogni tanto ci vuole 
qualche grande nbelle che ri
porta le cose al loro vero signi
ficata, gente come Marley, o 
Hendrix, è con loro che mi 
identifico. 

Da vent'anni tenta di coniu
gare U rock con I ritmi lati
ni. Ma In questi vent'anni 11 
nord del mondo è diventato 
sempre pia ricco, U rad del 
mondo sempre più povero. 
Unire musicalmente questi 
due mondi ha ancori un 
senso? 

Posso rispondere cosi: cantan
ti come Billy Joel, Bruce 
Springsteen, Madonna, hanno 
essenzialmente un/ pubblico 

bianco, suonano per il pubbli
co del nord del mondo, lo e la 
mia band potremmo suonare 
in qualsiasi strada povera, nel 
Terzo mondo, nei suburbi do
ve la gente ha fame, te perso
ne che suonano con me devo
no avere ne requisiti: stabilità, 
buona disposizione e vocazio
ne. Non potremmo mai fare 
come i Rolling Stones o i Gra-
teful Dead, e del resto l'ho det
to: è una missione. Oggi amo 
molto la musica sudafricana, 
gruppi come Salii Keita o 
Moiy Kante. Quanto a me, in
somma, la mia musica viene 
dal blues. 

COMI che vedere eoa U re-
Hftone? Catto Santana e 
ancora Devadlp, come al ta
ceva chiamare al tempi dd 
gnniSiifMiUByT 

No, tutto finito, lo venivo da 
una famiglia religiosa e vede
vo chi si allontanava da Dio, 
gente come Hendrix o Janis 
Joplln, che scompariva male, 
buttava la sua vita. Incontrai 
John McMaughlln e lo seguii 
sulla sua via religiosa. Ora ba
sta, cammino con le mie gam
be, mi guido da solo. 

Parlando con un chitarristi 
•ponti sempre II nome di 
Hendrix? Chi era? 

Era Michelangelo, era Leonar
do Da Vinci. Jimi dipingeva 
quadri, con le sue canzoni. Di
pingeva allo stesso modo in 
cui Beethoven suonava. 

A g t f a U d h anche Wood-
•teck. Cosi ricordi di allo
ri? 

: a f l ROMA. «La* musica è una vibrazione, una 
materia che esiste in natura da prima della nà
scita dell'uomo. Alcuni sono capaci di pren
derla e di trasformarla in -suono,, un po' coinè 
l'acqua di un fiume che qualcuno può berla fa
cendola passare in un tubo*. Questo è il credo 
musicale di Vangelis, il compositore greco (ex 
Aphrodite Child), premio Oscar nel 1982 per; 
la colonna sonora di Momenti di gloria, che si 
suonerà a Roma lunedi prossimo, alle terme di 
Caracalla, in favore dell'Associazione italiana 
per la ricerca contro il cancro, in un concerto 
organizzato da David Zard. La manifestazione 
è stata presentata ieri mattina a Roma e nel

l'occasione Vangelis ha confermato che sul 
palco di Caracalla sari solo, accompagnato 
dalle sue tastiere. «Nella mia lunga carriera ho 
fatto appena una decina di concerti - ha detto 
- perché non mi piace fare tour per reclamiz
zare un disco; eppoi.sono contrario, alla pro
grammazione,al preconlezionamento dei bra
ni e dei suoni, di solito necessari perpreparare 
una tournée. Credo, invece, che suonare dal vì
vo significhi soprattutto inventare qualcosa di 
particolare, di speciale proprio nel momento 
in cui si sta 11 sul palco davanti alla gente che ti 
ascolta». 

Parla il regista Guicciardini che mette in scena il romanzo di Stefano D'Arrigo 

«Nel mio teatro l'orca assassina 
è solo un fantasma di morte» 
Apre domani sera Taormina Arte con uno spettaco
lo motto atteso. E Horcynus Orca, un lavoro teatrale 
tratto dal complesso romanzo di Stefano D'Arrigo 
pubblicato nel 1975, e diretto da Roberto Guicciardi
ni. 11 regista ci spiega la sua chiave di lettura, le mu
siche di Toni Esposito e gli episodi raccontati nel
l'allestimento teatrale: «Ho interpretato il libro come 
una grande metafora della società attuale». 

STEFANIA CHINZARI 

tm ROMA. Quando usci, nel 
1975, si impose ben presto 
come uno dei casi letterari del 
decennio- più di milleduecen
to pagine, quaràntanove epi
sodi, una storia affollata e vo
luminosa chiaramente ispirata 
alla struttura del mito e del 
viaggio, un linguaggio preso 
dal dialetto siciliano e forte
mente reinventato, ricostruito, 
manipolato. L'autore. Stefano 
D'Arrigo, si era per quindici 
anni votato alla sua stesura, 
vietandosi qualsiasi altra attivi
tà che non fosse quella di por
tare a termine il libro Oggi, 
dopò un lungo periodo di si
lenzio, Horcynus Orca diventa 
uno spettacolo teatrale. Inau
gura domani sera Taormina 
Arte e si presenta sulla carta 
come una delle rappresenta
zioni più attese di tutta la ras-

. segna. La curiosità e l'interes
se per l'adattamento teatrale. 

, curato dallo stesso D'Arrigo e 
. da Biagio Belfiore, nascono, 

naturalmente, anche dalla 
complessità del testo origina-

• le: 
«Non c'è dubbio che avvici-

- riàrsi ad un romanzo come 
Horcynus Orca sfa un'Impresa 

! rischiosa - ammette II regista 
Roberto Guicciardini. È un ro
manzo sterminato, pieno di 
suggestioni, di temi, di com-

. plessità: quella che mettiamo 

in scena è solo una delle pro
poste possibili, un'ipotesi di 
lettura tra le mille che il libro 
consente. Perché ogni volta 
che, come in questo caso, non 
si ha a che fare con una scrit
tura già pronta il fascino ed il 
pericolo del lavoro risiedono 
nei margine di avvicinamento 
al testo, nelle interpretazioni e 
nelle infinite sollecitazioni che 
se ne possono ricavare». 

In questa fase di riduzione e 
di costruzione teatrale Guic
ciardini ha coinvolto anche gli 
attori. Paola Pitagora e Renzo 
Giovampietro, Regina Bianchi 
e Mariano Mariani, ed ha ap
portato delle modifiche al te
sto originario suggerite dalla 
presenza di alcuni interpreti, 
primo fra tutti Aldo Reggiani 
nel ruolo del protagonista 
'Ndria Cambria, il reduce che 
•dal finimondo della guerra» 
toma nel suo paese in Sicilia 
per trovarlo completamente 
cambiato, degradato, corrotto. 
fAbbiamo cercato di mante
nere un filo conduttore della 
storia - spiega Guicciardini -
lasciando intatti alcuni episodi 
del romanzo, quali l'incontro 
con le contrabbandiere e con 
Circe, la visita di 'Ndria Cam
bria al padre, la comparsa del
la feroce Orca, simbolo di cor
ruzione e di morte, la fine del 
protagonista. Ma la chiave di 

Lo scrittore Stefano D'Arrigo 

lettura che abbiamo privilegia
to è quella del romanzo come 
grande metafora della nostra 
società, una cultura di cui non 
si riesce a rintracciare i contor
ni, dove il lavoro ha perso di 
dignità e le città si metamoriiz-
zano e si degradano». 

La scelta di creare atmosfe
re non realistiche e non de
scrittive, di puntare più sull'e
vocazione che sulla presenza 
reale, investe, oltre alle scene 
e ai costumi di Lorenzo Gru-

glia, anche il linguaggio, uno 
degli aspetti più singolari del 
libro di D'Arrigo. Infatti, oltre 
all'uso del dialetto molto rima
neggiato e visionario cui ab
biamo già accennato, Horcy
nus Orca si caratterizza per un 
periodare tumultuoso e Incal
zante, continuamente pronto 
a generare digressioni e sotto
temi. «Certamente - continua 
11 regista - il clima di sospen
sione su cui abbiamo puntato 
ci obbligava ad utilizzare un 

linguaggio non quotidiano. La 
scrittura di D'Arrigo, quei suo 
dialetto cosi pieno di archeti
pi, quella parola Intensa e pie
na di metafore, e rimasto inva
riato. Direi anzi che proprio su 
un tipo di linguaggio cosi "ca
rico" si è diretto molto del tea
tro contemporaneo, a comin
ciare da Heinrich Mailer, un 
teatro dove la parola si fa 
azione, si carica dì significati 
da comunicare, riesce a far vi
brare, in scena, delle tensio
ni». 

Ha aderito a questa lettura 
poco realistica anche Toni 
Esposito, cui sono affidate le 
musiche dello spettacolo. Il 
percussionista napoletano ha 
ideato una compresenza di 
strumenti moderni ed arcaici, 
tra questi delle conchiglie sof
fiate, per creare ritmi contem
poranei dalle sonorità antiche: 
«È evidente che il nostro sforzo 
è quello di recuperare del ro
manzo l'aspetto più simbolico 

>- puntualizza ancora Guic
ciardini - E per questo che ab
biamo immediatamente ri
nunciato a portare sulla scene 
le "fere", ì delfini assassini che 
infestano il mare siciliano, e 
l'Orca: la loro presenza sarà 
affidata alle ombre, ai suoni, 
saranno invisibili ma oppri
menti cosi come lo sono i pre
sagi e i pericoli di morte». Ro
berto Guicciardini, a poche 
ore dal debutto, si dichiara 
soddisfatto del lavoro compiu
to fino ad ora. •Volevo fare 
Horcynus Orca molti anni fa -
conclude - sulle spiagge cala
bresi. Ora lo allestisco a pochi 
chilometri da Cariddi, in uno 
scenario che esalta tutte le 
suggestioni del testo e D'Arri
go, dopo aver visto alcune 
prove, mi ha confermato di ri
conoscere in quelle scene le 
sue parole». 

Era l'apice della rivoluzione 
delle coscienze di quel tempo. 
C'era il potere che voleva tutti 
uguali, omologati, e i giovani 
che si sentivano diversi. Suc
cede anche oggi, in Cina, ad 
esempio. Ma della mia esibi
zione non ricordo molto, ave
vo preso della messalina, pen
savo solo a suonare. 

Non al trattava di ani bella 
Miopia, nata i n l'altro nd 
più ricco patte del noado? 

Non so. Il fatto e che io sono 
cresciuto in quegli anni. £ gli 
anni Sessanta erano cosi: ce-
fa Malcolm X, c'era il Viet
nam, accendevi la Uva e vede
vi un monaco darsi fuoco per 
protesta. Oggi è un po'la stes
sa cosa, sembra che il mondo 
sia dei bianchi, dei ricchi del 
pianeta. Ma il mondo è roton
do, tutti gli uomini sono il cen
tro. E poi, vedi che ci sono co
te degli anni Sessanta che val
gono ancora oggi. Per esem
pio: o sei parte della soluzione 
0 sei parte del problema. 

E Intanto cresceva anche co> 
nwmiislcUu.nor 

1 primi tempi non mi sentivo 
arrivare al cuore della musica. 
Poi vidi un concerto di B.B. 
King. Scherzava, giocava, ma 
quando toccava la chitarra di
ventava un altro. Dopo quel
l'esperienza ho trovato il tega
me, come un cordone ombeli

cale che mi ha legato al cuore 
della musica. 

Girava Dotta droga, a quel 
tempi, come ora del retto. 

Cary Grant era un grande atto
re, faceva film stupendi, e non 
sapeva più chi era. Il suo me
dico gli consiglio l'Lsd. Ecco, 
chi prendeva quelle cose negli 
anni Sessanta k> faceva per 
guardarsi, dentro, per trovare 
una porta iteti* sua testa, non 
per distruggersi. Ora tutti han
no bisogno di qualcosa, si 
drogano per noia. Cocaina ed 
eroina, ad esempio, non le ho 
mai usate, non mi piace esse
re incoerente, anche se credo 
che la droga più pericolosa 
oggi sia l'alcool. 

u?2alrj«a^sesleccettw 
La Bautta, di cui ha scritto 
le radete o r i g l i DOO c'è 
•tato apado per le cotonile 
teawre. Come tuff 

Da Hollywood mi mandano 
molti script Dovresti vederli: 
nei loro film gli italiani man
giano sólo pizza, i neri sono 
tutti ruffiani, i chicani non si 
lavano, lo li leggo e li butto. 

Esalitene ora? 
Che devo fare? Suono la mia 
musica. Il nuovo album uscirà 
in settembre, si chiama Spirit, 
dancing and ine flash, molti 
pezzi li suoneremo anche in 
questo tour, veri e propri ine
diti per il pubblicò italiano. 

E Vangelis suonerà da solo 

Festival 

•Momenti di gloria, il film per il quale Vangelis ha composto I 
cotonila sonora guadagnandosi un Oscar 

;zi 
in cinema 
aGiffoni 
• 1 Sedici film In concorso 
per il tradizionale «grifone 
d'argento». Una rassegna mo
nografica dedicata a quel ci
nema francese che negli ulti
mi tre anni ha puntato l'atten
zione sull'infanzia e sull'ado
lescenza. Un omaggio a Rock 
Demers; produttóre canadése, 
specializzato in pellicole per 
ragazzi. "Film di mezzanotte», 
incontri con protagonisti del 
mondo del cinema come Ber
tolucci, Scola, Giannini, Carlo 
Verdone, Michele Placido, 
Nanni Loy, Angelopulos, E 
questo in sintesi il programma 
della diciannovesima edizione 
del «Gittoni Film Festival», ap
puntamento con il . «cinema 
per ragazzi e per la gioventù» 
proveniente da luto il mondo, 
che si svolgerà dal 29 luglio al 
6 agosto. 1 sedici film selezio
nati sono stati scelti tra oltre 
150 titoli. «Alcuni brillanti e di
vertenti - ha detto l'ideatore e 
direttore artistico della rasse
gna Claudio Gubitosi - come 
il tedesco occidentale Sodo, 
di Gloria Beherenz, l'america
no Too mudi di Erik Rochat e 
per certi versi l'inglese Danny 
e il campione del mondo di 
Gavin Millar e il norvegese to
rnala e il ladro II di Greto Salo-
monsen (in cui compare an
che il leader del gruppo degli 
A-ha Morten Market). Altri in
vece sono più problematici, 
sia nell'impostazione che nel
la tematica, come l'olandese 
Mio padre viue a Rio di Ben 
Sombogaart, Bla elettrico, di 
Elfride Gaing. film italiano con 
Claudia Cardinale, e il norve
gese L'inizio della storia di 
Màrgreté RobsaharnVDi parti
colare valore i selezionatóri 
giudicano anche l'inglese Pa
per house di Bernard Rose e il 
francese Papà è partito mam
ma pure di Christine Lipinska. 
A giudicare sarà come di con
sueto una giuria di circa 100 
ragazzi tutti rigorosamente un
der 14 provenienti da varie cit
tà italiane. 

Franco Caiwo 

Meeting 

CI: «Bravo 
Carraro, 
spende Jbene» 
••ROMA. Sabatotconorac
contammo ai lettori la decWc-
ne del ministero per il Turi
smo e lo spettacolo di firilrt-
ziare cori ISO milioni di lire il 
Meeting di CI a Rimlnl I « M , 
si ricorderà, provengono dal 
Fondo unico dello spettacolo 
e sono destinati a uni sorta di 
precessione-spettàcolo che 
sarà organizzata dal Meeting. 
Ebbene, nella latitanti totale 
del ministèro che non ha det
to una sola paiola ih proposi
to (speriamo per l'in' ~ 
zo). Comunione e liba 
ci ha mandato un me 
nel quale si legge:• 
mo ribadire che il n 
ecclesiale di Comunione V li
berazione si finanzia esclusi
vamente attraverso le M e 
contribuzioni dei suoi adden
ti. Dal punto di vista economi
co il Meeting di Riminl ha una 
totale autonomia da CI». L'au
tonomia economici non è tn 
discussione: noi denunciava
mo la scarsa autonomia politi
ca del ministro Carfaro da CI 
Il messaggio, poi, continua: 
«Se enti pubblici o privali rite
nessero di destinare legittimi 
contributi a uni iniziai»! dì 
grandissimo valore culturale a 
livello intemazionale come il 
Meeting di Rimini, ci sembre
rebbe uno dei casi incuti di
nari sono finalmente spesi be
ne.. Ora, si dà il caso che un 
ministero non sii un ente 
(tanto meno privato); poi, af
fermare che i sordi dati al 
Meeting siano spesi berte è 
poco convincente se a dirio 
sono proprio i beneficiari (di
retti o indiretti) di quel (old), 

In merito, il responsabile 
del Pei per lo sperUcolo. 
Gianni Borgna, ha dichiaralo: 
•La decisione del ministero 
dello Spettacolo di finanziare 
lautamente una manifestazio
ne essenzialmente politici de
sta scalpore. Noti tanto per la 
decisione in sé, quanto per 
l'evidente sproporzione t n 
questa scelta e quella di finan
ziare poco o punto progetti 
teatrali e culturali di ben altro 
rilievo». 
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SPORT 

Ieri l'annuncio ufficiale 
della scuderìa modenese 
L'austrìaco alla McLaren 
per sostituire Prost? 

Almeno tre papabili 
per il cavallino rampante 
Il maggior «indiziato» 
adesso è Ivan Capelli 

«Nel '90 senza Berger» 
La Ferrari ora tifa Italia 
Gerhard Berger dopo Alain Prost, come da copio
ne. Non si è ancora spenta l'eco dell'annuncio del 
pilota francese, che arriva il comunicato della Fer
mi. Come Prost con la McLaren! Berger nel 1990 
non conerà per la scuderia del cavallino rampan
te, L'austrìaco, è noto da tempo, prenderà il posto 
del francese accanto ad Ayrton Senna. Ma chi 
prenderà il suo? I papabili sono almeno tre. 
P 

BrfrniT 

OIUUANO CAPgCUATRO 

• I ROMA. La reazione a cate
ti* è avviata L'ha messa in 
moto Alain Prost, venerdì 
•cono a Le Castellet, annun
ciando al mondo la separa
zione consensuale dalla 
McLaren. E subito seguito, lo
gicamente correlato al primo, 
rannuncio che Berger il pros
almo anno non offrirà i suoi 

- servigi alla scuderia modene
se Un segreto di Pulcinella, 
coperto da uno spesso miste
ro ma nolo anche ai bambini 
Del resto, pnma ancora che 
Prosi parlane, I austriaco ave
va detto e ribadito a chiare 
lettere che lui corre per vince
re un titolo mondiale II che 
significa semplicemente Se 
Prèsi lascia la McLaren, su 
quel sedile vuoto siederù io 

La Magione 1990 si prean
nunci*, cosi, all'insegna di un 
duello (enee Ira due piloti 
della McLaren Una riedizione 
della lotta senza tregua tra 
Senna « Prosi che ha caratte
rizzato la scorsa stagione e sta 

caratterizzando l'attuale ti 
brasiliano non sembra scom
porsi e dichiara che accoglie
rà a braccia aperte il nuovo 
acquisto «Un pilota vale l'al
tro - è il suo commento -
L'importante « che si possa 
lavorare insieme per sviluppa
re la vettura Dunque, ben 
venga uno competitivo*. Una 
dichiarazione improntata a 
spinto ecumenico, sollecitata 
soltanto dal bene della -casa 
comune) E una stoccatina di 
nflesso a Prost, con cui il cam
pione del mondo, evidente
mente non sarebbe riuscito a 
collaborare per il bene della 
squadra E Senna a ribadire 
la sua predisposizione se la 
prende con le solite maielin-
gue che avevano messo in gi
ro la storia di un suo veto nei 
confronti dell austriaco, trop
po battagliero, e della dichia
razione di gradimento del più 
compassato Thierry Boutsen 

La combinata Prost-Berger 

ha dato uno scossone al mer
cato piloti II francese va via 
dalla McLaren ma non ha 
detto cosa farà L ipotesi più 
accreditata resta ancora quel
la di un suo passaggio nelle fi
fe della Williams Renault DI 
conseguenza, dalla scuderia 
Inglese dovrebbe uscire uno 
dei due piloti Thierry Boutsen 
e Riccardo Patrese. Con Ber
ger che entra alla McLaren, e 

Patrese che corre i maggion n 
scili di trovarsi senza un po
sto 

Ma qui entra in ballo la Fer 
rari Da tempo la scudena 
modenese, che presagiva la 
decisione di Berger, lavora per 
assicurarsi un sostituto •Ab
biamo in piedi due trattative e 
mezzo», ha ironicamente det
to Cesare Florio, direttore 
sportivo della squadra, duran-

Gerhard 
Ber jer alza al 
cielo la coppa 
vinta ad 
Adelaide nel 
Gpd Australia. 
è una delle 
sue 4 Vittorio 
con la Ferrari. 
A sinistra, Il 
pilota 
austriaco dopo 
il terribile 
mettente sul 
circuito di 
Imola 

te le prove del Gran Premio di 
Francia La mezza trattativa 
era quella con Berger Ma le 
altre due? 

Dopo I incidente di Berger 
nel Gran Premio di San Man
no, a Imola era spuntato il 
nome di Nicola Latini. Il gio
vane pilota toscano, costretto 
in questa stagione a disputare 
le prequalifiche con l'Osella è 
sempre fatto un pallino di Fic-

no E alla vigilia del Gran Pre 
mio del Messico ha potuto re
spirare I affascinante atmosfe 
ra di casa Ferrari Prescelto 
per sostituire Berger era già 
pronto a scendere in pista Ma 
il conaceo austriaco non se 1 e 
sentita di perdere un altro 
gran premio dopo quello di 
Montecarlo (dove la Ferran 
ha corso con una sola mac
china) e guarito a tempo di 
record è tornato al suo posto 
lasciando il povero Lanni col 
magone 

Unni allora7 II suo nome 
circola ancora con insistenza 
Ma e è chi sostiene che sareb 
be uno specchietto per le allo
dole utile per allontanare 
sguardi indiscreti dal vero 
obiettivo Fiono in questi ulti
mi tempi, si è cucito la bocca 
L unico a fornire qualche ele
mento è stato il presidente 
Piero Fusaio Ripetendo cose 
che già erano state dette Fu 
sarò ha detto che la Ferrari 

predilige un pilota giovane a 
un vecchio campione sul viale 
del tramonto E ben venga un 
italiano 

La pista italiana sembra 
I unico dato certo Ma su quel
la pista si muove, oltre a Un
ni anche Ivan Capelli attuai 
mente alla March 11 nome di 
Capelli suscita ondate di 
smentite anche da parte del 
1 interessato Mr avvenne lo 
stesso 1 anno scorso con Man 
sell con Vittorio Ghidella che 
proprio a Le Castellet conti 
nuava a fare il misterioso 
quando il contratto con I in
glese annunciato tre giorni 
dopo era pressoché pronto 

Ce anche Patrese netta li
sta Ma Patrese canco di glo-
na e di esperienza come pilo
ta non può più essere consi
derato giovane E inoltre an
che se avesse quindici anni di 
meno sembra che qualche 
potente personaggio della Fiat 
non voglia neppure sentire il 
suo nome 

L'Identikit 
• I Gerhard Berger e nato a 
Worgl, in Austria, il 27 agosto 
del 1959 Attualmente risiede 
a Kundl. vicino a Innsbruck II 
suo debullo agonistico avvie
ne neh§8rin Còppa Europa 
Alfasud mentre il suo primo 
Gran Premio di Formula 1 è 
quello d'Austria, nel 1984, al 
marne di una Ats equlpag 
alata con un motore Bmw 
Berger si piazza al dodicesi
mo posto Passa poi alla Be-
netton con la quale ottiene la 
sua prima vittoria In Messico 
nel 1986 Per questo suo suc
cesso, viene scelto dall inge-
jrner Ferrari per guidare una 
delle sue monoposto Com
plessivamente ha disputato 
74 Gran Premi ottenendo 
quattro vittorie, quattro cole 
position e otto gin più veloci 
Nel Gran Premio di San Man
no 1989 « stato protagonista 
di uno spettacolare incidente 
che I ha costretto a saltare il 
successivo Gp del Messico -

Dal debutto in Austria, nell'84, con la Ats all'approdo nel team di Maranello 

Fu il Drake che volle quel tirolese 
LODOVICO BASALI! 

M Dopo tanto tergiversare è 
finita I avventura di Gerhard 
Berger alla Ferrari •Lettera di 
licenziamento già imbucata* 
Cosi si definiva negli scorsi 
giorni su queste pagine la si* 
tuazione dell austriaco e cosi 
è stato A nulla del resto erano 
valse le sue dichiarazioni di 
circostanza con la stampa In* 
temazionale in mento alla 
permanenza o meno in seno 
alla scuderia di Maranello 
Una «tona, quella di Berger. 
iniziata nel 1987 quando Enzo 
Ferrari lo volle a tutti i costi 
con una delle sue ultime sto
riche decisioni Quel ragazzo
ne tirolese del 1959 lo aveva 
impressionato con il suo pre

potente debutto nel mondo 
della Formula 1, dove appro
dò nel 1984 nel Gran Premio 
di casa in Austria. Era alia 
guida delta Ats Bmw turbo, 
monoposto con la quale già 
al secondo Gran Premio a 
Monza nuscl ad arrivare sesto 
Una conferma dei risultati che 
aveva già ottenuto nel cam 
pionato europeo di Formula 
3 dove comunque aveva do
vuto soccombere al milanese 
Ivan Capelli II difficile ed osti
co mondo del grande circus 
lo accolse dunque a braccia 
aperte come possibile futuro 
protagonista tanto che la Ar
rows gli offri una guida per 
tutu la stagione 1985 Berger, 

in rapporto al mezzo di cui di
sponeva, fece cose egregie, 
cogliendo alcuni significativi 
piazzamenti, Le grosse squa 
dre, quelle che contano pun 
tarono su di lui per Unno 
successivo L'impresa nuscl 
alla Benetton-Bmw che dispo
neva nel 1986 di una mono
posto estremamente competi 
(iva con la quale Berger colse 
il pnmo successo nel Gran 
Premio del Messico Unaaffer 
inazione densa di significati 
perché oltre a riportare ai ver
tici 1 italianissima Pirelli forni 
tnce di gomme del team an 
glo-italiano, gli spianava defi
nitivamente la strada che por 
ta a Maranello Un multato in 
quel travagliato 1987, Berger 

lo ottenne subito In poco 
tempo mise in ombra il pove
ro Michele Albereto che fino 
ad allora era stato senza di 
scussioni pnma guida del 
team Un anno che confermò 
le doti velocistiche di quello 
che già veniva definito I erede 
di Niki Lauda (il tre volte 
campione del mondo lo con 
sigilo personalmente a Ferra 
n) tanto che nelle ultime due 
gare del campionato in Giap
pone e in Australia Berger ta
gliò per pnmo il traguardo 
con una tale supenontà da 
mettere in guardia la domina
trice Honda Nel 1988 sembra
va tutto facile «Abbiamo una 
macchina competitiva - dice
vano quelli della Ferran - È 

I ultimo anno del turbo e ve
diamo di chiuderlo in bellez
za- Tutti sanno come è anda
ta con la McLaren Honda che 
vinse quindici gare su sedici e 
la Ferran che raccolse le bn-
ciole a Monza, sempre grazie 
a Berger approfittando di una 
incredibile uscita di strada di 
Ayrton Senna a un giro e mez 
zo dalla fine II 1989 è stona 
conente ÈI anno del debutto 
della Formula 1 aspirata della 
miracolosa vittona dell inglese 
Nigel Mansell in Brasile sulla 
contestatissima «640» del già 
liquidato John Bamard e di 
una delusione dietro I altra 
per Gerhard Berger Nemme
no un punto infatti gli e finora 
nuscito di conquistare Nari Capelli 

S c h e r m a . Bronzo ai Mondiali di Denver 

La Coitoti nella spada 
fa tornare l'azzurro 
• DENVER. L'Italiana Anna-
Usa Corinti ha vinto la meda
glia di bronzo nella prova di 
spada femminile dei mondiali 
di scherma che « stata vinta 
dalla svizzera Anla Straub, da
vanti alla tedesca federale 
Schaeper L'azzurra ha battu
to nella finale per II terzo po
sto Monica Ritz (Rfg) L altra 
italiana. Laura Chiesa, si è cla-
sillcata sesta. Intanto si sono 
•volle le eliminatorie della 
spada individuale maschile 
gli azzurri Pantano, Cuomo e 
Mazzoni hanno superato il 
ter» turno e proseguiranno la 
gara ottenendo I accesso ai 
sedicesimi di finale ad elimi
nazione diretta. Battuti nel se
condo turno delle eliminato
rie, e quindi luori gara, Mauri
lio Randazzo e Sandro Rese-
fotti 

La Coltortl aveva lasciato 
sperare In qualcosa di più del 
terzo bronzo di questa rasse
gna iridata, dopo quelli di Nu
tria nel fioretto individuale uo
mini e delle ragazze del fioret
to a squadre. Si consuma cosi, 
Ira sorprese (l'eliminazione 
della vincitrice della Coppa 
del inondo, Eva Ittner) e tanta 
curiosità per la novità, la pri
ma volta della spada femmini
le fci un campionato del mon
do. Alla.. lotteria questa volta 
matta si * presentata coni bi-

Annalisa Cottoti portata In trionfo dopo il bronzo ottenuto nella 
spada individuale H Mondiali di Denver 

gliettl giusti Ed il bilancio n-
paga il clan azzurro oltre al 
terzo posto della Coltortl, 
un altra italiana ammessa a 
corte, ovvero alla finale ad ot
to Infatti, per la diciassetten
ne Laura Chiesa il sesto posto 
é, tutto sommata un grande 
risultato E poi Saba Amendo-
lara eliminata ad un passo 

dalla finale dalla statunitense 
Sione Insomma dovevano 
essere le parenti povere le az
zurre della spada, ed invece 
hanno risollevato un ambien
te ingrigilo dalla mancanza di 
risultali ed ora hanno la pos
sibilità di tentare il colpo gros
so nella prova a squadre In 
programma oggi e domani 

Cicl ismo. Al Tour l'olandese Hermann vince a Blagnac 

Nel festival dei velocisti 
un rimpianto per Fidanza 

ANTOINIDISCHAMPS 

• BLAGNAC. I velocisti 
hanno avuto, finalmente, la 
loro giornata, ma nell ordine 
d armo di Blagnac, undice
sima tappa del Tour vi sono 
sicuramente alcune prenota
zioni che non sono state 
onorate per., forfait dell in
teressato Ha vinto I olande
se Matmeu Hermann e al se
condo posto è sfrecciato, 
con un attimo di ntardo nel 
lancio dello spnnt, Giovanni 
Fidanza, mai come oggi vici 
no alla grande affermazione 
Dietro alla sua ruota si è 
piazzato d un soffio un ex 
pnncipe dello Spnnt come 
Eddy Planckaert e ciò rap
presenta per I italiano una 
notevole credenziale Per 
non dire degli altri bei nomi 
a rimorchio Van Vliet, Kelly, 
Van Holen, Bauer Ma si di
ceva di alcune evidenti as
senze in questo ordine d ar
m o Le due tappe pirenai
che hanno falciato dura
mente la schiera dei velocisti 
a tutto beneficio di coloro 
che sono rimasti 

Via libera quindi anche ai 
giovani come Fidanza il 
quale nelle poche volate fi
nora proposte da questo 

Tour ha sempre sfiorato il 
podio e quindi, di giorno in 
giorno, ha fatto esperienza. 
«Sto imparando molte cose 
qui al Tour - dice infatti I in
teressato - e sono certo che 
mi serviranno per i prossimi 
giorni e per tutta la mia car
riera Qui la corsa t dura tut
ti i giorni, bisogna tirare fuori 
la lingua non solo per tenta
re di vincere, ma spesso 
semplicemente per nmanere 
nel tempo massimo Peccato 
per oggi perché me la senti
vo davvero nelle gambe la 
vittoria Mi sarebbero bastati 
altn dieci metn e ci sarei riu
scito Tutta colpa dell ultima 
curva sulla quale sono usci 
to un pò in ntardo a causa 
di alcuni comdon che mi 
stavano davanti e che 1 han
no affrontata male Ho recu
perato, ma avrei avuto biso
gno ancora di un pò di stra
da' 

Per la volata di Fidanza 
aveva lavorato molto bene 
la sua squadra, la Chateau 
dAx, con lo stesso Bugno 
presente in lesta a fare I an
datura In più di una circo
stanza, in particolare quan
do era in atto una fuga a tre 

Arrivo 
• • 1) Mathieu Hermans (Ola) 
3 ore 37 47 2} Giovanni Fldan 
za fila) s.t. 3) Eddy Planckaert 
"•«ri s t 4) Teun Van Vliet 1 ' " SeanKellyClrllst 

Holen (Ben s 1 
,. . . - (Can) s i 81 Al 

lied Ackerman (Svi) SI. 9) Je 
sperSkibby (Dan) st 10) Marc 
Stracani (Bel) si 111 Etienne 
DeTVilde (Bel) s.t 121 Johan 
Musseeuw (Bel) st 13) Soren 
Llholt (Dan) st 145 Eddy 
Schurer (pia) st, 15) Philippe 
Casado (Fra) s t 16) Laurent B-
gnon (Fra) s t 

molto pencolosa perché 
animata da comdon di 
buon calibro come Gayant, 
Fnson e Vermote I tre sono 
stati npresi a 14 km dal tra 
guardo Quando ne manca 
vano tre è scattato il belga 
Dhaennes il quale sembrava 
ormai sicuro vincitore ma 
nell affrontare I ultima curva 
é finito a terra ed è stato n 
succhiato dal plotone 11 co
lombiano Parrà si è mirato 
assieme ali ultimo compa
gno di squadra rimasto Ter
zo un anno fa nella classili 
ca finale scompare cosi un 
altro dei più qualificati pre
tendenti della vigilia dopo 
Roche Molti altn è come se 
non ci fossero più con il lo-

Classifica 
1) Laurent Flsnon (Fra), 

49 ore 4936 2) Crea LemoriU 
'Usa) a 7 3) Chariv Moltel 
Fra) a 57 4) Pedro Delgado 
'Spa) a 2 53 5) Andrew 
iampsten (Usa) 6) Manno Le-
larreta (Spai 7) Gianni Bugno 
(Italia) 85 Robert Millar (GB) a 
642 9) Raul Alcala (Mesi 
10) Steven Rooks (Ola) l i) 
Sean Kelly Ori) 12) GertJan 
Theunisse (Ola) 13) Pascal Si
mon (Fra) 14) Miguel Induram 
(Spai 15) Eric Canloux (Fra) 
16) Jerome Simon (Fra) 17) 
JoigMuller (Svi) 

ro abissale ntardo in classifi
ca come Breukink, Herrera 
e Zimmermann 

Oggi tappa di 242 km sen 
za alcuna difficoltà con tra
guardo a Montpellier 
Tour donne. Nella gara n-
setvata alle donne 1 olande 
se Monique Knoll ha vinto la 
pnma tappa m linea da Mar
ne Tolosa a Blagnac di 76 
chilometri La Knoll che a 
Seul aveva vinto la medaglia 
d oro nella prova individuale 
su strada, ha preceduto di 
due secondi la francese Va 
lene Simonnet, mentre la 
maglia gialla è passata sulle 
spalle dell australiana Deb-
bie Kinuear 

Bari in ritiro 
Matarrese 
minaccia 
querele 

Ha Inizio oggi a Mezzano al Primiero. IS Trentino; D ritiro 
del Bari, neopromosso in serie A. E la prima squadra ad an
dare in Miro Presentati pnma della partenza i brasiliani 
Gerson Cacapa. Joao Paulo e Nestor Gabriel Lorenzo. La 
partenza ha avuto l'effetto di stemperare la tensione cheli 
è accumulata dopo le polemiche suscitate dalla campagna 
acquisti 11 giornale sportivo romano aveva definito gli ac
quisti stranieri -saldi di fine stagione., Ci* aveva mandato 
su tutte le furie i dirigenti baresi, dal presidente Vincenzo 
Matarrese a Janich e Gaetano Salvemini (nella foto) L'al
lenatore ha viceversa sostenuto che I giocatori acquistati si 
potranno adattare benissimo ai suoi schemi II presidente 

Italia, degli illustri sconosciuti Paulo è costato poco più di 1 
miliardo e mezzo di lire, la meta sia Gerson sia Lorenzo In
fine, Matarrese ha comuncato di aver acquistato un quatto 
straniero il centravanti di 17 anni Eraldo del PalmelraMh 
comproprietà cori il Bellinzona che gioca nel campionato 
« izze» . 

Con le vendite 
il Verona * 
ha scongiurala 
il fallimento 

Fernando Chiampan, il pre
sidènte q» Verona, haavu-
to un incontro col presiden
te della Federcalclo, Anto-
lioMatarrese, 

re, copie dei contralti alla 
mano, gli effetti benefici 

^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ della campagna trasferì-
, menti tendenti ad evitar» a 

fallimento della società e, quindi, la non iscrizione al pros
simo campionato di serie A. Il Verona e perù destinato a ie , 
stare In fascia 3, quella cioè che limita In maniera assoluta 
I operatività sul mercato, Comunque il rapporto ricavf-d|bb 
n e nlomalo entro limiti accettabili e la Covisoc (la com
missione di vigilanza sulle società), non metterà una * al' 
posto del Verona, martedì prossimo quando saranno<rna-
natl i calendari dei campionati per la prossima stagione. 
Normalizzale anche le posizioni di Licata e Monza mentre 
n »._ri..i ._ i..i.~ J — u . '-taare errtrtì 

Lega ctuFsl 
terrà", alle óre 15, a Milano. --• « r f 

«Se parte del giornalismo 
italiano vuole aumentare 14 
mature con il nome di Ma-
radona lo (accia pure Ma 
gli italiani devono sapere 
che stantio acquistando bu
gie. Lo ha dichiarato ien U 

« m n . ™ « • « — _ « ™ . _ fuoriclasse del Napoli, im-
" Degnato in Brasile a » la 
Coppa America. Maradona ha poi ribadito che starà a Na
poli fino al 93 Sulle polemiche dell altro giorno era jnler-
venuto anche Renato l'attaccante brasiliano della Roma 
aveva detto «Maradona ha ragione a dire che il campionato 
italiano è estenuante, è logico che se ne voglia andare So 
che sta insistendo per andate al Marsiglia! 

...ma I tifosi 
vorrebbero 
che Feriamo 
lo cedesse 

il Cagliari, ancora in bilico, dovrebbe regolarizzare en! 
oggi Ta sua posizione, prima del Consiglio di I 
terrà, alle ore 15, aMila 

Le polemiche 
di Maradona 
l'argentino 
smentisce... 

America in Brasile Un solco 
profondo sembra essersi 
«scavato Ira 11 calciatore e 
la Città che lo osaniùvàTÒal 

_ _ _ _ _ _ ^ _ — sondaggi lati! da alcuni sfor
nali locali emerge che 1 ar

gentino abbia tirato troppo la corda e che sarà Ora difficile 
ricucire un rappòrto «Se proprio vuole andar via - è la con
siderazione che emerge dal sondaggio - che Feriamo si di 

gerita slqualitìchlr^Ulinale della toppa. 

In Costarica u 

tregua politica i 
per un incontro 
di caldo 

l> 

razione Nazionale e Unità 
Socialdemocratica,' hanno: 
rumato un documenta da
vanti alla Corte suprema 
elettorale nel quale Si Impe
gnano a non effettuare prò* 

_ ^ paganda politica domenica 
prossima. Per quella data, infatti, è in programma la panila 
di calcio Ira Costranca e El Salvador, decisiva per la qualifi
cazione a Italia 90 La squadra di casa non ha mai parteci
pato ad un campionato mondia'e di cale» 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raduno. 045 Pallanuoto, da Berlino, Unghena Italia. 
Rnldue. 18 30 Tg2 Sportsera, 20 15 Tg2 Lo sport 
Raltre. 14 55 Scherma, da Denver, campionati mondiali, 

1525 Ciclismo, da Bassano, Sei giorni di Bassano, 15.45 
Tour de France Tolosa-Montpellier, 16 55 Tulli, Meeting di 
Bolzano 1745 Basket, da Venezia, Coppa Mediterranea, 
18,45 Tg3 Derby 

Italia 1.20,30 Calcio, Còppa America. 

^ J M 5 SR0" N e w 5 , ? ) , ( 9 0 ' >4 Sortissimo, 20,30 90IÈ90, 
22,15 Pianeta mare 23 Stasera sport. 

K * ™ , 89 (replica) 22,40 Superbowl '89 (replica), 
23,30 Juke box (replica), 24 campo base (replica). 

BREVISSIME 
Spezi*. Domenico Mastropasqua è stato confermalo presi

dente della società Lo ha deciso il Consiglio di amministra
zione 

Pugilato. Il filippino Paquito Openo ha conquistato la corona 
mondiale dei pesi supergallo Wbc. battendo ai punti il de
tentore indonesiano Little Homes. 

Basket La nazionale Under 23 si è radunata ien a Varese in 
vista del torneo in programma a Temei in Spagna, dal 19 al 
25 luglio Ci saranno anche Urss, Grecia, Spagna, Francia e 
Brasile 

Tuffi, Al meeting intemazionale di Bolzano successo cmerica-
no con Ferguson dal trampolino di 3 metri, mentre nella 
piattaforma donne ha vinto la tedesca federale Pecker Og
gi chiusura col trampolino donne e piattaforma nascili 

Motonautica. Domenica sul lago di Como si svolgerà la quar
ta prova del campionato mondiale formula Grand Pnx. Al 
via 18 piloti, tra questi anche il sovietico Ishutin che ha 
esordito il 2 luglio a Minsk ..el pnmo Gp svoltosi in Urss. 

Pallanuoto. A Berlino la nazionale italiana ha battuto la Ger
mania Ovest 13-12 (S reti di Fiorillo) nella seconda giorna
ta della Coppa del mondo «Fina» 

Hysen. Dopo due stagioni alla Fiorentina, Glenn Hysen ha fi
nalmente trovato la sistemazione andrà al Lrverpool per 
600mila sterline (circa 1 milardo e mezzo di lire) In prece
denza doveva sistemarsi al Tottenham o al Manchester 

«Uver Piate. La famosa squadra di calcio argentina giocherà 
in Italia dal 9 ai 16 agosto una sene di partite col Verona. 
I accordo era stato stipulato l'anno scorso dopo la cessione 
di Troglio alla società scaligera 

Baseball. Squalificato per un turno J Edward Dicfcson (ma-
nager Rete 37 Firenze) Deplorazione per Trinci (Scac Net
tuno) 

26, 
'Unità 
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delle Coppe 
Avversari cuscinetto 
per Milan, Samp e Juve 
Bis dell'Inter contro 
gli svedesi del Malmoe 

Al Napoli lo Sporting 
di Lisbona. Brutti clienti 
per Atalanta e Fiorentina: 
Atletico e Spartak Mosca 

Urna dolce-amara per le sette sorelle 
Dalle urne di Ginevra un responso agrodolce. Parto-

, no ih salila la Fiorentina (contrapposta all'Atletico 
Madrid) e l'Atalanta (Spartak Mosca), Qualche pro-

* bléma anche per Napoli (Sporting) e Inter (Mal
moe). Avvio in distensione invece per Milan (Hjk 
Helsinki), Sampdoria (Brann Bergen) e Juventus 
(Oomik Zabrze). La Fininvest si accaparra i diritti 
televisi per quattro partite che si giocano all'estero. 

• . . DAL NOSTRO INVIATO 
• DAMO C I C C A M U J 

H GINEVRA. Sfortunati in 
1 Cela, bene nelle altre cop-
{ ne. Il sorteggio per gli ac-
i «oppiamenti del primo tur-

', no delle coppe europee del
la prossima stagione è stato 

! favorevole alle squadre ila-
1 liane solo a meta. La fortuna 
1 ha dato una mano al Milan, 
> alla Sampdoria e alla Juven-
' tus. Una mezza mano all'In

tere al Napoli, un secco cef
fone all'Atalanta e alla Fio
rentina contrapposte subito 
ad avversari difficili come lo ' 
Spartak Mosca e l'Atletico 
Madrid. Soprattutto nell'Ile-
la, visto che avevamo tre for
mazioni come teste di serie 
(solo la Fiorentina non lo 
era), poteva andare meglio. 
Vediamo come è andata 
•quadra per squadra. 

Milan. Per I rossoneri, de
tentori della Coppa dei Cam

pioni, un avvio alla camo
milla, come nelle migliori 
previsioni. I finlandesi del
l'Helsinki non sono certo un 
ostacolo da far perdere il 
sonno. Qualcuno potrà an
che dire che «non esistono 
pio le squadre materasso! o 
che il "paltone è rotondo» e 
non si sa mal, resta comun
que evidente che l'Helsinki e 
una formazione equiparabi
le a una nostra squadra di 
serie C. Adriano Galliani, 
amministratole delegato del 
Milan, tutto preso dall'orma! 
avviato braccio di ferro con 
la Rai per i diritti lelevisi del
le partite, si è limitalo a que
ste considerazioni: -Beh, la 
Sampdoria è stata ancor più 
fortunata di noi. I finlandesi 
li avevamo messi nella se
conda fascia delle preferen
ze. Comunque, non possia
mo lamentarci. Davvero sca-

( 

posto, 

Sampdoria. Brindi»! e festa 
grande nella società blucer-
chiata. Il suo accoppiamen
to con i norvegesi del Brann 
Bergen è il più fortunato. A 
rappresentarla, c'erano i due 
figli di Paolo Mantovani (En
rico e Filippo), più due diri
genti: Sinesi e Aina. Appena 
conosciuto l'avversario, 
Mantovani (ritornato a Ge
nova), è stato avvisalo dai fi
gli. •Meglio di cosi non pote
va andare! Una bella citta sul 
mare mi va bene. Sono pro
prio soddisfatto». Nessun 
commento sulla campagna 
acquisti. Enrico Mantovani 
ha detto: «Come tifoso spero 
che Viali! e Mancini restino». 

Il tabellone dille Coppa europee dopo d sorteggio effettuato ieri a Ginevra: ruma è stata «dsnettosa» 
con almeno 4 squadre Italiane-

rognate Atalanta e Fiorenti
na». Il Milan giocherà la pri
ma partita a San Siro. Unica 
preoccupazione dei rosso-, 
neri il centravanti finlandese 
Mika Vaymen: l'anno scorso 
ha vinto la classifica dei can
nonieri con 18 gol. 

Inter. Rispetto al Milan, tra i 
dirigenti nerazzurri si sono 
visti meno sorrisi. Gli svedesi 
del Malmoe, pur non essen

do avversari da far venire i 
brividi ai polsi, sono assai 
più consistenti dei finlande
si. Proprio l'anno scorso in
contrarono l'Inter nel secon
do turno. A Malmoe vinsero i 
nerazzurri (0-1), ma a San 
Siro fini in parità con una 
brutta rissa finale in cui Zen-
ga diede una testata Danihl 
(ancora in squadra). Gian
carlo Berltrami, direttore 
sportivo, ha detto: «Proprio 

Colpo grosso di Berlusconi: 
soffiate tre partite alla Rai 

DAL NOSTRO INVIATO 

• GINEVRA Questa volta. 
Ira Fininvest « Rai, è proprio 
•guerra» aperta, Dopo lo 

racco di Wimbledon, ora at
tiva di Stalo la Fininvest sia 

rer soffiare, anzi le ha gi^sof-
fialo, un bel gruppo di partite 
deila prossima stagione delle 
Coppe che si giocheranno al
l'estero. 

Dice Adriano Galliani, am
ministratore delegato del Mi
lan e braccio destro di Berlu
sconi: -La questione è sempli
cissima: la Fininvest ha acqui
stalo dalle squadre straniere 
una fetta considerevole dei di
ritti televisivi per le parlile che 
Ron si giocheranno in Italia. 

i pratica, siamo coperti al 
50%. Come abbiamo tatto? 

HJK HELSINKI 
Per il Milan 
di Sacchi 
i «semipro» 
finlandesi 
m L'Hjk Helsinki, fondata 
nel 1907, è la società pio bla
sonala del calcio finlandese 
avendo conquistato 16 scu
detti e tre coppe nazionali in 
82 anni di storia. In questo de
cennio e passato dal dilettan
tismo al semiprofessionismo. 
Dal 1985 è allenato da Jyrki 
Heliskoski. L'Hjk gioca 1 suoi 
incontri casalinghi allo stadio 
olimpico di Helsinki, che ospi-

' IO i Giochi del 1952, la cui ca
pienza è di 50.000 posti. Que
st'anno in campionato le cose 
non siano andando troppo 
bene per i campioni finnici, 
che rischiano di rimanere 
esclusi dalla »poule» scudetto. 
Mika Vayrynen rimane il loro 
giocatore più rappresentativo: 
l'anno scorso segnò in 24 gare 
14 gol, risultando il capocan
noniere della squadra. 
Arrigo Sacchi. Non lo dice a 
chiare lettere, ma è evidente 
che è rimasto mollo soddisfat
to dal responso dell'urna: -So
no ottimista - ha dichiarato il 
tecnico rossonero dalla spiag
gia di Milano Marittima - ci e 
capitata una squadra di media 
difficoltà, accessibile. Tuttavia 
anche le due partite con I fi-
landesi dovranno essere af
frontale con modestia. Guai a 
ritenere facile qualsiasi impe
gno, soprattutto nelle coppe e 
ancora di più in Coppa dei 
Campioni: senza umiltà si cor
re sempre il rischio di andare 
incontro a brutte sorprese». I 
rossoneri riprenderanno la 
preparazione il 24 luglio pros
simo a Milano. 

Niente, il nostro staff da un 
po' sia lavorando a questo 
progetto. Abbiamo contattalo 
le squadre proponendo loro 
di venderci i diritti televivi. Per 
adesso oltre a quelli del primo 
turno, abbiamo una prelazio
ne anche per i prossimi. Una 
cosa la Rai deve capire: non è 
una operazione per rivender
glieli succesivamente. Questa 
volta non scherziamo. La Rai 
deve capire che non può ave
re sempre tutto», 

Le cifre? Galliani non ne ha 
fatte, ma pare che il costo 
complessivo sia attorno ai cin
que miliardi. Gilberto Evange
listi, presente ieri al sorteggio, 
era perplesso e irritalo. Secon
do lui ['operazione è imprati-

MALMOE 
LTnter 
ripete 
la sfida 
svedese 
M II Malmoe FF è stato fon
dato nel 1910. Nel 1988 ha 
vinto il suo quattordicesimo ti
tolo svedese battendo nella fi
nale dei play-off il Djiurgaar-
den: 0-0 a Stoccolma ed addi» 
rimira 7-3 nel ritorno, giocato 
davanti al proprio pubblico 
nello stadio che porta 11 nome 
della società, capace di 29mi-
la spettatori Le due squadre si 
sono ritrovate di fronte due 
settimane fa nella finale di 
coppa di Svezia e ancora uni 
volta hanno avuto la meglio i 
biancazzurri allenati dall'in* 
glese Roy Hodgson. Attual
mente in campionato il Mal
moe è in testa con 20 punti, 
quattro di vantaggio sulle se
conde HalmstadTe Oerebro. 
Nell'ottobre del 1988 Malmoe 
ed Inter si sono affrontate nel 
secondo turno della Copa Ue
fa e si qualificarono i neraz
zurri (1-0 e 1-1). D'altra parte 
nei tre precedenti nelle com
petizioni europee contro com
pagini italiane, il Malmoe e 
sempre stato eliminato. Il mi
glior risultato ottenuto dagli 
svedesi in Europa rimane la fi
nale di Coppa dei Campioni 
nel 1979 contro il Nottingham 
Foresi. 

«Visti gli incassi dell'anno 
scorso, non mi dispiace di af
frontare nuovamente l'Inter -
ha commentato il tecnico in
glese Roy Hodgson - Rispetto 
alla passata stagione il nostro 
gioco è rimasto fondamental
mente lo stesso, ma ci siamo 
rafforzati con quattro o cinque 
nuovi elementi. Abbiamo te 
nostre chance, direi un 40 per 
cento di possibilità di passare 
il turno e penso propno che 
ce le giocheremo fino in fón
do.» 

cabile, ma Galliani la pensa in 
modo contrario. «La Federa
zione non può impedircelo. E 
non vale il discorso delle con
comitanze. Già adesso la Rai 
trasmette in diretta delle parti
te mentre si gioca su altri 
campi, che quindi vengono 
danneggiati. Se la Federazio
ne autorizza la Rai, non vedo 
perché dovrebbe impedirlo a 
noi. Non sarebbe giusto. La 
Federazione deve tutelare le 
squadre di calcio, non la tivù 
di Stato*. Per la verità Galliani, 
dopo aver sparato le sue bor
date, ha fatto capire che si po
trebbe trovare un compromes
so, una sorta di trattato di pa
ce nel quale, però, venga rico
nosciuta la nuova posizione 
della Fininvest. «La "guerra" 
non ci sta bene. Una ipotesi 
del genere, infatti, ci danneg-

BRANN 
Norvegesi 
mistenosi 
MaBoskov 
è ottimista 
M Lo Sportklubben Brann è 
la squadra di Bergen, citta che 
si trova sulla costa occidentale 
della Norvegia. Partecipa alla 
Coppa delie Coppe per la 
quarta volta: peraltro, non ha 
mai superato il secondo tur
no. Fondato recentemente, 
nel 1980, il Brann si e aggiudi
cato due titoli e cinque coppe 
nazionali. E in gara pur essen
do stato sconfitto nella finale 
della Coppa di Norvegia dal 
Rosenberg: ma la formazione 
di Trondheim ha pure vinto lo 
scudetto (è in Coppa Cam
pioni) perciò ha lasciato il 
posto vacante. Nello scorso 
campionato 11 Brann - che ha 
uno stadio da venticinquemila 
spettatori - si è piazzato sol
tanto al nono posto in cam
pionato: nel torneo in corso e 
a meta classifica (in massima 
divisione ci sono dodici squa
dre), con cinque successi, un 
pareggio e sei sconfitte. 
Boskov. Dalla Spagna, l'alle
natore della Sampdoria ha 
commentato con allegria e 
spregiudicatezza il responso 
dell'urna. .Possiamo già consi
derarci negli ottavi, lo dico an
che se, francamente, la mia 
conoscenza del calcio norve
gese è piuttosto limitata. Per 
me si tratta di un debutto: né 
da giocatore e né tantomeno 
da allenatore ho mai incontra
to una formazione norvegese. 
Ma la loro tecnica è troppo li
mitata rispetto alla nostra». 

Meno ottimista il presidente 
del Brann Bergen, Christian-
sen. «Certo, il pronostico è 
contro di noi. Ma un miracolo 
è sempre possibile, rispetto al
lo scorso anno la squadra si 6 
piuttosto rinforzata.. 

gerebbe tutti. Non voglio par
tecipare a delle aste selvagge 
Ber acquistare i diritti (elevisi. 

oi siamo disponibili a un 
dialogo: basta chiamarci». Co
sa succederà, quindi? Tanto 
per cominciare, nel primo tur
no delle coppe, tre partite che 
si giocheranno all'estero ver
ranno trasmesse da Canale 5 
o Italia 1. Le partite sono: Hel-
slnki-Milan, Sporting-Napoti, 
Spartak Mosca-Atalanta. È 
molto probabile che anche 
Gomik-Juventus venga tra
smessa dalle tivù di Berlusco
ni. Come è già successo in al
tre occasioni, la Fininvest farà 
vedere le partite mezz'ora do
po l'inizio. In pratica verranno 
differite di mezz'ora con il so
lito condimento di spot pub
blicitari. 

G. ZABRZE 
Abbonati 
allo scudetto, 
senza gloria 
in Europa 
• I Dopo cinque scudetti 
consecutivi, nell'ultimo cam
pionato il Gornik Zabrze si è 
dovuto accontentare del terzo 
posto (dietro ai vincitori del 
Kuch Chorzow e pure al Gks 
Kalowice). Nonostante questo 
il Gornik - fondato nel '48 -
resta la società più blasonata 
in Polonia con i suoi 14 titoli e 
le 6 Coppe nazionali. In cam
po europeo, il miglior risultato 
resta la finale di Vienna, nella 
Coppa Coppe 69-70, persa 
con gli inglesi del Manchester 
City per 2-1. In quell'edizione, 
il Gornik si sbarazzo in semifi
nale della Roma: dopo tre in
contri terminati tutti in parità, 
fu II sorteggio ad eliminare i 
glallorosi. Rimane, questo, l'u
nico precedente della società 
dello Slesia contro formazioni 
italiane. Il Gornik è allenato 
da Marcia Bochynek; ha uno 
stadio in grado di ospitare 
25mila spettatori; l'elemento 
di maggior spicco è l'attac
cante Jan Urban, 27 anni, tito
lare in nazionale. 
Zoff. L'allenatore della Juven
tus non è sembrato troppo en
tusiasta. .Poteva andare me
glio. c'erano avversari più ab
bordabili. Del Gornik non so 
molto ma mi risulta che nelle 
ultime stagioni abbia fallo in
cetta di scudetti, perdendo 
l'ultimo per un soffio. 11 calcio 
polacco non sarà in auge, ma 
ha pur sempre compagini pe
ricolose, con giocatori temibili 
specie sul piano atletico. Non 
è andata bene a noi e nem
meno alle altre italiane. Ve
dremo di arrivare al match, in 
settembre, con la giusta con
centrazione». 

contentissimi non siamo. 11 
Malmoe è una squadra soli
da che guida il suo campio
nato con 4 punti sul Gote
borg. Li incontreremo quan
do loro saranno al massimo 
della forma. Non li temiamo, 
però non possiamo sottova
lutarli». L'Inter, per una rego
la di priorità che favorisce il 
Milan, giocherà a Malmoe la 
partita d'andata anche se 
nel sorteggio l'ordine era op-

Pochi problemi, 
una volta tanto, -anche per 
lei. I polacchi del Gornik so
no un avversario abbordabi
lissimo. A rappresentarla 
c'era Boniperti con i suoi fi
gli. Il presidente della Juve, 
nonostante tutto, è riuscito a 
dire: .Non li conosco, chie
derò a Boniek qualche notì
zia su di loro. Poi, pressato 
dai cronisti per le notizie di 
mercato, è letteralmente fug
gilo via farfugliando che non 
poteva dire nulla. Per la par
lila d'andata, in Polonia, non 
si sa ancora se sarà anticipa

la o posticipata di un giorno. 

At t in ta . Qui cominciano i 
guai. Visto che era tetta di 
serie, poteva davvero andar
le meglio. Saputo il respon
so, il presidente Cesare Bor-
tolotti con una smorfia ironi
ca ha detto: «Vabbe, com
preremo Zavarov... Peggio di 
cosi; lo Spartak guida il cam
pionato sovietico. Faremo 
del nostro meglio». 

noKOtbw. Steno discorso 
che pet l'Atalanta. L'Atletico 
Madrid è una brutta gatta da 
pelare e la prima partila, per 
evitare una sovrapposizione 
col Real Madrid, sarà in Spa
gna. Righetti, il presidente, 
era sconfortalo. .Purtroppo, 
a differenza di Boniperti, 
non credo neanche alle sca
ramanzie. Quindi non ho fat
to niente. Pazienza, è andata 
cosi». 

Napoli. Abbastanza compo
ste le reazioni dei parteno
pei. Lo Sporting, dopo il 
crack finanziario di qualche 
anno fa (il suo presidente è 
stato anche arrestato), non 
t granché. Luciano Moggi, 
con la sua solila aria da gal
lone, ha commentalo cosi: 
•Una via di mezzo, poteva 
andare meglio, ma anche 
peggio. Tutto sommato, non 
mi lamento». 

Tiene banco Maradona 
tra lazzi e battutacce 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I GINEVRA Di tutto un po' 
al gran bazar dell'Hotel Inter-
continental di Ginevra. Tutti 
sorridono, anche quelli che, 
come Boniperti, hanno ben 
poco da stare allegri II presi
dente della Juve, prima e do
po il sorteggio, ha sempre 
cercato di dribblare qualsiasi 
domanda imbarazzante sulle 
future sorti del club bianco
nero. Campagna acquisti? 
Per carila, non posso parlare. 
Non posso dire nulla». Solo 
con un collega, di nota fede 
granata, si lascia andare a 
una battuta: «Anche voi del 
Torino siete in una situazione 
de-Lkata...». Avete capito la 
spiritosaggine? Bene, possia-

S. LISBONA 
La «stella» 
èSilas, 
Roma 
permettendo. 
B Lo Sporting è in ordine di 
importanza la seconda squa
dra di Lisbona (dopo il Benfi-
ca) ma anche la seconda in 
assoluto in Portogallo. Fonda
to nel 1906, ha conquistato fi
nora 16 titoli e 15 coppe na
zionali: però l'ultimo scudetto 
risale ali 82, da sette anni lo 
Sporting è a digiuno di grossi 
risultati. Nell'ultimo torneo, I 
biancoverdi si sono piazzati al 
quarto posto ad otto lunghez
ze dai Benfica vincitore; su 38 
match, ne ha vinti 18, paleg
giati 9 e persi 11, segnando 50 
reti e subendone 33. Nel suo 
patmares, Io Sporting vanta 
una Coppa delie Coppe: la 
conquistò nel '64, battendo in 
due combattute finali (la pri
ma si era conclusa in parità) 
gli ungheresi dell'Mtk. 1 porto
ghesi sono in vantaggio 2-1 
nelle sfide con squadre italia
ne- eliminò l'Atalanta in Cop
pa Coppe nel 63-64, la Fioren
tina in Coppa Uefa nel 67-68, 
fu battuta dall'Atalanta in 
Coppa Coppe netl'87-88. At
tualmente, nelle sue file il gio
catore più popolare è il brasi
liano Silas, peraltro in procin
to di trasferirsi alla Roma. 

Blgon. Il nuovo tecnico del 
Napoli ha accettato il sorteg
gio un po' a malincuore. «Non 
molto favorevole, in linea con 

Cucilo di quasi tutte le squa-
re italiane. Io diffido molto 

delle squadre portoghesi, col 
Milan, da giocatore, in Coppa 
Campioni perdemmo col Por
to». 

I] presidente dello Sporting, 
José Sousa Cintra. è soddisfat
to: «Una dette squadre migliori 
al mondo* confidiamo di riem
pire tutti i 75mila posti dello 
stadio...». 

mo andare oltre. 
Un altro che sembra stare 

sulle carbonelle è Luciano 
Moggi, il direttore sportivo del 
Napoli. Il suo incubo è che si 
parli o si accenni a Marado
na. Ad un certo punto, in pre
da a un raptus, preso da ma
nie persecutorie, raggiunge 
un capannello di cronisti e 
dice: «Adesso, mi raccoman
do, non dite dì aver visto il 
presidente Perlaino. Non po
tete farlo, perché non c'è. lo 
lo so, voi volete lario, però 
non potete. Telefonategli a 
Napoli, controllate pure...*. 
Naturalmente, fino a quel 
momento nessuno si era mi-

s , MOSCA 
DopoDasaev 
il pericolo 
si chiama 
Rodionov 
H Dopo la •leggendaria» Di
namo Kiev di Lobanowski, lo 
Spartak Mosca t sicuramente 
la formazione sovietica pia 
blasonata. Nel suo palmare, 
ci sono ben undici scudetti, 
uno in meno appunto della 
squadra di Kiev; il Dniepr che 
fa la Coppa campioni rie ha 
conquistali, per la cronaca, 
soltanto un palo. Lo Spanali 
peraltro guida la classillca del
l'albo duro delle Coppe na
zionali: ne ha vinte ben nove. 
L'ultimo scudetto l'ha vinto 
nell'86-87,' nel campionato 
successivo è terminalo quarto 
a sette lunghezze dal Dniepr, 
mentre nel torneo In cono è 
in lesta alla classifica al termi
ne del girone d'andata con 10 
vittorie, 4 pareggi e una sola 
sconfitta. Vanta il miglior at
tacco (28 reu) e la miglior di
fesa. un suo attaccante, Ro
dionov, è in testa alla classifi
ca cannonieri con 9 gol. In 
Europa non è mai nuscito a 
superare i quarti di finale; ha 
due precedenti con squadre 
italiane: sempre il Milan, che 
elimino in entrambe le occa
sioni i moscoviu. La squadra è 
allenata da Konstantin Bes-
kov, gioca nello stadio «Lenin. 
(103mi!a posti) che nell'80 
ospito i Giochi Olimpici, Il gio
catore più rappresentativo 
dell'ultimo decennio e stato 
sicuramente il portiere Das-
saev che l'anno scorso è an
dato a giocare in Spagna al Si
viglia 

Mondonlco. In assenza 
del tecnico atalantino, è stalo 
il vicepresidente Ivan Ruggeri 
a mettere le mani avanti, «rag
gio di cosi non poteva andare: 
loro, oltretutto, a settembre sa
ranno al pieno della condizio
ne. Ad essere ottimisti abbia
mo il 50% di passare il turno». 

nimamente preoccupato di 
sapere dove fosse Feriaino. A 
proposito di Maradona: il di
rettore sportivo del Marsiglia, 
Hidalgo, ha detto: •Siamo 
sorpresi delle reazioni un po' 
Isteriche dell'ambiente napo
letano. Noi ci siamo limitati a 
fare un'offerta, e possiamo 
attendere fino al 22 luglio. 
Maradona ha gii accettato le 
nostre proposte, ora aspettia
mo una risposta dal Napoli». 
La storia, insomma, continua. 
Ognuno dice la sua, e ogni 
frase va giustamente presa 
con le pinze. Forse ha ragio
ne il segretario dell'Uefa, 
Georges: «Maradona logora 
tutti: chi lo compra e chi lo 
vende». ODa.Ce. 

ATL. MADRID 
Per i viola 
i cugini 
«poveri» 
del Real 
H Otto scudetti e sei coppe 
di Spagna: questo 11 palmares 
dell'Atletico Madrid in campo 
nazionale. Nulla in confronto 
a quanto conquistato dai «cu
gini» del Real. In Europa I 
biancorossi hanno vinto una 
Coppa delle Coppe nel 1962, 
battendo proprio la Fiorentina 
fai una finale disputata in due 
round. Il primo, giocato a Gla
sgow, terminò 1-1: vantaggio 
dei madrileni con Pelrò e pa
reggio viola con Hamrln. Ripe
tizione a Stoccarda e netto 
successo (34) dell'Atletico. 
In seguilo gli spagnoli hanno 
affrontato squadre italiane In 
altre tre occasioni, venendo 
eliminati due volte dalla Ju
ventus in Coppa delle Rete ed 
eliminando a loro volta il Ca
gliali nell'edizione 1970-71 
della Coppa dei Campioni. 
L'Atletico è stato fondato nel 
1901 e gioca gli Incontri casa
linghi nello stadio «Vicente 
Calderon. la cui capienza è di 
70mi!a posti. Nella prossima 
stagione l'Atletico Madrid sarà 
allenato da Javier Clemente, 
l'ex tecnico dell'Espanol. La 
stella della squadra è il cen
travanti brasiliano Baltazar. in
seguito da molte società italia
ne. 

Bruno Giorgi. «Nessun pia
gnisteo. nessun vittimismo: 
non eravamo teste di serie e 
sapevamo cosa poteva capi
tarci» ha commentato il nuovo 
allenatore viola. .La Fiorentina 
è una delle squadre che non 
avremmo voluto incontrare, è 
stata invece la prima reazione 
di Jesus Gii, presidente dell'A
tletico Madrid, che si è detto 
però sicuro di passare il turno. 

Coppa Campioni 
• PRIMO TURNO (13*7 settembre) I 
Spora Lussemburgo (Lue) 
Steaua Bucare»! (Rom) 
Ruch Chorzow (Poi) 
Pev Eindhoven (Ola) 
DerryClty(Eir) 
Malmoe FF (Sve) 
Glasgow Ranger* (Seo) 
Dynemo Oraada (Rdt) 
Rosenberg (Nor) 
MILAN (ITA) 
Tirai (Ani) 
Olympique Maniglia (Fra) 
Sparla Praga (Csc) 
Dniepropetrovsk (Ora) 
Sliema Manderera (Mal) 
HonvedBudapest (Ung) 

Real Madrid (Spa) 
Fram Reykjavik (lai) 
Sradetaéofla(Bul) 
Lucerna (Svi) 
Senflea Lisbona) (Por) 
INTER (ITA) 
Bayem Monaco (Rtg) 
Aek Atene (Gre) 
FC Meline» (Bel) 
H)k Helsinki (Fin) 
Cmonla Nicosla (Cip) 
Broendby(Dan) 
FenerbahcafTur) 
Llntleld(lrl) 
Nentori Tirana (Alo) 
VojvodinsN.S.(Jug) 

Coppa dolio Coppa 
Turno preliminare (andata-ritorno prima del 30 agoata) 

Chernomorats B. (Bui) Dinamo Tirana (Alb) 

• PRIMO TURNO (13-27 settembre) I 

Panathlnaikos (Gre) 
Anderlecht (Bel) 
Brann Bergan (Nor) 
Barcellona (Spa) 
Besikata» Istanbul (Tur) 
Union L. (Lus) 
Partizan Belgrado (Jug) 
Valur Reykjavik (lai) 
Slavla Bratislava (Cee) 
Belenensea (Por) 
Valladolld (Spa) 
Dinamo Bucarest (Rom) 
Groningen (Ola) 
Ferencvaroa (Ung) 
AdmiraWacher(Aut) 
Torpedo Mosca (Ura) 

Swanaea (Gal) 
Ballymena (Irli 
SAMPDORIA (ITA) 
Legla Varsavia (Poi) 
Borusala D. (Rfg) 
Djugaarden II (Sve) 
Celile Glasgow (See) 
Dynamo Berlino (Rot) 
Grasshoppar Zurigo (Svi) 
As Monaco (Fra) 
Hamrun Spartana (Mal) 
Vincente turno preliminare 
Ikast(Dan) 
Haka Valkeakoskl (Fin) 
Ael LImassol (Cip) 
CoryClly(Elr) 

Coppa Uefa 
Turno preliminare (9-23 agosto) 

Auxerre (Fra) Dinamo Zagabria (Jug) 

• PRIMO TURNO (13-27 settembre) I 

Stoccarda (Rfg) 
Aberdeen (Sco) 
Dinamo Kiev (Urs) 
Wettingen (Svi) 
Twente Enschede (Ola) 
Colonia (Rfg) 
Sochaux (Fra) 
Karl-Marx-Stadt (Rdt) 
Gornik Zabrze (Poi) 
Hlbernian (Sco) 
Oergryte (Sve) 
Liegi (Bel) 
ZolglrlaVilniua(Ura) 
Glentoran (Irl) 
Hansa Rostock (Rdt) 
Kuuauyai Latiti (Fin) 
Austria Vienna (Aut) 
Lilleetroem (Nor) 
Rovaniemi Palio». (Fin) 
Zenilh Leningrado (Un) 
Apotlon Llmmasol (Cip) 
ATALANTA (ITA) 
Rad Belgrado (Jug) 
Vltosha Sofia (Bui) 
porlo (Por) 
Atletico Madrid (Spa) 
I Raklis Salonicco (Gre) 
Vincente turno preliminare 
Galatasaray Istanbul (Tur) 
Sporting Lisbona (Por) 
Valencia (Spa) 
U Velette (Mal) 

Feyenoord R. (Ola) 
Rapid Vienna (Aut) 
Mtk Budapest (Ung) 
Dundalk(Elr) 
Ec Bruges (Bel) 
PlaatlkaNitra(Cee) 
Jeunesse Eech (Lue) 
Boavlata Porto (Por) 
JUVENTUS (ITA) 
Vldeoton (Uno) 
Amburgo (Rfg) 
laAkranea(lal) 
ItkGoeteborg(Sve) 
Dundee United (Sco) 
Banlk Ostrava (Cee) 
Parla S.Q. (Fra) 
A|ax Amaterdsm (Ola) 
Werder Brema (Rfg) 
GkeKatowlee(Pol) 
Naeetved (Dan) 
Real Saragozza (Spa) 
Spartak Mosca (Urs) 
Olympiakoa (Gre) 
Anversa (Bel) 
Flacara Morenl (Rom) 
FIORENTINA (ITA) 
Sion (Svi) 
Apolonia Fier (Alb) 
Stella R. Belgrado (Jug) 
NAPOLI (ITA) 
Victoria Bucarest (Rom) 
Vienna (Aut) 

Le date di alcune partite saranno fissate in un ascondo 
tempo: fra queste Sporting Lisbona-Napoli (I portogheel 
vorrebbero giocare l'Incontro d'andata il giovedì 14) • 
Gomik Zabzre-Juventu» (I polacchi vorrebbero spoetar» 
la partita di un giorno). 

Mercato, domani si chiude 
La Juve insegue Baltazar 
e ritorna su Futre 
Hagi vicino al Bologna 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTIROUAQNIU 

• i MILANOFIon. Antonio 
Catiendo tiene banco al mer
cato di Milanofìori. Non è lau
reato ad 0.xford, anzi ha il 
congiuntivo sdrucciolevole, 
eppure, essendo il procurato
re di Dunga, Muller e Dia2 
guadagna miliardi e i giornali
sti per avere le ultime novità 
su questi Ire giocatori devono 
pendere dalle sue labbra. Ieri 
in una conferenza stampa ha 
parlato per quaranta minuti 
dicendo sostanzialmente 
quattro cose. La prima: Dun
ga avrebbe rifiutalo assoluta
mente di giocare ancora con 
la Fiorentina. La seconda: 
Muller rifiuta categoricamen
te di scendere in serie B col 
Torino. La terza: domani il 
procuratore volerà in Brasile 
per parlare con questi due 
giocatori per definire la strate
gia per il prossimo futuro. La 
quarta: Diaz porrebbe rima
nere alla Fiorentina. Ad ogni 
modo chi volesse l'attaccante 
argentino dovrà sborsare due 
miliardi e trecentocinquanta 
milioni. 

In serata, però, Flavio Pon-
tello, presidente viola, ha riba
dito il suo no alla Juventus per 
Dunga. E Governato, ha con
fermato che il brasiliano non 
interesserebbe più ai bianco
neri. Ieri Boniperti ha incontra
lo il procuratore di Futre e di 
Baltazar entrambi potrebbe
ro arrivare a Torino anche se, 
il centravanti brasiliano ver
rebbe usato come pedina di 
scambio per arrivare a Dun
ga. Qusetione Diaz: la Fioren

tina si priverà dell'argentino 
solo se riuscirà a mettere le 
mani su Casagrande per il 
quale Rozzi ha sparato fotte: 
cinque miliardi. 

Il Bologna ha confermato di 
essere vicinissima al rumeno 
Hagl: Corioni ha strappalo 1 
«1» della Steaua Bucarest e del 
giocatore. Per sei miliardi di li
re e alcune «commesse, di Co-
rioni in Romania, la stella del
l'Est farà compagnia a Geove-
ni, Cabrlnl e Giordano in 
maglia rossoblu. 

La Roma ha chiesto al Bolo
gna il terzino Loppi: fai cam
bio offre solo contanti. Viola e 
sulle piste del brasiliano SUaa 
e, se riuscirà a cedere Rea» 
to, si bunerà su Grippa. 

Si è chiuso un bèi giro di 
portieri: Lorieri va ad Ascoli, 
Zunlco va a Napoli mentre II 
giovane Spagnolo potrebbe 
finire a Parma ma il Catanzaro 
sta cercando di soffiarlo alla 
società emiliana. Un altro nu
mero uno, Briglia, passa dal 
Monza al Genoa. Drago da 
Empoli finisce a Bari. La Cre
monese aspetta Junior e in
segue il libero dell'Argentina 
Bromi. L'attaccante Balano 
dall'Empoli finisce ad Avelli
no, Renonato da Catanzaro 
vola a Messina. E Vinile? La 
trattativa fra Milan e Lecce, 
che mercoledì notte ha avuto 
qualche momento di difficoltà 
(Berlusconi chiedeva un mi
liardo di indennizzo e Jurlano 
offriva 400 milioni) ieri e ripre-
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"SABATO 15, EMERGENZA ESTATE! 
VADA A MONTE 

UNA VACANZA AL MARE. 
''•'fi C* 

Quali sono le spiagge proibite e perché. 
Tutto quello che è utile sapere prima di andare in vacanza. 
Il pronto soccorso sulla strada, in casa, 
al mare, in montagna, in campagna. 
Tutti i numeri a cui rivolgersi in caso d'emergenza. Sul 
Salvagente di sabato prossimo. L'ultimo prima 
di andare in vacanza. 

*d*J7A(*/. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 


